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II «camallo» 
e il giornalista 
di FABIO MUSSI 

« P R U D E N Z A vuole ch« si 
* aspetti almeno oggi 

prima di dare un risposta, 
quando vedremo M quel gior­
nali che Unto si sono Impe­
gnati nella campagna contro I 
portuali, faranno finta di nien­
te o no» Lo scriveva Ieri sulla 
prima pagina de IVnltà Ren­
io Foa Beno, oggi è venuto, 
una risposta c'è stata Quel 
giornali che 'tanto si sono Im­
pegnati sul porto di Genova» 
cancellano o nascondono la 
notili» dal «00 milioni affidati 
da armatori privati, e 
pubblici, alla società di public 
relation •UHI and Knowllon» 
per promuovere, montare e 
dirigere una campagna contro 
i •camalli», I portuali genove­
si Ansi, per non correre ri­
schi, hanno «abbassato' dra­
sticamente le notule da Geno­
va, relegandole, quando le 
hanno date, nelle pagine inter­
ne 

Salvo il Manifesto, e altri 
quattro quotidiani Unione, 
«osto del Carlino, Mattino, 
G»uotla del Meuoftorno. 
Questi ultimi quattro hanno 
pubblicato in grande evidente 
il medesimo articolo di Gu­
glielmo Zucconi, nel quale si 
spiega che II dossier fatto per­
venire già da un mese al gior­
nali ila parte della tecnica 
modorna, vorrei aggiungere 
rranagerlale, d'informaiione, 
sia pure di parte», per conclu­
dere che >se hanno dati e cifre 
da contrapporre, I camalli 
facciano lo stesso, I soldi II 
hanno» 

Ola, »l soldi 11 hanno. Nel 
suo libro «Carte false» Giam­
paolo Pania dedica 11 10* capi­
tolo al •corrottl> i ta corra­
sione — scrive Pansa — è un 
costume sempre più diffuso, 
anche perché le tentaslonl so­
no sempre più grandi Gi soldi 
che circolano una montagna 
aempre più alta» Pania pro­
pone numerosi esempi della 
•yea-press» economica dal 
gioco In Borsa attraverso l'u­
so di Information! privilegia­
te, alla «pubblicità occulta», 
alì'assoldamento vero e pro­
prio da parte del potentati 
economici Non fa nomi par­
chi >il nostro piccolo coraggio 
non arriva a tanto» 

Ma II problema, pesante co­
me un macigno, è sul tappeto 
Ed è già nato più volte solle­
vato ci sono proposte di leggi 
di disciplina mal portate In di­
scussione denunce, anche clr-
costumiate, venute dal mondo 
dell Inlormaslone, Impegnati­
vi documenti, come quello re­
cente dell'ordine del giornali­
sti lombardi Niente, non e 
successo niente Ma 11 •caso 
Inlormaslone» partorito dal 
•caso porto di Genova» arriva 
diritto come uno schiaffo in 
faccia non ha niente da dire, e 
da fare, la Pederationa della 
stampa? E l'ordine del giorna­
listi? 

Ma ammettiamo per un at­
timo l'Improbabile ipotesi che 
nessuno, proprio nessuno, si 
sia messo In tasca soldi che 
non gli vengano legittima­
mente dalla sua retribuitone 
contrattuale U questione si 
spasta di poco 

lo leggo un articolo, mettia­
mo (prendo un esemplo a caso) 
di Giorgio Bocca È datato da 
Genova Do credito alla fir­
ma, e alla testata che la ospi­
ta Valuto il gluditlo dell'auto­
re Sono tenuto a pensare che 
tate giudizio nasca da una at­
tenta, autonoma, Indipenden­
te ricerca della verità dei fat­
ti, da un lavoro critico sulle 
fonti 

Scopro poi che c'è un dos­
sier, una fonte non dichiarata, 

-Nell'interno 

manipolata da una società di 
pubblicità per conto degli ar­
matori, Ignota al lettore, I uni­
ca secondo 1 Involontaria rive­
latone di Zucconi, cui almeno 
numerose testate hanno attri­
buito Scopro dunque che sono 
stato per lo pia Ingannato si­
curamente da una parte gran­
de degli organi di stampa, non 
messo In grado di valutare, 
che mi hanno rapinato di un 
diritto fondamentale, Il diritto 
ad una Informazione traspa­
rente Nel dossier leggo anche 
che sono stati suggeriti termi­
ni da usare, e titoli, per esem-
filo questo I portuali sono «ca-
Iffi- Riprendo un articolo di 

Bocca dell II gennaio »I sul­
tani del porto. Che lieve, ele­
gante variazione! A questo 
punto sono disarmato, che co­
sa devo pensare? 

Ecco II problema di fondo 
allora la trasparenza delle 
tonti Se non offro questa pri­
ma garanzia, ammazzo l'ani­
ma del diritto d'Informazione, 
metto una bomba in uno de) 
cuori battenti dell'intero siste­
ma democratico Allora si, di­
venta intollerabile la sempi­
terna chiacchiera sul giornali 
•Indipendenti», e appaiono po­
co più che bolsa retorica le ci­
tazioni d'obbligo, come quella 
che in ogni convegno the si ri­
spetti tocca al presidente Jef­
ferson (si rivolterà nella tom­
ba) «Meglio giornali senza un 
governo, che un governo senza 
giornali» Altro che -quarto 
potere»! I poteri veri restano 
due quello politico, e quello, 
pia grande e pia Influente an­
cora, economico La stampa 
diventa merce di scambio e 
terreno di guerra Dominata, 
cooptata, utilizzata «Compra­
ta e venduta», se si vuole cita­
re un altro fortunato libro di 
Giampaolo Pansa (Pansa, non 
aspettare tempo buono per II 
terso volume perchè non scri­
vi subito su questa vicenda?) 

Noi riscopriamo anche da 
qui (ci sarà concesso) le ragio­
ni di un ruolo fondamentale, 
net sistema dell'informazione 
italiana, di questo stesso gior­
nale, dell'Uniti), di cui periodi­
camente magari si revoca in 
dubbio li senso, a causa della 
sua «non Indipendenza», In un 
paese «moderno come I) no­
stro L'Uniti) attinse molto ad 
una fonte, Il Pel una fonte 
piuttosto importante, per ciò 
che rappresenta nella vita po­
litica, sociale, culturale del 
Paese (e per prosciugare la 
quale si conducono battaglie 
furibonde presente la vicenda 
della tv pubblica?), una fonte 
assolutamente visibile e tra­
sparente per qualunque letto­
re 

Ma non è questo 11 proble­
ma che oggi, a partire dalla 
vicenda genovese, abbiamo 
voluto Insistere a sollevare 
CIÒ di cui stiamo parlando si 
riferisce all'insieme dei mez­
zi, al sistema informativo, al­
le regole che lo governano 
Quelle scritte, quelle che ci si 
è dimenticato di scrivere, 
quelle invalse nel) uso La pa­
lude si è fatta minacciosa bl-
sognei à pur fare qualche sfor­
zo collettivo per non affondar­
vi 

•Primo diritto, l'informa­
zione», solenne affermazione 
che si ripete sempre Per I 
professionisti di questo me­
stiere ciò significa che «primo 
dovere è 1 informazione cor­
retta* 11 più possibile corret­
ta 11 che non significa •impar­
ziale», ma che si sappia sem­
pre intanto «chi dice che cosa 
a chi» 

Ciò dì cui parliamo insom­
ma, dovrebbe risultare chia­
ro, è la democrazia di tutti 

Pizzìnato tra i portuali: 
«La Compagnia non va esclusa» 
Cinque ore di assemblea con Antonio Plzzlnato e i portuali 
ieri a Ut» no va II segretario generale della Cgll ha detto che la 
responsabilità di aver violato l'accordo e tutta di D Alessan­
dra La trattativa va ripresa subito e «deve coinvolgere piena­
mente la Compagnia» SERVIZI A PAQ 3 

Oggi a Madrid gli studenti 
sfidano di nuovo Gorzalez 
0{*£i a Madrid studenti di nuovo in piazza continua cosi |] 
braccio di furo con il governo Gonzaltv Nella capitale e e 
Un ione si temono incidenti Sulla lotta del giovani pubbli 
ini imo un Intervento di Enrtquc Cunei, vtccbigrttario del 
Partito comunista spagnolo A PAQ 8 

Ebrei dissidenti protestano, 
incìdenti e scontri a Mosca 
Una manifestazione di ebrei sovietici dissidenti una quaran­
tina in tulio ha provocata itrl tafferugli e scontri nel etntro 
della capitale sovietica fra manifestanti poli?! ic coniroma 
nifi hi ti nti Attesa a Mesi a peri apertura del «Tortini interna-
zumali pi r un mondo seni armi nucleari» A PA<3 a 

La proprietà congeda il discusso direttore 

Cambio al Corriere 
Licenziato Ostellino 
Agnelli chiama Stille alla direzione 

La decisione era nell'aria da tempo - Al giornalista veniva anche rimproverato un eccesso di 
simpatie per il Psi - Il nuovo direttore per decenni apprezzato corrispondente da New York 

MILANO — Il gran giorno è 
arrivato e questa volta - do­
po Il direttore del Messagge­
ro - tocca a Piero Ostellino 
fare le valigie e andarsene, 
(salutato da tutti con caloro­
se strette di mano ma senza 
richieste di ritorno), dall'au­
stero palazzo di via Solferi­
no, la trincea del Corriere 
della Sera La notizia? Dov è 
la notizia?, ci si chiede a 
mezza bocca nel corridoi del 
palazzone Come dire che or-
mal era questione di setti­
mane, in attesa di cancellare 
dalla Usta 1 nomi sponsoriz­
zati da questo o quello, Il di­
rettore della Stampa Scar-
docchia e Giampaolo Pansa 
di Repubblica, Enzo Blagl E 
Invece la notizia r'è Ostelli­
no non è più gradito alla pro­

prietà, cioè, in ultima Istan­
za, alla Fiat di Gianni Agnel­
li A quattro mesi dalla sca­
denza del suo mandato 
triennale di direttore del 
quotidiano di via Solferino 
viene sostituito da Ugo Stil­
le, da più di trentanni rap­
presentante del giornalismo 
Italiano all'estero, ottimo 

Brofesslonista che dagli Stati 
nltl ha scritto per II Corrle-

rone pagine famose e crona­
che informatlsslme Niente 
del gran calderone del Cor­
riere traspare naturalmente 
dalle Informazioni ufficiali 
Ieri poco dopo le tredici, 
Giorgio Fattori, ammini­
stratore delegato della Rcs, 
holding del gruppo Rlzzoll-
Corsera, Alberto Donati, di­
rettore generale e Guido Fe-

trelll, direttore della divisio­
ne quotidiani del gruppo, 
hanno convocato 1 tre mem­
bri del comitato di redazione 
e hanno comunicato la deci­
sione della proprietà 

Perchè la scadenza antici­
pata del mandato? 

Per farla finita con 11 toto-
dtrettore, l'esercizio del die­
trologi che vedevano un pos­
sibile candidato dietro ogni 
columnist 

Nessun rimprovero a 
Ostellino? 

Grazie tante per 11 contri­
buto dato all'azienda e tutta 
la stima possibile Stille è 
giornalista di chiara fama, 
riconosciuto come un pro­
fessionista «ai di sopra delle 
partii Deciderà tutto il nuo-

vo direttore 
Camberanno anche t vice 

Milazzo e Terzi? 
Deciderà tutto Stille In­

tanto si fanno già 1 nomi di 
due possibili papabili, Giulio 
Anselml, alla testa del Afon­
do, settimanale economico e 
politico dello stesso gruppo 
(70mlla copie a numero in 
media), e Giuliano Zincane, 
columnist del Corsera Con­
ferme, ovviamente, non ce 
ne sono 

Sarebbe stato comunque 
strano che 11 nuovo padrone 

Antonio Polito Salimbeni 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI DI ZOLLO 
E DELL'ACQUA A PAQ. 3 

Colpo di mano della maggioranza: impedita la discussione in aula 

La riforma dalle pensioni torna 
nelle sabbie delia commissione 
Zangheri; «Un atto grave, è la tecnica delle proroghe e dei rinvìi» - L'atto di 
imperio per evitare l'esplosione dei profondi contrasti esistenti tra De e Psi 

ROMA — Con un colpo di 
maggioranza, governo e 
pentapartito hanno Ieri 
espropriato l'assemblea di 
Montecitorio della riforma 
delle pensioni proprio men­
tre se ne stava cominciando 
l'esame e 11 voto delle singole 
norme La discussione e sta­
ta trasferita d'Imperlo In 
commissione per aprire la 
strada all'ennesimo affossa­
mento della riforma a causa 
del profondi contrasti tra De 
e Psi 

•Se era necessario una 
prova lampante della crisi 
della maggioranza, eccola*, 
ha denunciato Renato gan­
gheri, presidente del deputa­

ti comunisti' «11 rinvio In 
commissione è un atto grave 
che svela l'Incapacità del 
pentapartito di affrontare 
una delle questioni urgenti e 
importanti del lavoro parla­
mentare e della vita naziona­
le senia rischiare la propria 
aperta dissoluzione* Vuota 
retorica, dunque, le afferma­
zioni di un buon governo che 
si sarebbe Instaurato sotto la 
costel'azlone del pentaparti­
to «Non è buon governo rin­
viare, insabbiare, Impedire 
l'approvazione della riforma 
delle pensioni Conosciamo 
sin troppo bene la tecnica 
delle proroghe e del rinvìi 
molto più facili In commis­

sione che In aula dove I grup­
pi parlamentari operano sot­
to gli occhi dell'opinione 
pubblica SI tratta dunque di 
una decisione che punta al-
l'insabblamento della rifor­
ma» 

Come ci si è arrivati è cro­
naca di una seduta tesissima 
della Camera aperta dalla ri­
chiesta della maggioranza, 
motivata dal vicepresidente 
del gruppo de. Nino Cristofo­
ro di rinviare alla speciale 
commissione pensioni, con 
funzioni redigenti, l'ulterio­
re esame del progetto di cui 
proprio ieri mattina si dove­
vano cominciare a votare i 
primi articoli In che cosa 

consiste la cosiddetta redi­
gente? E una sede — come 
ha ricordato 11 comunista 
Bruno Fracchla — studiata 
per affrontare e risolvere ra­
pidamente complicate que­
stioni tecniche là dove I nodi 
politici siano stati preventi­
vamente sciolti con un ac­
cordo pressoché unanime In 
questo caso, la commissione 
redige materialmente il testo 
del singoli articoli che ven­
gono poi votati in aula, e al­
l'aula è riservato anche il vo­
to finale sul complessa della 

Giorgio Frasca Polara 

( S e g u e in ultima) 

I boss del maxiprocesso non usciranno 
prima della sentenza. Passa la legge 

ROMA — La legge sulla custodia cautelare (diretta ad Impe­
dire le scarcerazioni di Imputati al maxlproccsso di Palermo) 
è stata approvata definitivamente Ieri dal Senato E stato un 
voto sofferto e tormentato quello espresso — in sede delibe­
rante — dalla commissione Giustizia di palazzo Madama 
Contro si sono espressi soltanto missini e liberali Astenuta 
la Sinistra Indipendente Ma tutti I gruppi erano consapevoli 
(e lo hanno esplicitamente riconosciuto) che le norme intro­
dotte Ieri non sono coerenti con la valorizzazione della tutela 
delle libertà dell Imputato e del diritto di difesa L'alternativa 
erano le scarcerazioni di numerosi Imputati al processo anti­
mafia di Palermo alcuni del quali accusati di efferati delitti 
Scarcerazioni per decorrenza del termini di custodia cautela­
re che sarebbero Iniziate già nel prossimi giorni La nuova 
legge, dunque Interviene sul tempi dell'effettivo svolgimen­
to del processo computandoli nell'ambito del tetto massimo 
che peri reati più gravi è di sei anni Un'altra norma Intervie­

ne sulla lettura degli atti processuali sostituendo ad essa 
l'indicazione di quegli atti specifici che le parti e 11 giudice 
intendono utilizzare per la decisione E a Palermo e ancora In 
corso — su richiesta della difesa — la lettura di decine di 
migliala di pagine al ritmo di 150 al giorno La critica del Pel 
si e appuntata sulle norme relative al congelamento della 
decorrenza della custodia cautelare rilevando — ha detto 
Ricci — che si tratta di norma generale per tutti i processi e 
non solo per l maxi Critici I comunisti anche per le norme 
relative alla lettura degli atti Ma — ha aggiunto Ricci — non 
abbiamo potuto non considerare che una lettura protratta 
per mesi e mesi In aula deserta, di atti a suo tempo depositati 
e da dubitare fortemente possa corrispondere ad un'effettiva 
esigenza di difesa e non ad altri fini Non vi erano tuttavia 
possibilità e tempi — come da esplicita dichiarazione del 
ministro — per un miglioramento della legge 

Giuseppe F. Mennella 

I CAMPI ASSEDIATI 

Appelli dall'Italia: 
salvate i palestinesi 

Il Senato chiede al governo iniziative internazionali e umani* 
tarie urgenti - Stanziati 10 miliardi per viveri e medicinali 

BEIRUT — Donne palestlneii protestano par lo «atermlnio per 
fama» nei campi. In alto i miliilani sciiti a BurJ El Barajnah 

BEIRUT — Ancora una not­
te di fuoco nel camp) palesti­
nesi di Beirut tre ore di com­
battimenti In cui altri due 
morti si sono aggiunti alla li­
sta delle vittime di 12 mesi di 
sangue e agonia Ieri matti­
na un Comitato di sicurezza 
formato da sciiti, palestinesi 
e da osservatori dell esercito 
siriano sono riusciti a Impor­
re l'ennesima tregua che 
nessuno si aspetta duri a 
lungo, mentre la gente asse­
diata a Chatlla e Burj El Da-
rajneh continua a morire di 
fame, bombe e cancrena Se 
infatti «Amai» concede qual­
che tregua armata, non In­
tende allentare la morsa at­
torno al campi profughi pa­
lestinesi e permettere final­
mente che viveri e medicina­
li arrivino a dare un filo di 

(Segue in ultima) 

ROMA — Con un voto 
espresso da tutti I partiti de­
mocratici, il Senato Italiano 
ha rivolto un accorato appel­
lo al governo Impegnandolo 
•a promuovere con urgenza 
un'azione Internazionale e 
un'Iniziativa unitaria volte a 
far giungere viveri e medici­
nali nel campi palestinesi as­
sediati e a far cessare i com­
battimenti che hanno per 
obiettivo e per vittime la po­
polazione civile palestinese* 

Il documento — promosso 
dal gruppo comunista — è 
stato firmato anche da sena­
tori de, socialisti e della Sini­
stra indipendente Illustran­
do l'appello in aula, 11 vice­
presidente del gruppo comu­
nista, Piero Pleralll, ha Invi­
tato U ministro degli Esteri 
Giulio Andreottl a cogliere 

(Segue in ultima) 

A colloquio con Honecker nella prima tappa del viaggio nord-europeo 

Natta a Berlino: opzione zero e meno missili Urss 
Oal nostro Inviato 

BERLINO (Rdt) - Un viag­
gio alla ricerca delle possibi­
lità dell Europa nella diffici­
le battaglia per la distensio­
ne e II disarmo Interlocutori 
diversi In Std della Rdt nel 
giorni appena trascorsi 1 so­
cialdemocratici al governo 
In Finlandia e In Svezia e 1 
comunisti del due paesi a 
partire da oggi Alessandro 
Natta accompagnato da An­
tonio Rubbi citila Direzione 
responsabili, per 1 rapporti 
Internazionali del Pel e Re­
nato Sandrl del Comitato 
centrale ha concluso Ieri la 
sua prima tappa a Btrlino 
capitale dell i Rdt e parte 
oggi per Helsinki e poi Stoc­
colma 

Il momento centrale della 
visita nella Repubblica de­
mocratica tedesca, l incon­
tro con Erlch Honecker, Ieri 
mattina (tre ore di colloquio 
cui hanno partecipato per 11 
Pei Rubbl e Snndrl e per la 
Sed Hermann Axen, del Poll-
tburo e segretario del Ce, e 
GUnter Sleber, responsabile 
del dipartimento per le rela­
zioni internazionali del Ce) è 
servito a derinlre 1 contorni 
dell Iniziativa del comunisti 
Italiani 

Il Pel non da oggi ma con 
la recente proposizione di 
una propria «dottrinai per la 
sicurezza In Europa In modo 
più puntuale e attento al 
contenuti è impegnato a fa­
vorire 1 iniziativa di quel BERLINO (Rdt) — Alessandro Natta ricevuto da Honecker 

complesso di foreche forma­
no la ministra europea ad es­
serne protagonista La «qua­
lità» degli Interlocutori di 
questo viaggio di Natta ne è, 
in un certo modo testimo­
nianza l dirigenti di un pae­
se schierato, ma che per I 
molivi che tutti conoscono è 
quasi «condannato» ad una 
acuta sensibilità per le pro­
spettive del dialogo europeo 
come la Rdt, e quelli di due 
paeslchealle loro set Iti. neu-
trallste danno da sempre il 
segno non di un «tirarsi fuo­
ri» dalla triste realtà di un 
continente spezzato In due 
blocchi contrapposti ma di 
un Impegno a testimoniare 
attivamente a favorire la 
possibilità di un altra convi­

venza, basata sul buoni rap­
porti e la collaborazione di 
tutti con tutti 

Per quali vie può passare 
questa ripresa di iniziativa 
europea? La tappa berlinese 
del viaggio del segretario del 
Pel ha offerto più di una in­
dicazione preziosa Testimo­
nianza pubblica ne sono sta­
ti l brindisi che Honecker e 
Natta hanno pronunciato 
durante la colazione di lavo­
ro offerta dal dirigenti della 
Sed subito dopo l Incontro II 
segretario del Pel ha ricorda­
to, sì, che è necessario un 
grande Impegno perche «le 

Paolo Soldini 

(Segue in ul'ima) 

La parte 
che spetta 

al 
nostro 

governo 
•Slamo senea patria, sta-

mo obbligati a subire questo 
fa parte della tragedia pale­
stinese» 

Sono le parole finali della 
drammatica intervista con-
cessa l'altro Ieri da Aratat a 
Le Monde a commento della 
tragedia del campi In essa 
prende spicco l'appello a t to ­
rni perchè assuma sotto fa 
sua protezione II mezeo mi­
lione di palestinesi del liba­
no, e Intervenga per ristabili­
re una garanzia di sopravvi­
venza per ia gente di Sabre, 
Chatlla e Bordi Dietro que­
st'appello — u cui carattere è 
tipico delle situazioni dispe­
rate, come insegna ia storia 
del dopoguerra — s intrave­
de un rimprovero per 11 ritor­
no a casa del contingenti mi­
litari di garanzia, tra cui 
quel/o italiano E, soprattut­
to, s'intravede l'intreccio, or-
ara! inestricabile, tra l'aspet­
to umanitario e quello politi­
co 

Muoiono laggiù, di guerra 
e di fame, gli uomini, le don* 
ne, i fanciulli dì un popolo, e 
agonizza con essi una causa 
nazionale Tutto è chiuso 
nella morsa assurda di un 
genocidio i cui aguzzini mili­
tano sotto bandiere avverse 
ma convergono nel ritenere e 
chiedere che ia soiualone 
consista nella cacciata dei 
palestinesi dal Libano Per 
andare dove? È chiaro si 
punta a una diaspora che 
consenta, assieme alla di­
spersione demografica, i>tts* 
soggettamelo di frazioni 
ormai denaturalizzate alle 
nazioni ospitanti. Insomma 
si punta alla liquidazione 
della questione palestinese 
come questione nazionale fi 
un'idea barbarica disumana 
e miope Come ricordano 1 
deputati del \&n gruppi che 
hanno scritto ad Andrtotti, 
con I massacri non si piega­
no gli oppressi, li si trasfor­
ma In combattenti più duri, 
a loro voita spietati Questo 
mondo di potenti e di cinici * 
cieco allega nel proprio sena 
uomini che non hanno nulla 
da perdere Eppot si parla di 
prevenzione del terrorismo! 
Cosi lo si alimenta e, peggio 
ancora, lo s'legittima 

Bisogna salvare l palesti­
nesi eli Beirut prima di tutto 
perchè sono uomini, porta­
tori di dirli» inalienabili 
scritti nella Cartt dellX>nut 
eppoi perche è anche interes­
se dei paesi medjtcrranci e 
dell'Europa «Marno, in effet­
ti, nello stesso specchio tì'ac* 
qua — ci rieortia Ara/at — 
noi aj Sud, voi ai Nord e ciò 
Cile tocca noi toccherà \oK È 
la legge dell interdipendenza 
geopolitica E allora occorre 

Emo Roggi 

(Segue in ultima) 



2 l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

13 FEBBRAIO 1987 

Mancata l'intesa nella Giunta per il regolamento della Camera 

Fondi neri, rinvio a martedì 
La commissione resta ancora in forse 
In discussione ì criteri di composizione dell'organismo inquirente deliberato in aula e la procedura di 
nomina dei commissari - Bozzi: rispettare la volontà dell'assemblea - De tra correzioni di rotta e ambiguità 

ROMA — A Montecitorio re­
sta una grande incertezza 
por 11 varo dclifi commissio­
no d'inchiesta sul fondi neri 
tri, lo scandalo poliuco-fl-
nanr.iarlo forse più grave 
della vita repubblicana. Solo 
nella prossima settimana sa­
rà chiaro come la commis­
sione potrà prendere concre­
tamente Il via. Ieri, la Giunta 
del regolamento ha affron­
tato Il punto cruciale da diri­
merò perché sia attuala la 
clamorosa depistano presa 
quindici Riami fa. 

In quella concitata seduta 
del 29 gennaio, la Camera 
accoglie sì finalmente la ri­
chiesta dell'opposizione di 
sinistra c o n t r a l t a aperta-
monte dal governo; però non 
approva le norme che indi­
cano composizione, preroga­
tive e funzionamento della 
stessa commissione d'in­
chiesta appena istituita. SI 
apro rosi una questione pro­
cedurale, l'appiglio a cui si 
aggrappano ì tentativi (spo-
clo de) di ostacolarne l'effet­
tiva insediamento. La Giun­
ta del regolamento presiedu­
ta da Nilde Jottl ha lasciato 
lori ancora aperti gli sbocchi: 

si saprà martedì so un'Intesa 
è possibile, dopo la spaccatu­
ra In aula. La ricostruzione 
della riunione fa luce sulle 
posizioni In campo e sulle 
manovre In corso. 

E la Jottl ad Introdurre. SI 
sa che non Intende far passa­
re Il tempo senza rendere 
operativa, in un modo o nel­
l'altro, la decisione di due 
settimane fa. Secondo II pre­
sidente della Camera, un 
punto sarebbe da considera­
re fuori discussione: l'aula di 
Montecitorio ha deliberato 
manifestando con chiarezza 
la volontà di indagare sullo 
scandalo del fondi neri Irl 
(centinaia e centinaia di mi­
liardi sottratti dal bilanci di 
aziende delle Partecipazioni 
statuii per un giro colossale 
di corruzione di ex ministri, 
parlamentari, partiti, cor­
renti e giornali). Dal pronun­
ciamento del 29 gennaio de­
rivano obblighi Innanzitutto 
per chi siede al seggio più al­
lo dell'Assemblea, e cioè an­
che se la maggioranza del 
deputati non ha conferito al 
presidenti) della Camera la 
delega a nominare la com­
missione d'Inchiesta (è ap­

punto una delle norme boc­
ciate nella serie di votazioni). 
Come costituirla, allora? 

Bisogna rifarsi a due arti­
coli del regolamento della 
Camera. L'articolo 141 stabi­
lisce che ogni commissione 
d'Inchiesta rispetti una pro­
porzionale rappresentanza 
dei diversi gruppi e sia dota­
ta degli stessi poteri e limiti 
dell'autorità giudiziaria. 
Mentre l'articolo 56 indice la 
procedura percorribile: Il 
presidente della Camera 
chiede al singoli gruppi di 
designare la propria quota di 
commissari, poi presenta la 
lista al voto segreto dell'As­
semblea. 

Su questa base si arrive­
rebbe — è stato calcoluto — 
a una commissione di 46 de­
putati <1G de, 13 comunisti, 5 
socialisti e cosi via), col ri­
schio di varare un organi­
smo pletorico; e certo po­
trebbe essere una nuova in­
sidia, per chi vuol far luce, Il 
nuovo scrutinio segreto in 
aula. 

SI può tornare invece a ri­
proporre una delega alla Jot­
tl? Il presidente non la chle-
de, ma è una strada ancora 

non esclusa. La Giunta del 
regolamento, ieri mattina, si 
è chiusa proprio con la deci­
sione Jl esplorare l'eventua­
lità di Integrare la delibera 
del 29 gennaio sugli aspetti 
più spinosi o rimasti Irrisolti: 
Il terreno dell'inchiesta, la 
composizione della commis­
sione, la procedura di nomi­
na. 

Ma l'atteggiamento de sol­
leva ancora degli interroga­
tivi, pur se ò stata manifesta­
ta un* disponibilità. Il vice 
capogruppo democristiano 
Tarcisio Qlttl, Infatti, solleva 
una pregiudiziale. In sostan­
za, secondo lo scudo crocia­
to, la commissione d'Inchie­
sta non farebbe che Invadere 
11 campo dell'istruttoria an­
cora In corso della magistra­
tura romana e sarebbe Inco­
stituzionale che sia anche la 
Camera a voler accertare 
singole responsabilità pena­
li. Piuttosto, la commissione 
dovrebbe limitarsi a Indaga­
re sulla portata e le conse­
guenza polltlco-lstltuzlonall 
del gigantesco fenomeno di 
corruzione con denari pub­
blici. Ma — è l'obiezione che 

è stata sollevata a sinistra 
nella riunione — con questa 
logica 11 Parlamento non 
avrebbe tra l'altro Insediato 
le commissioni d'Inchiesta 
su Sindona, la P2,11 caso Mo­
ro, le stragi. 

E dIverso, ad esempio, 
dall'atteggiamento de è 11 
giudizio dato dal liberale Al­
do Bozzi: ha ragione la Jottl, 
non si può rimettere In ballo 
la volontà dell'Assemblea, si 
può cercare un accordo ma 
non è scontato neppure un 
nuovo voto In aula. 

C'è dunque una correzione 
della De, rispetto alle più re­
centi sortite del vertici di 
piazza del Gesù (•l'inchiesta 
non si deve faro»). Eppure è 
presto por dire, poiché ri­
mangono ancora margini di 
ambiguità, se la disponibili­
tà reggerà alla prova del fat­
ti. Non sembra privo di si­
gnificato comunque che pro­
prio Ieri 11 «Popolo* ospitasse, 
dando l'idea di farli suol, t 
pareri di chi considera ti voto 
del 20 gennaio alla stregua di 
un semplice «auspicio». 

Marco Sappine 

Il ministro ascoltato in Commissione 

Donat Cattili accusa 
Goria per il blocco 

della vertenza sanità 
L'audizione richiesta dal gruppo comunista - C e il rischio che 
si inneschi un gioco al rialzo favorito dal clima preelettorale 

ROMA — La vertenza contrattuale per la sa­
nità, e In questo ambito quella per l'area me­
dica, non si sblocca perché vi sono divergen­
ze profonde di valutazione nella delegazione 
di parte pubblica e segnatamente fra II mini­
stro della Sanità e della Funzione pubblica, 
le Regioni e l'AncI, da una parte, 11 ministro 
del Tesoro dall'altra. Questa è In sintesi la 
radiografia che della situazione ha fatto Do­
nat Cattln, Ieri, alla commissione Sanità del­
la Camera, che l'ha ascoltato su richiesta del 
gruppo comunista. 

Per questo conflitto si è dovuto ricorrere, 
secondo II ministro, ad un esame del Consi­
glio del ministri, chiamato a sciogliere 1 nodi 
e le contraddizioni apertesi tra I componenti 
la delegazione governativa presente al tavolo 
della trattativa. Il ricorso al governo nella 
sua collegialità è per Donat Cattln un segno 
di debolezza della delegazione statale, e può 
•determinare 11 rischio che si apra un gioco al 
rialzo», soprattutto — ha sottolineato per 
parte sua Fulvio Palopoll, responsabile del 
gruppo Pel nella commissione Sanità — per 
•le manovre delle varie componenti del pen­
tapartito e delle varie componenti della stes­
sa De In concorrenza fra loro per accaparrar­
si simpatie fra 1 medici in vista delle scaden­
ze elettorali-. 

Il ministro della Sanità, che In un primo 
tempo voleva eludere il confronto parlamen­

tare In vista della riunione del Consiglio del 
mlnsttrl, ha finito col mettere In evidenza 
tutti l retroscena del disaccordo ed I compor­
tamenti — a suo avviso contraddittori — di 
Gorla e Gasparl. In particolare egli ha posto 
l'accento sulle possibili divaricazioni ed In­
compatibilità finanziarle che si possono de­
terminare accogliendo per intero le richieste 
del medici. 

Difendendo la congruità delle offerte che 
aveva presentato al medici a nome del gover­
no (un complesso di circa 800 miliardi di «de­
naro fresco* per 87mìla medici rtspetto ad 
analoga cifra per Slamila dipendenti della 
Sanità, di cui SOmlla laureati e medici fun­
zionari), il ministro Donat Cattln ha affer­
mato che l'Incremento delle disponibilità per 
I medici, e la sua stessa richiesta, non posso­
no non determinare, come sta accadendo, 
una contrapposta pressione del sindacati 
confederali perrlequlllbrare, almeno in par­
te, I miglioramenti economici riservati a tut­
ti gli altri operatori del settore. Ma dalle di­
chiarazioni di Donat Cattln è emerso anche 
che gli 800 miliardi offerti dal governo a que­
sti ultimi non trovano attualmente copertu­
ra nel bilancio dello Stato. 

La trattativa — ha poi detto Donat Cattln 
— si è sinora fermata solo agli aspetti econo­
mici; non ha fatto passi avanti per la parte 
normativa, dalla cui soluzione dipende in de­
finitiva l'efficienza del servizio sanitario. 

a. d. m. 

De Mita di nuovo accusato di usare toni polemici e di rivincita 

Martelli attacca la De e riapre 
il tira-e-molla sulla staffetta 

Ma gli andrcottianl insistono nell'ostcntare ottimismo - Il vicesegretario psi ripropone 
l'elezione diretta del presidente («Craxi è adatto al ruolo») - Replica del de Bonifacio 

ROMA — Oli andrcottianl avevano ap­
pena fatto In tempo a esprimere soddi­
sfazione per 11 clima politico che si sta­
rebbe Instaurando («/ontano dalle pole­
miche pretestuose»: sono parole di Ciri­
no Pomicino), e che — secondo loro — 
ronderebbe certo il cambio della guar­
dia ni vertice del governo («/e assicura* 
ulani — dico ancora 11 presidente della 
commissione ci tando della Camera e 
stretto collaboratore del ministro An­
drea tu — che dai segretari politici del 
due magplori partiti della coalizione 
sono venute in questi giorni., loconfcr-
mano*). Poi il vice segretario socialista 
Claudio Martelli si è Incaricato di get­
tare acqua sul fuoco degli entusiasmi 
ftndreotllanl, Nel corso di un'Intervista 
a "Canale 5» ha di nuovo usato accenti 
aspri nel confronti della De. Ha parlato 
di •polemiche sistematiche che 11 segre­
tario democristiano rivolge agli alleati» 
come quando «oggi vuole il presidente 
del Consiglio In termini polemici e qua­
si di rivincita nel confronti nostri e de­
gli alleali'. 

Martelli ha rincarato la dose agglun-

Jendo che *e questo che genera instato-
ila, che provoca In crisi di relazioni pò-

litiche che c'è nella maggioranza: 

Quantomeno eccessiva, dunque, la si­
curezza palesata da Cirino Pomicino, 
Tanto 6 vero che, per Martelli «la staf­
fetta ci sarà* solo «se ci sarà una mag­
gioranza solidale, non lacerata, non 
conflittuale, capace di guardare al prò» 
btcml del paese, non con ognuno del so­
ci che pensa già alle elezioni e pensa a 
come tarsi ricordare meglio dagli e/et-
tori anziché far emergere gli elementi 
comuni della coalizione: In questo cli­
ma di crisi manifesta del pentapartito, 
quale è puntigliosamente descritta dal­
lo stosso Martelli, è ricorrente una let­
tura In chiave pre-elettorale della ri­
chiesta di elezione diretta del presiden­
te della Repubblica, avanzata dal socia­
listi o reiterata dal vico di Craxi nel cor­
so della stossa Intervista, All'obiezione 
mossa al Psi di volere una riforma mi­
sura di Bottino Craxi, Martelli replica 
con un argomento che non si perita di 
sflorore 11 grottesco: *Non è II presiden­
zialismo che à adatto a Craxi, semmai è 
Craxi che può essere presidente o che si 
adatta come figura di statista a questo 
ruoto. Se altri partiti non hanno un lea­
der, con statura di uomini di Stato, è un 
loro problema, che devono risolvere: 
Quanto alle riserve già espresse da più 

Sarti, Martelli non ha dubbi: «Nessuna 
a un fondamento serio*. 
Tra coloro che esprimono obiezioni 

alla proposta c'è anche Francesco Pao­
lo Bonifacio, presidente della commis­
siono Affari costituzionali del Senato 
ed ex presidente della Corte costituzio­
nale. In un articolo scritto per *Prospet-
Uve nel mondo» egli afferma che «se i 
poteri del presidente della Repubblica 
restassero quelli che attualmente sono, 
essi sono poteri di sostanzia/e garanzia 
ed equilibrio costituzionale non cscrci-
tablll correttamente da chi riuscisse a 
essere eletto dopo un sicuro scontro po­
litico e sociale nel paese* e se invece *sl 
volesse prefigurare un presìden te con 
poteri di governo, sarei contrario per­
ché già altrove la cosiddetta repubblica 
presidenziale sta dimostrando crepe e 
In voìuzlonl e anche perchè nella nostra 
situazione storico-sociale una Repub­
blica presidenziale ridurrebbe la sfera 
di democrazia e di partecipazione: 

Bonifacio muove anche una obiezio­
ne che egli stesso definisce «di parie.. 
L'Idea — dice — «sembra concepita* per 
spingere la De su posizioni conservatri­
ci, «non compatibili con le radici popo­
lari del nostro movimento politico». 

ROMA — Niente di fatto per 
l'aumento del canone tv. Se ne 
riparlerà la prossima settima­
na, in un giorno da stabilire. 
L'opposizione motivata e docu­
mentata di Pei e Sinistra ìndi* 
pendente all'aumento del ceno. 
ne (contrari sono anche Msi, 
Dp e radicali) ha impedito che 
la commissione di vigilanza vo­
tasse sbrigativamente su que­
sta delicata questione (che per 
gli utenti vuol dire sborsare 140 
miliardi in più) come se BÌ trat­
tasse di un qualsiasi formale è 
burocratico adempimento. 
D'altra parte, gli interventi 
pronunciati l'altra sera dal pre­
sidente Manca, dot direttore 
generale Agnes, dal sottosegre­
tario alle Finanze Susi non 
hanno portato alcuna ragione 
persuasiva a favore dell'au­
mento. Anzi, hanno conferma­
to almeno quattro circostanze: 
1 ) va rivisto, ma non in un futu­
ro lontano e invisibile, l'intero 
meccanismo dei flussi delle ri­
sorse che alimentano il servizio 
pubblico; 2) insistere sull'au­
mento del canone quando non 
c'è più il monopolio, in una si­
tuazione che vede crescere a di­
smisura l'ostilità verso il cano­
ne, è scelta miope e «suicida*: 
tanto più se l'azienda non si cu­
ra di ricostruire un «patto fidu­
ciario! con i cittadini; 3) vi sono 
alternative concrete e imme­
diate all'aumento del canone: 
dalle quote di evasione recupe­
rabili, agli ingenti crediti che la 
Rai vanta nei confronti del­
l'amministrazione statale, 4) la 
Rai non può illudersi di andare 
avanti in questo modo: rispon­
dendo in modo vago, formale e 
mettendo in fila quattro cifre 

Se ne parlerà la prossima settimana 

Slitta per ora 
l'aumento 

del canone Rai 
In commissione di vigilanza il Pei evita 
che si decida tutto con un voto sbrigativo 

quando il Parlamento chiede 
conto dì come è gestito un pa­
trimonio della collettività e di 
quella delicatezza; no pub illu­
dersi di poter foro a meno di 
una contabilità industriale, 
battendo cassa presso governo 
e Parlamento ogni volta che c'è 
da colmare un divario tra titoli 
di spesa e voci dei ricavi. 

Nella breve seduta di ieri 
della commissione non si è arri­
vati alla formulazione del pare­
re (non vincolante ma obbliga­
torio) anche perché la riunione 
è stata sospesa per i concomi­
tanti lavori del Senato. Ma 
l'imbarazzo della maggioranza 
— che vuol concedere l'aumen­
to del canone in base a un ac­
cordo raggiunto dopo este­
nuanti vertici, che nel corso 
dell'audizione dell'altra sera ha 
fatto scena muta — era eviden­

tissimo. Né i contrasti sono so­
piti. Ad esempio: il sen. Cassola 
(Psi) ha proposto di far pagare 
l'aumento relativo al 1987 con 
il canone del 1988; ma Cava lo 
ha escluso perché sarebbe an­
cora «più impopolare, visto che 
a fine anno i cittadini debbono 
pagare tante imposte*- Ancora: 
se Von. Bubbico — responsabi­
le de per le comunicazioni di 
massa — ritiene che l'aumento 
del canone era una misura ne­
cessaria già da tempo e che ìl 
suo adeguamento dovrebbe es­
sere ancorato a meccanismi au­
tomatici, un altro de, Con. Bor­
ri, capogruppo in commissione 
di vigilanza, è più esplicito.- «Si 
avverte un vero disagio sui 
compromessi ai quali ogni volta 
ci sottoponiamo: un piccolo au­
mento delle entrate pubblicita­
rie della Rai, che abbassa la 
quota di mercato dell'azienda, 
insieme a un ritocco impopola­

re del canone..,t. Consideralo. 
ne dalla quale l'on. Borri ricava 
la convinzione che meglio sa­
rebbe rivedere tutto, abolir* 
canon* e tetto pubblicitario, 
istituire una «tassa sull'eterei, 
assegnare alta Rai fondi di do­
tazione in misura congrua ai 
suoi compiti, 

Tuttavia, oggi ci li trova di 
fronte a un problema ben di­
verso: la Rai ha presentato il 
conto, la maggioranza ha trova­
to un compromesso per dirotta­
re qualche decina di miliardi di 
pubblicità dalla Rai alle tv pri­
vate, per risarcire la Rai con un 
•alluminio aumento del cano­
ne), Non solo: aspettano ancora 
risposte pertinenti i quesiti che 
hanno posto nel corso dell'au­
dizioni* l'on. Quercioli e il ten. 
Valenza (Pei), il sen, Milani 
(Sinistra indipendente): che 
cosa sì fa per riportare l'evasio­
ne a dimensioni fisiologiche? 
Quand'è ebe l'azienda svilup­
perà una politica più articolata 
delle entrate? Sino a quando si 
rinvierà il discorso sul risana­
mento delle consociate? Quan­
to costano ì contratti d'oro; che 
cosa sì vuote ff.re per recupera­
re i crediti verso lo Stato? 
Quando saranno revisionati gli 
esosi contratti stipulati con la 
Siae per ì diritti di autore? In 
quanto al governo: quand'è che 
BÌ com.ncerà a vedere una polì­
tica coordinata verso il settore 
radiotelevisivo e ìl sistema in­
formativo nel suo insieme, dal 
momento che le competenze 
sono artualmente frammentate 
tra la presidenza del Consìglio 
e una decina dì ministeri? 

a. i . 

Sul commercio delle anni 
concorrenza nel governo 

ROMA — Il Commercio con 
l'Estero non intende mollare 
l'osso, e blocca a Montecito­
rio l'Iter della legge sul con­
trollo dcll'csporui.'.lone e del 
transiti eli materiale bellico. 
È accaduto, Ieri mattina di­
nanzi alle commissioni Este­
ri e Difesa della Camera, riu­
nite In sede deliberante, che 
atanno esaminando un pro­
gotto governativo e dUerse 
proposte di Iniziativa parla­
mentare. Argomento di di­
scussione, leu, era l'autorità 
Soliti™ abilitata a gestire le 

ulorU?.a?.ioni. Le commis­
sioni proponevano l'attribu­
zione della responsabilità al 
ministero della Difesa, ma 
con parere politico vincolan­
te del minuterò degli Esteri. 

E in tal senso si decideva. Ma 
nel frattempo arrivava trafe­
lato Il sottosegretario al 
Commercio Estero, Rossi, 
per porre un reciso alt a no­
me del suo ministro, Il socia­
lista Formica. Il Commercio 
Estero non Intendeva rinun­
ciare alle prerogative del­
l'apposito comitato oggi 
controllato proprio da quel 
dicastero, e se le due com­
missioni erano Intenzionato 
a modificare la normativa In 
atto, 11 ministro Formica 
avrebbe richiesto la revoca 
della sede legislativa, per 
passare all'aula — e quindi 
di fatto Insabbiare — l'esa­
me del provvedimento. Il ri­
sultato della tenztonc e .stato 
un nuovo rinvio della discus­
sione. 

I giudici: nel Psi 
progetti autoritari 

ROMA - Attacco all'Indi-
pendenza della magistratura 
come primo mattone di un 
disegno autoritario che cul­
mina nella proposta di ele­
zione diretta del capo dello 
Stato? È la tesi sostenuta lori 
In una conferenza stampa 
dell'Associazione nazionale 
magistrali, il sindacato che 
raccoglie 5 990 giudici su 
6.359. «SI fa strada in politica 
— ha detto 11 vicepresidente 
dell'Anm, Vicenzo Accatta­
ta — Il protagonismo, il ri­
formismo verso l'ele?lone di­
retta del capo dello Stalo, 
tutti segnali che vanno profi-
gurando una diversa Costi­
tuzione». Gli ha fatto eco 
Alessandro Crlscuolo, presi­

dente di Unlcost (la corrente 
maggioritaria dell'Anm): 
«Stiamo assistendo ad una 
rldeflnlzlone degli assetti di 
potere. Da aggregazioni di 
potere di fatto si tenta di 
passare, attraverso modifi­
che costituzionali, ad un po­
tere di diritto, ed in questo 
§uadro va condizionata l'In-

ipcnUenza della magistra­
tura». Il presidente del­
l'Anm, Adolfo Berla d'Ar­
gentine, ha ripetuto le criti­
che al progetto-Rognoni sul­
la responsabilità civile («la 
rlvalsu serve ad Ibernare l 
giudici scomodi e non tutela 
il cittadino») ed ha annun­
ciato un'assemblea del ma­
gistrali Italiani per il 7 mar-

La legge approvata al Senato (col voto del Pei) passa alla Camera 

Accordo sugli aiuti al Terzo mondo 
ROMA — In un testo profondamente 
modificato da quello votato alla Came­
ra Il 18 dicembre, Il Senato ha approva­
to Ieri 11 disegno di legge che prevede 
una nuova disciplina della coopcrazio­
ne dell'Italia con 1 paesi In via di svilup­
po. Il provvedimento torna, perciò, a 
Montecitorio per 11 voto definitivo. Il di­
segno di legge stabilisce che la coopcra­
zione allo sviluppo è parte Integrante 
della politica estera Italiana e persegue 
obiettivi di solidarietà tra 1 popoli e di 
piena realizzazione del diritti fonda­
mentali dell'uomo. Ispirandosi al prin­
cipi delle Nazioni Unite, 

Ha lo scopo di coordinare le Iniziative 
pubbliche e private e gli interventi 
straordinari destinati a fronteggiare 
casi di calamità e situazioni di denutri­
zione odi carenze iglenlco-sanltarle che 
minacciano la sopravvivenza della po­
polazione, L'attività di coopcrazione è 

finanziata a titolo gratuito e con crediti 
a condizioni particolarmente agevola­
te. Gli stanziamenti sono detcrminati 
su base triennale con legge finanziarla. 

Alessio Pasquinl, ncll'annunclare 11 
voto favorevole del gruppo comunista, 
ha sottolineato che II provvedimento sì 
colloca in un momento storico che vede 
un progressivo aggravamento della si­
tuazione economica del paesi del Terzo 
mondo ed un continuo allargamento 
della cosiddetta forbice dello sviluppo 
(esemplo la grave siccità che ha colpito 
1 paesi africani tra 11 1983 e II 1985). Tale 
situazione — ha detto Pasquinl — im­
pone una più incisiva azione di collabo­
razione e coopcrazione internazionale 
diretta a favorire uno sviluppo che ab­
bia tra i primi obiettivi l'auiosufflcten-
za alimentare e la crescila civile. Negli 
ultimi anni 11 processo di coopcrazione 
ha subito una battuta d'arresto anche a 

causa dell'affermarsi nella politica 
estera degli Usa di una filosofia liberi­
sta Ispirata dalla nuova destra reaga-
nlana. I comunisti si sono Imnegnatl 
affinché 11 provvedimento fosse più 
adeguato alla nuova realtà e perché I 
fondi destinati al paesi in via di svilup­
po risultassero sostenuti da finanzia­
menti consistenti e per evitare Inoltre 
che 1 nuovi provvedimenti fossero ca­
ratterizzati tanto dall'estrema discre­
zionalità che era stala prorogati va della 
vecchia legge de! 1979 quanto dalle de­
generazioni burocratiche che avevano 
ostacolato II funzionamento di quella 
del 1985. Particolarmente Importanti 
sono le norme circa il controllo del Par­
lamento e II coinvolgimento nello ge­
stione degli aiuti delle Regioni e degli 
Enti locati. Sarebbe stala comunque 
auspicabile una struttura tccnlco-spc-
clalistlca di Intervento più agile. 

Nedo Canotti 

TERRA DI NESSUNO 

Presente Occhetto 

Da oggi 
il congresso 

del Pei 
siciliano 
Intervista 

a Colajanni 
Dalla nostro redazioni» 

PALERMO - Nell'aula ma­
gna della facoltà di ingegne­
ria si apre stamane a Paler­
mo il decimo congresso del 
Pel siciliano. I lavori si apri­
ranno con una relazione del 
segretario regionale Luigi 
Colajanni e saranno conclusi 
domenica da Achille Occhet­
to, coordinatore della segre­
teria nazionale. Quattrocen­
tosette I delegati in rappre­
sentanza di 60mlla Iscritti; 
un'ampia delegazione della 
Fgcl In rappresentanza di 
6mlla tesserati; saranno pre­
senti anche l sette segretari 
delle federazioni comuniste 
Italiane all'estero. 

Cosa vuol dire oggi, in Si­
cilia, In queste condizioni di 
crisi sociale e democratica 
assai acuta essere un partito 
della sinistra europea? La 
chiediamo a Colajanni. 

«È la domanda dt fondo 
che poniamo al centro di 
questo congrosso. Credo che 
Il Pel ormai debba fare una 
scelta di lungo periodo per 
rldeflnlre la propria Identità, 
11 proprio ruolo. L'obicttivo è 

3uello di diventare il "partito 
el lavoro", di tutto il lavoro 

dipendente, manuale e intel­
lettuale, ma anche del lavoro 
autonomo. In questa scelta si 
Intrecciano sia la natura di 
partito della sinistra sia una 
radicale rcldlzlone del no­
stro modo di essere e dì ope­
rare nelle grandi città meri­
dionali. Proprio perché é nel­
le città che si è concentrato 
tutto II lavoro di tipo nuovo 
degli ultimi decenni: e not 
oggi non lo rappresentiamo. 
È da qui che dobbiamo ripar­
tire». 

— La tua risposta riguarda 
la base sociale del partito. E 
la «politica-? 

•Vogliamo diventare dav­
vero un "partito di program­
ma" che s* riferisce alle forse 
sociali, ad Interessi, alla cul­
tura, e su una baso chiara 
che definisca anche il possi­
bile terreno comune di un'a­
rea di progresso. In questa 
direzione stiamo elaborando 
un programma che favorirà 
la costruzione dell'alternati­
va, che Introduce nuove con­
cezioni nella politica del Pel, 
e chiama tutte le fono di si­
nistra e di progresso, incluso 
il Psi, a un conTronto rl-« non 
sia ideologico ma politico* 
programmatico. Si tratte-
rcbocdl un elemento di veri­
tà nel confronto politico che 
dovrebbe togliere spazio ft 
consolidate rendite di posi­
zione*. 

—- Un'ultima domanda. 
Quali prospettive di gover­
no, quali formule, quali al­
leanze saranno proposte da 
questo «partito dell.itoro»-
«partito dì programma"? 
«Noi abbiamo indicato 

una possibile transizione, un 
governo di garanzia demo­
cratica che su un program­
ma delimitalo faccia com­
piere passi avanti concreti 
sul terreno democratico, su 
quello del lavoro Perorami 
sembra che tanto i socialisti 
quanto la De siano asserra­
gliati nel pentapartito, Incu­
ranti deile grane locali e del 
disagio economico e- sociale. 
Per questo dobbiamo raffor­
zare l'opposizione per far 
cadere il pentapartito che 
qui in Sicilia non è stato nul­
la di più che la semplice pro­
secuzione del ccntrosiniitra, 
e all'Interno di questo sche­
ma Il Psi è r imalo in una 
collocazione subalterna La 
crisi di questa formula è già 
in atto in decine di Comuni 
oltre che ncile grandi citta e 
alla Regione dove .sopravvi­
ve a se stesso. D'altia parte è 
fallita l'Ipotesi soci.iliUa 
dell'alternan?.a, resa impro­
babile dal risultato elettora­
le; non ci sono condizioni per 
l'alternativa che noi vogha­
mo; la De, dopo appena un 
anno, deve constatare il fal­
limento dell'opera/ione-rin-
novamento. con la quale pre­
tendeva di dare un governo 
stabile alla .Rifinir, alle grandi città, E qui the pren-

e foraa la nostra proposta 
per un governo di garartsta 
democratica su un program­
ma delimitato.. 

3.1. 

Q UALCUNO hu osservato — giusta* 
mente — che quasi sempre I temi dei-
Ut 'terra di nessuno* sono a sfondo 
mj' i t r .o Viol'we, sfruttamento del 

giovani, Anl^., guerre, preoccupazioni sul-
l'amhicnti- Chi hry.c, mi SÌ dice, ha li diritto 
di non .rij.'OM'f.irsj ancora di più rispetto lille 
ansie di ogni por/in. t'arò tcoro di questi 
cornigli, (J.IMITO Vppure sento un fastidio 
crescente p< r quell'ideologia — di quello si 
tratta — che tutto dipinge dt rosa. Che ci 
presenta quieto come li migliore del mondi 
E che et uVr- m fui dei conti, ognuno si ar-
rangi per parie SUA, r cosi sia. 

Anzi gii .studenti di lìoma, di Parigi, di 
Madrid o di Pechino .sono, per me, la dimo-
«trazione del positivo e delle potomialitu di 
qijt'sr.i /Vi si', M.i indicano, oltre a nuove op­
portunità, il latto che c'è. nella nostra socie-
tà.unUngiuMi.'iii insopportabile. Pessimisti e 
ealaslrolitit di lutto ti mondo tremate evvi­

va la libertà spontanea del mercato — come 
ci dice il Psi —.' 

L'Italia, quindi — gioiamo tutti —, ha su­
perato la Gran Bretagna' Pare che. alla noti­
zia giunta da Londra, la classe operala di 
Miraliorl abbia interrotto il lavoro in segno 
di gioia, e abbia avxiaio un mercato nero di 
lessero dt *Portfolto; Il gioco londinese di 
•Repubblica: E che le ragn?sc e I ragazzi che 
ogni mattina vanno al collocamento, a Ro­
ma, stano corsi a iscriversi al Psi C'è eh! 
giura dt aver sentita, al quartiere ?.cn dt Pa­
lermo, un corteo di sema lavoro che urlava 
contro la perfida Albione -Jas Afah/nas son 
argentina^ e >lìengasi è italiana* Me h Im­
magino Maggie e Bellino, che coppia! 'l'in 
SO/TV, lady di terrò, ma lo con il decreto sulla 
scala mobile ho spezzato le reni al sindaca­
to' Ma -dcar Dettino, a football slamo più 
forti noi, solo che non ci fate giocare più in 

Mi dà fastidio 
un mondo dipinto 

tutto di rosa 

di Pietro Folena 

Europa*. SI scambiano consigli- in guardia I 
minatori del Sulcis perché Dettino (ornerà 
con le Idee più chiare su -come - riduco -alla 
• miseria - un -povero - minatore-, 

Occhio agli studenti Inglesi: chissà che la 
Maggie non si trovi un'aJtra lady Falcuccl 
spccialuzata nel prendere gli studenti per I 
fondelli. 

Tiriamo quindi un bel sospiro di sollievo: 
l'Italia ha superalo la Gran Bretagna. Stia­

mo peggio, paghiamo di più, I disoccupati 
aumentano. Afa 1/ vecchio sogno che tanto 
guidò l nobili ideali dell'Impero si è realizza­
to. 

Grazie Cesare, pardon Dettino! 

Non c'éalcun motivo per essere pessimisti, 
La vita è difesa dalla giustizia. s anche il 
diritto alla sessualità. Simone Levi e Anna 
Capuano si sposeranno e presto diventeran­
no maore e padre. Bene per loro. E per la 

giustizia che ha formalizzato II fa tto che se si 
spara In nome degli ideali dt Formigoni — 
per fortuna sbagliando mira —- .si e innocen­
ti. lo non volevo vedere Simone Levi in car­
cere. Ma la giustizia dice che sparare a un'al­
tra persona è un delitto inaccettabile. E an­
che la fede cristiana. E ancora — dopo il 
principio 'sparare per la vita e bello* — si 
scopre che, se si è in divisa, stuprare è un 
reato minore. I tre dt Monza — dopo la mite 
condanna — sono stati nuovamente arro.sta-
(I, Altri due, In v'alcliSu.sa, hanno appratii ta­
to di una minorata psichica. Nessuno se la 
prende col carabinieri. Ma piuttosto con un 
regime di vita che li segrega, e rende possibili 
questo orribili violenze. Puniamole come 
quelle di chi non è in divisa, £ cambiamo 
l'Arma, 

• # # 
Sono sta ti paga ti 600 milioni perché 1 gior­

nali parlassero male dei portuali di Onova. 
CosU% distruggere 11 movimenta di t labora­
tori! 

A Donat Cattln — ancora hit — .,'•> ><!c </i 
sltadcigay non place-, Pan- MV. ; ) '...che 
*glt atteggiamenti contro n,it.;r,i f n . r ^ ->no 
l'accesso della malattia- Come .; , .>• <ìi t s-
serc un ragazzo nero di lìxiigu. IH " i i;t}'.,h-
bJlcaCenlrafricana, signor Mi-i w.> o j n s -
serc carcerato nelle patrie g.ih\-<- .li :u Re­
pubblica italiana. Questa io/fu .S!..4;K< ean 
Spadolini. Invece, che almeno fu distrmwuy 
— contro ifpareredi Donai Caini! — ipro-tt-
lattici gratis In caserma 

Il Ccp per mandare soldi per la scuoia *K 
Berlinguer* in Nicaragua è i. fi S3J>î OtW> in­
testa to a «Scuola e VntverstUi* AJMOVI m r t f 
È un modo per non essere, da i Ì m>, ptwsimt* 
stl e catastroflstl. 

http://dell.it
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Assemblea del segretario della Cgil a Genova 

Cinque ore con i portuali 
Pizzinato: si aprano subito le trattative 
e ci deve essere anche la Compagnia 

«È stato D'Alessandro a violare l'accordo» - «Chi vuole usare il sindacato contro i lavoratori si sbaglia di 
grosso» - Un dibattito diffìcile e appassionato - La sfida della prima grande ristrutturazione di servizi 

Del fioatto inviato 
GENOVA - Tra I portuali 
arriva Antonio Pizzinato. E 
«Ila fine c'è un applauso, 
Sofferto, faticoso, ma rap­
presenta li consenso ragio­
nalo, sia pure tra mille riser­
ve e Incomprensioni, alla li­
neo della Celi. Viene dopo 
Unti Interventi, nello stipato 
•Alone del cinema Verdi dove 
«ledono l'uno accanto all'al­
tro I delegati di tutte le cate­
gorie. Interventi sposso pole­
mici. accalorati, pesanti co­
me macigni. La principale 
Confederazione del lavora­
tori non lascia l portuali allo 
•bando. Nello stesso tempo 
fa una proposta che può non 
solo riportare la pace in por­
to, ma riaprire davvero la 
•Irada ad uno sviluppo del 
traffici. Ed è questo che In 

SoflntUvu si aspetta 11 paese, 
opo tanti 'ducili., tante 

•campagne*. E stata aperta 
una crociata come se si trat­
tasse di conquistare una 
Herra santa* e si è perso di 
vista l'Interesse generale. La 

Rroduttlvlta nel porto di Gè-
ava negli ultimi mesi e ca­

ttila del IO per cento, per col­
pa delle tensioni. 

Che cosa dunque si può fa­
re a ouesto punto? Caro De­
gan. dice Pizzinato rivolto al 
ministro della Marina mer­
cantile, convoca le -porti» il 
più presto possibile, Ma chi 
ci deve essere tra questi Invi­
tati alla trattativa? Solo I 
•Indicati? Solo II Consorzio 
autonomo del porto presie­
duto da Roberto D'Alessan­
dra? *Non può che esserci 
«nche ta Compagnia del por­
tuali*, sottolinea Pizzinato, 
Bono loro che devono discu­
tere Il loro inserimento a ro­
tatone negli organici della 
nuova 'Società Container», 
rimanendo però «noci* delia 
Compagnia. »Non possiamo 
essere noi « sostituire In 
Compagnia!, chiarisce Pizzi-
nato. Ma come si fa se l con­
soli e 1 viceconsoli eletti dal 
Krtuall sono stati commta­

rlali da Roberto D'Alca-
•andrò? Spetta a quest'ulti­
mo chiarire ad esemplo che 
cosa significa quel punto del 
suo decreto di commissaria­
mento che dice di un mante­
nuto * ruolo politico* della 
Compagnia, vuol dire che 1 
consoli potranno trattare fi­
nalmente itacela a faccia» 
con Roberto D'Alessandro? 

Con la sua proposta Pizzi-
nato ha fatto proprie sia le 
esigenze di un ruolo autono­
mo per la Compagnlo riven­
dicate dal viceconsole 
Amanslo Pesaselo sia quelle 
richieste su organici e strut­
tura del salari Illustrate in 
un efficace intervento da 
Danilo Oliva, uno del segre­
tari del portuali liguri. Tutto 
ciò vuol forse dire che «fa 
Cgil va a Canossa*, che Pizzi-
nato abiura l'accordo firma­
to Il la gennaio all'Hotel Bo­
ston a Tloma? No. risponde 
PUiInMo, Quell'accordo e 
•tato palesemente violato da 

una sola «partei e questa 
parte si chiama Roberto 
D'Alessandro. Era stata sot­
toscritta una 
.Intesa-cornice» dentro la 
quale bisognava discutere 
tutto 11 resto, Ed è stata 
stracciata. L'ultimo atto è 
slato, come è noto, l'invio di 
un capitano di vascello al po­
sto del console Paride Ballnl. 
«Ora so l'accordo non viene 
ristabilito nella sua Integrità 
— sottolinea Pizzinato — ta 
firma dei sottoscritto non e 
più valida. Chi vuole usare il 
sindacato contro I lavoratori 
si sbaglia di grosso*. Lo stes­
so referendum sull'intesa a 
suo tempo annunciato a 
questo punto viene rinviato. 
Sarebbe un referendum su 
una Intesa violata, stravolta. 

L'assemblea —• cinque ore 
di confronto — si era aperta 
con una relazione di Gian­
carlo Tlmossl, segretario 

della Camera del lavoro. E il 
primo ad Insistere sulle •po­
tenzialità* che erano conte­
nute In quell'accordo tanto 
malgludlcato dai portuali. 
Ma subito dopo Morabito, 
del consiglio del delegati del­
la Compagnia unica (93% al­
la Cgll)t comincia a «sparare» 
su 'certe dichiarazioni Inap-
portune* di Pizzinato e Del 
Turco e propone la costru-
zlone di una «carta ri vendi­
cativa» .da portare alla trat* 
tatlva. E il tema sul quale si 
sofferma Danilo Oliva, il di­
rigente sindacale del portua­
li. È un Intervento appassio­
nato, un «ponte» tra Cgil e 
portuali, fatto da uno che ha 
vissuto passo passo questa 
vicenda drammatica. È pos­
sibile, dice in sostanza, trat­
tare sul molti problemi posti 
da Morabito, senza per que­
sto abiurare l'accordo firma­
to da Pizzinato. E spiega con 

chiarezza quale è la posta in 
gioco. Perché questa santa 
crociata contro la Compa­
gnia del portuali? Perché vo­
gliono lasciare spazi agli ap­
palti, al subappalti, al Favoro 
nero, al «fronte del porto», in­
somma. Ed è poi Renzo Mi­
raglio, segretario della Ca­
mera de) lavoro, a proporre 
ima specie di «patto» tra Cgil 
<o Compagnia del portuali, 
lanciando nello stesso tempo 
un apuello all'unita con Cisl 
e UH, Altri preferiscono Insi­
stere nelle polemiche. Come 
quel delegato che ricorda — 
e 11 cronista sussulta — I 35 
giorni alla Fiat sette anni fa, 
sostenendo che «si può vin­
cere e si può anche perdere, 
ma si deve almeno lottare*, Il 
problema, gli risponde ora 
Antonio Pizzinato, non è ar­
rendersi senza lottare, ma 
semmai come lottare. De) re­
sto a Genova non è avvenu­
to, malgrado tutti 1 maliziosi 

Approvato dal Senato 
(con l'astensione Pei) 

il decreto sui porti 
ROMA — È stato definitivamente conver­
tito In legge Ieri al Senato 11 decreto sul 
porti, ohe prevede 11 ripiano del disavanzi 
degli enti portuali di Genova, Venezia, 
Trieste e Savona, contributi a questi stessi 
scali per ras, un primo avvio della riforma 
degli ordinamenti portuali. Il Pel, come già 
alla Camera, si e astenuto. 

Il senatore Bisso ha spiegato la critica 
che 1 comunisti rivolgono ad alcuni aspetti 
del provvedimento, In particolare quelli ri­
guardanti la riduzione degli organici e la 
peculiarità del lavoro portuale. Sono ele­
menti non estranei — ha detto Bisso — 
all'Insorgere della dura vertenza genovese. 

Da questo punto di vista 11 senatore co­
munista ha Invitato II governo ad Impe­
gnarsi per ottenere la ripresa delle trattati­
ve e per giungere a Genova ad una soluzio­
ne positiva. 

Smentite e polemiche 
sulla campagna 
contro i portuali 

GENOVA — Sulla campagna dì stampa denun­
ciata dal nostro giornale, affidata dagli utenti del 
porto ad una società di pubbliche relazioni, in­
terviene il presidente dell'ordine dei giornalisti 
Stefano Porcù, In una tetterà inviata al nostro 
direttore e alle agenzie di stampa, sollecita l'Uni­
ta a fornire «gli elementi che sono evidentemente 
in vostro possesso. Mio compito è accertare se vi 
sono state ombre nell'opera di qualche giornali­
sta*. Nella stessa lettera Porcù dichiara comun­
que di respingere, per dovere e per principio, le 
accuse che vengono mosse ai colleglli liguri, 

Sul medesimo argomento c'è da registrare una 
nota del Consorzio del porto; «L'incontro con la 
società (la Hilland Knowlton, ndr) ha avuto 
esclusivamente lo scopo dì fornire dati di traffi­
co, economici e statistici, pubblici e già noti alla 
stampa*. La Federi inea, l'associazione dell'ar­
mamento di linea, smentisce categoricamente la 
sua partecipazione finanziaria alla campagna di 
stampa. 

accostamenti di Deaglio su 
«La Stampai o di Ottone sul 
•Secolo Declmonono», come 
con I minatori Inglesi, o co­
me In altre aspre vertenze 
sindacali. Non e stata imboc­
cata la strada senza uscita 
dello sciopero ad oltranza. 
Sono tornati tutti a lavorare 
compreso il console «sospe­
so* Paride Ballnl, dopo aver 
dato vita ad una impressio­
nante e silenziosa manife­
stazione per le vie di Genova. 
•Con stile» direbbe Ottone. 

E vero che qui si gioca for­
se Il primo grande scontro 
sulla «ristrutturazione» nel 
servizi dopo le «ristruttura­
zioni* nell'Industria (vedi, 
appunto, Fiat). Noi non ci 
opponiamo alle ristruttura­
zioni, afferma Pizzinato, ma 
vogliamo «pari dignità*, vo­
gliamo contrattare. E In que­
sta grande partita giocata a 
Genova chi e stato dalla par­
te dell'efficienza, dalla parte 
degli interessi della portuali-
ta e del paese? La Cgil che si 
dava da fare per far passare 
Il decreto parlamentare che 
finanzia I porti oppure 11 
•duellante* Roberto D'Ales­
sandro che in quelle stesse 
ore «decretava» un commis­
sario alla Compagnia del 
portuali esasperando ta ten­
sione? 

E altrettanto vero che la 
•ristrutturazione* In questo 
porto — e domani nelle fer­
rovie — cambia 11 ruolo di 
antichi organismi come le 
Compagnie del portuali. As­
sumeranno un ruolo nuovo. 
Imprenditoriale, come a Li­
vorno, a Ravenna e bisogne­
rà stabilire regole nuove nel 
rapporto •dialettico* con t 
sindacati. 

Cosi Genova è un primo 
•test», una prima prova. Non 
è cominciata bene. C'è chi ha 
voluto praticare il gioco pe­
sante. E 11 manager Roberto 
D'Alessandro, mal consiglia­
to secondo 11 cronista. Le sue 
violazioni all'accordo co­
minciano Il 4 febbraio quan­
do vuol «trasferire», ram­
menta Pizzinato, gli uomini 
della Compagnia del portua­
li. Sono culminate col com­
missariamento. Una Irresi­
stibile ascesa verso lo scon­
tro frontale, forse con la spe­
ranza di trovare un «alleato* 
nella Cgil. Non è andata cosi. 

Ora che cosa succederà? 
Deve parlare Degan, deve 
parlare D'Alessandro, Que­
st'ultimo si è fatto vivo Ieri, 
solo per dire che la ormai fa­
mosa «campagna di infor­
mazione* affidata alla «Hill 
and Knowlton* c'è stata. E 
per confermare che la «dire­
zione relazioni esterne* del 
Consorzio autonomo ha avu­
to «un solo ed unico 
incontro* con la «Hill and 
Knowlton», per fornire co­
municati. Neanche una lira, 
solo comunicati. I soldi II da­
vano quegli spendaccioni di 
spedizionieri, agenti maritti­
mi, armatori. 

Bruno Ugolini 

Sulla campagna contro i camalli parlano gli agenti di pubbliche relazioni 

«Noi offriamo informazioni sui clienti 
spetta poi ai giornalisti gi 

MILANO — «Credo che se 
avessero chiamato noi, 
avremmo accettato. E la co­
sa non mi scandalizza, non è 
cosi sconvolgente», Toni Mu­
nì Falconi, presidente della 
Ber e dell'Istituto per le rela­
tion! pubbliche, una associa­
mone di studio e ricerche che 
raggruppa le maggiori agen­
do di pubbliche relazioni, 
getta acqua sul fuoco della 
polemica e Invita a riflettere. 
ti suo ragionamento sulla 
campagna di informazione 
antl-camailo gestita da una 
major del settore, la Hill & 
Knowlton, per conto di ar­
matori, spedizionieri, agenti 
marittimi e — quel che e più 
Inquietante —• della Federa­
zione Italiano armamenti di 
linea (ovvero Finmare, Tir-
renta, Italia, ovvero società a 
capitale pubblico) è sicura­
mente di parte, ma aluta a 
capire non poco dei mecca­
nismi e del mercato dell'In-
formazione in una società 
complessa (l termini di mer­
cato dell'Informazione non II 
abbiamo usati a coso). 

— Muli Falconi, tutto In 
regala, dunque? 
•Ma è normale che un 

gruppo. In questo caso di 
«tenti del porto, che ritenga 
di avere degli Interessi da di­
fendere e reputi non conve­
niente Il modo In cui la 
stampa sta trattando la que­
stione che lo riguarda, si ri­
volga a professionisti che di 

mestiere fanno qualcosa di 
ben preciso. Trasferire cioè 
presso I formatori dell'opi­
nione pubblica, la stampa 
Insomma, un'immagine fa­
vorevole del loro committen­
ti. La Hill & Knowlton è la 
più grande società di relazio­
ni pubbliche al mondo, Ha 
lavorato anche per Gorba-
ciov...». 

— In che modo? 
•Sono stati I consulenti 

della leadership sovietica in 
occasione del vertice di Rey­
kjavik, Il capo della Hill &. 
Knowlton, Dllen Schnelder, 
un giovane piuttosto Intra­
prendente, ha avuto prima 
una serie di Incontri con 1 
rappresentanti del Cremlino 
e poi la sua struttura ha ge­
stito l'Immagine di Gorba-
clov In Islanda, organizzan­
do le conferenze stampa, te­
nendo sempre 1 giornalisti 
Informati. E stata un'opera­
zione che tecnicamente non 
posso che definire brillante*. 

— Operazioni di inquina­
mento delle notizie e stra­
tegie di disinformazione a 
pari* — questo e pane per 1 
denti del vari ucrvlzl segre­
ti —, qua) è per una società 
di pubbliche relazioni il 
confine tra lecito e illecito? 
•Beh, si oltrepassa 11 limite 

se si trasferiscono al giorna­
listi informazioni non vere 
Se per Ipotesi l'ex console 
Batfnl rlei.ee a dimostrare 
qualcosa del genere, allora la 

Hill & Knowlton si merita 
una denuncia e la cacciata 
dall'ordine professionale. 
Vorrei ribadire che noi sla­
mo del professionisti che 
alutano 1 committenti a co­
municare meglio, in modo 
più efficace. Il nostro codice 
deontologico ci impone di 
non dire cose false, se no sla­
mo Imputabili, anche dal 
punto di vista penale. Se ti 
do una notizia falsa sono de­
nunciarle. Anche perché so­
no una fonte trasparente, 
non un Informatore anoni­
mo*. 

— Si e parlato anche di ta­
riffe. salate in verità... 
«Tra le cifre citate — dice 

ancora Muzi Falconi — l'u­
nica che mi pare poco credi­
bile è quella del 30-40 milioni 
fier un'Intervista, Un po' 
roppo Per il rcslo sono 

prezzi di mercato In questo 
caso magari hanno voluto 
allestire un'operazione In 
fretta e cosi la società di p r 
ha alzato le tariffe*. 

— In un mondo In cui con­
ta sempre meno -cosa- bi 
dice e più -come- lo si dicp, 
mi sembra che le vostre re­
sponsabilità aumentino. 
tacciamo 11 caso del com­
mercio delle armi.. 
«Calma, distinguiamo Se 

un commerciante esercita 
un'attività Illegale e lo lo 
spalleggio, sono nell'Illecito 
come luì. Se ci sono operato­
ri di relazioni pubbliche che 

lo fanno, sono del criminali 
come gli altri. Per quanto ri­
guarda un commercio di ar­
mi ma consentito dalla leg­
ge, la scelta è dell'agenzia di 
pr Se crede che sia Immorale 
vendere armi non ci sta. Io 
sto facendo una campagna 
di Informazione sul fumo per 
conto del produttori. E una 
scelta Ubera e abbiamo orga­
nizzato una campagna di­
gnitosissima. .». 

— E ben mirata. Era an­
che su •Prima Comunica­
zione-, un mensile rivolto 
in larga parte ai giornali­
sti... 

•SI, e non abbiamo raccon­
tato balle. Abbiamo accetta­
to di farla e continuiamo 11 
nostro lavoro in modo espli­
cito e trasparente. E come 
per un avvocato: accetta una 
causa se può agire In modo 
professionalmente corretto. 
Certo, noi abbiamo a che fa­
re con l'opinione pubblica, Il 
campo è delicato e fa bene 
/'Uniti a drizzare le antenne 
E poi sappiamo che la situa­
zione dell'informazione In 
Italia è disastrata: Il 50% 
delle notizie che appaiono 
sul quotidiani sono pilotate. 
Dalle celine del politici, delle 
aziende, del partili. Bone, Il 
fatto ohe ci siano figuro co­
me le nostre aumenta la tra­
sparenza, offre garanzie 
maggiori. Se un giornalista 
riceve la mia Informazione 
sa da dove viene e la può giu­

dicare. Se arriva una velina, 
poniamo, anonima, se non si 
sa chi lo rappresento, allora 
si può essere tratti In ingan­
no». 

•Quanto è successo a Ge­
nova — aggiunge Antonio 
Pilatt, grande esperto di 
pubblicità — è una novità 
per l'Italia, non per i paesi 
anglosassoni, dove accade 
che ci si rivolga a agenzie di 
pr in occasioni — come que­
sta — di conflitto sociale. C'è 
semmai II precedente della 
Ciba-Geigy che aveva orga­
nizzato una campagna per 
ribattere le affermazioni di 
alcuni medici sulla tossicità 
di certi loro prodotti. Non 
credo, ad ogni modo, che la 
sinistra debba demonizzare 
la cosa». 

Queste le voci del «tecnici». 
Tutto a posto. Normale quasi 
In un «gioco» informativo 
che vede scendere In campo 
lobbies agguerrite, forti inte­
ressi, strategie a lunga gitta­
ta. Al di là della preoccupa­
zione che I giornalisti fini­
scano talvolta por fare la fino 
di un vaso di coccia, resta co­
munque privo di giustifi­
catone l'uso, nella battaglia 
delle notizie sul fronte del 
porto, di denaro pubblico, 
Ma questo è un aspetto della 
storia poco «modcrnoi e tut­
to Italiano. 

Andrea Aloi 

Dietro il cambio della guardia in via Solferino 

Meno Craxi, più Hat 
La svolta del Corsero 
I tempi della sostituzione accelerati dal conflitto tra Agnelli e palazzo Chigi - I 
giornali merce di scambio tra il potere politico e le grandi concentrazioni finanziarie 

ROMA — «Ora posso dirlo senza paura di 
infastidire l'avvocato Agnelli il quale, an­
cora qualche settimana fa, mi pregava: 
"Caro Scalfari, il sorpasso Io faccia, lo fac­
cia, ma per favore non lo dica finché non 
l'ha fatto, Benno chissà in quali intermina­
bili e noiose conversazioni mi inchioda 
Ostelli no".. Il velenoso aneddoto figura 
nella famosa intervista comparsa su «Epo­
ca* 1*11 dicembre Bcorso? In essa Scalfari 
annunciava il sorpasso «strutturale e non 
episodico» di «Repubblica» sul «Corriere 
della sera». Si dice che entrambi, Agnelli e 
Scalfari, non gradirono molto lo zelo col 
quale «Epoca» aveva trascritto quella bat­
tuta. Ma tutti ne trassero una conclusione 
persino ovvia: Oatellino aveva il tempo 
contato. Per altro verso, certi evidenti ner­
vosismi di ambienti socialisti in relazione 
al possibile successore di Oatellino, conva­
lidavano questa impressione. Il fatto che il 
cambio della guardia sia stato formalizzato 
e in termini nei quali esso è avvenuto, con­
sentono di abbozzare qualche considera­
zione su quel che può significare quanto è 
accaduto in vìa Solferino. 

Non è da escludere che il conflitto di una 
asprezza senza precedenti esploso nelle 
scorse settimane tra la Fiat e palazzo Chigi 
— oltre che la situazione politica generale 
— abbia concorso ad accelerare i tempi del­
la sostituzione di Oatellino, Quello scontro 
si è sviluppato in maniera sotterranea, ma 
è venuto clamorosamente alla luce in occa­
sione degli emendamenti antitrust alla leg­
ge per l'editoria presentati dal sottosegre­
tario Amato con l'intento — dichiarato 
esplicitamente — di costringere la Fiat a 
mollare la presa sul «Cornerà*. 

La duplice decisione — rimuovere Ostel* 
Uno e scegliere un uomo e un giornalista 
della caratura dì Stille per la successione 
— sembra rìpondere a una esigenza imme­
diata, ad un altra di più ampio respiro. In 
primo luogo vi è da osservare che, nono­
stante una campagna pubblicitaria volesse 
accreditare l'attuale «Corsara* come lonta­
no dai miasmi dei palazzi romani, sdegno­
samente estraneo ai rumorosi e meschini 
scontri della polìtica, mai come in questo 
periodo il giornale è apparso incline a pren­
dere sgangheratamente parte, a scendere 
nella mischia e a schierarsi. Non sarà que­
sto runico motivo ed è difficile discernere 

auanto pesi ancora sul «Corsera» l'eredità 
egli anni tremendi culminati nella infil­

trazione della P2; ma non v'è dubbio che il 
giornale risultava appannato nell'immagi­
ne — fumile a un nobile che vive pessima­
mente la propria decadenza — e disorien­
tato di fronte a una concorrenza agguerrita 
e per niente intimorita dal suo opaco blaso­
ne. Riprendere le distanze dal «palazzo», 
dalle beghe, da invadenti e ruvidi sponsor 

§olitici, ripristinare antiche resole dì so-
rìetà e di comportamento è ritenuto — 

probabilmente — propedeutico per resti­
tuire dinamismo alla testata e riconduca 
agli splendori e ai primati di recente persi. 
Del resto, il «Corsera* non può non essere 
uno dei punti di forza dei piani di sviluppo 
messi a punto per l'intero gruppo. 

Bisogna tener conto — infatti — dì due 
circostanze: 1) la sentenza con la quale il 
tribunale dì Milano ha convalidato l'in­
gresso della Fiat nel gruppo milanese ha 
tolto incertezze al management, che ha po­
tuto staccare il piede dal freno e avviare 
progetti di ristruttura/ione e rilancio per 
investimenti che sfiorano i 500 miliardi; 2) 
in tal modo il gruppo entra poderosamente 
in campo, proprio Quando il mercato edito­
riale è fortemente dinamico e va incontro a 
una fase di accesa competizione tra impre­
se dominanti (Rizzoli-Corsera, Caracciolo-
Mondadori, Fininvest dì Berlusconi) e im­
prese emergenti (ad esempio, ta combina­
zione Monti-Ligresti) per difendere, raf­
forzare o conseguire posizioni di forza nel 
settore attraverso, innanzitutto, il rastrel­
lamento dei flussi pubblicitari. 

Ma tutto ciò non sarebbe possibile se i 
grandi gruppi che hanno a disposizione — 
per vecchie o recenti acquisizioni — i più 
importanti stornali, non li gestissero in mo­
do diretto, facendone parte costitutiva dei 
loro multiformi apparati produttivi e inse­
rendoli a pieno titolo — quali strumenti di 
primaria importanza — nelle loro strategie 
globali. Strategie — sì veda, appunto, la 
curva della Fiat in questi ultimi anni — che 
non sono più di difesa, dì contenimento, 
ma aggressive, figlie di gigantesche ristrut­
turazioni in fase dì completamento. Il gior­
nale. in definitiva,, resta merce di scambio 
tra due contraenti: il potere politico e par­
titico e il potere delle grandi concentrazio­
ni finanziarie e industriali; ma i rapporti di 

forza, ta distribuzione del potere tra i con­
traenti sono mutati e rendono tutto più 
intricato e complesso. Oggi non basta più 
dare un «consìglio! a una banca per strozza­
re un proprietario di giornale. E, dunque, 
le aziende editoriali non sono più spoglie 
pressoché inerti, in attesa che l esito dello 
scontro tra i partiti dominanti t duellanti 
ne definisca il «psdrinaegioi polìtico. E* 
atessa, recente sostituzione di Vittorio 
Emiliani alla guida del «Messaggero» ha 
avuto questo segno. Ma attenzione: Ieri 
Crasi e il Pai hanno ricevuto probabilmen­
te un colpo sanguinoso (o tale Io riterran­
no), ma non è detto che tutto ciò che via del 
Corso sta perdendo in termini di potere nel 
sistema informativo si trasferisca automa­
ticamente a vantaggio della Oc; cosi come 
non si può dire che i partiti di governo 
BÌano ormai spogliati d'ogni margine dì in­
fluenza sui giornali. Anzi: per come * strut­
turato è fitto e diffuso il potere burocrati-
co-amministratìvo-statale, i partiti di go­
verno hanno tuttora a disposizione una 
strumentazione ben più efficace delle aor­
tite sospette di spirito ritorsivo dell'on. 
Amato per cercare dì condizionare anche • 
grandi gruppi. Non è forse vero che anche 
per comprarsi l'Alfa Romeo ci vuole l'as­
senso de! governo e del presidente del Con­
siglio? 

In definitiva, si deve registrare che una 
fetta consistente e importante dell'editoria 
sta accelerando un processo di emancipa­
zione dal dominio talvolta anche goffo del 
partiti, per essere attratta all'ombra di un 
potere per Io meno altrettanto potente, 
certamente più «efficiente» ed egualmente 
condizionante e limitativo: quello dei gron­
di gruppi che ne hanno acquisito la pra-
Rrietà o che hanno revocato (vedi coso 

lontediaon-tMesssggero*) (appalto con­
cesso a questo o quel partito. E un pendola­
rismo tra due forme di «libertà vigilata*. 
Resta, quindi, il problema irrisolto dì un 
sistema di regole che copiente di governai* 
il pianeta dell'informazione (che non a caso 
viene definita il sistema nervoso delta de­
mocrazia), margini non utopici, ma consì­
stenti e sufficienti di autonomia verso tutti 
i poteri e ì condizionamenti: dei partiti co­
me delle concentrazioni finanziarie • Indù-
striali, 

Antonio Zollo 

Il nuovo direttore Ugo Stille 

Un vecchio 
antifascista 

di Agnelli 

Una soluzione Interna, secondo la richiesta dell'assemblea 
degli azionisti, ma anche una soluzione diversa dalle tanta 
che si erano Ipotizzate: da Gaetano Scardocchla, attuale di­
rettore della Stampa al vicedirettore di Repubblica Pana», 
quasi un'autocandldatura, da Enzo Blagl, un altro ex come 
Pansa, a Furio Colombo, intellettuale vissuto per molti anni 
negli Stati Uniti che gode la stima di Gianni Agnelli, proprie­
tario del Corriere. 

Ma anche di Ugo Stille Agnelli certamente non pensa ma­
le. Stille è non da oggi la figura più prestigiosa fra I giornali­
sti del Corriere. Se ne ebbe una prova all'indomani dello 
scandalo P2, quando 1 colleghl lo Indicarono come l'uomo più 
adatto a restituire credibilità al Corriere. Contemporanea­
mente o quasi Repubblica lo voleva, e Stille, con esemplare 
serenità, declinò l'invito per fedeltà alla testata. La avori* 
dell'uomo, che è sulla settantina, è quella di un grande gior­
nalista cresciuto e formato dagli anni cruciali della lotta al 
fascismo. Non molti sanno che Stille, Il cui vero nome è 
Mlscha Kamenevskl (nacque a Mosca, andò via a pochi anni 
d'età, visse per qualche tempo a Berlino poi in Italia, negli 
anni Trenta. Ma I due figli avuti dalla moglie americana si 
chiamano stille), ricorda co) suo pseudonimo un amico fra­
terno di Giustizia e Libertà, ucciso dallo scoppio di una mina 
durante la guerra di liberazione: Gioirne Pintor, U cui nome 
di battaglia era appunto Ugo Stille, 

Gian Piero Dell'Acque 

Piero Oatellino Uflo Stille 

MILANO — Che se ne sarebbe andato, tutti dicevano di sa­
perlo con sicurezza e ne parlavano da tempo. Se non fosse un 
po' di cattivo gusto In questo momento, si potrebbe ricordare 
che le voci sulla sua rapida sostituzione cominciarono a cir­
colare poche settimane dopo la sua nomina, nel giugno 1984, 
non molto confortata da sessantatrè voti contrari e ventiset­
te schede bianche sui duecentotredici votanti In assemblea di 
redazione. Successore di Alberto Cavallari — il direttore di 
fiero carattere che aveva retto per tre anni II timone di una 
barca ingovernabile come 11 Corriere della sera In ammini­
strazione controllata dopo la gestione di Franco DI Bella, 
coinvolto nello scandalo P2 da Angelo Rizzoli e Bruno Tas-
san Din r- Piero Ostelllno, poteva allora pensare che I «con­
tro» fossero soltanto uno «zoccolo duro» cavallariano con I 
quali fare l conti (e 11 fece: mandandone alcuni In propensio­
ne, altri in lontani uffici di corrispondenza, altri ancora sem­
plicemente trasferendoli di tavolo e lasciandoli soli a riflette­
re sul tempo che non passa mal anche quando lo stipendio 
corre); di certo non avrà pensato la stessa cosa quando, dopo 
un palo d'anni di bonaccia, alcune sue sortite in sede di edito­
riale, sulla fine dell'estate scorsa, avevano indotto mano 
Ignota a scrivere, su una parete di via Solferino: «Cavallari 
ritorna, aiutaci tu!» 

Al di là dell'aneddotica, la situazione al Corriere era di 
nuovo avviata a deteriorarsi In modo sempre più sensibile, e 
a riflettere la perplessità anche del lettore comune. Il milane­
se medio non è certo al corrente per filo e per segno del 
termini politici della lotta attorno al Corriere, ma sa che auando In prima pagina compare un editoriale non firmato è 

el direttore E che II direttore del Corriere scrive, per antica 
consuetudine, parole serie, parole, almeno apparentemente, 
al di sopra delle parti, parole, se gli va bene, perfino ispirate. 
Mal risultati degli editoriali di Oslelllno non sono stati certa­
mente quelli che lui si aspettava e, soprattutto, nessuno l'ha 
preso sul serio. 

Per tutti questi motivi, e altri ancora probabilmente, nel 
pomeriggio di Ieri alle tredici Giorgio Fattori, ex direttore 
della Stampa e ora direttore editoriale del Corriere, e Guido 
Peiretli, direttore generale della Rlzzoll-Corsera, hanno in­
formato Il comitato di redazione del Corriere che entro 11 
mese Oslelllno lascerà l'Incarico, e che a sostituirlo è stato 
designato 11 titolare, da oltre quarantanni, dell'ufficio di cor-
rispondenza dagli Stati Uniti Ugo Stille, già a Milano da una 
decina di giorni 

VOCABOLARIO 

AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTA, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ.,, 

l'Unità •FGCI 

Sabato 21 febbraio con «l'Unità» 
un libro omaggio di cento pagine 

Le parole-chiave, I temi ideali, le informazioni che 
qualcun altro preferisce tacere, enfatizzare 

o distoreere e che invece serve «vere e dare correttamente 
E anche una starla a fumetti di Sergio Suino 
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CARTA DELLE DONNE 
Sì9 ma ignorate 
l'universo 
dell'handicap 

Ho Ietto con Interesse * Dal le 
donne la forza dette donne Carta 
itinerante idee, proposte, Interro-
gatlvh e credo che mal come oggi 
ala necessario tare II punto sull'al­
tra 'metà del ciclo» 

Dicevo mal come ora perché so­
no convinta che lo donne abbiano 
raggiunto un equilibrio, siano di­
ventale più consapevoli della pro­
pria torta, siano più vicine alla 
realtà di quanto non lo fossero i 

primi collettivi femministi La rab­
bia ài allora si è trasformala in una 
presa di coscienza di quanto le don­
ne possano diventare protagoniste 
della storia, senza bisogno di 'so­
praffare l'altra metà 

Parità non deve voler dire, però, 
che dobbiamo ricalcare I modelli 
che fino ad ora hanno usato gli uà-
mini per gestire II potere Parità 
vuol dire portare nuovi valori, nuo­
ve esperienze per modificare que­

sta società ancora fondata su mo­
delli che le donne non condividono 
Credo sia giusta una collaborazio­
ne con I altro sesso, questo sembra 
oggi fattibile teoricamente, ma in 
pratica, anche tra I compagni le 
vecchie *abttudlnl*, le radicate 
usanze, l tradizionali modelli ri­
spuntano ancora Questa carta di 
idee, proposte, Interrogativi, mi 
sembra abbia toccato punti fonda­
mentali quali il lavoro, la sessuali* 
tà, la politica, J'in/ormnzJone, la 
pace, l'economia II lutto scritto 
con un linguaggio che, a volte, può 
sembrare scontato e rltuallstlco, 
ma che è sicuramente espressione 
di una realtà conosciuta SI vede 
che questo documento è stato scrit­
to da donne Ed è bello pensare che 
altre donne potranno contestare, 
criticare, aderire a questo progetto 
Se si arriverà ad un confronto tra 
tutte comuniste, cattoliche, laiche, 
sarà già una dimostrazione dJ co­
me slamo diverse dal signori uo­
mini 

Dopo aver sottolineato gli ele­
menti positivi, vorrei far notare 
una mancanza che mi sembra ab­
bastanza grave Non ho trovato In 
tutto l'opuscolo alcun riferimento 

alla donna handicappata 
Non Intendo fare una separazio­

ne, ma purtroppo, essere portatrice 
di handicap spesso vuol dire essere 
emarginata due volte, prima come 
donna, poi come diversa In questi 
25 anni di vita trascorsi nel polmo­
ne d acciaio ho spesso Incontrato 
questo tipo di pregiudizio pur 
a vendo vissuto un'esperienza privi­
legiata Troppe volte, anche negli 
stessi collettivi femministi, le don­
ne ha ndleappa te veni vano conside­
rate dalle altre un po' meno, un pò' 
Inferiori 

Per tornare al nostro documento 
mi sembra di poter dire che nelle 
proposte avanzate, ad esemplo sul 
diritto a migliori garanzie sul la vo-
tv, non c'è nessun accenno alte ma­
dri con figli handicappa ti che 
avrebbero maggior diritto ad una 
serie di agevolazioni, allo stesso 
modo, quando si parla di asili, di 
strutture assistenziali, non si fa 
cenno all'importanza di creare cen­
tri diurni dove le mamme del por­
tatori di handicap, soprattutto più 
gravi, possano trovare una giusta 
collaborazione Può sembrare 
drammatico ed esasperato quello 
che ho appena detto, ma non e così 

la realtà è spesso ancora più cruda 
Vorrei proporvl di tener conto di 

questo pianeta donna molto spesso 
sconosciuto, vorrei chiedervi di 
stare dalla loro parte di scegliere di 
collocarle In primo plano perché 
sono convinta che questo sarebbe 
già un modo per dimostrare che si 
può cominciare a cambiare II mon­
do proprio con chi conta meno 

Infatti, Il problema handicap po­
trà essere risolto solo quando verrà 
visto come un fatto collettivo 

Anche voi, mi pare, non abbiate 
valutato l'Importanza di questo fe­
nomeno che assume proporzioni 
molto più grandi di quanto possa 
apparire ad un esame superficiale 

Moltissime sono te madri, te so­
relle, le nonne, le zie che vivono 
questa dura realtà Esse non rie­
scono a strappare neppure un atti­
mo di tempo da dedicare alla loro 
persona, alle loro esigenze Indivi­
dua// 

Ma lo credo che anche toro, come 
tutte, abbiano II diritto di godere 
delle piccole cose che fanno parte 
del piaceri della vita come una se­
rata In pizzeria con gli amici, un 
clntma, Il teatro, quattro salti in 
e 'scoteca 

Rosanna Benzi 

UN PROBLEMA Apparenti sorprese e novità del fenomeno in Italia 

Le interruzioni di gravidanza 
ripetute: primato della Campania 

Regioni «rosse» e luoghi comuni 
Dove si ostacola l'applicazione 
della legge 194 si compromette 

l'opera reale di prevenzione 

Aborto 
Perché 

il record 
116116 I I • , • » 

alla Puglia? 
ROMA — Leggiamo dal rap­
porto Censii per II 1980 -SI 
può IpotlHare rho se al au­
mentasse di un ulteriore 9% 
(rlapettoal0,e%dell9e3)la 
diffusione di contraccettivi 
quali la pillola si attuerebbe 
una contrattone di circa 
100,000 Interruzioni volon­
tarie della gravidanza ogni 
annoi, questa è la prima 
chiave di Interpretazione del 
dati sugli aborti volontari 
effettuati In Italia nel rispet­
to della legge 194 circa 
110 000 casi nel 1885. 

E possibile con una lettu­
ra serena e responsabile di 
questi dati comprendere 
molto sulle radici dell'abor­
to nel nostro paese 

Innanzitutto * conferma­
ta una costante flessione nel 
numero assoluto di Intorni-
«Ioni volontarie della gravi­
danza (Ivg) dal 1982 In poi 
SI tratta — corno ha osser­
vato l'Istituto superiore di 
•anlta — di un processo pre­
coce di stabilizzazione ana­
logo * quello osservato In al-
trlpaesl In cui opera una le­
gislazione positiva sugli 
aborti volontari. Lo stesso si 
può dire del fenomeno — di 
cui molto si è discusso — de­
gli aborti ripetuti fenomeno 
atteso ed osservato che do­
vrebbe stabilizzarsi entro 30 
anni, Il periodo corrispon­
dente alla fase riproduttiva 
della donna 

Ma vorrà ben dire qualco­
sa Il fatto che rispetto al 
87,3% di aborti ripetuti noi 
paese, nel Mezzogiorno si 
raggiunge una percentuale 
del 38,8%, con 11 primato 
della Campania (dati del mi­
nistero della Sanità) per 
aborti ripetuti più di quattro 
volte 

È Infatti dall'incrocio del 
dati che si ricavano alcune 
verità più profonde 

In Emilia-Romagna la 
flessione del numero assolu­

to di aborti volontari e Ini­
ziata già nel 1080 (dopo un 
Incremento forte nel primi 
anni di applicazione della 
legge 104) e nel quinquennio 
ha significato un 24,2% di 
casi In meno, pur In presen­
za di un 12,3% di •Immlgra-
zlonci per quest'Intervento 
da altre regioni Ma l consul­
tori familiari In Emilia-Ro­
magna sono 275, e funziona­
no (nel solo 1085 circa 60 000 
persone si sono rivolte a 
questo servizio) ed Influisco­
no sul fatto che in questa re­
gione Il 38,4% di donne usa 
una contraccezione moder­
na (pillola o spirale) 

E difficile comprendere 
cosa significa In Puglia II 
tasso di abortlvltà più alto 
del paese (nel 1984 vi sono 
stati 27,4 aborti volontari 
per ogni mille donne in età 
feconda) senza tener conto 
che In questa regione -sono 
"aperti" 101 consultori, Indi­
pendentemente dalla attivi­
tà effettuata (che può essere 
quasi nulla) e dal personale 
Impegnato (che può essere 
ridotto ad un simulacro)! 
(fonte regionale) 

E difficile capire cosa si­
gnifica Il numero relativa­
mente contenuto di aborti 
volontari registrati dalla 
legge 194 ncr Mezzogiorno 
(60 157 nel 1984) senza tener 
conto (nel senso letterale del 
sommare) del 70-120mllo 
aborti clandestini effettuali 
ogni anno nel Sud (valuta­
zioni dell'Istituto superiore 
di sanità e dell'Alcd) 

Sono dati che alutano a 
comprendere che distanza 
passi tra un'opera di preven­
zione dell'aborto e una «dis­
suasione! dall'aborto otte-
nula Impedendo alle donne 
di usare la legge 104 attra­
verso strutture pubbliche 
che non la applicano, con l'I­
solamento e l'abbandono del 
modici che si adoperano per 

Un Incontro tri madlel • un 

attuarla, con attese di setti­
mane per ottenere la certifi­
cazione, con giorni e giorni 
di ospedalizzazione per l'In­
tervento con tipologie di In­
tervento «pesanti! come II 
raschiamento e l'anestesia 
generale 

Questa situazione descri­
ve un tipo di governo locale 
e del presidi sanitari che si 
rende obiettivamente com­
plice, o quanto meno che ga­
rantisce Il mercato dell'a­
borto clandestino e Inchioda 
le donne a una condizione di 
umiliazione e di rischio por 
la salute psico-fisica 

Un'analisi di questo tipo 
dobbiamo fare anche per le 
Interruzioni volontarie della 
gravidanza delle minori La 
percentuale di minori che ri­
corre all'Interruzione volon­
taria della gravidanza nel­
l'ambito della legge 104 à 
scesa dal 3% del 1981 al 
2,7% del 1985. questo e l'In-

famminlsta a Roma sulla questiona dell'aborto 

dlcatore di un'altra fetta ri­
levante di aborto clandesti­
no. Del resto lo fanno notare 
gli stessi giudici tutelari nel­
la relazione annuale del mi­
nistro di Orazla e giustizia. 
•(.. ) buona parte delle mino­
ri ascoltate avrebbero fatto 
ricorso all'aborto clandesti­
no qualora non autorizzate 
all'Intervento legale (. .)•. 
Come sempre II clandestino 
è spia di una assenza di go­
verno del processi reali. 

In un Ambo di diritti le 
adolescenti In Italia ricevo­
no le prime Informazioni su 
come controllare la loro fe­
condità alcuni anni dopo la 
loro prima esperienza ses­
suale. Mentre sullo sfondo 
l'Aids dovrebbe richiamare 
a responsabilità II legislato­
re, giacciono da anni In Par­
lamento le proposte per In­
serire I temi della sessualità 
nelle scuole e con molte esi­
tazioni si avviano esperienze 

di consultori per adolescenti 
nel faticoso strutturarsi di 
una rete di consultori fami­
liari nel paese. 

È vero, dunque, che la 
grande maggioranza delle 
donne che si rivolgono alla 
legge 104 sono donne adulte, 
sposate, con figli ed è vero 
che In ciò si può leggere l'a­
borto usato come mezzo di 
controllo delle nascite. Ma è 
paradossale far risalire que­
sti fatti a una legge che ha 
aperto una possibilità di In­
versione di tendenza rispet­
to a una tradizione culturale 
— Ipocritamente passata 
sotto silenzio — che sanciva 
tutto ciò. 

La prima area di Interven­
to per prevenire l'aborto sia 
clandestino che legale sta 
nello sviluppo della contrac­
cezione. Ma su questo punto 
poco si sa e poco si è fatto. 
Risale od anni fa l'ultima In-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

IL W110<ò£GcmAr\\Q FORTE 
HA RIPORTATO A CA$A CON ÌL QUO 
4ERbTO I PUS TECNICI ITALIANI 
RAPITI DAI GUERRIÉUERI ETlQP\CL. 

ERA R A D I A N T E . . . 

chiesta rilevante sull'uso del 
contraccettivi In Italia se­
gnalava allora la soglia del 
15% di contraccezione mo­
derna (pillola e spirale) 

Esistono arce particolari 
(territoriali, sociali e quella 
costituita dalle adolescenti) 
su cui è necessario lavorare 
ancora molto, ma è cresciu­
ta ampiamente l'area di 
donne che conoscono gli 
strumenti della contracce­
zione, luoghi e professiona­
lità a cui rivolgersi per otte­
nerci 

E Individuabile, dunque, 
uno scarto tra conoscenza e 
uso di strumenti contraccet­
tivi sicuri. 

Molto si è parlato di stan-
chezza contraccettiva, del 
peso psicologico e fisico di 
una contraccezione medica-
lizzata per tutto l'arco d) vi­
ta fecondo della donna 

Poco, o nulla, l'Intervento 
pubblico nella ricerca ha 
fatto per mettere a disposi­
zione di donne, ma anche di 
uomini, metodi meno com­
plessi, meno Incidenti sulla 
salute. Poco si è fatto per 
formare professionalità in 

Srado di proporre metodi 
Ifferenzlail di contracce­

zione. Poco si è riflettuto 
sull'aborto come conse-

Suenza di fallimenti con-
•accettlvl, e sulla costanza 

di questi fallimenti come 
spia di uno scarto tra desi­
derio di maternità e scelte 
procreati ve che è arduo defi­
nire •liberei. Questa è la se­
conda e ben più vasta area di 
intervento per prevenire l'a­
borto. 

Zn un processo che data 
più di un secolo, negli ultimi 
20 anni In Italia abbiamo 
avuto una accelerazione del­
la denatalità da l milione di 
nascite a 500 000, da 2.4 figli 
per donna a 1,4. 

Sotto questi grandi nume­
ri sta la possibilità di con­
trollare la fecondità, sta una 
maternità che è uscita dalla 
sfera del destino per le don­
ne ed è entrata nell'ordine 
delle scelte, sta il crescente 
valore attribuito a ogni sin­
golo Individuo, a ogni bam­
bino per 11 quale valutare e 
organizzare le risorse dispo­
nibili, da collocare dentro 
un progetto di vita che lo 
comprende e lo rende possi­
bile. Ma maternità, paterni­
tà, il generare, tutti luoghi 
simbolici come la nascita, 
contengono così forti conte­
nuti emotivi che non posso­
no essere ricondotti all'atto 
razionale della «scelta senza 
pagare lo scotto di conflitti, 
contraddir ioni, scarti tra de­
sideri e reale K con 11 reale 
al momento della scelta se 
mettere al mondo un figlio 
ci si scontra sempre CI si In­
terroga sul futuro (rileggia­
mo le lettere delle donne 
all'Unita dopo 11 fatto di 
Chernobyl), ma ci si misura 
con l'oggi, con un ruolo ma­
terno che conserva caratteri 
di esclusività anche quando 
non è più un ruolo esclusivo 
CI si misura con una orga­
nizzazione produttiva e so­
ciale conflittuale con la vo­
lontà delle donne di espri­
mere un progetto complessi­
vo di per se, sia nel lavoro 
professionale che nel mette­
re In atto tutte le loro poten­
zialità, come la maternità, Il 
generare figli 

Ed è a questo punto che si 
avvitano I paradossi 

Ad una interpretazione 
mlllenaristlca della denata­
lità si è accompagnata la 
scelta di non censire e non 
studiare 11 fenomeno degli 
aborti bianchi e 1 dati alti 
della mortalità infantile In 
Italia. 

La ricerca prestigiosa e 
sofisticata sulle fecondazio­
ni artificiali si accompagna 
all'assenza di iniziative 
scientifiche e di tutela della 
salute per affrontare un pro­
blema che ha ormai contor­
ni sociali una coppia su 5 e 
sterile nel nostro paese Su 
questi terreni è possibile un 
confronto tra culture diver­
se — In particolare con quel­
la cattolica che più si è mi­
surata con questo tema Un 
confronto che esca dal nega­
tivo, dalla colpevoltzzazlone 
delle donne, dal rimettere in 
discussione 11 loro diritto al-
l'autodeterm Inazione 

Perla Lusa 

LETTERE 
ALL'UNITA1 

«MI resta l'amarezza, 
i l nodo alla gola, 
il tormento e la rabbia...» 
Caro direttore, 

sono un operaio metalmeccanico che ha la­
vorato per 27 anni, quindici in un'azienda 
multinazionale, la Sac Spa Elettrificazione, e 
dodici in un altra a partecipazione statale, 
l'Alfa Romeo Auto Spa di Pomigtiano d'Ar­
co 

Dal 18 marzo 1982 sono in cassa integra­
zione (cinque anni) in forza, cosi per dire, 
all'Alfa Romeo e, dal 7 gennaio di quest'an­
no. in forza sempre cosi per dire, alla società 
Alfa-Lancia Sri 

Ho 49 anni, invalido civile al 40% dal 
15/4/1982, vivo con e per mia figlia Nata­
scia ( 13 anni ) per mezzo della sola assistenza 
che mi viene concessa dalla Cig, ossia circa 
lire 850 000 mensili e di queste, 350 000 se 
ne vanno puntualmente solo per l'affitto della 
casa che abitiamo 

Mia figlia frequenta l'ultimo anno di scuo­
la media e desidera continuare a studiare e 
frequentare il Liceo linguistico (e solo il Li­
ceo linguistico) per poi continuare gli studi 
universitari e laurearsi in lingue straniere 

Che io sappia, purtroppo, di licei linguistici 
a Napoli e provincia ve ne sono solo due, 
entrambi parificati, uno a Napoli e uno a 
Nola, con rette d iscrizione e mensili inacces­
sibili per mia figlia e per quanti altri suoi 
coetanei a Napoli e provincia sono costretti a 
vivere in ristrettezze economiche come la 
mia sotto I incubo della disoccupazione tota­
le 

Con molta amarezza e con un grosso nodo 
alla gola, ho dovuto parlare chiaro a mia fi­
glia per farle comprendere anche che non è 
colpa mu se certe scuole pubbliche in Cam­
pania e nel resto del Sud Italia non ci sono o, 
se ci sono, sono talmente distanti dai luoghi di 
residenza da renderle ugualmente inaccessi­
bili 

lo ora non so se mia figlia, in base a quanto 
le ho detto, si convincerà e sceglierà con lo 
stesso impegno ed entusiasmo di continuare 
gli studi per un diverso indirizzo culturale ad 
accesso pubblico A me, come genitore, resta 
l'amarezza, il nodo alla gola, Il tormento e la 
rabbia, convincendomi sempre più che la Co­
stituzione italiana, le leggi e le decisioni dei 
governanti italiani non sono uguali per lutti t 
cittadini, e la diventano sempre meno per 
quelli che sono meridionali 

GENNARO NAPOLITANO 
(Pomigtiano d Arco • Napoli) 

Limiti e impotenza 
della società capitalistica 
Caro direttore, 

l'aggravarsi dei mali sociali rivela sempre 

fiìù i limiti e l'impotenza della società capita-
istica, in una realtà mondiale e nazionale che 

genera continue tattiche mistificatorie di co­
pertura degli inganni, per la conservazione di 
un potere che dovrebbe essere sempre più te­
merario spartirsi fra l'indifferenza e lo spre­
gio dei cittadini onesti e le mediazioni dei 
complici 

I «diritti umani», se vengono troppo speiso 
invocati per l'esaltazione e la tutela di «inelu­
dibili» libertà individuali, ad arte si finge in­
vece di non accorgersi a quali ingiustizie e 
crudeltà vengano altrettanto spesso chiamati 
a fornire coperture e complicità 

Queste le sostanziali e semplici verità sulle 
quali gradiremmo meditassero un po' più gli 
amari neofiti delle bontà capitaliste e della 
smobilitazione ideologica e politica 

Se invece d'ora in poi vi saranno sempre 
meno regole e valori comuni da osservare 
(quelli che con tanta approssimazione si con­
viene definire evoluzione sociale o cambia­
menti) rimarremo affidati all'individualismo 
senza regole ed alla detega insopprimibile 
dell'egoismo e degli istinti, e questi finiranno 
col riprodurre nicnt'altro che le stesse identi­
che, antiche ingiustizie 

NERIBAZZURRO 
(Genova Volt ri) 

Chi sa spiegare? 
Spett redazione, 

qualcuno sa spiegare (in modo credibile) 
perché si fa pagare I llor agli agenti di com­
mercio (anche a livelli di reddito di pura so­
pravvivenza) mentre è esente la categoria dei 
professionisti (che so architetti, dentisti, 
commercialisti, ccc )"* 

Questi ultimi sarebbero «lavoratori auto­
nomi» ma I agente di commercio, che parte 
di casa con una borsa con il copiacom miss io­
ne, è forse un'uimprcsa»'* 

(Per chi non lo sa, I llor incide per un altro 
8% sul reddito gii cosi falcidialo dalle tasse) 

GIAN CARLO RONCAGLIA 
(Tonno) 

«Spero di aiutare 
gli italiani a pensarci» 
Cara Umtù, 

mi riferisco al numero del 3 febbraio per 
quanto riguarda la pubblicità all'allevamento 
dei cincillà 

Non che io non approvi la pubblicazione di 
un annuncio pubblicitario, commercialmente 
giustificato per il nostro giornale, ma mi fa 
male la spudoratezza verso questi piccoli e 
simpatici animali nel rivolgersi alle famiglie 
d'Italia, e il tutto per ottenere costose e lus­
suose pellicce, quando con quelle sintetiche o 
con un caldo cappotto si può avere lo stesso 
calore e meno spesa 

Trovo inumano sfruttare questi animali, 
come tutti quelli da pelliccia Non voglio fare 
critiche al giornale, spero sia chiaro, ma spe­
ro anche che questa lettera aiuti gli italiani a 
pensarci 

VERA MAOLONI 
(Cotogno al Seno * Bergamo) 

Progetti «ispirati», 
problemi fittizi, 
bastoni tra le ruote... 
Spett Unità, 

pur dopo che da una decina d'anni in qua si 
va denunciando 1 incongruenza di affidare il 
monopolio dell'informazione sui farmaci agli 
stessi produttori ovviamente condizionati 
più da motivazioni mercantili che scientifi­
che, le categorie interessale al perpetuarsi di 
questo status quo (produttori medesimi, in­
formatori da loro dipendenti e via dicendo) 
continuano a far presentare progetti di legge 
che eludono il vero problema accampandone 
altri fittizi (mancanza di un albo per gli in­

formatori attuali, o di una laurea specifica 
per essi) senza invocare, prima di tutto, una 
informazione ai medici alternativa che po­
trebbe metterli in grado di effettuare le pro­
prie scelte terapeutiche con migliore cogni­
zione di causa Mi riferisco ai progetti pre­
sentati dagli onorevoli Pori tei lo. Barontinl, 
Garavagha i quali, evidentemente, non si so­
no resi conto che, cosi facendo, mettono I 
bastoni fra le ruote ad altri progetti più obiet­
tivi quali, ad esempio, quello presentato al 
Senato dal sen Botti (Pei) e altri, che sottoli­
nea infatti la necessita di -garantire un flusso 
informativo indipendente sfegato dall'indu­
stria, che dev'essere promosso, attivato « 
coordinato dal Servizio sanitario nazionale e 
dalle istituzione pubbliche preposte alla ricer­
ca scientifica sui farmaci* 

doti MANLIO SPADONI 
(5 Etptdto a Mare • Ascoli Piceno) 

Caccia, ancora due pareri 
(poi chiudiamo, come 
chiedono tanti lettori) 
Caro direttore, 

Michele Serra non legge ì'Unitil Eppure A 
il supplemento di Tango, il lunedi! 

Se, oltre a scriverci brillantemente, la leg­
gesse, saprebbe che il Pei si e pronunciato 
contro il referendum sulla caccia perché esso 
non avrebbe affatto risolto i problemi da Ser­
ra sollevati nel suo articolo del 22 gennaio £ 
legittimo essere contro la caccia come e legit­
timo essere a favore, ma il referendum propo­
sto non avrebbe cancellato la caccia dal no­
stro ordinamento giuridico, l'avrebbe sola­
mente peggiorata socialmente e culturalmen­
te, riservandola ai rampanti con il portafoglio 
pieno, giacchi la caccia sarebbe rimasta, ma 
solo a pagamento Cosa non disdicevole per la 
cultura radicale, ambicntalistica o meno, ma 
certo non irrilevante per la cultura dell'ugua­
glianza, che conserva il suo valore anche, e 
più ancora, quando cambia il rapporto uomo-
natura 

L'articolo di Michele Serra dimostra solo 
che la campagna referendaria si sarebbe svol­
ta a mò di crociata e le crociate imDeducono 
di conoscere con precisione ciò su cui sì g 
chiamati a votare, il che pure non dispiace 
alla politica radicale, e non solo ad essa 

Mi pare perciò che la posizione del Pei. 
malgrado la moda corrente di criticarlo sem­
pre e comunque, anche con la tessera comuni­
sta in tasca e sulle pagine dell'Uniti, «a la 
più razionate nuove leggi sulla caccia e risa­
namento dell'ambiente, unità delle forte In­
teressate ad un ambiente risanato e non guer­
re sante 

un AROLDO CASCIA 
(Roma) * 

Caro direttore, 
nel sottoscrivere pienamente l'arguto e cal­

zante corsivo di Michele Serra sulla eaccia, 
noto con amarezza che nella tua rubrica do­
menicale ti sei immediatamente sentito indo-
vero di prendere le distanze Ce una poiìzìerw 
onesta e chiara, cosa che non fai di solito 
quando le «opinioni- sono espresse da altri 
gruppi e persone di orientamento diverso. 

Degno di nota, a me pare, il tuo pasto sul 
cacciatori «poveri», che a differenza dei pro­
tezionisti «ricchi- hanno quell'unico svago 
per consolarsi delle loro miserie, dimentican­
do che la caccia ha da mollo tempo assunto in 
Italia connotati marcatamente consumistici 

Inutile che ti sforzi poi con un giro di vai»? 
improvviso di definire «nobili* le ragioni degli 
ambientalisti 

Questo metodo di dire tutto e il contrario di 
tutto, di essere d'accordo con ambientalisti e 
nuclearisti, con cacciatori e con protezionisti 
non giova certo né alia chiarezza ne «I presti 
gio del nostro giornale 

Se veramente ci si preoccupa di ragionare 
pacatamente (come ami spesso dire) bisogna 
anche essere in grado di argomentare seria­
mente I referendum non proibivano del tutto 
la caccia, semplicemente perché se cosi for­
mulati non sarebbero stati dichiarati ammis­
sibili, a conferma di cid il fatto che anche te 
ipotesi più riduttive sono stale respinte, non 
dalla volontà popolare, ma da una sentenza 
che a parere di molti seri giuristi fa sembrare 
•l'Alta Corte» un po' più bassa, in quanto su 
di essa gravano ora sospetti ed ombre non so 
Tino a che punto ingiustificati 

Di questo noi comunisti, da sempre attenti 
al prestigio delle istituzioni e da sempre sen­
sibili alla gestione morale, dovremmo esse» 
seriamente preoccupati, non di inseguire faci­
li consensi oggi di questi domani di quelli, 
alla lunga l'ambiguità non paga 

VINCENZO PASQUARÈ 
(Fermo-Ascoli Piceno) 

Molti lettori ci hanno scritto sulla caccia, 
esprimendo te più diverse opinioni (compresa 
quella -di /asciare spazio a cose più imporran­
ti») Alcune le abbiamo pubblicate, ad atin 
ha risposto due volte ti direttore nella rubrica 
domenicale Qui ringraziamo Pietro ERBA, 
Lecco sen Enzo MINGOZZI, presidente 
dell'Unione nazionale associazioni venatorie 
italiane, prof Giuliana DE CRESCENZO» 
Milano, Cini DARE, Mantova, Riccardo 
TERAMO, Ronciglione, Franco FIASCHI» 
Certaldo, Serse SPAGGIARI, Reggio Emi­
lia, Anna Grazia SERGI, Genova, Lutgi CA-
PISANI, Portomaggiore 

Aldo IMPERIALE e altre sei rìrme. Mo­
dena, Giovanni N1GRO, Milano, Giuliana 
SPELONCHI e altre 26 firme, Milano, E*w» 
TRASCIATTI, Piacenza, Gabriella BOT­
TO, Milano, Alfredo PADOVANI, Reggio 
Emilia, Roberto CESARI, Verona. Daniela 
BELLINI e Angela BIGGI, Piacenza, Orla­
no CAFFARRI, Castclnovo Sotto, Onanna 
TEDESCHI, Fornitane 

Nadia GHERARDI, Bologna, Stefano DI 
MICHELE, Mentana, Giovanni MORET­
TI. Varese Renzo QUAGL1NI, Voghera, 
Gino CASTELLANI, Rimim, T lnoCEC 
CUCCI, Arcisate, Guido BOSCHI, Tonno» 
Ireo BONO. Savona, Giulia MAZZONE, 
Firenze, Ivan MORETTI, Cremona, Ugo 
GOBBI, Roma COMITATO Difc»a Am­
biente Monte Mano, Roma. Alfio LA PER­
LA e altri. Lemmi, Giuseppe 2AV0TA, 
Cercola 

Carlo Alberto MAZZANT1, Imola, Alva­
ro MANTOVANI, Foligno, Tausto GUER­
RIERO. Avellino Ugo Gì ANNOTTI. 
Arezzo, Marmo MARINELLI, Livorno, 
Angela RESTA1NO, Napoli, Barbara SI-
MONOSSI, Genzano, Angelo BATTILO-
Nl, Bologna, Gianfranco PANNI, Senigal­
lia Luciano A . Pado\a, Gianni FINQC-
CHIARO. Grosseto Francesco MANT&-
RO, Roma, Antonio LALLI, Roma, Rolan­
do MARINCTTI, Roma. Lamberto CAR­
DIA Roma, Anna Mima LEPORE, Avelli­
no Salvino NAPOLEONE, Casamicciola 
d Ischia 
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PerGuttuso 
interrogato 
Carapezza 

ROMA — Fabio Careptsza, «• 
fila adottivo di Renato Gultu-
so sart ascoltalo dal mai Istra-
lo la prossima ultimai», In 
marita alla accuse di Andrea 
Datti, nipote di Mimi» Guttu-
K. Secondo Dotti, Carapesu 
•arabi» responsabile di alcuni 
episodi sul quali la merlare-
tura dovrà Indagare, l'accuu 
a formulata In una memoria 
di Rimante patine consegna­
ta al f ludici l'altro Ieri, alla 
aliale (Il avvocati di Carapei-

• hanno annunciato che ri­
sponderanno con un contro-
memoriale Intanto, Ceramel­
la * itala sentito In merito ella 
tua denuncia per la aoltrailo-
nt delle lettere d'amore di Ite-
nato Guttuso a Marta Merlot­
to, pubblicate dal Httlmanale 
•Genia» I carabinieri stanno 
Infatti conducendo Indagini 

rrr accertare In che modo 
ranco lullinl, l'enlfmailco 

Rnonaeilo che ha venduto le 
tare ai settimanale, ne sa­

rebbe venula in 
ROMA —' Fabio Caropane oon Monsignor Angelini durante I 
funerali di Qurtuso 

In Usa va all'asta 
l'esclusiva per filmare 

la visita del Papa 
S. FRANCISCO — Per la diocesi cattolica di Monterev la visita 
del Papa in California è un grande spettacolo di cui vendere in 
esclusiva l diritti di ripresa E la messa papale nell'autodromo di 
Laguna Seca e come la prima di uno show eccezionale per il 
quale si offrono In vendita centocinquemila biglietti, che faran­
no la gioia dei fedeli delle quarantacinque parrocchie della dio­
cesi La trovata è venuta in mente alle autorità ecclesiastiche di 
Monterey, per far fronte alle spese di circa due milioni di dollari 
necessari a predisporre l'accoglienza al Papa nella sua prossima 
visita, prevista per il 17 settembre Ma l'iniziativa ha scatenato 
l'indignata reazione dei possibili partecipanti ali asta per Te* 
sclusiva delle riprese -Ritengo l'offerta semplicemente oltrag­
giosa» ha detto stizzito Dianne Fukami, direttore della stallone 
televisiva di S Francisco Kpix, affiliata alla Cbs Harry luller, 
direttore della stallone Kgo, affiliata alla Abc ha ugualmente 
declinato l'offerta -Non intendiamo assolutamente aderire al-
l'iniziativa — ha detto — seguiremo l'evento dall'esterno, al 
meglio delle possibilità* La diocesi si è giustificata per bocca del 
suo portavoce, Ted Elisee, sostenendo che «un evento storico 
giustifica ogni impegno-, e ha fissato la data per l'invio delle 
offerte fill'asta al 15 marzo A Washington, I leader della Confe­
renza episcopale Usa, che coordina il viaggio americano del 
Papa, hanno apposto un -no commenta sulla iniziativa della 
diocesi di Monterey, dove tra l'altro si attende che Giovanni 
Paolo li annunci la beatificazione di padre Junlplero Serra, che 
fondò In California la prima missione cattolica 

Dissociati 
In libertà 
36 su 181 

ROMA — Sono 181 i terroristi 
-dissociati- ancora in carcere 
Di essi, 175 possono beneficia­
re in vano modo della recente 
legge che concede sconti di pe* 
na ai dissociati, gli altri 6 no 
perché sono accusati di strage, 
reato escluso da ogni misura 
di favore Trentascl dissociati 
sono in condizioni di uscire 
dal carcere, in liberta provvi­
soria o definitiva, appena la 
regge diverrà operante, gli al* 
(ri, condannati a pene alte, se 
le vfdranno invece diminuire 
in varia misura Naturalmen­
te l'applicazione pratica del 
provvedimento spetta al giu­
dici, che devono vagliare se 1 
•dissociati- sono davveri tali 
in base ai criteri stabiliti dalla 
legge Ieri intanto si sarebbe 
svolto a Parigi l'incontro fra 
un alto prelato italiano ed il 
gruppo degli italiani latitanti 
In Francia, nella sede locale di 
un associazione cristiana ita­
liana 

Espulsi 
dall'Urss 
8marines 

MOSCA — Otto mirine-, di 
servizio presso l'ambasciata 
americana a Mosca sono stati 
rimossi dall'incarico e rimpa­
triati negli Stati Uniti Lo ha 
confermato lo stesso amba­
sciatore statunitense in Unio­
ne Sovietica Arthur Hartman 
rifiutandosi però di chiarire I 
motivi della decisione Secon­
do fonti non precisate le otto 
guardie di sicurezza sarebbero 
coinvolte nel caso di spionag­
gio che ha portato all'arresto 
in dicembre di un loro collega, 
Clayton Lonegree Lonegree, 
che ha prestato servizio fra 
l'84 e 1*86 presso l'ambasciata 
di Mosca e lo scorso anno pres­
so quella di Vienna, * accusato 
di aver fornito informazioni 
riservate al Kgb, il servizio se­
greto sovietico II dipartimen­
to di Stato Usa si * intanto li­
mitato a smentire la notizia 
secondo la quale, Il dimissio-
namento degli otto marines 
sarebbe da collegare alle inda­
gini sul Lonegree 

I Tupolev 
erano 

«regolari» 
ROMA — I due bombardieri 
sovietici «Tupolev 16 G> che ie­
ri sono stati intercettati da 
due caccia dell'aeronautica 
militare Italiana procedevano 
rispettandoli piano di volo La 
missione degli -F104* del 9" 
stormo di Grazzanìse — ai fa 
osservare negli ambienti del­
l'aeronautica militare — è ser­
vita solo ad accertare l'identi­
tà degli aere) che volavano sul 
canale d'Otranto Questo tipo 
di controllo si effettua quando 
esistono dubbi In casi analo­
ghi quando i radar avvistano 
voli non previsti scatta l'allar­
me e da una delle basi si alza­
no In volo gli intercettori che 
sono sempre pronti al decollo. 
Per compiere quest'operazio­
ne sono necessari pochissimi 
minuti Appena il caccia in­
tercetta I intruso controlla I 
segni di Identificazione e la 
matricola e li segnala a terra 
Se l'aereo, è fuori rotta il pilo­
ta, con segni convenzionali, lo 
invita ad allontanarsi Condi­
zione, in cui appunto non era­
no 1 due «Tupolev. 

Alto Adige 
scoperto 
arsenale 

BOLZANO—Un piccolo depo­
sito di esplosivo * stalo rinve­
nuto Ieri dagli agenti della DI-
gos in località La Costa di Lai-
ves, ad una decine di chilome­
tri da Bolzano Celetl in un 
anfratto roccioso, di difficile 
accesso, 1 militari hanno sco­
perto 10S candelotti di dina­
mite e di gelatina, per eem-
plesslvl 15 chilogrammi, olirà 
a 60 detonatori elettrici, gì* 
Innescati e pronti per l'uso. 
Tutto il materiale era In otti­
mo stato di conservaslono a 
avvolto In teli di naylon. 
Esplosivo e detonatori, dopa 
essere stati recuperati, sono 
stati fatti brillare sul poeto. SI 
presume che II materiale sta 
stato abbandonato da elemen­
ti dell'orgenizzasione terrori­
stica autrice degli ultimi at­
tenuti dinamitardi a Botiarw 
e in diverse altre tona della 
provincia. 

Emersi nuovi particolari sul meccanisnio dei rimborsi illeciti 

Lo scandalo della Usi a Torino 
Il ministro attacca la Regione 
Donat Cattin: «C'è chi vuole insabbiare questa vicenda» 

Insospettabile conferma della denuncia Pei - Carlo Savore, uno degli inquisiti, ha spiegato al giudice co­
me si svolgeva la truffa - Il ruolo delle intraprendenti mogli dei due funzionari coinvolti nell'imbroglio 

Dalla nostra ratfatlona 
TORINO - Il ministro Car­
lo Donat Cattin ha parlato 
Itrl dello scandalo del rim­
borsi Illeciti dell'Usi 1-23 e 
ha attaccato l'atteggiamento 
mlnlmizzatare, da pesce In 
barilo, della Regione Pie­
monte (01 cut e presidente II 
do BeUnvml). Era difficile 
Immaginare una convalida 

giù autorevole e Insospetta-
lle di questa della denuncia 

ohe I comunisti avevano già 
fatto In Consiglio regionale, 
censurando l'irresponsabile 
tentativo del pentapartito di 
eludere ti problema» come se 
nulla foase successo II com­
portamento tipico di chi si 
ionie in colpa, 

Donat Cattin * Intervenu­
to lui «coso» torinese alla rlu* 
nlone della commissione Sa­
nità della Camera Ha affer­
mato di avere sentore che ci 
«la una sottova luta* lo no da 

parte della Regione di ciò 
che è accaduto, e una ten­
denza all'Insabbiamento del­
lo scandalo Ha aggiunto che 
se queste sue Impressioni 
trovassero conferma, avreb­
be la ferma Intenzione di av­
valersi del poteri sostitutivi 
conferitigli dalla legge di ri­
forma sanitaria net confron­
ti della Regione stossa In so­
stanza avocherebbe a sé — e 
questo sarebbe grave — de­
cisioni e misure che Istitu­
zionalmente spettano all'en­
te regionale 

Le dichiarazioni di Donat 
Cattin sono citate (senza vir­
golette perche 11 testo steno­
grafico non era ancora di­
sponibile, e cosi noi le ripor­
tiamo) nell'interpellanza ur­
gentissima che li gruppo co­
munista ha rivolto tori sera 
al presidente della giunta e 
all'assessore alla Sanità 
chiedendogli di pronunciarsi 

su «ragioni, fatti e comporta­
menti che hanno potuto in­
durre il ministro della Sani­
tà a fare slmili afférmazio­
ni!, e per sollecitarli a difen­
dere, quanto meno, ile prero­
gative proprie della Regione 
nella vicenda. 

Una vicenda le cut dimen­
sioni si dilatano ogni giorno 
collocando sempre più In 
primo plano le responsabili­
tà di uomini e correnti di 
partiti della maggioranza II 
dottor Carlo Savore, quaran­
tenne, ex funzionarlo del­
l'Associ aziono commercianti 
(per molto tempo diretta da 
Giovanni Salerno, Il presi­
dente democristiano dell'Usi 
tratto In arresto l'altra setti­
mana) era stato chiamato 
mercoledì a deporre come te­
ste e successivamente fer­
mato per falsa testimonian­
za La nottata trascorsa in 
questura lo ha fatto riflette­

re, e ieri pomeriggio, tornato 
dinanzi al giudice Istruttore 
Aldo Cu va e al sostituto pro­
curatore della Repubblica 
Stella Carni ni ti, Il Savore ha 
detto cose interessanti al fini 
dell'inchiesta In particolare 
sul ruolo che Paola Manfre­
di, moglie di Salerno, e Gian­
carlo Ceccardl, consorte del 
capo del personale dell'Usi 
Guido Masanto (anch'essa 
agli arresti) avevano nel la­
boratorio Mira fiori di Lucia­
no Michelozzl. considerato 
uno dal «cervelli* del mecca­
nismo truffaldino messo In 
piedi per gonfiare I rimborsi 
pagati dall'Usi 

È risultato cosi ohe le due 
donne, ceduta ufficialmente 
nel 1HB2 la partecipazione 
azionarla che detenevano 
nella sede del Mlraflorl di 
corso Monte Cucco, in realtà 
avrebbero continuato a far 
parte della società ubando 
come prestanome 11 dott Sa­

vore Pare che la partecipa­
zione agli affari dell'istituto 
medico fosse addirittura su­
periore al 10 per cento È 
pensabile che I mariti delle 
due Intraprendenti signore 
fossero all'oscuro di tutto? 

La stessa domanda si po­
ne. al di fuori dell'ambito fa­
migliare e sul plano delle re­
sponsabilità politiche, per 
Suanto riguarda la posizione 

1 Pasquale Valenti, che era 
nello stesso tempo capo del 
servizio Ispettivo dell'asses­
sorato regionale alla Sanità 
(con nomina proposta dal­
l'assessore socialista Olivie­
ri) e amministratore di due 
del laboratori privati finiti 
sotto inchiesta. La doppia 
veste di questo personaggio 
era Ignota? A questo Interro­
gativo dovrà dare risposta la 
commissione regionale d'In­
dagine richiesta dal Pel 

Pier Giorgio Betti 

Lo scandalo della ricostruzione 

Due arresti a Napoli 
per ricoveri fasulli 

NAPOLI — Malati inesistenti, ricoveri fasulli, degente prolunga­
te oltre misura Un nuovo capitolo nella storia infinita delle truffe 
al servizio Banitano pubblico è stato scritto a Piano di Sorrento, 
nella clinica privata «San Michele* Le manette sono acattate per 
un medico «eccellente*, Giovanni Gatti, 69 anni, ex senatore del 
Msi Destra Nazionale degli anni 70, uno dei più fidati consiglieri 
del defunto Achille Lauro Gatti è accusato di truffa aggravala e 
continuata ai danni della Regione Campania e di falso ideologico 
In arresto, insieme ali ex parlamentare, attualmente primario me­
dico della casa di cura, anche una distina e inospettabile signoradi 
55 anni Emilia Longobardi, amministratore delegato e principale 
azionista della clinica, vedeva del precedente primario II meccani­
smo della truffa era abbastanza semplice Centinaia di persone, in 
perfetta salute, risultavano fìttiziamente ricoverati (naturalmente 
a loro insaputa) in clinica grazie ali attestazione di medici compia* 
centi Per gli ammalati veri, invece, era ancora più facile, il periodo 
di degenza veniva infatti prolungato anbitrariamente, un ricovero 
di 5 giorni si trasformava in 25 con la semplice aggiunta di una 
cifra in più sulla documentazione consegnata all'assessorato regio 
naie alla sanità 

Noatro atrviilo 
PALERMO — «Cari genitori, la mia vita senza Rita è diven­
tata Impossibile» Poi. tenendo fra le gambe II diarto della sua 
fidanzata si è sparato un colpo di fucile al cuore È morto cosi 
Ieri pomeriggio a Palermo, nella borgata Marinara di Roma­
gnolo, Benedetto Rubino, Il camionista di 20 anni che non era 
riuscito a superare la tragedia In cui era rimasto coinvolto 
domenica scorsa* 

Quella notte, mentre si attardava con Rito La Berbera, di 
81 anni, alla periferia di Vlllabatc a bordo della sua 500, 
mentre si trovano a pochi passi dal mercato ortofrutticolo, 
un luogo «Ideale* per coppiette in cerca di intimità, all'im-

È
rovviao un boato assordante Rita muore fra le braocla di 
«nedetto ohe viene leggermente ferito Qualcuno infatti — 

ma a causa del buio Rubino non saprà fornire un'Indicazione 
utile agli Investigatori — si è avvicinato all'auto facendo 
fuoco con un fucile caricato a panettoni «Ho sentito un gran 
botto, non ho capito nulla, poi ho sentito un fortissimo dolore 
ad un braccio*, avrebbe detto il giovane al medici dopo aver 
concluso la sua Inutile corsa In ospedale nel tentativo di 
salvare la vita alla ragazza Chi è l'assassino? Un guardone? 
Un giustiziere delta note «Infastidito* dal via vai nella zona? 
Magari un rapinatore che all'ultimo momento perde l'auto-

In una sparatoria uccisero 
la fidanzata. Lui s'ammazza 
La ragazza 
è morta 
domenica 
a Palermo 
Un messaggio: 
«La mia vita 
senza di lei 
è impossibile» Rita La Barbera Benedetto Rubino 

controllo? Da domenica ad oggi le Indagini non avevano 
fatto alcun passo in avanti La storia dei due giovani era 
quella tipica di tanti ragazzi di borgata. Dopo la terza media 
Rita aveva Iniziato a lavorare con la sorella, titolare di una 
parruccherla nel centro città Benedetto invece era autotra­
sportatore, come 11 padre e t suoi otto fratelli La sera prima 
del delitto era giunto da Genova, dove si era recato per lavo­
ro Aveva depositato il camion, aveva indossato abiti puliti, 
aveva preso la sua vecchia 500 recandosi subito a pranzo dal 
familiari di Rita. DI pomeriggio l due ragazzi erano usciti per 
una lunga passeggiata. Poi, sulla strada del ritorno, avevano 
deciso di fermarsi In quella zona dove normalmente non 
capitava di essere Importunati Ieri sera l genitori del ragaz­
zo hanno raccontato agli Investigatori che Benedetto da do­
menica appariva In evidente stato confusionale Non riusci­
va più a darsi pace per quanto era accaduto E ieri, preoccu­
pati per il suo ritardo, I familiari lo avevano prima cercato al 
cimitero di Altavilla Mlllcla, dove è sepolta la ragazza, con­
vinti che lui potesse trovarsi 1) 

Invece, più tardi, avrebbero dovuto prendere atto di questa 
ennesima tragedia. 

Gino Brancato 

Dopo la sentenza sulla tragedia di Vernicino amaro sfogo dei genitori 

«La morte di Alfredo? Nessun giallo» 

Il tempo 

ROMA ~ «Dopo questa sen­
tenza chiunque può lasciare 
scoperti del pozzi artesiani 
sema doverne pagare alcuna 
conseguenza Inoltre si può 
fallire clamorosamente l'o­
perazione di soccorso di un 
bambino in un cunicolo sen­
ta cercare di capire almeno 
gli errori che sono stati com­
messi, la eventuali responso-
billtà, senza trarne quindi la 
dovuta lezione per II futuro 
Per evitare che altri bambini 
muoiano come 11 nostro Al­
fredino, per evitare ad altri 
genitori la nostra tragedia* 
Nella voce e nelle parole di 
Ferdinando e Franca Rampi 
non c'è solo il dolore per il 
ricordo de) loro figlio morto 
nello stretto cunicolo di Ver-
mlclno, c'è anche tanta rab­
bia od amarezza per un pro­
cesso che si è risolto con ras. 
soluzione dell'unico imputa­
to (11 proprietario del pozzo 
dove il bimbo precipitò), con 
la decisione di aprire una 
nuova inchiesta, adombran­
do il forte sospetto che qual­
cuno calò Alfredino In quello 
stretto buco 

Quella del delitto per 

Franca e Ferdinando Rampi 
e «un'ipotesi fantomatica* 
Lo hanno detto senza mezzi 
termini in una conferenza 
stampa ieri al tribunale di 
Roma «Mio figlio — ha spie­
gato Franca Rampi — non 
ha mal accennato al fatto di 
aver subito violenze e vi pos­
so assicurare che Alfredo, 
come qualsiasi bambino, 
avrebbe detto subito a sua 
madre una cosa del genere» 
Impossibile anche pensare 
ad un eventuale tragico gio­
co «Mio figlio era un bambi­
no prudente — ha affermato 
ancora Franca Rampi la vo­
ce spesso incrinata dal) emo­
zione — non avrebbe mal ac­
cettato di essere calato In un 
pOZZOi 

Per 1 genitori di Alfredino 
anche quellodcll Imbracatu­
ra trovata attorno al corpo 
del bimbo non e affatto un 
giallo a metterla ad Alfredi­
no fu proprio Angelo Licherl 
11 tipografo che al calò nU 
pozzo A dargliela furono I 
volontari del Cai «come si 
deduce dal colloquio tra gli 
speleologi Bernabil e Monte-
leone L Ingegner Pastorelli 
(allora capo dt! vigili del fuo-

Franca Rampi insieme con 
Fortini a Ver micino quando 
ancora si sperava di salvare il 
piccolo Alfredo 

co,nd ) si è sicuramente sba­
gliato* hanno affermato 1 co­
niugi Rampi 

Per loro II vero problema 
resta quello della copertura 
del pozzo dalla relazione 
tecnica presentata al giudici 
risulta che Alfredo aveva 
sotto di sé del frammenti di 
tavolette uguali a quelle usa­
te per coprire parzialmente il 
cunicolo «L'unica soluzione 
possibile che si ricava da 
questi elementi è che le tavo­
lette erano sistemate obli­
quamente fra 11 terrapieno 
ed il pozzo formando una 
specie di scivolo Alfredo per 
superare 11 dlsllvello del ter­
reno r-a usato questo morta­
le ' scivolo ' visto che si tro­
vava proprio nella zona di 
transito tra la casa della 
nonna e la nostra Non vo­
glio che sulla morte di mio 
figlio ti siano delle ombre* è 
stato 1 accorato appello di 
Franca Rampi 

Secondo l coniugi Rampi 
11 processo è stato un enorme 
posticcio dove si sono alter­
nate Ustimonlanze contrad­
dittorie, dove non è stato te­
nuto in alcun conto l) rac­

conto degli abitanti della zo­
na che negano di aver visto 
né qualsiasi movimento so­
spetto vicino al pozzo né ge­
miti e lamenti del bambino 

•Noi ci auguriamo — han­
no infine detto i coniugi 
Rampi — che In una nazione 
civile se il polverone solleva­
to dovesse dimostrarsi come 
noi riteniamo, frutto di fan­
tasie bizzarre e contorte 
qualcuno In termini di re­
sponsabilità ne paghi le con­
seguenze» Critici anche nel 
confronti di alcuni giornali 
che hanno detto «hanno 
sposato le tesi del dottor Ar-
manl senza nessun filtro cri­
tico Sia come genitori che 
come cittadini vi chiediamo 
di esserci vicini In un mo­
mento cosi difficile aiutan­
doci ad avere ancora fidu­
cia * 

Dopo cinque anni e mezzo 
tante e troppe domande at­
tendono ora delle risposte E 
la nuova Inchiesta non potrà 
non rispondere ni vero quesi­
to come e perché il piccolo 
Alfredino ha trovato la mor­
te In quello stretto cunicolo 
di Vermicino 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Il tempo tuli Itali» 6 aempre controllilo delle proem­
ia di un i n i depreaitonarla eh» convoglia vano li noitra partitola 
aria umida ad Intubile proveniente dal Mediterraneo La parturbailonl 
eh* al intotiBcono in quatta depraulone Intarmano a tali aitarne 
tutte la mg on, Italiana 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni pravalantl dt tampo perturbato au 
tutta la raQionl italiana con cielo molto nuvolo»o o coperto a con 
precipitailonl «paria a carenerà intermittente La precipltetlonl u 
ranno a carattere rtevoio lungo la lascia alpina « localmente lungo la 
donale appenninica Durante il cono della giornata al potrà avara una 
carta tenderne alle variabilità ad imitare dal (attore nord occidentale 
• lucceinvemente dalla tesela tirrenica Tempareture aarua notevoli 
vertnionl 

SIRIO 

in Irpinia, 
chiesti 14 anni 
per Pazienza 

La requisitoria del pm Giovanni Salvi « 94 
anni di reclusione in totale per 13 imputati 

ROMA — 14 anni e tre mesi 
di reclusione, Interdizione 
dal pubblici uffici per 10 an­
ni per II faccendiere France­
sco Pazienza La pena è stata 
chiesta dal Pubblico mini­
stero Giovanni Salvi al ter­
mine della requisitoria al 
processo per le presunte Irre­
golarità negli appalti per le 
zone terremotate In Irpinia. 
Il magistrato ha In sostanza 
sostenuto la responsabilità 
di tutti gli imputati solleci­
tando pene per un totale di 
94 anni di reclusione Le ac­
cuse contestate vanno dal-
l'associazione per delinquere 
di stampo manoso (ma II 
rappresentante della pubbli­
ca accusa ha chiesto la deru­
bricazione in associazione 
per delinquere semplice) ad 
una serie di estorsioni, per 
alcuni miliardi, a carico del­
l'imprenditore libanese Sha-
mtr Traboulsl, di Roberto 
Rosone vicepresidente del 
Banco Ambrosiano, di Giu­
seppe Ciarraplco e di Angelo 
Rizzoli Nelle imputazioni 
sono compresi anche la cor­
ruzione ed altri reati minori 

Per l'appaltatore romano 
Alvaro Glardill sono stati 
chiesti 15 anni, S mesi, 13 mi­
lioni di multa e l'Interdizione 
dal pubblici uffici per dieci 
anni Per l'imprenditore Ma­
riano Volani sono stati chie­
sti 3 anni e 2 mesi Nel pro­
cesso sono imputate com­
plessi1 amente 13 persone 

Pazienza fu interrogato II 
14 gernaio II faccendiere In 
oltre tre ore di interrogatorio 
sostenne dt non aver mal fat­
to nul.ad'lllecito aggiungen­
do d'uver avuto solamente 
saltuari rapporti d'affari o di 
conoscenza con alcune delle 
persone che, secondo l'accu­
sa, avrebbero fatto parte 
dell'associazione per delin­
quere 

La vicenda nasce dopo 11 
terremoto In Irpinia. Maria­

no Volani per rimuovere 
ogni ostacolo ad un appalto 
da 40 miliardi avrebbe paga­
to (e convinto altre Impresa a 
pagare) grosse «tangenti» ad 
un funzionarlo dalla Prote­
zione civile, Filippo Prosi par 
Il quale 11 Pm ha chiesto la 
stessa pena di Volani. 3 anni 
e 2 mesi Entrambi furono 
arrestati nel 1964 

Francesco Pazienza il pro­
pose come «mediatore» del­
l'affare vantando amicizie 
Importanti E da 11 nacquero 
le estorsioni Ma dooo la sua 
deposizione molti del testi « 
delle porti lese hanno cium* 
biato atteggiamento rispetto 
all'indagine in istruttoria « 
hanno fatto marcia indietro 
o annacquato le accuse nel 
confronti di Pazienta. 

In particolare Angelo Rlu* 
2011, a gennaio, disse al pro­
cesso che l 120 milioni dati 
all'ex 007 Italiano in realtà 
non furono un'estorsione 
(come aveva detto In istrut­
toria) ma un «pagamento* 
per una consulenza. Deposi­
zioni di analogo segno sono 
state fatte dall'editore Giu­
seppe Ciarraplco e dal vice­
presidente del Banco Am-
broslano Roberto Rosone. 
vittime, secondo le corte pro­
cessuali, di un'estorsione da 
575 milioni il primo mentre 
l'altro di un attentato contro 
la propria abitazione mila­
nese Rosone, correggendo 11 
tiro, ha affermato ene a spa­
rare contro la sua porta «fu­
rono del tossicodipendenti* 
mentre l'altro ha parlato di 
una consulenza da lui affi­
data alla «Ascoftn» di Fran­
cesco Pazienta. 

Ma 11 giudice Salvi eviden­
temente non ha tenuto conto 
di queste «correzioni* ed ha 
chiesto per Pazienza una pe­
na severa. Sabato inaleran­
no le arringhe difensive. La 
sentenza è previsto per la fi­
ne del mese 

Scandalo dei petroli: 
in appello il pm chiede 
la riduzione delle pene 

MILANO — Il processo di 
appello per 11 troncone lom­
bardo dello «scandalo petro­
li* si avvia verso la conclu­
sione Il procuratore genera­
le Angelo Curto ha termina­
to oggi la sua requisitoria 
durata due giorni, dinanzi 
alla quarta sezione penale 
della Corte di appello di Mi­
lano Il processo, nel quale 
sono confluiti nove procedi­
menti già precedentemente 
giudicati in prima Istanza 
dal Tribunali di Milano, 
Monza e Busto Arslzlo, ri­
guarda 215 Imputati fra pe­
trolieri, amministratori, 
funzionari e ufficiali della 
guardia di finanza e auto­
trasportatori che in primo 
grado erano stati condanna­
ti coirplesslvamento per ol­
tre 40u anni di reclusione II 
procuratore generale ha ri­
chiesto pene sensibilmente 
ridotte rispetto a quelle In 
flltte In prima Istanza II Pg 
ha anche sostenuto la tesi 
che li contrabbando era al 
tempi una pratica diffusa 
senza la quale non era quasi 
possibile operare nel merca­
to del petroli e pertanto è 

possibile ottenere le atte­
nuanti generiche Per effetto 
di queste ultime molti capi di 
Imputazione nel confronti 
dei 215 imputati verrebbero 
a cadere per prescrizione, e le 
pere, nelle richieste alla cor­
te, ulteriormente ridotte, per 
oltre due terri su quelle In­
flitte in prima Istanza. La co­
lossale truffa si articolava In 
diverse attività. Oltre alla 
estrazione clandestina dalle 
raffinerie — con la complici­
tà di funzionari Utlf e delta 
Gdf — si procedeva anche al­
la trasformazione del gasolio 
da riscaldamento — sogget­
to ad una normativa agevo­
lata — in gasolio per auto-
trazlone, con una differenza 
di imposta di circa 60 lire al 
chilogrammo. Ne scaturiva 
un illecito traffico che si ap­
poggiava ad uno serte di de* 
positi di carburante destina­
ti a fare da «lavanderie», dove 
cioè il gasolio rassoda riscal­
damento veniva «sbiancato» 
attraverso un processo di 
deaduIterazione e decolora­
zione, cosi da poter essere poi 
rinvenuto come caruurante 
per auto, 
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La Corte Costituzionale 

«Modificare 
la legge sui 

referendum» 
ROMA — Lk Corte costituzionale lancia (Informalmente) 
due proposte al Parlamento La prima prevedere un •effetto 
differito! delle dichiarazioni di Incostituzionalità, per lascia­
re al legislatore II tempo di modificare o sostituire le norme 
che vengono giudicate Illegittime La seconda modificare la 
legge sul referendum assegnando alla Corte un •potere cor­
rettivo! delle domande «che risultassero formulate In modo 
ambiguo o scorretto, e che per ora possono solo essere dichia­
rate, com'è avvenuto nel caso del referendum sulla caccia, 
Inammissibili» 

Lo ha detto Ieri II presidente della Corte, Antonio La Pergo­
la, nell'annuale Incontro con la stampa (Il suo primo ed ulti­
mo' fra pochi mesi II suo mandalo scade), nel quale ha Illu­
strilo l'andamento della giustizia costituzionale nel 19BB Le 
cifre sono relativamente confortanti A fine '89 pendevano 
3 61* giudizi, trecento In meno rispetto all'85 È diminuita 
anche la sopravvenienza 931 giudizi, 100 In meno Nell'BO la 
Corte ha definito 1347 procedimenti con 319 sentenze o ordi­
narne I più attivi nel rivolgersi alla giustizia costituzionale 
sono stati ancora I pretori, seguiti da tribunali, commissioni 
tributarle, Tir, Cassazione e cosi via. Sono diminuite le que­
stioni sollevate nel corso di processi civili, In aumento quelle 
nate da processi penali. 

Quanto alle norme sospettate di Incostituzionalità, la di­
sciplina pia contestata e quella delle locazioni (120 ordinan­
te), seguita da materia tributarla (circa 100), previdenza e 
assistenza (45), servizio sanitario (43), radlotclecomunlcazlo-
nl (33). 133 ordinanze censurano leggi ordinarle, 101 decreti-
logge, 1331 vari codici Sono diminuiti I ricorsi ed 1 conflitti di 
attribuzione fra stato e Regioni, questi ultimi sono stati 43, 
proposti per lo più dalle Regioni, sopratutto in materia am­
bientale. Una parte piccola ma crescente del conflitti con lo 
Stato concerne l'attiviti Internazionale dello Regioni Le 
questioni arretrate ancora da risolvere riguardano gli anni a 

Eiartlre dal 1930 Tra esse questioni come la .tossa sulla salu­
ti', aborto delle minorenni, diritto d'accesso alla Rai, vilipen­

dio e religione di Stato, rapporti Reglonl-Statl esteri, ecc 
•Anche quest'anno — commenta La Pergola 11 tipo di ri­

chieste rivolte alla Corte — la domanda dello stato di diritto 
l'Intreccia con quella dello stato sociale ed assistenziale. Ed 
ha aggiunto: •! testi normativi sono non di rado oscuri, si 
sovrappongono nel tempo, riflettono la pressione esercitata 
•ul legislatore da configgenti Interessi corporativi, ed esigo­
no dal giudice II componimento di tensioni sociali o la soddi­
sfazione di Istanze economiche che non sempre * compatibile 
con le attribuzioni della Corte. Al giudice costituzionale si 
chiede di distribuire oneri e specialmente di generalizzare 
pretesi vantaggi e benefici settoriali! 

•Questo — ha concluso La Pergola — non significa ancora 
che le controversie del tipo cui or ora accennava scadano 
spesso a livelli degradanti di mlcroconrilttualltej ma eviden­
temente, nel giudizio del presidente della Corte, a quel livelli 
•I stanno avvicinando. 

Michel* Sartori 

SI torna 
a trattare 

all'Ansa: 
fino del 
lungo 

black-out? 
ROMA — CI sono ancora polemiche aspre, veleni non espulsi 
all'Ansa A mezzanotte e mozza, dopo una lunghissima as­
semblea del redattori, l'agenzia a ripreso le trasmissioni Ma 
queste saranno nuovamente sospese oggi alle 14 A quell'ora 
I redattori si riuniranno di nuovo In assemblea per valutare t 
contenuti di una lettere Inviata Ieri sera da) direttore genera­
le De Palma. La lettera, Infatti, Illustra le motivazioni e la 
posizione dell'azienda In merito alla serrata e alla sua consc-

Suensa sul lavora del giornalisti Insomma, forse II lungo 
lack-out dell'Ansa e finito lori, a conclusione di una lunga 

e tormentata giornata, aporta da un Incontro presso la Fede­
razione dogli editori, si à deciso 1) stamane alle io riprende­
ranno le trattative sulle nuove tecnologie e le questioni poste 
dal poligrafici, 3) Il direttore Sergio Lepri ha ripristinato la 
firma che aveva ritirato tre giorni fa, non potendo più -ga­
rantire la compietesi del notiziario Ansa In conseguenza 
degli scioperi Improvvisi attuati dal poligrafici!, 3) Il diretto­
re generale dell'agenzia, Do 

Sergio Lepri 

La relazione sul sopralluogo dell'addetto militare in Urss 

Lunedì il primo bilancio 
dell'inchiesta su L 

Giovanni Spadolini 

ROMA - SI riunirà lunedi 
prossimo, per un primo bi­
lancio. la commissione d'In­
chiesta sulla strage di Leopo-
li Istituita dal ministro della 
Difesa. Spadolini In questi 
giorni alla segreteria del mi­
nistero sono arrivate centi­
naia di telefonate e testimo­
nianze che la commissione 
dovrà vagliare per accertar­
ne l'autenticità e l'utilità al­
l'Inchiesta Nella riunione di 
lunedi saranno decise le li­
nee più dettagliate sul prò* 
grammi di lavoro, saranno 

Ivlsl ancora meglio t diversi 
compiti tra I membri della 
commissione per poter pro­
seguire l'Inchiesta Probabil­
mente sarà ascoltato anche 
l'addetto militare in Unione 
Sovietica, colonnello Salati, 
che ha fatto un sopralluogo 
a Leopoli nel giorni sconta 
che consegnerà a Spadolini 

"I I I 
Al centralino del ministero della Difesa continuano ad arrivare centinaia di testimo­
nianze - La magistratura sovietica ha messo a disposizione ogni materiale d'archivio 

una relazione su prove e do­
cumenti acquisiti 

La magistratura sovietica 
ha intanto messo a disposi­
zione della commissione 
d'inchiesta il materiale d ar­
chivio disponibile ed ogni 
•sostegno legale* Lo ha di­
chiaralo il procuratore della 
frovlncla dì Leopoli, Leonld 
zoslmov, all'agenzia sovie­

tica «Novostl», che alla sorte 
del 2 000 italiani che sareb­
bero stati trucidati dal nazi­
sti dedica una nuova serie di 
testimonianze ed un'intervi­
sta di un suo corrispondente 
a Roma ad un reduce Italia­
no Il generale Antonio Ric­
chezza, che nel '44 fu capo 
ufficio informazioni del cor­
po Italiano di liberazione 

•Posso dichiarare con cer­
tezza — ha assicurato 11 pro­
curatore di Leopoli — che da 
parte nostra verrà fatto tutto 
Il possibile perché su quegli 

avvenimenti venga fatta pie­
na luce e vengano conferma­
ti da prove concrete» «E pos­
sibile — ha aggiunto — la 
rlesumazlone e l'esibizione 
del documenti d'archivio ne­
cessari, sebbene vi possano 
essere alcune difficoltà, visto 
che depo la cacciata del nazi­
sti I documenti d'archivio 
sono stati portati via. Molti 
di essi sono apparsi al pro­
cesso di Norimberga, Dopo 
la liberazione di Leopoli e 
della provincia è stata creata 
una commissione che ha 
condotto un'Inchiesta sul 
crimini compiuti durante 
l'occupazione nazista, e fra 

auestl figurava anche l'eccl-
lo dei soldati Italiani». 
Tra le testimonianze cita­

te daha «Novostt», quelle di 
un abitante di Leopoli, Ro­
man Kreckovskl, che nel '43 
aveva 12 anni e di un pittore, 

Semlon Qrumberg, a quel 
tempi venticinquenne «Ero 
In campagna con mio padre 
— racconta 11 primo — e al-
l'improvviso sentimmo degli 
spari CI nascondemmo nella 
boscaglia e In una radura ve­
demmo delle buche appena 
scavate e alcune persone 
completamente nude C'era­
no del tedeschi con 1 mitra e 
degli Italiani, che ricono­
scemmo dal berretti Oli spa­
ri continuarono e vedemmo 
un uomo cadere a lesta In 
giù Allora ci rendemmo 
conto di cosa stava accaden­
do! «c'era un folto gruppo di 
italiani prigionieri di guerra 
— racconta l'altro testimone 
— che l tedeschi portavano 
sotto scorta. Anche se gli 
Italiani camminavano con 
dignità, sembrava che aves­
sero commesso qualche col­
pa di fronte al tedeschi Dice­

vano "l'esercito di Bado­
glio", questo l'ho sentito» 

Il generale Antonio Ric­
chezza, nell'Intervista alla 
•NovostU ripete quanto già 
dichiarato al giornali Italia­
ni, e cioè che a Leopoli c'era 
un comando tappa italiano 
di 1 200-1 500 uomini nell'e­
state-autunno del '43 «Il co­
mando tappa di Leopoli — 
aggiunge — era ammini­
strato dal distretto militare 
di Firenze Questo è l'unico 
posto dove si potrebbero rin­
tracciare 1 nomi del militari 
appartenenti a quella guar­
nigione Al momento della 
ritirata questo distaccamen­
to logistico dovette attende­
re il ripiegamento di tutte le 
truppe Italiane, prima di po­
ter ripiegare a sua volta 
Nessuno può escludere che si 
trovasse ancora a Leopoli 
dopo l'S settembre del '43* 

ROMA — Fra qualche gior­
no In tutte le scuole avrà Ini­
zio la consultazione-referen­
dum sul nuovo contratto del­
la scuola Lo hanno annun­
ciato Ieri I sindacati confede­
rali e lo Snals, il sindacato 
autonomo della scuola, I 
quali, dopo anni di piattafor­
me e di forme di lotta diver­
genti si sono presentati od 
una conferenza stampa In­
sieme, seduti dietro lo stesso 
tavolo, per parlare del recen­
te accordo sindacale che In­
teressa ben 1136 000 lavora­
tori. docenti e non docenti 
Ed e stata proprio la rappre­
sentante del sindacato auto­
nomo a sottolineare come il 
superamento delle tradizio­
nali divisioni abbia In so­
stanza costituito un punto di 
novità e di forza In questa 
trattativa Una unità giova­
ne, piena ancora di divergen­
ze e di «sussulti» 

A lungo si è parlato delle 
novità del contratto SI trat­
ta di aumenti che si aggirano 

Sindacati d'accordo, 
consultazioni itele scuole 
Conferenza stampa di confederali e Snals - Benzi: «Tutti debbo­
no potersi esprimere sul contratto» - Necessità di partecipazione 

attorno al 30%, una medio di 
21 Ornila lire circa E non si 
può dimenticare che il mini­
stro aveva proposto la cifra 
di 67 000 lire Ma è Importan­
te anche la parte normativa 
che permette per la prima 
volta una contrattazione ar­
ticolata (si va verso la auto­
nomia delle scuole, si preve­
de l'Istituzione di un fondo di 
Incentivazione e l'aggiorna­
mento) 

Tutto 11 contratto, come si 
è detto, dovrà essere sottopo­

sto al parere della base Co­
me? Con quali modalità? già 
da Ieri I sindacati hanno co­
minciato a lavorare su que­
sta fase operativa. L'obietti­
vo è quello di una consulta­
zione unitaria (Snals com­
preso, quindi), capillare, 
chiara. Su questo punto 
Gianfranco Benzi, della Cgil 
scuola, è stato categorico 
Dobbiamo evitare, ha detto. 
una consultazione che non 
sappia davvero e fino in fon­
do cogliere la volontà del la­

voratori Dovremo preoccu-

Earcl, quindi, che la consul­
tatone avvenga In maniera 

tale che tutti possano espri­
mersi, magari nel momenti 
centrati delle assemblee e 
non al termine, quando mol­
ti si sono allontanati E ne­
cessario approntare stru­
menti Idonei ad una slmile 
consultazione. Il personale 
deve potersi esprimere certo 
anche sulle singole questio­
ni, ma soprattutto deve esse­
re messo In grado di dare 

una chiara e precisa risposta 
se è o meno d'accordo col 
contratto nel suo Insieme 

Non poteva mancare il ri­
ferimento al comitati di ba­
se, quella frangia di docenti 
che contestano l'accordo 
sindacale I sindacati hanno 
fatto osservare che la piatta­
forma sullaquale è stato rea­
lizzato l'accordo è la stessa 
sulla quale la categoria ha 
risposto massicciamente 
agli scioperi Certo, emerge 
anche uno stato d'Insoffe­
renza, non a caso più forte 
nella scuola superiore, dove 
sono assenti da anni processi 
di innovazione Ma c'è anche 
dell'altro la domanda di 
maggiore partecipazione, di 
democrazia, di protagoni­
smo Per rispondere a tal) bi­
sogni, occorre che l'Ammini­
strazione e 1) sindacalo In 
primo luogo si adoperino per 
gestire In maniera traspa­
rente le novità contenute 
nell'accordo 

Ermanno Detti 

Palma, ha di conseguenza 
dichiarato terminala la ser­
rata Al di là degli sviluppi d) 
oggi' resta sul tappeto la 
questione più delicata e ge­
nerale può un'agenzia come 
l'Ansa, che esplica un servi-
dò di primaria e pubblica 
utilità, proclamare la serra­
ta? Ha dichiarato Ieri II com­
pagno Franco Antelll, consi­
gliere d'amministrazione 
dell'Ansa *S mia Intenzione 
chiedere la convocatone del 
consiglio I cui componenti 
non possono apprendere dal 
giornali le gravi decisioni del 
direttore generale L'appli­
cazione delle nuove tecnolo­
gie esige la ricerca del massi­
mo consenso possibile, non 
l'Inasprimento del rapporti 
sino al punto di prendere de­
cisioni Illegittime come quel­
la della messa in libertà di 
giornalisti e poligrafici, che 
rappresenta una vera e pro­
pria serrato e un tentativo di 
divisione delle due categorie 
Lo Impongono lo delicata fi­
gura dell'agenzia e la contin­
genza di avere quale suo pre­
sidente colui che è anche 
presidente della Federazione 
degli editori Ogni otto del­
l'Ansa potrebbe quindi esse­
re interpretato come orien­
tamento generale dogli edi­
tori, cosa questa non vera» 

Ieri la pesante situazione, 
che et sta creando nelle 
agenzie di stampa, e stata af­
frontato e discussa dal coor­
dinamento sindacale delle 
agenzie Oggi, intanto, co­
mincia uno sciopero di due 
giorni del giornalisti dell'A-
dnkranos (ne sono stati In­
detti cinque) per una verten­
za «perla con I editore 

Nuovi retroscena sullo scandalo della Cassa di Calabria e Lucania 

Caricai, «sfiduciato» il presidente 
Francesco Sapio ha tentato di strappare al Consiglio di amministrazione un giudizio positivo sull'at­
tività svolta nclt'86, ma gli è stato risposto picche - Goria non ne ha tenuto conto - Interrogazione Pei 

Nostro Mrviilo 
COSENZA — Nuovi retroscena stan­
no emergendo da quello che ormai 
viene definito In Calabria come lo 
scandalo della Cassa di risparmio di 
Calabria e Lucania (Caricai), già 
nell'occhio del ciclone per le passate 
Ispezioni della Banca d'Italia e le va­
lutazioni della commissione parla­
mentare antimafia Nelle scorse set­
timane — la notizia è stata rivelata 
da una interrogazione parlamentare 
di tutti 1 deputati calabresi del Pei — 
tra 11 Comitato di gestione, l'organo 
ristretto e potentissimo che nel Tatti 
controlla tutta l'attività della Cari­
cai, ed 11 consiglio di amministrazio­
ne dello stesso Istituto, è esploso un 
Insanabile contrasto che investe 
aspetti delicati e decisivi della que­
stione morale E accaduto che il pre­
sidente della Cassa, Francesco Saplo 
ex direttore generale dell'Istituto, 
abbia tentato con un documento di 
strappare al consiglio di ammini­
strazione un giudizio positivo sul­
l'attività svolta nel 108ff dal Comita­
to Ma alla fine di una discussione 
molto aspra gli è stato risposto pic­

che Il documento è stato contestato 
ed il fatto ha assunto LI significato di 
un vero e proprio voto di sfiducia nel 
confronti della gestione della Cari­
cai 

La rottura si è consumata 11 19 
gennaio, molto prima quindi che 11 
ministro Goria sfidasse l'intera 
Commissione antimafia (che aveva 
chiesto 11 cambio di tutto 11 comitato 
di gestione) riproponendo quali vice­
presidente detta Cassa l'ex senatore 
Luigi Bloise che ricopre già da anni 
quel) Incarico e risulta ora, assieme 
agli altri componenti, anche privo 
della fiducia del consiglio di ammi­
nistrazione 

Come si è arrivati al conflitto che 
pone nuovi Inquietanti Interrogativi 
sul motivi che hanno spinto 11 mini­
stro Goria a Ignorare le richieste 
dell'Antimafia? il direttore generale 
della Caricai Alvaro lannuzzl, uomo 
dell on Mlsasl e fratello dell'ex se­
gretario provinciale della De cosen­
tina nella sua relazione di fine d'an­
no sulla Caricai non ha potuto na­
scondere la situazione In cui si trova 
1 Istituto Ha parlato di credito ca­

rente nell'erogazione e nel rientro, di 
pratica diffusa di sconfinamento, di 
controlli scarsi e lenti, di aggrava­
mento del costi dovuti a spese gene­
rali Ingiustificate come la pubblici­
tà, le consulenze esterne, le pratiche 
legali Insomma, uno spaccato della 
Caricai come greppia del sistema di 
potere democristiano in Calabria, 
una greppia controllata soprattutto 
dalla De che fa capo all'on Riccardo 
Mlsasl In più lannuzzl — sostengo­
no 1 deputati del Pel — ha dovuto 
riconoscere •l'Inosservanza diffusa 
di norme e regolamenti Interni» I) 
comitato di gestione ha fatto proprie 
queste valutazioni II 16 gennaio, si è 
presentato al consiglio di ammini­
strazione riconoscendone la fonda­
tezza. Ma 11 presidente Sapio, forse 
sentitosi scaricato dalla De, ha pro­
posto un documento aggiuntivo che 
ribaltava le responsabilità per l'alle­
gra gestione della Caricai sul vertici 
tecnico-dirigenziali della barn a — in 
pratica sullo stesso lannuzzl — col­
pevoli di non aver eseguito le Indica­
zioni sue e del comitato di gestione, 
per cui si chiedeva stima e fiducia. In 

realtà, ormai 11 conflitto tra l'attuate 
comitato di gestione e gli Interessi 
della Caricai e esploso anche dentro 
la Cassa. In precedenza, la Commis­
sione antimafia non ha votato ali u-
nanimltà un documento in cui, dopo 
una attenta Indagine, in particolare 
sulla permeabilità da parte delle co­
sche mafiose, aveva chiesto che tutto 
Il comitato di gestione venisse sosti­
tuito 

I comunisti, nella loro interroga­
zione, chiedono nuovamente lo scio­
glimento del comitato di gestione e 
la nomina di un nuovo presidente 
Insomma «L'apertura di una fase 
nuova nella gestione dell Istituto per 
preservarlo dai rischi di un ulteriore 
decadimento, liberarlo dalla subor­
dinazione a partiti e gruppi di Inte­
ressi vecchi e nuovi e mobilitare, per 
questa via, le risorse umane presenti 
nella Cassa, avendo l'obiettivo del rl-
sanemento e di una gestione traspa­
rente, accorta e moderna del credito 
al servizio dell economia della Cala­
bria e della Lucania» 

Aldo Varano 

A Modena riaprono alla chetichella le sedi della setta ancora sotto sequestro per ordine del magistrato 

I seguaci di Scientology partono alla riscossa 
Dal nostro inviato 

MODENA — Sul campanello c'è scritto soltanto «centro sau­
ne» sulle tre vetrine, nel grande locale alla periferia della 
città, non c e nessuna Insegna Ma appena entrati si capisce 
subito che questa e una sede di Dlanetlcs ritratti del fonda­
tore L Ron Hubbard, pile di libri (tutti di Hubbard) manuali 
per I test, salette per gli Incontri, ecc 

Le sedi di Dlanetlcs, assieme a quelle di Scientology e Nar-
conon, erano state chiuse poco più di due mesi fa, il 4 dicem­
bre Lordine era arrivato dalla magistratura milanese che 
aveva Ipotizzato I reati di associazione a delinquere, truffa, 
circonvenzione di Incapaci, violenza privata Le sedi sono 
ancora sotto sequestro, ma 1 seguaci di Ron Hubbard hanno 
ripreso l'attività A Modena la sede è aperta da una settima­
na, ed oltre associazioni hanno seguito o stanno seguendo 
l'esemplo In che modo? Se 1 locali sono sotto sequestro, se ne 
trovano altri, e si riprende, sia pure alla chetichella Una 
organizzazione come questa, infatti, non può stare ferma per 
molto tempo altrimenti rischia di esaurirsi Occorrono sem­
pre nuovi adepti, che In pratica finanziano coloro che già 
stanno dentro l'organizzazione II sistema è noto ci si avvici­
na a Dlanetlcs, dopo avere ricevuto un tagliando che Invita a 
sottoporsl ad un test gratuito «Fai esplodere II vulcano che è 
In te», dice il volantino II test fa ovviamente emergere la 
necessità di seguire del corsi II primo costa quarantamila 
lire poi via via, se si vuole arrivare nel paraggi del vertice, si 
spendono decine di milioni 

•No, guardi — cerco di spiegare II capo della organizzazio­
ne modenese, Carlo Monara (ha II grado di clear, che nell'e­
sercito equivarrebbe a quello di tenente colonnello) — non è 
vero che abbiamo riaperto Noi adesso lavoriamo soltanto 
come chiesa, quella di Scientology t test? Non ti facciamo, se 
non a coloro che già sono associati 1 corsi? Stesso discorso» 

Mentre lui parta, gli altri dello staff continuano a correg­
gere a mano i tagliandi con l'invito al test («Fai esoplodere 
ecc •) per mettere il nuovo Indirizzo della sede Ed (taglian­
di, a mignola, sono distribuiti In tutta la città, sotto 1 tergicri­
stalli delle auto Sopra c'è scritto esattamente II contrarlo di 

MILANO — Una manifestazione di seguaci di ScUntolOQY P* r 

Is riapertura delle chiose dolio «atto 

quanto afferma 11 clear ^Consegnando questo stampato al 
personale tecnico di DlanetJcs, riceverai gratuitamente la 
valutazione del test» C è anche 1 Invito ad iscriversi al corso 
«anatomia deità mente umana» I temi trattati sono come 
miele per le mosche, per chi si sente Insicuro, frustrato e cosi 
via Poche «lezioni». Infatti, fanno «superare i problemi e le 
confusioni», 'l'insicurezza e Io stress; ed insegnano »ad esse­
re efficienti» 

Chi è dentro l'organizzazione (lo staff a tempo pieno solo a 
Modena è composto da sette persone), vive del denaro fresco 
arrivato dal nuovi adepti La parte pi consistente dei soldi va 
a finire nelle casse della Dlanetlcs (o Scientology) nazionale 
ed Internazionale GII altri guadagnano secondo 11 grado Ce 
chi ha creduto di trovare il paese di Bengodi, ed ha mollato II 
lavoro per fare parte dello staff Carlo Manara, ad esempio, 
prima aveva un ambulatorio di estetista Ora che questa 
moderna versione della catena di Sant'Antonio è stata bloc­
cata dalla magistratura, sono finiti •! guadagni», i viaggi 
all'estero, le riunioni negli alberghi di lusso I capi dell orga­
nizzazione non si danno certo per vinti II .giocattolo» ha reso 
loro del miliardi, e deve continuare a funzionare «Vai Italia 
Val: scrive in un proclama agli associati 11 «direttore esecuti­
vo In (emozionate della Chiesa di Scientology*, tale «Capitano 
Guillaume Lescvre* «Nessun attacco è mai riuscito a ferma­
re la nostra espansione E questo è vero oggi anche In Italia 
Noi stiamo facendo di tutto per togliere dalla vostra strada I 
tentativi insani di rovinare la consegna della tecnologia di 
Aon* «Ne verremo fuori più grandi e più forti Prima ancora 
che uno possa aspettarselo, avremo un'Italia Clear'* 

Sclentologi e dlanetlcl stanno obbendendo In tutto 11 pae­
se hanno organizzato una «crociata» (la chiamano proprio 
cosi) per difendere la loro «chiesa», dove la «perfezione» si 
raggiunge solo sborsando decine e decine di milioni I ta­
gliandi sotto l tergicristalli, le sedi riaperte In sordina sono 
un nuovo Inizio, ma con lo stesso meccanismo di prima Con 
II rischio che l'Italia Clear sia ancora bloccata da accuse di 
truffa ed associazione a delinquere 

Jenner Meletti 

Edili feriti a Napoli, la Cgil 
chiede interventi sulle ditte 

NAPOLI — Sul gravissimo attentato dello camorra contro un 
gruppo di operai edili a Napoli è intervenuto il segretario generale 
dello Fillea Cgil. Roberto Tonini II dirigente sindacale rilevo in 
una dichiarazione che la Cmo, 1 azienda dalla quale dipendevano 1 
due edili feriti, non risulta iscritta ali albo dei costruttori ho!lecito 
pertanto la revoca del subappalto alla Cma e della concessione del 
lavori nel) area della ricostruzione alla Volani, impreca che deve 
essere sospeso dallo stesso albo lo Fillea ha chiesto incontri con il 
ministro degli Interni, lo commissione Antimafia e il cotasusttrto 
di governo a Napoli 

Condono edilizio, delegazione 
siciliana incontra il Pei 

ROMA — Le presidenze dei gruppi parlamentari comunisti dello 
Camera e del Senato hanno ricevuto una delegazione di sindaci, 
deputati regionali e dirigenti siciliani del Pei venuti a Roma per 
esprimere viva preoccupazione per le gravi conseguenze sociali e 
per i sen effetti prodotti sul territorio dalle ultime vicende del 
condono edilizio la delegazione ha rappresentato I esigenza che un 
immediato provvedimento legislativo, recuperando i decreti "legge 
precedenti, offra a tutti i cittadini interessati un quadro di certéz­
za giuridica e ai Comuni i mezzi per gestire la legge di sanatoria II 
provvedimento, perciò, deve contenere le misure Ria concordate in 
seno alla commissione Lavori pubblici della Camera, relative eUe 
facilitazioni per I accesso olla sanatoria per gli abusivi d i necessito, 
allo snellimento delle procedure a) riconoscimento della necessita 
della proroga per la presentazione delle domando 

Lama respinge un invito 
dei collettivi autonomi 

ROMA — «Non andrò alla manifestazione indetta ali Università 
dai collettivi autonomi» E la risposta di Luciano Lama alt invito 
rivoltogli dagli autonomi a partecipare martedì prossimo a un as­
semblea ali Università di Roma, indetta a dieci anni dagli inciden» 
ti provocati durante una manifestazione con il segretario della Cgil 
nel) ateneo occupato, il 17 febbraio del 1977 «Non ritengo di dover 
spendere molte parole — ha aggiunto Lama — per ribadire lo 
distanza delle mie posizioni da quelle espresse dai gruppi dell'au­
tonomia operaia D altra parte proprio queste formazioni hanno 
più volte avuto modo di dimostrare nel confronti miei del sinda­
cato e del Pei, un atteggiamento di opposizione e di prevenzione 
che ricambio con convinzione, seppure senza violenza» 

Barbato: «La Rai lasci 
stare il mio nome» 

ROMA — Dall'on Andrea Barbato (Sinistra indipendente) rìee-
vtflmo e pubblichiamo «Desidero rivolgere una preghiera ni colle-
§hi che dirigono il Tg2 e ad altri dirigenti della Hai Vorroi pregarli 

i non citare il mio nome durante conferenze stampe o preannunci 
di nuovi programmi Neppure per darmi atto di over inventato 
Studio aperto Neppure per lodare la mia memoria o per rimpian­
germi Innanzitutto perché eono vivo e godo ottima saluto fc, poi, 
perché trovo un po' ipocrita cantare inni a chi fu mandato via dal 
Tg2 propro per aver inventato' Studio aperto» 

Contestate le dichiarazioni 
di Luigi De Marchi sull'Aids 

ROMA — «Inopportune e pericolose» Cosi i 28 membri dello 
commissione ministeriale bollano le dichiarazioni di Luigi Do 
Marchi, il quale aveva negato lo «possibilità di trasmissione del 
virus Hiv, responsabile dell'Aids, per via spermatica e una tra­
smissione attraverso normali rapporti sessuali» Dopo la conferen­
za stampa del presidente dell'Alee» (Associazione per I educanone 
contraccettiva e sessuale) i 28 hanno ribadito che il infezione do 
virus Hiv può essere trasmessa do un soggetto Infetto a un partner 
sano anche attraverso il normale rapporto sessuale Pertanto lo 
commissione richiama l'opinione pubblico al rispetto delle norme 
di prevenzione già indicate nel decalogo* Il prof Fernando Aiuti 
ha detto che sostenere test del genere «è delittuoso» 

Sparatoria a Villa S. Giovanni: 
un morto e un ferito 

VILLA SAN GIOVANNI — Due sconosciuti, scesi da un'auto di 

5rossa cilindrata, hanno ucciso, a colpi di mitra Mah e di piatolo 
65, Domenico Coppola, 36 anni, pregiudicato e diffidato di Ps, do 

Canni tei lo Nella sparatoria è rimosto ferito Felice De Miceli, 38 
anni, da Campo Calabro, che è stato ricoverato agli Ospedali riuni­
ti di Reggio Calabria I due stavano eseguendo dei lavori di bitu­
mazionê  accanto o un marciapiede, sullo via nazionale Villa Sen 
Giovanni, nei pressi dello succursale Fiat, quando sono stati con* 
trati dai killer 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — A Baiaollno (Pordenone) Q Chiarente (Napoli! Q Chiaro-
moni* (Canova) L. Guénon) (Modena) L. Lama mecenati Maceratoi» 
L Magri (Rimlnil G Napolitano (Perugia) A Occhino (Palermo) U 
Pacchio» (Taranto) G Palllcant (Grosseto) A. Reichltn IVeneile) a 
Tedesca (Beri) l~ Turco (Roma) Q F Brusesco (Forlì) N Canotti 
(Sanremo Imperia) R Dt Brasi (Bagnacavalla, Ravenna) L Di Maura 
(Macererà) E ferrerie (Pavia), V Magni (Padova) S Morelli (Catania-
ro) C Neapolo (Crotone) L Violante (Catanie) 
DOMANI - A Beeiolino (Mantova) L Lama (Alcoli) L Magri (Bolo­
gna) G Napolitano (Perugia) A Occhetto (Palermo) L Turco (Roma)* 
M Boldrint (Napoli) l~ DI Mauro (Jesi Ancona} E Ferraris (Brescia), 
A Milani (Voghera. Pavia) R Musacchio (Udine) L. Perelli (Paola, 
Colerne), GB Podestà (Forlì) L. Violante (Catania) 

Convocata riunione della Ccc 
Le riunione plenaria della Ccc * convocata per venerdì 20 febbraio «Ini 
ore 9 30 con il seguente ordine del giorno. 1 ì «Esame delle eondiilon) 
della vita democratica e de) melodi di lavoro in etto ne) partito» ter! 
44 dello Statuto) Relatore Paolo Bufalini. 2) Varie. 

Conferenza sul commercio a Milano 
La conferente neilonale sul commercio al aprirà giovedì 19 febbraio 
elle ore 15 a Milano presso il palano congressi «Le Stelline* di corto 
Magenta 61 I lavori termineranno venerdì 19 con le conclusioni di 
Alfredo Relchlin Le organlneiionl det partito sono pregate di garanti­
re le presame e di rivolgerai ella federatone dt Milano (teL 
02 /68BQ161 ) per le prenotaiionl elbarghiere In vista dette conferen­
te ecco le imitative in programma 
Domenica 15 Piato (Gerbellal Belluno (Oonauon) Perugia (Gravo* 
no) Pistoia (Faenu) Lunedile Asti (Baiardt) 

Interventi per il Mezzogiorno 
Il 21 febbraio si terrà a Catantaro un convegno sul tema «Il nuovo 
intervento straordinario in un programma nexionele per il Menogior-
no» I lavori saranno aperti da une introducono di Franco Politane e da 
une religione di Giuseppe Franco Le conclusioni saranno di Giacomo 
Schettini E prevista la partecipaiione di delegazioni da tutte te regio­
ni meridionali e di rappresentanti dal governi nanonate e regionali det 
contigli regionali dei partiti dei sindacati dalle organi«t»ioni im­
prenditoriali e del mondo culturale 

«Comunicazioni di massa» 
SI terrà a Roma presso I auditorium della tecnica (Euri dal 12 a l i * 
mano la prime Convenitene dei Pel sulla eomunteatìont di massa 
L iniiiative vede impegnato il pertito In un ampia serie di incontri. 
Questo il primo calendario delle riunioni 
OGGI Voneiie (Vita) 16 Colente (Vita) 20- Campobasso (Veltroni, 
Manduni) 21 Lecce (V.ta) 23 Bari (Veltroni) Napoli (Vite Montatot-
te), 27 Pisa (Veltroni) 28 Verona (Vita Montatone) 

«Procreare verso il Duemila» 
E il teme dell inflative dalle Stilane femminile nazionale e dal Gruppo 
Interperlamentai e delle donna alette nelle liste del Pei Si svolgerà a 
Firente nel giorni 20 21,22 febbraio ai teatro Nicotmi (via Rtcasuli 3) 
Gli interventi conclusivi, domenica 22 febbraio, elle ore 9 30 saranno 
di Livia Turco e di Giuseppe Chiarente 

Riunione a Strasburgo 
Mercoledì 1B e giovedì 19 avrà luogo a Strasburgo «a riunione dai 
segretari regionali del partito con te parteclpauone di par lamentar! a 
dirigenti che san impegnati nell aitone verso ti Tana mondo* Sarà 
discutao il seguente ordina del giorno: 
1) OH orientamenti a lo Inflative dal comunisti par te aecond* fa»* 
della legislatura (Gianni Corvetti). 2) Il rilancio dM dwlopo nord-sud 
(Renio Trivelli) 9) Problemi dell oceuDoiloM • marcato dot lavora in 
Europe (Andrea Raggio) Alle riunione parteciperanno Giorgio Napoli 
Uno a Gavino Anglua. 
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Intervista a Cesare Musatti dopo le notizie sui suicidi 

«TVi i t i sensi di ci i i «. 

dietro la psicosi Aids» 
«L'informazione commette un 
grave errore a dare pubblicità 

a determinate reazioni: qui 
la gente si sta ammazzando» 

Otll* nomi r*d*ilon* 
BOLOGNA - PIÙ dell'Aids 
lo preoccupino I suicidi cau­
sit i della paura dell'Aids. 
L'Aids, come maialila, gli 
sembri, quul una inversio­
ne, | suicidi, Invece, una tra-
fle* • drammatica realtà. Ne 

talmente preoccupato e 
8UMI ossessionato al punto 

tjwstenerechegll organi di 
Informatone dovrebbero at­
tuar* Il silenzio stampa, fi 
coti profondamente colpito 
che, dice, <per la faccenda del 
suicidi sarei d'accordo con la 
norma che avevano l fascisti: 
non il doveva dire di nessu­
no che al era ammazzato. 
Tra la righe si capiva che si 
trattava al suicidio, però non 
lo si deacri veva come tale. 
Descriverne le modani*, si-

Snl'lea Innescare una sorte 
I altri suicidi, fi contagio­

so!. 
Abbiamo Incontrato Cesa­

re Musatti a Bologna, dove e 
venuto per partecipare ad 
una riunione della Società di 
psicologia, fi più In forma 
che mal. L'ultima sua fatica 
(•Chi ha paura del lupo catti­
vo?»), è una raccolta, che ver-

Si pubblicata dagli Editori 
llunltl, di conferente e saggi 

a carattere psicologico e psl-
««analitico. 

— Professore, cos'i tutta 
questa paura attorno al-
ÌUldsT 
• • qualche cosa che deriva 

d i un ssnso di colpa che gli 
uomini hanno per la vita ses­
suale. Il fatto che l'Aids pala 
come dipendente da attività 
sessuali In un certo modo 
fuori dall'ordinario, e vissu­
to come un castigo divino, 
Poi e'i dell'altro: Ti male si 
diffonde, ma anche la paura. 
B «on « s u tutti questi fatti 
drammatici, come i suicidi.. 

— Come crede che Influi­
sca Il circuito delle Infor-
melloni? 
•L'Informailone, a parer 

mio, commette un grosso er­
rore a dare pubblicità a de­
terminate reasionl della gen-
le. Del suicidi non al dovreb­
be dare notlslai. 

— Ma della malattia, del 
suo diffondono..non pen­
tirà che si debba tacere en­
ei;* su questa? 
• I giusto dare delle norme 

cautelative per II pubblico. E 
sacrosanto. Non se ne pub 
far* a meno. Ma bisogna evi­
tar* un allarmismo eccessi­
vo.. 

•* P*ro, professore, t una­

nimemente riconosciuto 
che allo stato attuale l'uni­
ca arma efficace di cui si 
disponga sia una corretta 
Informislone. Informare 

r r prevenire, i l dice: forse 
una frase fatta ma una 

qualche ricaduta positiva 
certamente l'avrà. Non é 
d'accordo? 
•SI. Ma c'è una situazione 

In un certo modo contraddit­
toria. Da un lato e necessario 
che la gente venga Informa­
ta, sia della possibilità del 
contagio, sia del tentativi te­
rapeutici. Però con alcune 
cautele. Non bisogna diffon­
dere Il panico. Non si pub, 
per Ipocrisia, fingere di Igno­
rare l'esistenza di questo pe­
ricolo collegato adctermlna-
te forme di contagio partico­
lare, ma neppure si può al­
larmare la popolazione. Al­
trimenti la gente si ammaz­
za*. 

— A proposito di costumi 
sessuali: accennava al ca­
stigo divino, diceva di atti­
v i t i sessuali in un certo 

Sodo fuori dell'ordinarlo... 
: vero, ma vale anche per 

3 utile tradizionali, Il senso 
I colpa per la sessualità e 

generalizzato. 
— Né vanno Ignorati I ten­
tativi evidenti, da parte di 
alcuni settori Integralisti, 
di Introdurre dementi 
Ideologici, restauratori a 
proposito delle libertà e del 
costumi sessuali. Che pen­
ta di questo? 

•I comportamenti, in que­
sto campo, variano secondo 
le stagioni. Nel corso della 
storia dell'umanità ai sono 
costantemente alternati pe­
riodi di repressione e periodi 
di grande apertura. 

Ce ragioni delle repressio­
ni derivano dal fatto che un 
certo "ordine" nell'attività 
sessuale è necessario per una 
organizzazione della società 
nelle forme tradizionali. 

Sappiamo quello che era II 
mondo antico, dove c'era 
molta maggiore libertà ses­
suale, cheli cristianesimo ha 
represso. Ma fino ad un certo 
{•unto. Le lettere di San Pao-
o ci rivelano che, In fondo, 

tra I primi cristiani una cer­
ta libertà non mancava. 

La mia generazione, per 
esemplo, risente ancora del­
l'influenza del perbenismo 
vittoriano, di una mentalità 
borghese (anche se era solo a 
livello di facciata: dietro le aulnte sappiamo cosa Bucce-
eval). 

Cesar* 
Musatti 

AIDS in 
Europa 

- ••Numero totale dì cast diagnosticati ' 
>*«•# di Aid», compre») I morti 

La corta rappresenta gli ultimi dati ufficiali tSI gennaio 

Bisogna dire che negli ul­
timi anni una certa liberaliz­
zazione del costumi ha avuto 
modo di affermarsi, DI stra­
da ne è stata fatta non poca, 
se si pensa a quello che è ac­
caduto a Oscar Wilde alla fi­
ne dell'eoo e alla gente che 
oggi si proclama omosessua­
le ed è rispettata (perché 
ognuno, giustamente, è libe­
ro d) fare 1 romod! suol)». 

— Come spiega questo co­
cktail di oscillazioni stori* 
che tra periodi di repressio­
ne e di liberalizzazione e 
senso di colpa circa le atti­
vità sessuali? 
«Le oscillazioni ci sono e 

combaciano con l'esistenza 
di un senso di colpa — che 
c'è sempre — nei confronti 
della sessualità. Una certa 
repressione sessuale è Indi­
spensabile per l'organizza­
zione della famiglia- perché 
sia stabile, pressappoco sta­
bile, è necessaria una certa 
preclusione di attività ses­
suale ed una inibizione della 

sessualità extra-familiare. 
Quando c'è, è occulta e, 
quindi, sentita come pecca­
minosa-. 

— Tabù e senso di colpa, 
dunque. Ma s) sostiene an­
che che il tabù, all'origine, 
non fosse altro che una sor­
ta di norma igienica. Solo 
successivamente ha finito 
con l'assumere fi significa­
to che gli si dà oggi. 
•No. È vero 11 contrarlo. E 

sentito rome fonte di possibi­
li malattie perché è qualche 
cosa di proibito che viene In­
franto. Non è, quindi, che la 
proibizione derivi dal fatto 
che ci sia un danno. Ecco 
perché sembrerebbe una 
specie di castigo di Dio». 

— E per chi non è creden­
t e ^ 
•E ugualmente espressio­

ne di un sentimento di colpa-
In fondo le malattie che col-
fiiscono in seguito ad una 
orma di libertà sessuale so­

no sentite come una punizio­
ne giusta». 

— Por questo, professore, 

ha scritto che I Aids sem­
brerebbe una malattia ine­
sistente? 
•L'ho scritto perché, essen­

do scomparse le malattie ve­
neree tradizionali, sembrava 
che non ci fossero più perico­
li di sorta. Nossignore: Ina­
spettata, è arrivata l'Aids. 
Sembra veramente una in-
venzione.i 

— Per questo ha colpito co­
si tanto l'immaginazione 
popolare? 
•Proprio perché è collega­

ta all'attività sessuale, "voi 
credevate d) essere liberi da 
ogni pericolo, da ogni divie­
to. Adesso vi sistemo lo": 
l'Impressione della gente è 
questa. Non c'è dubbio: sem­
bra una Invenzione. Solo che 
è una Invenzione vera». 

— Però, professore, l'Aids si 
trasmette anche bucandosi 
con una siringa... 
•Ma anche bucarsi con la 

siringa è qualcosa di proibi­
to*. 

Franco Da Felice 

Ecco come funziona l'antivirale Atz 
L'azldotlmidina (in sigla Azt) Il 

farmaco contro l'Aids che, secondo 11 
ministro Donni Cattln, dovrebbe es­
aere presto introdotto nel mercato 
Italiano, è un antivirale prodotto dal­
la Wellcome, una delle maggiori cor­
poration farmaceutiche statuniten­
si. Non ha la proprietà di uccidere 11 
virus (nessun farmaco oggi è In gra­
do di farlo), Sembra, tuttavia, che 
Possa rallentare l'evoluzione dei-

Alda conclamata prolungando e 
migliorando la vita delle persone 
malate, nella speranza che nuove 
scoperte scientifiche riescano a 
sconfiggere la morte sull'ultimo tra­
guardo. 

I risultati degli studi preliminari 
con Azt sono, per altro, piuttosto 
contraddittori. Secondo il dottor Da­
niel King, direttore delle ricerche cll­
niche della Wellcome, l'azldotlmldl-
na sarebbe «.l'unico composto che, fi­
no ad oggi, ha dato risultati clinici 
benefici., Gli effetti collaterali inde­
siderati sarebbero consistiti soltanto 
•In una leggera anemia nel 25% del 
pazienti trattati*. A sua volta Sa­
muel Eroder, del National Cancer 
Insti tute, ha suggerito una terapia 

combinata mediante Azt più Interfe-
ron o, a seconda delle risposte, con 
un antivirale denominato aciclovlr. 

Altri ricercatori americani si sono 
dichiarati Invece meno ottimisti do­
po che la morte di un paziente, un 
omosessuale maschio di 40 anni, era 
stata associata ad effetti tossici pro­
dotti dalla azldottmldlna a carico del 
sistema nervoso centrale. (La rivista 
Internazionale Lancet ne aveva rife­
rito Il 13 dicembre). Il paziente dece­
duto era stato curato in precedenza 
con diversi farmaci per combattere 
una polmonite da pneumoeystis ca­
rtoli (una delle complicazioni del­
l'Aids più gravi e frequenti), un sar­
coma di Kaposl, una rettlnlte, un'e­
patite e infezioni opportunistiche 
provocate da mlcetl. Questa sequen­
za di patologie dà un'Idea drammati­
camente efficace delle sofferenze che 
devono affrontare le persone affette 
da Aids conclamata (da non confon­
dere con la sleroposittvltà); ma po­
trebbe anche spiegare gli effetti neu-
rotosslcl attribuiti all'Azi e dovuti, 
forse, all'interazione tra 1 diversi far­
maci, oltre alle gravi condizioni del 
paziente. In ogni caso gli scienziati 

raccomandano di Impiegare l'Azt 
con estrema cautela e soltanto In 
centri qualificati: è auspicabile che 
se ne tenga conto anche In Italia. 

Applicazioni sperimentali di azl­
dottmldlna erano iniziate, a metà 
novembre dello scorso anno, a Fran­
coforte, Berlino e Monaco In collabo­
razione con l'Istituto tedesco Paul 
Eh ri le h, In questo caso sembra che 11 
farmaco abbia agito favorevolmen­
te, rallentando e In qualche caso Ini­
bendo la moltiplicazione del virus. 
Sfortunatamente l'Azt viene ottenu­
to dallo sperma di salmone, è molto 
costoso e non facilmente disponibile. 
Un composto analogo è stato presen­
tato alla 26* conferenza antivirale 
svoltasi a New Orleans, nella Loui­
siana. Il prodotto avrebbe gli stessi 
effetti favorevoli delt'Azt ma presen­
terebbe una minore tossicità. Per 11 
momento, tuttavia, ^ stato speri­
mentato soltanto sugi! animali, 

Un altro antivirale potrebbe essere 
di Imminente Introduzione sul mer­
cato Italiano: è la rlbavirlna, prodot­
ta negli Stati Uniti dalla Viratele e in 
Italia dalla Ciba-Oelgy. Del tutto 
Inefficace nell'Aids conclamata, la 

rlbavlrlna sembrerebbe offrire qual­
che chance nelle fasi Intermedie del­
la malattia. In molti casi avrebbe la 
proprietà di Impedire la possibile 
evoluzione della sleroposltlvità. 

La rlbavlrlna è stata presentata 
recentemente a Los Angeles, duran­
te un convegno Internazionale di vi­
rologia. OH scienziati hanno riferito 
che Ti farmaco è stato sperimentato 
su 163 pazienti affetti da Las, la sin­
drome da Unfoodenopatla diffusa 
che potrebbe evolvere In pre-Aids e 
In Aids vera e propria. 52 persone so­
no state trattate con 800 milligram­
mi al giorno di rlbavlrlna e 55 con 
600. Al 56 pazienti restanti sono stati 
dati Invece del placebo. Né I medici 
né l pazienti sapevano chi avesse ri­
cevuto 11 placebo, chi 11 farmaco e In 
quali dosi. I risultati sono stati abba­
stanza Incoraggianti: nessuna delle 
52 persone che avevano ricevuto 800 
milligrammi di rlbavlrlna ha svilup­
pato l'Aids; l'hanno invece sviluppa­
ta 10 del 56 pazienti trattati con pla­
cebo e 6 del 55 li cui dosaggio era 
stato soltanto soltanto di 600 milli­
grammi. Gli effetti collaterali sareb­
bero stati «non significativi*. 

Flavio Nichelini 

Padre Groth in un'intervista 

I gesuiti aprono 
a Gorbaciov: «Ha 
compreso molto 
tiene i problemi» 
CITTÀ DEL VATICANO -
La nostra Inchiesta sulle 
realtà religiose In Urss e, so­
prattutto, l'aver anticipato 
che entro l'anno ci sarà una 
nuova legislazione ecclesia­
stica più flessibile nel qua­
dro del corso politico avviato 
da Gorbaciov, hanno susci­
tato vasto Interesse sulla 
stampa europea e, prima di 
tutto, In Vaticano. 

È significativo che 11 7 feb­
braio scorso Giovanni Paolo 
II abbia ricevuto monsignor 
Lludas Povllonls, arcivesco­
vo di Kaunas e presidente 
della Conferenza episcopale 
lituana di cui avevamo rife­
rito, dopo averlo Incontrato 
nella sua residenza, giudizi 
interessanti sul cambiamen­
ti in atto tra la Chiesa e le 
istituzioni pubbliche. Aveva 
sottolineato, Infatti, l'oppor­
tunità di rimuovere ogni 
ostacolo che potesse distur­
bare un dialogo costruttivo 
tra la Chiesa elo Stato e nel­
lo stesso senso si erano 
espressi anche altri vescovi, 
semplici parroci mandando 
cosi dei segnali alla Santa 
Sede. CI risulta che Giovanni 
Paolo II, che guarda con rin­
novato interesse ad Est, ab­
bia voluto approfondire con 
l'arcivescovo Povllonls pro-

firlo questi aspetti nuovi del-
a realtà sovietica ed anche 1 

problemi che si pongono per 
valutare le Iniziative da pro­
muovere e per saggiare fino 
a qual punto un suo viaggio 
a Mosca o In Lituania po­
trebbe essere possibile nel 
prossimo futuro. 

Va rilevato che la visita di 
monsignor Povllonls In Vati­
cano è avvenuta a pochi 
giorni dalla nostra Inchiesta 
e quasi In concomitanza con 
la pubblicazione 11 4 febbraio 
scorso sulla •Llteraturnaja 
Gazetai di una lunga e 
preannunclata Intervista (la 
prima In assoluto e tutta 
centrata sul temi della pace e 
della cooperazione) con il 
primate di Polonia cardinale 
Glemp, Questi è stato invita­
to dalla Chiesa ortodossa 
russa alla conferenza di teo­
logia che si terrà a Mosca 11 
prossimo maggio In vista 
delle celebrazioni del •batte­
simo della Russia». Sarà, In­
vece, rappresentato dal pro­
fessor Konzlela dell'Univer­
sità di Lublino e dal vescovo 
di Opale, monsignor Alfons 
Nossol, alla conferenza sul 
nucleare che si aprirà a Mo­
sca sabato prossimo con la 
partecipazione di numerose 
personalità del mondo eco­
nomico, politico e culturale 
europeo. A tale appunta­
mento saranno presenti an­

che esponenti della Pontifica 
Accademia delle Scienze (fra 
cui Bettolo) e del Segretaria­
to per l'unità del cristiani, 
padre Long. 

In questo contesto assume 
un particolare significato 
l'intervista concessa martedì 
scorso all'agenzia Asca dal 
gesuita Bernd Groth (incari­
cato dal generale della Com­
pagnia di Gesù di dirigere la 
•delegazione speciale per gli 
affari russi*), Il quale ha pre­
so posizione contro chi ide* 
monlzza 1 sovietici! o avanza 
superficiali riserve verso 
Gorbaciov. «L'Urss è senz'al­
tro un paese — afferma pa­
dre Groth — dove è vietata la 
propaganda religiosa, ma 
non è molto preciso sostene­
re che sia un paese ateo*. In 
sostanza padre Groth re­
spinge una sorta di equazio­
ne tra Urss ed ateismo rile­
vando che «rum In qualche 
misura è stata demonizzata 
poiché nel cristianesimo 11 
diavolo 4 il grande avversa­
rlo di Dio e del credente. Ma 
oggi usare un linguaggio 
emotivo non conviene e non 
serve a risolvere nessuna 
causa». 

Padre Groth, che In questo 
ultime settimane ha analiz­
zato gli avvenimenti sovieti­
ci con I suoi collaboratori 
(una équipe internazionale 
formata da quaranta gesuiti 
dal Russicum, dell'Universi­
tà Gregoriana, del Centro 
studi marxisti), dà pieno cre­
dito al leader sovietico ed è la 
prima volta che un giudizio 
del genere sia stato espresso 
da una fonte cosi autorevole. 
•Sono convinto — afferma 
— che Gorbaciov abbia com­
preso molto bene I problemi 
della società sovietica e cer­
chi di risolverli. Egli cerca 
veramente di migliorare 1» 
situazione economica del 
suo paese e di modificare lo 
strutture politiche del-
l'Ursst. 

Dopo aver rilevato che «un 
futuro migliore per la reli­
gione in Urss dipenderà an­
che da come aar* celebrato 11 
millenario del battesimo cri­
stiano della Russia», padr* 
Groth s) augura che «Il Papa 
possa Incontrarsi con un» 
Chiesa sorella quale è quella 
ortodossa-. Ma padre Groth 
si sforza di fare intendere 
che l'eventuale viaggio del 
Papa come una Migliore 
condizione della religione In 
Urss passano attraverso li 
dialogo non solo ecumenico 
ma anche tra credenti e non 
credenti attorno al temi del 
destino dell'uomo. 

Aloetta Santini 

Dal nostro Invitto 
KltAQSNrURT - .L'apar­
theid In cui già sono relegati 
SH sloveni è solo un aspetto 

el più vasto dramma stori­
co che sta trovando sempre 
Slù nello scenario carlnzlano 

no «fondo coerentemente 
cupo, Voglio lanciare un al­
larme all'Europa democrati­
ca e antifascista: nel cuore 
del vecchio continente ha ri­
preso forma, sotto gli occhi 
di tutti e grazie al silenzio di 
molti, Il mostro del nazismo. 
In Carmela, oggi, tutta la 
struttura politica ufficiale, 
dalle litltuzioni al partiti di 
governo, è Inquinata dal na-
•Urnoi. Marjan Sturm, tren­
tacinquenne leader degli slo­
veni carlnzlanl. ha affidato 
fkU'Unnà questa «verità» con 
I speranza di riuscire final­

mente a spezzare quel muro 
di complicità, di omertà ma­
fiose, di trasandate negli-
fente» di sottili autocensure 

he fin qui hanno impedito 
al grandi organi di Informa­
zione europea di mettere a 
fuoco lo spessore reale del fe­
nomeno denunciato dalle or* 
fanlMuzIoni degli sloveni 

•rinslanl e dalia maggior 

parte del corpo docente del­
l'Università di Klagenfurt. 
DI lui, l partiti liberale, so­
cialdemocratico e cristiano-
popolare, al governo della 
regione austriaca, hanno 
detto «e li più pericoloso lea­
der sloveno perché è un Tito-
comunista e perché è un ca­
po partigiano». Sturm sorri­
de di questa granitica epi­
grafe; «Non sono comunista 

— racconta — e nemmeno 
capo partigiano; non ne ho 
l'età; loro sono convinti che 
lo sia solo perché ho scritto 
un libro sul fascismo in Co­
rinzia». Sturm guida oggi la 
resistenza attiva della sua 
comunità in Carinzia contro 
quel lungo processo di can­
cellazione della etnia slove­
na dalla regione «Adesso 
hanno deciso di toglierci le 
scuole bilingui — dice Sturm 
— per chiudere un conto al 
quale tengono molto: l'apar­
theid è una realtà nella quale 
la comunità slovena è stata 
rinchiusa da tempo; la scuo­
la bilingue è la sola porta ri­
masta aperta e la vogliono 
sbarrare, ma non mollere­
mo». Forse Vienna 11 ascolte­
rà, perchè Vienna non è la 

Il governo regionale sta attuando una politica di snazionalizzazione della minoranza 

Sloveni in Carinzia, è apartheid? 
Assai forti le suggestioni neonaziste in questa zona dell'Austria - L'attacco alle scuole bilingui -1 rapporti 
con i neofascisti italiani - Cosa ne pensa Magnago? - A colloquio con il leader di questo gruppo etnico 

Carinzia. Ma Vienna sa co­
me vivono gli sloveni attor­
no a Klagenfurt? Il governo 
centrale segue la questione 
slovena con la stessa metico­
losa attenzione dedicata alla 
minoranza sudtirolese in 
Italia? «Se una madre slove­
na si presenta agli uffici del­
l'anagrafe per far registrare 
Il proprio figlio con un nome 
sloveno, verrà dissuasa. 
Wladimir non va bene, le di­
cono, scelga un nome cri­
stiano. Quando uno sloveno 
viene assunto m un luogo di 
lavoro sia pubblico che pri­
vato — racconta Marjan 
Sturm — sa di accettare un 
accordo non sempre implici­

to ma comunque molto for­
te1 se parlerà in sloveno sarà 
licenziato. Alla stazione di 
Klagenfurt possono rifiutar­
ti H biglietto se per definire 
la destinazione usi il nome 
sloveno della località Krel-
skl aveva fatto passare una 
norma che autorizzava la to­
ponomastica bilingue' i car­
telli scritti in tedesco ed In 
sloveno sono rimasti In piedi 
due soli giorni, quarantotto 
ore dopo erano spariti tutti» 
No, gli «infidi Italiani» — cosi 
li definiscono molti dirigenti 
della Volkspartel — non 
trattano cosi la minoranza 
sudtirolese di lingua tedesca, 
anche se, i vero, a questo 

modo vorrebbero trattarla 1 
fascisti «Nel quadro dello 
Stato austriaco — spiega 
Sturm — la Corinzia ha gio­
cato un ruolo pionieristico 
nello sviluppo delia cultura 
reazionaria; qui, l'elemento 
nazista si sposa con l'antlsla-
vlsmo, un vecchio fronte del 
pangermanoslmo schierato 
in difesa della purezza della 
razza. Qui, Il carattere essen­
ziale della seconda Repub­
blica a stato ed è l'assorbi­
mento della cultura nazista». 
Ma ecco un altro esempio ri­
velatore quando è scoppiato 
Il case Waldhelrn, In Austria 
si è aperla una difficile ri­
flessione sul ruolo che que­

sto paese ha avuto nel nazi­
smo In Carinzia, questa di­
scussione non è mal stata 
avviata perché non aveva al­
cun senso riflettere su una 
cultura egemone alta quale 
questa opinione pubblica si è 
sempre apertamente richia­
mata. fi ruolo giocato dall'U­
nione Sovietica nell'appog-
glare la candidatura di Wal­
dhelrn è stato decisivo e disa­
stroso per l'Austria, per l'Eu­
ropa, per la Carinzia, per gli 
sloveni carlnzlanl in questa 
regione, per citare Reder, 
abltu&le frequentatore delle 
vie di Klagenfurt, I nazisti 
hanno "firmato" molte Mar-
zabotto. Intere famiglie, in­

teri paesi sono stati distrutti, 
decine di migliala I deporta­
ti» Quali conseguenze po­
trebbe produrre la chiusura 
delle scuole bilingui? «Si raf­
forzerebbe In Austria e non 
solo in Corinzia la politica 
dell'estrema destro; poiché 
questa questione non riguar­
da solo la scuola e 11 modello 
scolastico — per le forze di 
governo, 11 progetto della 
scuola monolingue dovrebbe 
garantire una migliore qua­
lità dell'insegnamento, ndr 
— ma 11 concetto stesso di 
democrazia In Austria». Una 
partita, quindi, di livello con­
tinentale. «Slamo ben con­
sapevoli di questo, perciò ab­

biamo avviato una serie di 
contatti con tutte le forze 
progressiste d'Europa per 
rendere espliciti l nostri 
messaggi, Il nostro allarme». 
VI slete rivolti anche alla Su-
dtlroler Volkspartel? «No; 
ma ci abbiamo provato. Nel 
•76 II governo austriaco ha 
varato una legge sulle mino­
ranze etniche molto restritti­
va, abbiamo allora chiesto a 
Magnago di Intervenire a 
Vienna in difesa del nostri 
comuni interessi, ma il lea­
der della Svp ci ha risposto 
che intanto dovevamo pro­
vare quella legge per poterla 
giudicare». Eppure Magna­
go, nel corso di una intervi­
sta all'Unità, ha detto che lui 
non si sentirebbe credibile se 
non appoggiasse anche gli 
interessi della minoranza 
slovena ed ha aggiunto che 11 
governo austriaco deve dare 
agli sloveni tutto ciò di cui 
hanno bisogno, perché «quel­
lo che viene dato ad una mi­
noranza non è mal abba­
stanza ed è sempre speso be­
ne» . «E quando l'ha detto? 
Ci fa piacere sentir queste 
cose, anche perché dobbia­

mo dire che la Svp ha sempre 
Intrattenuto rapporti prefe­
renziali con le forze naziona­
listiche carlnzlane. Ad un re­
cente dibattito organizzato 
dalla Università di In-
nsbruck, ho messo nelle ma­
ni di alcuni rappresentanti 
della Svp un documento che 
testimonia 1 rapporti esi­
stenti tra l neofascisti Italia­
ni ed l neonazisti in Carinzia, 
Si tratta di una lettera del 
giovani fascisti italiani In 
cui si invita ad un Incontro II 
"Servizio patriottico della 
Carinzia" e sappiamo che 
esistono contatti anche con 
la "Lista per Trieste". D'al­
tra parte, dobbiamo ricono­
scere che qualche cosa si sta 
muovendo all'Interno della 
Svp: il dottor Frassnelll — 
leader degli harbcltnamer, 
la corrente del lavoratori del­
la Svp — si è incontrato con 
noi e si è rifiutato di stringe­
re la mano al capo del libera­
li, Jorg Haider, che è proba­
bilmente 11 beniamino del 
nazisti della Ss Una novità 
che seguiamo con grande at­
tenzione», 

Toni Jop 

E Q U I P A G G I A T E V I NUOVA RESTA 50 CLX 
Tutto di serie-. • 5' marcia • accensione elettionico» servofreno» lunot­
to termico • pneumatici 155/70 SR su cerchi 13" x 5 " » sedili rivestii) in tes­
suto esclusivo • poggiatesta imbottiti regolabili • consolle centrale portaog­
getti • deflettori anteriori • cinture di sicurezza inerziali» specchietto tato 
guido e passeggero con comando interno • volante a contatto morbido» pre-
equipaggiamento radio Motori benzina, 50 CV, 145 Km/h, 20.8 Km/lt o 
90 Km/h diesel 1.6,148 Km/h, 26.3 Km/lt a 90 Km/h Campione Europeo 
d'Economia Nuovo Fiesto 50 è subito vostra con IVA e messo su strado, 

180.000 
al mese per le prime 12 e 232 000 lire le successive • 35% di risparmio sugli 
interessi • supervalutazioni delfusato • agevolazioni per facausto m contorti 

e poi 48 rate da lire 

8.600.000 
Anche su iu te le NuoveFtesta lo gran-

de esclusivo Fotd "Riparazioni Gaitmiite a Vita" 
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SPAGNA 

Nuova sfida 
a Gonzalez: 

oggi in piazza 
gli studenti 

Manifestazione nazionale a Madrid - Ce an­
che il sindacato - Ma il clima è molto teso 

MADRID — DI nuovo In plana gli studenti a Madrid. Ma questa 
volta dall'Intera Spagna, tu «Marcia su Madrid*, che al tiene 
quell'oggi nella capitale spagnola, vedrà la partecipazione del 
glovanideH'lntero paese Al fianco degli studenti sfilerà anche II 
sindacato in una marcia di protesta contro la politica scolastica 
(• finanziarla) del governo che penalizza le fasce sociali più 
deboli. Per questa marcia, che eia si annuncia poderosa, gli 
organ ina tori stanno provvedendo a organizzare un nutritissi­
mo servizio d'ordine, come del resto era avvenuto mercoledì 
nella capitale, dove sul pacifico svolgimento della giornata di 
proietta hanno vegliato cinquemila addetti al servizio d'ordine. 
Tuttavia e'* tendone Nelle precedenti manifestazioni non sono 
mancata provocazioni e scontri, come a Bilbao, dove l'altro glor* 
no militami di Herrl Datasuna, il partito basco considerato co­
me Il braccio politico deII'«Cta-mlllur-, hanno lanciato bombe 
Molotov dando vita a due ore di scontri durissimi, con l'impiego, 
Ha parte della polizia, di gas lacrimogeni e pallottole di gomma. 
NIUA POTO; un momento della manlfeatailona di mercoledì nella 
capital* 

Se ai giovani negano il futuro 
di ENRIQUE CURIEL 

•/ giovani si ritrovano con 
un futuro senta spennili, 
con una situazione economi­
ca familiare drammatica • 
con un automa scolastico 
caotico». Queste parole, pro­
nunciate da un giovane lea-
der studentesco, 'orse colgo­
no, nella 'oro stringatesi», le 
cause di un'ampia protesta 
giovanile, non solo studente­
sca, eh» ha collo di sorprts» 
I» società e paramano II go­
verno. Più ai vn milioni di 
giovani t di giovanissimi so­
no stali protagonisti di una 
mobilitazione senta prece­
denti nella Spagna democra­
tica. Una protesta che al t 
trasformila In un viaggio 
all'Interno della crai della 
società spagnola. Che cosa 
mobilitagli studenti? Perché 
le loro prese di posinone 
hanno ottenuto una nper-
eusslone sociale tanto am­
pia? 

Con le cautele necessarie, 
vorrei suggerire alcune ri­
flessioni. Certamente l gio­
vani spagnoli temono più II 
futuro che II loro presente. 
t'Impatto culturale e la crisi 
economica si esplicitano con 
Il .desencanto*. con la disil­
lusione e la paura nel fu turo, 
per una generasene che si 
sente senta spazio nel pro­
cesso sociale. Questi giovani 

sono «iscritti* ufficialmente 
alia società, me queste stes­
se Il emergine e II biocca Im­
pedendone i'emanclpasione 
per motivi economici. Ecco 
de cosa nasce l'isolamento 
sociale. 

la gamma stesse delle ri­
vendicazioni chiarisce che la 
mobilitazione giovanile na­
sce proprio dal contesto so­
ciale della crisi: Il lasso di di­
soccupazione i del 31% e 
raggiunge II 3040% tra I 
giovani compresi tra 117 e l 
ti anni. È una generation* 
che paga per essere arrivala 
•Inopportunamente' In pie­
na crisi, e che adesso ha tra­
sferito e sua volta l propri 
problemi nelle famiglie. 

Ma, nello stesso tempo 
questi giovani sanno reagire 
contro le tendenze alla di­
sgregazione sociale, al cor­
porativismo e al ritorno al 
privato, cioè contro quegli 
elementi che caratterizzano 
Il processo sociale della crisi. 
I giovani credono che risulti 
più facile trovare uno sbocco 
nel mercato del lavoro con 
una laurea. DI conseguenza 
chiedono un sistema scola­
stico migliore, qualitativa­
mente ed economicamente 
{il contrarlo, cioè, delia poli­
tica finanziarla del governo 
e del suo modello per uscire 

dalla crisi, Ispirato al conso­
lidamento di una società 
fondamentalmente duali­
sta) 

Il nostro paese ha un siste­
ma educativo obsoleto, di 
bassa qualità e con profondi 
squilibri sociali Nessuno ne­
ga 1 miglioramenti Introdotti 
negli ultimi dieci anni; cio­
nonostante la situazione del 
sistema scolastico continua 
Ad essere deprimente. I dati 
sono preoccupanti: su cento 
studenti che portano a ter­
mine la scuola dell'obbligo, 
che In Spagna dura fino a 13 
anni, solo 91 arrivano all'u­
niversità,, e solo IO si laurea­
no. Slamo tra l paesi Indù-
strialfzzatl con il minor nu­
mero di giovani In possesso 
di diploma di scuola media 
superiore e con la maggiore 
percentuale di interruzione 
degli studi. 

Per ti IW II bilancio per 
l'università è stalo ridotto 
del n% In pesetas corrente 
rispetto a quello dell'86. Ab­
biamo un'università con 
BOOmlla studenti e 1.S00 mi­
liardi di lire stanziati, Il che 
vuol dire che per ogni stu­
dente la Spagna Investe B 
volte di meno della Francia o 
della Germania. Come ele­
mento comparativo basti di­
re che per VOI 11 «7,5% degli 
Investimenti reali dello Sta­
to, al netto dell'inflazione 
cioè, sono stati destinati al 

ministero della Difesa. In 
queste condizioni risulta dif­
ficile modernizzare li siste­
ma educativo e coniugarlo 
adeguatamente con ti siste­
ma produttivo. A queste va­
lutazioni, poi, occorre ag­
giungerne un'altra Igiovani 
vogliono far sentire la loro 
voce. Desiderano essere sog­
getti attivi nel progetto della 
Spagna dei Duemila. Sono 
nati vari canali di rappre­
sentanza e associazioni gio­
vanili al margine degli orga­
nismi ufficiali, che si sono 
manifestati Inoperanti e ca­
renti d'Immaginazione. Il 
governo ha dovuto dialogare 
con I rappresentanti degli 
organismi studenteschi che 
si sono sviluppati In poche 
ettlmane. Forse, al fondo del 
problema, troviamo un am­
pio scetticismo sul meccani­
smi tradizionali della rap­
presentanza politica e sinda­
cale. Questo obbliga oggi gli 
stessi partili politici a Inizia­
re una riflessione critica, se 
Intendono convertirsi real­
mente In strumenti di parte­
cipazione del cittadini alla 
vita pubblica del paese. 

Per il momento 11 movi­
mento studentesco non si i 
sviluppato contro I partili 
politici. Però si trova al loro 
margine. Conviene non di­
menticarlo. 

• vicesegretario del Partito 
comunista spagnolo 

IRANGATE 

Adelman: «Gli alleati 
non si occupino di Sdì» 
D*l ntatro oorrlapondanta 
WASHINGTON - Ken­
neth Adelman, direttore 
dell'agenti!» che al occupa 
del problemi del disarmo, 
ha Invitato gli alleati degli 
Stati Uniti a non disturba­
re I) manovratore, anzi a 
non occuparsi affatto di 
quale ala la più corretta In­
terpretazione del trattata 
Abm firmato nel 1972 per 
Impedire la costruzione di 
armi capaci di disarmare 
l'avversarlo. Geco le frasi 
più apreizantl pronunciate 
da questo collaboratore di 
Reagan nel corso di una 
conferenza all'Amerlcan 
Legioni .Io penso che essi 
(gli alleati) non abbiano 
proprio alcuna qualifica 
per dirci qual è l'interpre­
tazione giusta... E bello co­

noscere l punti di vista de-

f ll alleati e di chiunque at­
ro, ma sarebbe più bello 

sapere I punti di vista degli 
alleati su questioni di cui 
sono un po' più Informati.. 
Queste battute sono state 
dette all'Indomani della 
decisione, presa In una riu­
nione di gabinetto alla Ca­
sa Bianca, di consultare gli 
alleati sulla possibilità che 
una Interpretazione per­
missiva del trattato Abm 
consenta una larga speri­
mentazione del sistemi an-
tlmlsslllstlcl che vanno 
sotto 11 nome di .guerre 
stellari, (o Sdì). 

Adelman ha dichiarato 
di aver espresso questo suo 

Rarere a Bonn e a Londra 
i settimana scorso. 

PARLAMENTO EUROPEO 

Raccolti in volume 
i discorsi di Spinelli 

ROMA — «Con Altiero Spinelli non ero d'accordo sulla acce­
lerazione che voleva Imprimere al passo, certo troppo lento, 
dell'Unione europea. Ma ora penso che avesse, In sostanza, 
ragione allora e che oggi 11 suo progetto di Europa debba 
essere ripreso da tutte le forze politiche» Cosi Emilio Colom­
bo, ex ministro degli Esteri Italiano, alla presentazione del 
libro che raccoglie (discorsi pronunciati al Parlamento euro­
peo da Altiero Spinelli (pubblicato dal «Mulino-, a cura di 
Virgilio Oastoll, su Iniziativa degli europarlamentarl del Pel). 

I temi della costruzione dell'Europa, cari a Spinelli, sono 
stati sviluppati nella riflessione a più voci cui hanno partecl-

§ato, presentando 11 libro, Gianni Cervettl, Emilio Colombo, 
erglo Segre e Mauro Ferri 
La pubblicazione di questi discorsi parlamentari, ha detto 

Cervettl, non è solo un omaggio alla memoria di Spinelli, che 
fu autorevole e Impegnato esponente del gruppo comunista 
europeo, ma la dichiarazione di una precisa volontà, quella di 
riprendere la sostanza più profonda delle sue Indicazioni per 
una Europa democratica che poggi sull'apporto di forze nuo­
ve e progressiste Cervettl ha anche annunciato due Iniziati­
ve la Istituzione di premi per tesi di laurea dedicate all'opera 
di Spinelli e la convocazione, nel primo anniversario della 
sua scomparsa, in maggio, di un convegno Internazionale 
dedicato ad un esame storico della sua azione complessiva e 
che sia, Insieme, l'occasione di un nuovo impegno delle forze 
politiche per la Unione europea. 

Giorgio Mallet 

L'amministrazione prenderà una decisione a settembre 

Reagan costretto al rinvio 
Congelati, per ora, i fondi ai contras 

La Casa Bianca resta nella speranza di tempi migliori - Arturo Cruz uno dei dirigenti del mercenari si è 
dimesso per contrasti con gli altri capi - Crisi nel dipartimento di Stato: si ritira Francis McNciI 
DB) nostro corrltpondente 
NEW YORK — La prima 
vittima dell'Xrangate — si 
disse appena scoppiò lo 
scandalo — sarà l'operazio­
ne montata da Reagan per 
abbattere II governo del Ni­
caragua. Infatti l'accusa più 
Srave che Incombe sul capo 

el presidente è di aver aggi­
rato l'emendamento Boland, 
cioè la decisione del Con­
gresso di bloccare 1 finanzia­
menti al mercenari che dal 
territorio dell'Honduras at­
taccano il Nicaragua. I mi­
lioni di dollari guadagnati 
vendendo le armi all'Iran fu­
rono Infatti dirottati al con­
tras attraverso un conto se­
greto aperto In una banca 
svizzera. Reagan finora si è 
giustificato dicendo che non 
ne sapeva nulla e che lo stor­
no del fondi era stato deciso 
e realizzato dal colonnello 
Oliver North. Ma il buonsen­
so degli americani pensa che 
se un dipendente di Reagan 
si è lanciato In una simile av­
ventura lo avrà pur detto al 
suo presidente che dal pro­
blema del Nicaragua è lette­
ralmente ossessionato. Qua­
le subalterno farebbe un fa­
vore al proprio boss senza 

dirglielo? 
Ieri è venuta la prima con­

ferma della previsione fatta 
allo scoppio del caso Iran-
contras. L'amministrazione, 
vista l'aria che tira nel Con­
gresso, ha deciso di rinviare 
a settembre la presentazione 
della proposta di corrispon­
dere al contras altri 105 mi­
lioni di dollari (circa 135 mi­
liardi di lire) In armamenti e 
in altro materiale Nel dare 
tale annuncio è stato preci­
sato che la Casa Bianca spe­
ra che, nel frattempo, la si­
tuazione politica migliori 
Ma qualcuno pensa che II 
rinvio sarà ancora più lungo 
dal momento che proprio a 
settembre concluderanno 1 
loro lavori le commissioni 
parlamentari e 11 pubblico 
Inquisitore che indagano ap­
punto sullo scandalo Iran-
contras. Quindi all'inizio 
dell'autunno Reagan po­
trebbe trovarsi In una situa­
zione ancora più Imbaraz­
zante dell'attuale. 

In verità, 11 dirottamento 
di queste somme, all'Insapu­
ta de) Congresso, è soltanto 
una delle ragioni che hanno 
reso Impopolare, tra I parla­
mentari dei due partiti, la 

causa del contras La ragio­
ne principale, più che nello 
scandalo, sta nel meschini 
risultati ottenuti da questa 
armata controrivoluzionaria 
che gode dell'appoggio, della 
fiducia e della benedizione 
del presidente degli Stati 
Uniti (ti quale è arrivato a 
definire i mercenari, come 
•combattenti per la libertà', 
paragonabili addirittura al 
padri fondatori della repub­
blica statunitense) Nono­
stante gli aiuti ricevuti da 
Washington, 1 contras non 
hanno neanche scalfito il re­
gime sandlnlsta. OH hanno 
Inflitto perdite dolorose, 
hanno peggiorato la situa­
zione economica del Nicara­
gua, ma non sono riusciti né 
ad ottenere successi militari 
sul campo, né a conquistarsi 
un consenso tra 11 popolo 
Molti osservatori, quindi, 
pensano che tutti questi mi­
lioni di dollari sono stati spe­
si Invano. 

GII osservatori internazio­
nali e non pochi giornali 
americani hanno poi riferito 
che questi beniamini di Rea­
gan si comportano come del 
volgari tagllagole, commet­
tono atrocità anche al danni 

di donne e bambini, sicché 
anche per questo sono odiati 
dalla gente che abita nel ter­
ritori nicaraguensi, oggetto 
delle loro scorrerle. Tali no­
tizie hanno fatto tanta brec­
cia nell'opinione pubblica 
amerLana, sempre sensibile 
al problema del diritti uma­
ni, da indurre Reagan a rac­
contate al propri concittadi­
ni la favola del sandlnlstl 
che, travestiti da contras, 
commetterebbero atrocità 
appunto per denigra. U e far­
li odiore 

A creare il vuoto politico 
intorno al contras ha contri­
buito anche l'isolamento In­
ternazionale I paesi del 
gruppo di Contadora (Vene­
zuela, Colombia, Panama e 
Messico) nonostante 11 sabo­
taggio dei loro sforzi da par­
te di Washington, continua­
no a battersi per una soluzio­
ne della crisi nel Centroame-
rlca che escluda gli Interven­
ti militari, Ivi compreso l'uso 
dei mercenari Ma l'ultimo 
colpo sono stati gli stessi 
contras a Infliggerselo. SI è 
aperta una crisi clamorosa 
nel vertice politico-militare 
di questi gruppi che dovreb­
bero scalzare 1 sandlnlstl dal 

governo. Arturo Crut, il e di­
messo proprio ieri per dis­
sensi con gli altri capi del 
contras. Cruz è un economi­
sta che aveva rotto con 1 san* 
dlnlstl dopo aver partecipato 
alla guerra rivoluzionarla 
che portò alla cacciata di So* 
moza e la sua presenza nel 
gruppo dirigente, I suol in­
terventi al Congresso, t suol 
discorsi Indirizzati all'opi­
nione pubblica statunitense, 
avevano esercitato una fun­
zione forse decisiva per in­
durre li Parlamento ameri­
cano a finanziare la guerra 
contro i sandlnlstl. 

Contemporaneamente 
una piccola crisi è scoppiata 
In seno al dipartimento di 
Stato. SI è dimesso Francia 
McNeil, forse il più autorevo­
le esperto di questioni latino-
americane. A provocare 11 
suo ritiro è stato 11 maccarti­
smo del sottosegretario per 
gli Affari latino-americani 
Eiiiot Àbrami* un autentico 
ossesso, un uomo che # italo 
capace di sostenere che 1 ni­
caraguensi, se non venissero 
liquidati, organizzerebbero 
l'invasione degli Stati Uniti. 

Amelio Coppali 

UBSS Mentre sta per iniziare il «Forum internazionale per un mondo senz'armi» 

Ebrei dissidenti manifestano a Mosca 
Scontri con la polizia e i «vigilantes» 

La protesta si ripeteva per la quarta giornata consecutiva - Fermate la moglie di Begum e un'amica * Vn 
tafferuglio dai contorni confusi - Agenti in divisa hanno fermato e trattenuto un giornalista straniere 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Grande viglila, In 
tutti l sensi, del «Forum In­
ternazionale per un mondo 
senz'armi nucleari e per la 
sopravvivenza dell'umani­
tà*. Poche ore prima che II 
responsabile dell'ufficio 
stampa del Forum esponesse 
davanti ai giornalisti U lu­
singhiero successo di parte­
cipazione — circa 000 tra 
scienziati, medici, uomini di 
cultura, religiosi, esponenti 
del grande business interna­
zionale, politologi, ecc. — 
nella centralissima via Ar-
bat stava succedendo un pic­
colo finimondo. Per la quar­
ta giornata consecutiva un 
gruppo di «refuznikl» ebrei 
manifestava In strada per 
esprimere solidarietà con il 
dissidente Joslf Begum (an­
cora incarcerato e che ha ri­
fiutato di chiedere al Soviet 
supremo la revisione del pro­
prio caso). Ma se nei primi 
tre giorni le cose erano anda­
te più o meno lisce (solo 
qualche spintone al cineope­
ratori presenti In gran nu­
mero e episodi di tensione 
tra 1 manifestanti e la gente 
che passava, più o meno ca­
sualmente), Ieri II nervosi­
smo sembra aver preso 11 so­
pravvento. 

Sempre che si tratti di ner­
vosismo e non d'altro Evi­
dentemente la presenza a 
Mosca di un gran numero di 
giornalisti e illustri ospiti 
stranieri deve aver agito da 
catalizzatore per una reazio­
ne esplosiva Certo è che la 
moglie di Begum e un'amica, 
Tania Edelsteln — uscite di 
casa all'alba per sfuggire, 
come hanno poi detto, alla 
sorveglianza degli agenti e 
per potersi presentare al luo­
go dell'appuntamento — so­
no state fermate da militi in 
borghese e trattenute In un 
commissariato Altre due 
donne — Irina Ourvlch e 
Katla Glossman, entrambe 
In attesa del visto di espatrio 

— sono state bloccate prima 
di arrivare alt'Arbat. Sul luo­
go della manifestazione, do­
ve si erano comunque riuni­
te una quarantina di perso­
ne, c'è stato un tafferuglio 
dal contorni poco chiari, nel 
corso del quale almeno quat­
tro «refuznlki» sono itati du­
ramente malmenati e dodici 
sono stati trattenuti per al­
cune ore. In mezzo al taffe­
ruglio sono finiti anche alcu­
ni corrispondenti stranieri. 
Quello del londinese •Guar­
dian., Martin Walker, si è 
sentito arrivare una botta 
nella schiena di autore sco­
nosciuto Invece 11 corri­
spondente della tedesca Dpa 
è stato spintonato da poli­
ziotti in divisa, fermato, trat­
tenuto per 45 minuti e Infine 
privato dell'apparecchio fo­
tografico, dal quale è stato 
estratto 11 rullino. 

Al briefing pomeridiano 
sono esplose le proteste e le 
risposte fornite dal portavo­
ce del ministero degli esteri, 
GhcrasLmov, hanno suscita­
to ancora maggiori Interro­
gativi Gheraslmov non ha 
Infatti smentito niente («le 
mie finestre — ha detto Iro­
nicamente — non guardano 
sull'Arbati), ma è stato cate­
gorico nel respingere le ac­
cuse contro le forze dell'ordi­
ne. «Il potere pubblico non 
ha affatto dispèrso la mani­
festazione SI è limitato 
esclusivamente a evitare 
scontri tra dimostranti e 
passanti*. Dunque la mani­
festazione non era vietata? 
Gheraslmov ha alzato le 
spalle e ha risposto con una 
domanda. «Ma non stavano 
manifestando da quattro 
giorni?* 

Il collega tedesco Hartwlg 
Nathe ha replicato. «Ma lo 
sono satto fermato da poli­
ziotti In divisai* E Gherasl­
mov, un po' a disagio, lo ha 
invitato a fare una protesta 
formale «Esponga 11 suo ca­
so, me ne occuperò personal­

mente*. Poi, rivolto alla sala; 
•Le forze dell'ordine non In­
tendevano In alcun modo 
danneggiare I corrisponden­
ti. È invece possibile — ha 
aggiunto lasciando netta 
l'impressione di volersi dis­
sociare dall'accaduto — che 
ad aggredire 1 giornalisti sia­
no stati 1 cosiddetti "vigilan­
tes", giovani teppisti che, 
contro gli orientamenti del 
poteri pubblici, cercano di 
portare ordine nelle strade a 
modo loro». 

Evidente comunque l'In­
tenzione di ridimensionare 
In fretta la vicenda e di ri­
durre al massimo le polemi­
che. Ieri la «Vecernaja Mo-
skva* pubblicava un Insolito 
e conciliante comunicato 
dell'Uvir (l'ufficio che conce­
de 1 visti d'espatrio) In cui ve­
niva detto che «tutte le ri­
chieste vengono esaminate 
con attenzione e, In accordo 
con le norme vigenti, vengo­
no soddisfatte*. Ma si ag­
giungeva un elenco di perso­
ne la cui rischlesta è stata re­
spinta «per ragioni concer­
nenti la sicurezza statale*. In 
quanto «detentrici di segreti 
di Stato e militari*. 

Il clima è comunque Inso­
lito, anche quello delle rispo­
ste ufficiali. Il Forum è un 
appuntamento troppo Im­
portante perché venga offu­
scato dalle polemiche- Ma è 
del tutto logico che chi vuole 
andarsene dall'Urss cerchi 
di utilizzare la situazione. 
Cosi come non è escluso che 
anche altre forze, Insofferen­
ti del primi accenni di «libe­
ralismo!, cerchino anch'esse 
di forzare gli eventi. Gorba-
ctov parlerà al partecipanti 
alle discussioni — e per tele­
visione — lunedi mattina. 

L'Italia è rappresentata 
con nomi di tutto rispetto e, 
numericamente, è tra I paesi 
più presenti con una sessan­
tina di personalità. Prende­
ranno parte alle discussioni 
— tra gii altri —11 presidente 

della Conflndustrta Lucchi­
ni e il presidente della Banca 
d'Italia Ciampi. L'Eflm sarà 
rappresentata dal prendente 
Sandrl e la Lega delle coope­
rative dal presidente Prandi-
ni. Molto ampia la presenta 
Italiana in campo culturale e 
artistico: Edoardo Sanguine-
ti, Aldo De Xaco, Gian Maria 
Volonté; Claudia Cardinale, 
Cario Lizzani, Marcello Ma-
stroiannl, Alberto Sordi, I 
fratelli Tavlanl. Tra I musi­
cisti. Luciano Berlo, Luigi 
Nono, il pianista Maurizio 
Pollini. Nutrita la delegazio­
ne di scienziati che parteci­
perà alla tavola rotonda più 
Importante e sicuramente 
più seguita (anche perché ci 

sarà • prenderà la parola 
l'accademico Andrei Saar»-
rov): tra gli altri I professori 
Arnaldi, Lanci, CotU-ltamu-
slno, ruschi, Bernardini, De 
Maria. Volpe, Calogero, w -
U in tutto. Tra I medici, t pro­
fessori Bovet, Biocca • Ila* 
lianl. Ma, In tutti I gruppi. 
hanno accettato di venire a 
Mosca — certo anche In ae* 
gno di rispetto, considerato­
ne e speranza per la nuova 
linea di Oorbaclov — decina 
di personalità di primo plano 
della ectenia e della cultura 
mondiale. Un successo pri­
ma ancora di cominciarti, 

GiuftettoChlm» 

Andreottl in visita a Sofia 
ROMA — Mutoni Est-Oweat, «mmtant e « u n n o m Curapa, fMM*pp 
(Ma colaberaiioiw va unti • Sub*» w a m o i unti pr̂ Kdpal di una vialw 
dt tkm storni che I miniavo dagli Estivi AndraotU compirà oggi « dammi • 
Sofia. 

Iran: 70001 giustiziati dal 1979 
GINEVRA — Secondo un fapporto dal Orni mi ctoni umani nel tmjkm d) 
Ktmmtin. nno rimano 70CK)tap«ramgtattiim 
ttiwntcsmlrinne» 1979 Daoyak^«Mwt«tta^ar*irnereda» 
tenda a dtmkmart, 

Neil» carceri sudafricana 281 ragazzi 
CinÀoaCATO-r«ÉMmdl«OOOp»too« i i c«c«d.oh™ur . rw«* 
irnmataa **. al pariamwiio woafncarM dal nrnstroo^ardi<wV>*,6i«or«> 
281 ragaiti sono I 15 anni 

Bomba contro il ministero della Finanza greco 
ATENE — t Mata rivandfcua dal Gruppo lem* popolar* rtvotmiimarw la 
ttomb» motosa marcata* notti mgH uHta cM imninvo dafla Fmani* atee, 
rmntra * P M W * «COMÒ da lempiri contro I govvno Papartdrtu. 

Il noto scrittore e dissidente sovietico, oggi in Italia, parla del nuovo corso a Mosca 

Sinjavskij: le riforme di Gorbaciov sono 
MILANO - la lunga bar­
ba bianca che cade su un 
vestito nero lo tanno sem­
brare più vecchio del suol 
«Sannl.gll ultimi 14 vissu­
ti a Fontenay-Aux-Rose, 
vicino a Parigi, dove tiene, 
alla Sorbona, corsi di lette­
ratura e lingua russa. An­
drej Sinjavskij, noto scrit­
tore e dissidente russo, e 
da ieri in Italia per presen­
tare Il suo ultimo romanzo, 
«Buonanotte/.. Per scriver­
lo, come già aveva tatto 
con II bellissimo'Una voce 
dal coro: ancora una volta 
SlnJavsfclJ ha attinto, con 

acuta memoria e straordi­
narie accensioni fan tasti-
che, al sei duri anni tra­
scorsi nel campi di lavoro 
dopo la condanna Inflitta­
gli nel '66 per 'agitazione e 
propaganda antlsovletlca. 
Il processo contro di lui e 
lo slavista Yuri Daniel sol­
levò un clamoroso caso di 
portata mondiale e non 
poche voci di Intellettuali 
si levarono In sua difesa, 
anche in Untone Sovietica. 
Dopo la prigionia conclusa 
con 16 mesi di anticipo per 
.buona condotta., l'emi­
grazione In Francia, le po­

lemiche durissime con Sol-
genltsln e Maxlmov, Il la­
voro alla Sorbona e quello 
di scrittore, sempre con 
l'amato pseudonimo di 
Abhram Terz. 

A Slnlavsklj, attento e 
sereno osservatore della 
realtà sovietica, una prima 
domanda politica È di 
questi giorni 11 clamoroso 
annuncio della avvenuta 
liberazione di 140 dissiden­
ti condannati al campi di 
lavoro o alla prigione. Una 
notizia che arriva dopo 11 
rientro del fisico Andrei 
Saiiharov a Moses Che 

giudizio dà del .nuovo eor­
so» gorbaefo viano? 

•Ne sono naturalmente 
molto lieto. Sono contento 
che vengano liberate delle 
persone I giornali tn Unto­
ne Sovietica sono diventati 
più Interessanti e stampa­
no cose che prima non 
pubblicavano e che 1 dissi­
denti dicevano Posso solo 
compiacermi di ogni aspi­
razione alla democratizza­
zione e alla maggiore In­
formazione. Ma c'è una 
questione fondamentale 
tn che misura sarà possibi­
le questa auspicata moder­

nizzazione? Vedremo la li­
berazione di tutti 1 prigio­
nieri politici? Non si incar­
cererà più la genie per le 
sue opinioni e le sue di­
chiarazioni? La stessa ter­
minologia usata per defi­
nire I detenuti politici de­
nota un'incertezza In Urss 
si parla Infatti di persone 
colpevoli di gravi delitti 
contro lo Stato Insomma, 
non esisterebbero detenuti 
politici perché costoro 
hanno subito una condan­
na in base agli articoli 10 e 
190 del codice penale che 
condannano le attività cri­

minose contro lo Stato. 
Quando anche dall'Occi­
dente arrivavano richieste 
di liberare me e Daniel si 
rispondeva, noi non abbia­
mo Incarcerato gli scritto­
ri, ma due persone che si 
sono macchiate di delitti 
comuni» 'Sinjavskij, un 
suo ritorno In Urss?» 

'Noi credo che 1 processi 
di democratizzazione In 
atto andranno tanto avan­
ti da consentirci di ritorna­
re 7tornerel se ci fosse una 
completa libertà di stam­
pa, se la gente potesse 

viaggiare e muoversi come 
desidera. È una cosa che 
non vedo In prospettiva, 
che mi pare lontana...: 

•Cosa vede Sinjavskij, 
nel suo futuro di scritto­
re?' 'Beh, penso che il te­
ma autobiografico ormai 
sia esaurito. Scriverò libri 
di tipo più accademico, di 
studio. All'orizzonte c'è 
anche un romanzo. Non 
autobiografico. Afa sempre 
con la firma di Abhram 
Terzt. 

Andrea Alo! 

In ricordo del compagno 
FRANCO PALLUCCHI 

decedutoli ia/i/1960 I.lamigltsin 
tu. memoria sottoscrive 50 000 lire 
per I Unno 
Perugia 13 febbraio 19a7 

£ prematuramente ed Improvvisa. 
mente scomparso a 56 anni il compa-
gno 

TEODORO ZERGOL 
(Doro) 

generosa figura di militante corno 
nisu sloveno Da giovanissimo, nel* 
I immediato dopoguerra aderì al 
Partito partecipando con coerente e 
tenace impegno alle lotte sociali e 
politiche di quel tormentato peno. 
do Con coraggio e intelligenza fu 
dirigente apprestato * stimato nel 
Parino nel sindacato, nelle associa. 
aloni cultursli popolari 
1 comunisu triestini. italiani e slove­
ni esprimono il loro cordoglio e la 
loro affettuosa solidarietà alla mo­

glie compagna Neve allafigliacom-
pagna Rada e agli altri familiari. 
Al cordoglio si uniscono il Comitato 
delle Casa del Popolo di Soltolonge-
re e 1 rappresentami dei diversi set­
tori di atuvlls dell Associazione 
•Union, 
I funerali, con rito civile, al svolge­
ranno oggi venerdì alle 1115 dalla 
cappella di via Piota alla volta del 
cimitero di Catlinars. 
TVIeste, 13 febbraio 1987 

t colleglli del laboratorio dt sanili 
pubblica di Grugliasco si uniscono ai 
dolore della («miglia di Giuseppe Si­
gnore per la scomparsa de) suocero 

GIOVANNI MASTELLI 
1 funerali oggi oreen30.oalls«nsseas, 
le San Luigi di Orbssssno. 
Crugliasco. 13 (ebbra» IMI 

Nel sedicesimo snruvezwlo deli* 
morte del compagno 

FRANCESCO CERACI 

MARIA GRAZIA 
MANGIONI 

il tiglio li ricorda ad «mici, parenti • 
compagni e tn sua memoria sotto­
scrive per lUntttL 
San Pietro Gl'Olmo (Milano). I ] 
febbraio 19Br 

Nel nono anniversario della scora, 
pars, del compagna 

CARLO DE PAOLI 
I familiari lo Hcordanocon immuti­
lo alletto e in sua memori» sottoscri­
vono per ItMitd 
Genova, 13 febbraio 198? 

U prima sezione Pel di Grugllasco 
nellsnnuncisre la acompsrss del 
compagno 

ANTONIO SANNA 
esprime sentite condogllame sita fa-
miglia e sottoscrive per I Unito. 
Graglissco, 13 tebbrslo 19o? 

SOTTOSCRIZIONI 
I compagni dipendenti della 
Provìncia dt Genova, nuo» 
scrlvono lire 131 «09 * lavora 
dell'Unita, quale provento 
delle diffusioni etleUualc 
Genova, 13 febbraio 1937 
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Con la Federtessile incontri 
al vertice, ma la vertenza 

non si sblocca - Nuovi 
scioperi nelle assicurazioni 
e nei cementine! - Garavini: 
«Referendum, non plebiscito» 

Al limite della rottura 
la trattativa tessili 
Una prima intesa per Mimila calntturierì 
ROMA - Tavolo ristrettissi­
mo per lo trattativa contrat­
tuale del tessili, ripresa ieri 
pomeriggio a Roma dopo II 
round fiorentino della setti­
mana scorsa II confronto, 
ad un certo punto ha visto 
riuniti soltanto 1 massimi di­
rigenti della Federtessile e I 
tre segretari generali di FU* 
toa, Futa e Uilta Un tentati-
va di segnare una svolta In 
una trattativa che sta Incon­
trando ostacoli superiori a 
quel che et al poteva aspetta­
re» soprattutto dòpo che I 
primi scambi di opinione 
avevano ratto sperare In un 
dialogo tutto In discesa In­
vece, m Federtessile si è Irri­
gidita sulle proprie posizioni 
.. da parto sindacale non si 
nuHcondc la possibilità che si 
ptun^a, ao la situazione non 
M shiocca, a una rottura. SI 
ducute a tutto campo, af­
frontando contemporanea­
mente lutti t capitoli della 
piattaforma, dal diritti di In­
formarono all'orarlo, dal­
l'Inquadramento al salarlo. 
La Fede riessi le Insiste per 
aumenti inferiori a quelli ot­
tenuti dal metalmeccanici 
guanto all'orarlo, gli Indu­
striali smurano aver accet­
tato l'idea di unificare per 
tutti i settori del comparto te 
ncuaionl ottenute col prece­
dente contratto; vi è però an­
cora discussione sul benefici 
che dovrebbero ottenere tur­

nisti e quanti lavorano In 
stabilimenti dove viene at­
tuato lo scorrimento Con-
fronto aperto anche sulla 
durata della validità del con­
tratto la Federtessile vor­
rebbe allungare la vigenza 
da tre a cinque anni 

CALZATURIERI - Una 
prima parziale Intesa è stata 
raggiunta tra le federazioni 
sindacali di categoria e l'An-
cl, l'associ aziono degli Indu­
striali calzaturieri, sul rin­
novo del contratto di lavoro 
della categoria (200 000 lavo­
ratori Interessati) L'accordo 
firevede Incontri semestrali 
ra le parti sulla evoluzione 

del quadro congiunturale e 
riunioni annuali connesse 
alla evoluzione tecnologica 
del settore Nessun accordo è 
stato invece raggiunto sulle 
procedure preventive In caso 
di ristrutturazioni aziendali 
e su un programma di fazio­
ni positive* a favore delle la­
voratrici La Full» ha pro­
clamato altre 4 ore di sciope­
ro da attuarsi entro febbraio, 
facendo cosi salire a 38 le ore 
di astensione dal lavoro pro­
clamate slnora per li rinnovo 
de) contratto 

METAL1WCCAN1CI -
•Un referendum non è un 
plebiscito ma un momento 
dt verifica reale della volontà 
del lavoratori» lo afferma 
Sergio Garuvinl, segretario 
generale della Flom Cgll, In 

una Intervista che verrà 
pubblicata sul prossimo nu­
mero di Meta «Quando as­
sieme a Firn e Ullm abbiamo 
Indetto un referendum sugli 
accordi contrattuali — dice 
ancora Oaravlnl — sapeva­
mo quello che stavamo fa­
cendo Credo che questo sia 
un modo molto concreto per 
offrire un nostro contributo 
ad un sempre maggiore svi* 
luppo della democrazia In 
tutti gli aspetti della vita sin­
dacale» Sul contratto del 
metalmeccanici e'* da regi­
strare anche una dichiara­
zione di Felice Morti 11 aro, 
consigliere delegato della 
Federmeccanlca, secondo II 
quale «si è realizzato un forte 
scambio tra efficienza e pro­
duttività e difesa del potere 
reale d'acquisto del salari 
ora occorrono comporta­
menti coerenti» Che signifi­
ca? Presto detto «Ct serve la 
pace sociale perche la pro­
duttività non deve diminui­
re* Ovvero, un altro «no» alla 
contrattazione articolata 

BANCARI - Pesanti criti­
che di Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della 
Cgll, all'Abl che per II rinno­
vo del contratto di lavoro del 
propri dipendenti «ha avvia­
to Il negoziato scegliendosi 
come Interlocutore privile­
giato un slndacatlno auto­
nomo, difensore di piccoli In­
teressi di apparato che, In 

tutte le aziende di credito, 
mantiene atteggiamenti di 
retriva resistenza al cambia­
mento» De Carlini chiede ti 
ristabilimento della «norma­
lità delle relazioni sindacali» 

ASSICURAZIONI - Con­
tinuano gli scioperi nelle as­
sicurazioni Al termine del-
l ultimo Incontro con l'Anla 
(l'associazione tra le Imprese 
di ass curazlone) le organiz­
zazioni sindacali del rettore 
hanno proclamato un ulte­
riore pacchetto di 5 ore di 
sciopero che saranno attuate 
entro 11 30 febbraio 

CEMENTIFRI — Quattro 
ore di sciopero nazionale II 
20 febbraio e altre 4 da stabi­
lirsi territorialmente cosi 1 
sindacati di categoria di 
Cgll, Ctsl, UH hanno risposto 
alle proposte della contro­
parte definite •provocatorie 
e Inaccettabili» In particola­
re, le distanze tra le parti ri­
mangono consistenti su ri­
duzione d'orarlo e Inquadra­
mento. «Il grave atteggia­
mento assunto dal cementie­
ri in una fase di ripresa ap­
pare Insplegablle», dice Ro­
berto Tonini, segretario ge­
nerale della Flllea Cgll Se­
condo Il segretario generale 
aggiunto, Vtnoy, le chiusure 
del cementieri sono «anacro­
nistiche* anche alla luce del 
rinnovi contrattuali siglati 
da altre categorie dell'indu­
stria. 

Darida Raccordo con VEni 
«La Lanerossi ai privati» 
ROMA — Ieri 11 Cip! (Comitato ministeriale per la politica 
Industriale) non ha potuto discutere della decisione dell'Eni 
di vendere al privati la Lanerossi II ministro Darida ha detto 
che la documentazione relativa era arrivata In ritardo e ha 
comunque anticipato al sindacati la sua opinione «favorevo­
le» all'operazione Contrari sono Invece le organizzazioni na­
zionali del tessili Cgll, Clsl e UN Considerano non convincen­
ti le motivazioni dell'Eni e parlano di gravi rischi per le 
aziende, In particolare per quelle del Mezzogiorno 

Agenzie regionali del lavoro 
«Legge positiva» dice Trentin 
ROMA — «Finalmente dopo 9 anni anche In Italia abbiamo 
norme Innovative sul mercato del lavoro» cosi Bruno Tren­
tin, segretario nazionale della Cgll ha commentato la nuova 
legge che crea le agenzie del lavoro regionali e qualifica la 
funzione delle commissioni e degli osservatori, «strumenti 
fondamentali, per 11 sindacato, per avviare una mobilità con­
trattata e controllata attraverso la normativa per la riforma 
della cassa Integrazione In discussione al Parlamento» Ri­
mane ancora aperta — osserva Trentin — la questione del­
l'avviamento Per questo «è urgente provvedere riattivando 11 
confronto con 11 sindacato» 

Contro la Fiom di Brescia 
la Bisider attua l'ostracismo 
BRESCIA — Ancora tensione alla Bisider di Brescia I vertici 
aziendali (la fabbrica appartiene al presidente della Confln-
dustrla, Lucchini) rifiutano di Incontrare I rappresentanti 
sindacali di Cgil, Clsl, UH Motivo l'Impossibilità a trattare 
con l'attuale gruppo dirigente della Flom bresciana In una 
lettera Inviata ai tre sindacati, gli industriali bresciani scri­
vono che «né oggi né mal è possibile un Incontro con il sinda­
cato alla presenza dell'attuale gruppo dirigente della Flom 
bresciana*. 

Manifestazione a Pontedera 
dei dipendenti della Piaggio 
PISA — Uno sciopero riuscito «oltre ogni aspettativa», secon­
do 11 commento del dirigenti sindacali, si è svolto Ieri mattina 
negli stabilimenti Piaggio di Pontedera e Pisa e nello stabili­
mento Motofldes a Marina d) Pisa A Pontedera I lavoratori 
hanno sfilato per le vie della città, radunandosi Infine In 
piazza Cavour per II comizio conclusivo È Intervenuto anche 
11 sindaco Monnl portando la solidarietà dell'amministrazio­
ne comunale Da novembre la Piaggio fa un ricorso mossic­
elo atta cassa Integrazione, rinnovata anche in questo mese 
su 6 700 occupati, 1 100 sono sospesi Secondo l'azienda, c'è 
un «esubero» di 1 300 unità L'azienda non ha ancora presen­
tato un plano di ristrutturazione per li rilancio produttivo e 
evita, rimandandolo di continuo, l'Incontro con 1 sindacati 

Dalla nostra radailona 
TORINO — La crisi del sin­
dacato è ammessa dagli atea-
si sindacalisti Unanime è 
anche il giudizio su alcune 
cause di fondo della crisi, per 
esemplo i ritardi del sindaca* 
to nel capire le conseguenze 
della «rivoluzione» tecnologi­
ca in atto Le opinioni diver­
gono quando al deve precisa­
re quieta diagnosi e Indicare 
le tempio por «rifondare» Il 
sindacato Affrontiamo l'ar-
gamtnto con uno dei più 
quotati sociologi del lavoro 
Italiani u prof Luciano Gal­
lino, che fu collaboratore dt 
Adriano Olivetti ed opera at­
tualmente nel dipartimento 
di se lene sociali del l'uni ver­
n i ^ di Torino 

Nell'Industria ct sono sem* 

f iro «tate ondate cicliche di 
nuova/ione tecnologie*, con 

t>fft ili w(involgenti sull'Oria-
nUia/ione del lavoro e sulle 
cerehie ligure professionali. 
Tuttavia in passato ti sinda­
cato non si trovò In difficoltà 
rumi' nggi Per quali motivi? 
Solo penne' In passato I rifles­
si sull'occupazione furono 
meno drammatici? 

•La difesa di coloro che ri­
schiano di essere espulsi dal 
procesto produttivo è un im­
pegno durissimo Capisco 
come J Attenzione del «inda-
calistt sia stata assorbita da 
questa emergenza Tuttavia 
vi sono altri aspetti del quali 
mi sembra non si tenga suf­
ficientemente conto 1 lavo­
ratori di qualsiasi tipo si rh 
\olgono al sindacato sulla 
fca.se prcwUcnlemente di in­
terrisi reali Ora con le nuo­
ve u enologie è avvenuta una 
differenziazione di stngote 
nicchie tecnologiche, occu­
pare cinsi una da poche deci­
ne o centinaia di lavoratori 
SUDI r^peclallzzatl Mentre 
gli opimi massa delle prò-
dvzioni in linea tradizionali 
sono unti fungibili, ciascuno 
può eiwrv sostituito da mol­
ti altri, l lavoratori di queste 
nicchie tecnologiche sono 
difficilmente fungibili, quin­
di hanno una forte capacità 
contrattuale personale, un 
in< rementa delle possibilità 
individuali dt carriera, prò* 
moriom nei resclmento del 
reddito ed oggettivamente 
diminuisce II loro interesse 
prr ti contributo o la difesa 
che il in ideato può dare, a 
.-ni n > s hi il tipo di servigio 
chi il sindacata offre an-
ch ( •. -> n qualche modo si 
modi! fi > 

— Mi pare- pero che 11 sin* 
ti a* atei HÌ renda conto della 
IH i < f luidi cambiare il suo 
riunì ) <h essere, proprio per 
iM« mirre la sindacalizza­
ci iu pur organizzare lavo­
ratoli die finora ti rltene* 
i.tncnonarcanlsuttill Ma 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Intervista al sociologo Luciano Gallino 

«Ma non lasciatevi illudere 
dalla favola postindustriale» 
Le nuove tecnologie creano anche 

piccole nicchie di lavoratori 
superspecializzati, ma cresce 
pure il lavoro dequalificato 

2ul cominciano I contrasti 
'* chi pensa che 1 nuovi 

sorgcttl da sindaca lizzare 
vadano cercati Unto nelle 
nicchie tecnologiche ad 
elevala professional ila 
quanto nel lavoro precario, 
lenza dimenticare 11 radi­
camento del sindacato tra 1 
lavoratori-masso ed il per* 
manere di una questione 
operala Irrisolta C è invece 
chi pensa che si debba pun­
tare tutto sulle figure 
emergenti, sulle nuove pro­
fessionalità 

iNon credo che lì sindaca­
to si debba modificare per 
rincorrere queste realtà mol­
teplici, che poi scappano da 
tutte le parti e non si sa nem­
meno bene dove stiano sul 
territorio Fatto sta che quei 
servizio che consisteva nel-
l'accrescere II potere del sin­
goli organizzando 1 molti, in 
queste realta viene a cadere 
Ma c'è un criterio Importan­
te che II sindacato dovrebbe 
tenere presente per ogni po­
sto di lavoro che si crea In un 
rettore a tecnologie avanza­
te, se ne creano generalmen­
te tre o quattro a bassa qua­
lificazione, prevalentemente 
nei servizi Ciò avviene per 
vari motivi I ruoli professio­
nali, quando diventano 
Strettamente specializzati, 
per così dire si "liofilizzano 
non Inglobano più mansioni 
di ordinaria manutenzione o 
analoghe, che vengono pas­
sate ad altri, di solito a picco­
le imprese esterne si decen­
trano le stesse nuo\e tecno­
logie e quindi occorrono ser­
vizi di pulirle e slmili per le 
sedi staccate, nuove sedi e 
diverti regimi di orarlo si­
gnificano lo sviluppo di pic­
cole attività, per esemplo di 
ristorazione* 

-~ Quindi bisogna stare at­
tenti a non rincorrere solo i 
ruoli tecnologicamente 
avanzati, perché intanto 

riroliferano 1 posti dcquali-

•Certamente È un feno­
meno trascurato da quel 
complesso di Idee Inganne­
voli, quasi una vera e propria 
Ideologia, che si riassume 
nel concetto di società post-
Industriale' Una società del 

genere non esiste e probabil­
mente non esisterà mal con I 
connotati edificanti che le 
vengono ascritti Non si pos­
sono presentare fenomeni li­
mitati e specifici come con­
dizioni già attuate o In viadi 
automatica realizzazione in 
tutto II mondo del lavoro Si 
esaltano le potenzialità del 
terziario avanzato, ma l dati 
più recen ti dicono che in Ita­
lia, su 3,2 milioni di lavora­
tori del servizi, ben 2,2 milio­
ni svotgono lavori dequalifi­
cati quali uscieri, inservien­
ti, commessi, guardiani, bi­
delli, ed ti loro numero au­
menta SI afferma che 1 lavo­
ratori direttamente addetti 
alla produzione scompaiono, 
ma che cosa fanno allora fi 
milioni di operai in Italia? 
Sono diventati tutti "con­
duttori' di linee o di Impian­
ti automatizzati, figura che 
sembra aver ipnotizzato l'in­
tera discussione sulle nuove 
professioni? I "conduttori" 
sono ri% degli addetti al-
l industria meccanica euro­
pea ed anche in un futuro 
lontano difficilmente po­
tranno superare 11 10-20% 
degli operai' 

—• Senza contare che alla 
I iat di Termoli 1 -condutto­

ri- dell'impianto automa-
tlxziito che monta i motori 
sono comuni operai di 3" e 
V Ih elio, addestrati con ap­
pena 40 giorni di corso Ciò 
rivela che gli stessi posti di 
lavoro creali direttamente 
dalle nuove tecnologie non 
sono tutti altamente qua­
lificati, creativi, gratifi­
cami come si favoleggia 
«Questa favola è una delle 

fragili generalizzazioni del-
l ideologia "post-industria­
le" La reaita come sempre é 
complessa Accanto a nic­
chie qualificate, sorgono in 
altre situazioni nuove forme 
di divisione del lavoro ed 
omogeneizzazione verso il 
basso È il caso dell'Ingegne­
ria de software la redazione 
del programmi per compu­
ter viene spezzettata in mo­
duli ripetitivi per aumentare 
la produttività degli addetti 
E 11 tato dell'automazione 
d'ufficio, di cut In Italia si è 
visto ancora poco Sari una 
rivoluzione che nel prossimi 
anni interesserà milioni di 
Impiegati nelle aziende e nel­
la pubblica amministrazio­
ne Nel paesi dove ti processo 
è più avanzato, si osservano 
traumi per I occupazione su-

?erlori a oueiii prodotti dal-
su tornatone d'officina 

Mentre nelle fabbriche, co­
me Lei ricordava, c'è stato 
un susseguirsi di Innovazio­
ni, qui le nuove tecnologie Ir­
rompono in ambienti dove 
da clnquant'annl non cam­
biava quasi nulla sparisco­
no una serie di uffici, vengo­
no drasticamente rlorganlz-
zati altri SI assiste allo svuo­
tamento di ruoli professio­
nali le segretarie, per esem­
pio, si limitano alla battitura 
dt testi e perdono funzioni 
più delicate come quella di 
far da filtro delle comunica' 
ztonl, perché è un computer 
che dice al manager chi lo ha 
cercato e gii chiede con chi 
vuol parlare Vi è un aumen­
to del ritmi, del controlli da 
parte delle direzioni, un con­
catenamento tra le operazio­
ni svolte da un impiegato e 
quelle svolte da altri, tutte 
conseguenze ben note di una 
divisione del lavoro di tipo 
taylorlstlco Aumenta lo 
stress perchè il computer 
esige decisioni e risposte Im­
mediate e penalizza 11 mini­
mo errore Su queste possibi­
li drammatiche conseguenze 
della "office automation" 
persino il Congresso Usa ha 
pubblicato un grosso pro­
spetto» 

— Di fronte alle nuove tec­
nologie, il sindacato ha 
avuto finora atteggiamenti 
difensivi Alcuni sindacali­
sti dicono che bisognereb­
be contraltare in anticipo 
le innovazioni Altri Invece 
dicono che il sindacato può 
solo fare il suo mestiere e 
cercare di correggere a po­
steriori gli effetti più nefa­
sti delle novità che le azien­
de devono introdurre, se 
vogliono rimanere compe­
titive 

•L'introduzione delie In­
novazioni tecnologiche se­
gue una sorta di ' albero de­
cisionale" dove di ramo in 
ramo ci si trova di fronte a 
successive biforcazioni cioè 
alla possibilità di scegliere 
diversi modelli organizzati­
vi La stessa tecnologia, a se­
conda della strada che òl 
prende in quelle biforcazio­
ni può peggiorare la qualità 
dei lavoro oppure può arric­
chirlo e renderlo più stimo­
lante, pur dando risultati 
analoghi in termini di pro­
duttività ed efficienza In­
somma, to non credo affatto 
che la tecnologia sia deter­
ministica, per cut se si vuol 
competere con I giapponesi e 
gli americani, necessaria­
mente bisogna brutaJizzan? 
le persone, impoverirle 

creare disoccupazione Ciò 
vale soprattutto per l'auto­
mazione d'ufficio, che è la 
più flessibile delle tecnologie 
uscite dal centri di ricerca e 
può produrre effetti molto 
diversi a seconda di come si 
sfruttino le sue potenzialità 
Io ho fatto non so quanti col­
loqui con tecnici di Informa­
tica e sono rimasto stupito 
detta scarsissima consapevo­
lezza degli effetti del loro la­
voro su altri lavoratori Si di­
fendono dicendo "Io debbo 
lavorare e se qualcuno vuole 
un programma, lo lo faceto 
con le specifiche che mi chie­
de" Ma una volta che l pro­
grammi o l'impianto sono 
stati confezionati senza pre­
vederne le conseguenze, 
metterci su le mani diventa 
velleitario, perché signifi­
cherebbe costi aggiuntivi su 
un Investimento di miliardi* 

— Ma come può il sindaca­
to mettersi in grado di inci­
dere in anticipo sulle scelte 
tecnologiche ed organizza­
tive' 

'Sul tavoli di trattativa, 
diventa decisivo II problema 
della qualità del lavoro, che 
In anni recenti è stato un po' 
trascurato Però ci sono an­
che radici culturali dei pro­
blemi Penso alla situazione 
universitaria Le nuove tec­
nologie sono progettate nel 
politecnici Le ricerche sulle 
loro conseguenze umane e 
sociali te fanno I sociologi del 
lavoro che stanno nelle fa-
colta di Scienze politiche e 
Magistero Che rapporti ci 
sono tra questi due mondi? 
Pressoché zero Penso poi ad 
un complesso di Idee che og­
gi circolano nei mondo del 
lavoro, ma non trovano an­
cora una definizione rivendi­
cativi Per esempio l'idea 
che un lavoro meno diviso e 
frammentarlo sia utile tanto 
a chi lo fa che ad un'organiz­
zazione più efficiente della 
produzione L'Idea che le ca­
pacità intellettuali dovreb­
bero risultare continuamen­
te stimolate ed accresciute 
tramite il lavoro, che un la­
voratore dovrebbe essere In 
grado dt comprendere e dt 
partecipare alla formulazio­
ne degli se ->picul il suo lavo­
ro è dtòtn i che nel luoghi 
di la\oro dovrebbe esistere 
una sostanziale parità dt op­
portunità ptr tutu Senza ri­
cuciture che siano culturali e 
organizzative al tempo stes­
so, temo che ct siano solo del­
le possibilità di rincorsa e di-
fcnsl ve* 

Michele Costa 

EMIGRAZIONE 
Nel giorni scorsi la com­

missione Esteri della Came­
ra dei deputati ha approvato, 
con voto unanime, la legge 
che Impegna ti governo a 
convocare la 2* Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
entro la data del 31 dicembre 
del corrente anno 

Il testo approvato verrà, 
ora, trasmesso al Senato per 
il voto definitivo al quale si 
dovrebbe giungere abba­
stanza rapidamente e senza 
eccessiva difficoltà, contan­
do che non vengano appor­
tate modifiche alla legge, da­
ta l'unanimità del consensi e 
dato il positivo atteggiamen­
to assunto dal governo D'al­
tra parte 11 testo varato dalla 
Commissione Esteri della 
Camera rappresenta l'inte­
grazione del disegno di legge 
del governo con le principali 
proposte avanzate nell'origi­
nario progetto del Pel (primo 
firmatario Natta) che venne 
presentato alla Camera 11 26 
giugno 1985 e proponeva che 
la Conferenza fosse convoca­
ta entro Il 1986 

Sull'importante risultato, 
per raggiungere 11 quale l'I­
niziativa del comunisti è sta­
ta decisiva, abbiamo rivolto 
alcune domande al respon­
sabile del Pei per l'emigra­
zione e Immigrazione, on 
Gianni Oiadresco 

Innanzitutto come * nata 
l'idea della 2' Conferenza 
nazionale e come ma) sola­
mente ora si e giunti al vo­
to positivo se c'era l'unani­
mità del consensi? 

— Al voto unanime slamo 
giunti la settimana scorsa, 
ma la battaglia per la 2' Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione, noi comunisti la 
conduciamo da anni Ricor­
do che Berlinguer avanzò la 
richiesta agli Inizi del 1984 
nell'Assemblea nazionale te­
nuta dal Pel, quando erava­
mo nel pieno della crisi e I 
governi, da anni, preferiva­
no dimenticare 1 problemi 
degli emigrati e delle loro fa­
miglie ripetendo le vaghe 
promesse su un fantomatico 
«pacchetto» legislativo che, 
sostanzialmente, ancora og­
gi attende la realizzazione 
Non a caso la discussione 
parlamentare è stata pro­
mossa dal Pel (Il solo ad aver 
avanzato una sua proposta 
di legge), cui è seguito, dopo 
un anno, Il disegno di legge 
del governo La nostra tena­
cia è stata premiata e tutti si 
sono convinti che la 2* Con­
ferenza è necessaria per la ri-
definizione della politica 
dell'Italia, 

Uno dei più 
gravi problemi 
nazionali 

Che cosa si intende quan­
do si parla di ridefimre la 
politica dell'Italia? 

— Innanzitutto che vi sono 
S milioni di Italiani emigrati 
all'estero, a tutte le latitudi­
ni, e 11 nostro Paese non ha 
una politica nazionale. No) 
comunisti slamo convinti — 
e ripeto ancora l'espressione 
usala da Berlinguer nell'oc­
casione citata — che l'emi­
grazione costituisce uno del 
più gravi e Irrisolti problemi 
della vita nazionale e che 
non può esservi ripresa e svi­
luppo prescindendo dal pro­
blemi degli emigrati 

Però la novità degli ultimi 
dieci anni è data dalla fine 
dell'emigrazione di mas­
sa . 

— Per fortuna, altrimenti 
gli emigrati non sarebbero 5 
milioni, ma molti di più Co­
munque non si devono di­
menticare due dati 11 primo, 
che vi sono alcune regioni 
nel Mezzogiorno nelle quali t 
saldi degli espatriati hanno 
continuato da essere supe­
riori a quelli del rimpatriati, 
11 secondo, che se non si af­
frontano i problemi con una 
organica politica nazionale 
che comprenda anche l'Inse­
rimento del rimpatriati dal­
l'estero, Il rientro del nostri 
connazionali si trasforma In 
una seconda emigrazione 

Secondo te, quali sono le 
principali novità anche ri­
spetto al 197S, quando si 
tenne la 1* Conferenza? 

— La fine dell'esodo dt mas­
sa e l'equilibrio del flussi mi-

f;ratort sia verso l'estero che 
n senso contrarlo, In un 

quadro di sostanziale stabi­
lizzazione delle collettività 
nazionali all'estero Manda­
to di fondo che rimane è che 
5 milioni dt italiani vivono 
fuori dal confini della patria. 
Altro dato dt novità degli ul­
timi dieci anni è la crisi eco­
nomica che è all'origine del­
l'ondata di rimpatri! e del­
l'aumento della disoccupa­
zione che vede at primi posti 
I lavoratori stranieri, e tra 
essi gli Italiani, come dimo­
strano le statistiche anche 
recenti del Belgio e della 
Germania Federale A giusta 
ragione la 1* Conferenza 
identificò l'emigrazione co­
me una «grande questione 
nazionale* Non si tratta so­
lamente di un fenomeno che 
ha dimensioni uniche tra 1 
Paesi Industrializzati, ma di 
una questione che Interessa 
almeno tre generazioni di 
italiani Questo vale In ogni 
continente, ivi compresa 
l'Europa, dove le risoluzioni 
della Cee (parità della donna 
emigrata, libera circolazio­
ne, Istruzione, integrazione 
alla pari, carta sociale, e cosi 
via) restano lettera morta o 
quasi Tra le novità non si 
può non ricordare lo svilup­
po della cosiddetta «nuova 
emigrazione» al seguito delle 
imprese Italiane all'estero e 
contemporaneamente l'im­
migrazione straniera nel no­
stro Paese 

Quali sono I problemi più 
gravi e urgenti1* 

— I problemi sociali La cri­
si ha provocato una situazio­
ne del tutto nuova anche in 

Intervista a Giadresco 

sulla 2' Conferenza nazionale 

«La nostra tenacia 
è stata premiata, 
tutti si sono convinti» 
Europa, dove l'emigrazione 
Italiana è meno stabilizzata 
che negli altri continenti 
L'Italia deve rlncgoztare con 
tutti gli Stati, a partire da 
quelli europei, lo status del 
diritti, per garantire al nostri 
connazionali la parità con i 
cittadini del Paesi nel quali 1 
nostri emigrati risiedono La 
legge che abbiamo recente­
mente approvato per gli im­
migrati stranieri in Italia af­
ferma proprio questo e rap­
presenta l'esemplo al quale 
si possono richiamare gli al­
tri Stati I problemi principa­
li che sono di fronte al con­
nazionali all'estero riguar­
dano, oggi, la tutela del dirit­
to al lavoro, l'istruzione per i 
figli, per la quale esiste una 
direttiva comunitaria del 
1977, mal applicata, Il godi­
mento effettivo del diritto al­
la pensione che viene sostan­
zialmente negato a tanti la­
voratori emigrati Senza 
considerare il vasto campo 
del diritti civili e politici tra 
cui II voto amministrativo 
nei Paesi di residenza alme­
no dopo cinque anni di per­
manenza. 

Il voto 
all'estero 

E II voto degli italiani al­
l'estero di cui Unto si e 
parlato anche In occasio­
ne della elezione dei Coe-
mlt? 

— L'elezione del Comitati 
consolari, o Coemlt, è diver­
sa dal voto all'estero essa In­
fatti, è una elezione che ri­
guarda la vita interna al no­
stri Consolati II voto all'e­
stero riguarda Invece la pos­
sibilità di esercizio del diritto 
di voto in occasione delle ele­
zioni politiche Italiane Per 
queste, la legge approvata 
stabilisce che se ne discuta 
alla prossima conferenza 
dell'emigrazione La nostra 
posizione si riferisce alla ne­
cessità di salvaguardare le 
garanzie democratiche sta­
bilite dalla Costituzione e al­
l'esigenza di stipulare accor­
di con gli altri Stati non ve­
dendo come, In mancanza di 
tali accordi, si potrebbe far 
operare, in territorio stranie­
ro, una legge del Parlamento 
Italiano Senza considerare 11 
ratto che non esiste tuttora 
una anagrafe degli Im [grati 
e che molti hanno una dop-

Fila cittadinanza e non pò-
rebbero, ovviamente, espri­

mere due voti. 

La conferenza 
degli 
immigrati 
entro il 1988 

Ci sono questioni che 
avreste voluto introdurre 
nella legRe r che non sono 
state accolte? 

— Essenzialmente l'Idea 
che avevamo di coinvolgere 
anche gli immigrati stranie­
ri in Italia Alla fine si e con­
cordato su un ordine del 
giorno che Invita li governo 
a svolgtre una conferenza 
nazionale entro II 19&Q e, In­
tanto, a dare la più ampia 
collaborazione ali iniziativa 
che su questo problema pro­
muoveranno le Regioni, a 
Bari, nella entrante prima­
vera, 

Quale e viceversa, la pia 
significativa innovazione 
rispetto al disegno di leggo 
del governo9 

— Necltereltre laprtmaèll 
riconoscimento della neces­
sità di una analisi e una par­
tecipazione diversificata del­
lo varie realtà della emigra­
zione per cui oltre la rappre­
sentanza diretta d< 1 neoelet» 
tt Coemlt, è stabilito nella 
legge che si debbono svolge­
re quattro conferenze conti­
nentali — Europa, America 
del Nord, America Latina, 
Australia — e che 1 delegati 
provenienti dall'estero deb­
bono essere la maggioranza, 
la seconda riguarda l'affer-
maztone della specificità e 
del ruolo della donna emi­
grata, la terza, il riconosci­
mento del ruolo delle Regio­
ni come soggetto Istituziona­
le, al quale verrà affidata la 
vlcepresldenza della confe­
renza unitamente al Cnel 

Con una battuta, puoi dire 
cosa si attende il Pei dalla 
2' conferenza? 

—• Che sia corrispondente 
alla crescita culturale e poli­
tica delle colletlvltà Italiane 
all'estero e che sia non un 
processo al passato — del 
quale non c'è bisogno In 
quanto la sentenza è già sta­
ta espressa —, ma guardi 
avanti indicando la nuova 
frontiera dell'impegno del­
l'Italia per la tutela dei dirit­
ti dei nostri connazionali e di 
tutti I migranti, In Europa e 
nel mondo 

TERESA SAVIN! 

Delegazione del Parlamento 
a Charleroi per l'omaggio 
ai morti di Marcinelle 

Un anniversario, Il trentesimo della sciagura mineraria di 
Marcinelle — nella quale persero la vita oltre duecento mina­
tori — è trascorso nel 1986 senza che l'avvanimento venisse 
ricordato come avrebbe meritato una delle più grandi trage­
die del lavoro nell'Europa del dopoguerra 

Per noi Italiani l'avvenimento è particolarmente doloroso 
e carico di ricordi In quanto la maggior parte delie vittime 
era rappresentata da nostri connazionali emigrati dal Mez­
zogiorno e, particolarmente, dall'Abruzzo 

Dopo la tragedia pochi ricordano ormai ti processo alle 
responsabilità concluso In modo tanto deludente t u t t a l a 
non si può dimenticare che dopo la sciagura vi fu la grande 
lotta per ottenere 11 riconoscimento legale della silicosi come 
malattia sociale 

Nei prossimi giorni una delegazione del Parlamento italia­
no si recherà a Charleroi per deporre una corona e rendere 
omaggio alla strage del minatori avvenuta nel 1956 

La delegazione, costituita dal membri del Comitato parla­
mentare dell'emigrazione, si tratterrà In Belgio il le e 19 
febbraio ed avrà Incontri a Bruxelles ed a Liegi con 1 rappre­
sentanti della nostra collettività, in particolare per esamina­
re l problemi della sicurezza sociale e della doppia imposizio­
ne delle pensioni Come si ricorderà quest ultima questione è 
ancora aperta, dopo che I governi dell Italia e del Belgio non 
si sono accordati circa la sanatoria richiesta a favore del 
nostri connazionali D'altra parte i pensionati italiani hanno 
già pagato l'imposta attraverso la trattenuta che l Inps ha 
operato alla fonte 

Intervento dei sindacati 
per i problemi della scuola 
in Assia e Renania Palarìnato 

Un aspetto particolarmente grave e delicato riguardante la 
situazione scolastica nella Germania Federale èst-aio solle­
vato con una Iniziativa unitaria del sindacati scuola della 
Cgll, Clsl e UH, I cui rappresentanti (Domenico Tuccl Gaeta­
no Trovavo e Vincenzo Conctaldl) hanno avuto ui Q scambio 
di Idee presso la sede consolare consegnando un promemoria 
al nostro Console generale dott Facce Bonrtn 

Innanzitutto è stato lamentato ti mancato arrivo del Diret­
tore didattico, la cui prolungata assenza continua a pesare e 
ad aggravare la situazione Inoltre si afferma tidiNi» risibile 
e non più rinviabile l'Istituzione della secondi amboni di­
dattica per la regione Renania — Palat nata La quM cosa è 
stata inutilmente richiesta da almeno due anni \mgono 
richiesti una assemblea di tutto 11 persor ale dt Ila s*. uom allo 
scopo di eleggere un Comitato di docenti ed altri gruppi di 
lavoro permanenti, il rafforzamento degli uff U i si uol \ ripri­
stinando Il servizio di una segretaria a suo te*npo assunta e 
poi impiegata arbitrariamente per altri incarti hi in altri uffi­
ci del Consolato, l'anagrafe del personale della scuoia, Il t om-
pletamenlo dell orarlo scolastico per tutti gli inst gnantl che 
sino ad ora hanno usufrutto della rlduzlom «Iti* ad incentri 
periodici del rappresentanti sindacali con il Consoli ernuate 
ed 1 dirigenti degli uffici scuola, anche ptr una \trlfna tiri 
campi d'intervento (risulta che alcune iniziative ^clastiche 
sono privilegiate rispetto ad altre e che te attività educativa 
per gli adulti sono gestite solo dagli enti privati). 
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Parigi vuole 
un'Euri l Mt. 

monetaria 
che conti 
Il memorandum non è stato discusso - Oppo­
sizione tedesca - Annunciate proposte italiane 

ROMA — Ritorno del pendolo per 11 dollaro che ieri toccava 
di nuovo le 1300 lire a New York mentre le prospettive del 
dialogo politico restano oscure Secondo fonti statunitensi 
raccolte dal WaJJ Street Journal il vertice a cinque (Stati 
Uniti, Giappone, Germania, Inghilterra e Francia) si potreb­
be tenere II 21 o il 28 febbraio, il primo ministro giapponese 
Nakasone, al contrario, dichiara di ritenere «difficile* che un 
Incontro si possa fare a qualunque data prevedibile. 

Notizie di ribadite divergenze sono uscite dal Comitato 
monetarlo della Comunità europea riunito a Bruxelles, Il 
presidente di turno, li tedesco Han Tletmeyer, ha detto che 

f>er 11 suo governo il Sistema monetario va bene com'è. Cioè 
ncompleto e collassato sul marco di cui le altre valute seguo­

no, chi più da vicino e chi a distanza, le fluttuazioni. 
È la risposta anticipata al memorandum francese, conse­

gnato ma non discusso. I francesi propongono: l)dl ampliare 
e rendere più efficaci gli Interventi sul mercato del cambi per 
fronteggiare collettivamente le spinte del dollaro; 2) di mi­
gliorare la procedura per l'esame delle politiche economiche 
di singoli paesi della Comunità In rapporto agli obiettivi co­
muni; 3) diversificare le valute nella riserva delle banche 
centrali facendovi largo posto all'Scu. valuta collettiva dello 
Sme. 

Da parte Italiana si conferma la presentazione di «propo­
ste!: un diversivo a sostegno del rinvio della discussione op­
pure una reale volontà di contribuire ad una politica mone­

tarla europea? Il rappresentante Italiano nel Comitato mo­
netarlo, Mario Sarclnelll, avrebbe finalmente detto chiara­
mente che se I tedeschi e gli inglesi vogliono la liberalizzazio­
ne del movimenti di capitali debbono prendere prima In con­
siderazione le richieste italiane e francesi per 11 completa­
mento dello Sme. Ci piacerebbe sentirlo dire, tuttavia, dal 
ministro del Tesoro e dal suoi colleghl di governo assai reti­
centi sull'argomento 

Nel Comitato monetarlo sarebbe stata sollevata anche la 
questione del proseguimento di politiche deflazioniste che 
hanno già prodotto un forte aumento della disoccupazione. 
Ci si chiede, cioè, come si giustifichi lo sganciamento della 
politica monetarla da un obiettivo economico come quello 
del miglioramento del livelli di occupazione. 

Apparentemente la richiesta di decisioni monetarle che 
favoriscano un più alto livello di attività economica vanno 
incontro al desiderata di Washington. E falso, tuttavia, che 
non si possa manovrare in Europa senza avallare 1 deficit 
sistematici degli Stati Uniti. La discussione sul bilancio della 
Cee è caratteristica In tal senso: tedeschi ed Inglesi vogliono 
più che dimezzare la spesa per la ricerca scientifica senza che 
ne esista alcuna seria motivazione dal lato strettamente fi­
nanziarlo. La stessa questione dell'uso dell'Ecu da parte del 
tedeschi (finora non ammesso ufficialmente) influisce sulla 
possibilità di mobilitare In modo più ampio le risorse esisten­
ti In Europa per una politica collettiva di sviluppo. 

r. s. 

Citilo Oarlda 

ROMA — Il nuovo grande 
affare tra la Fiat e l'in è 
bloccato, il progetto della 
Te Ut, nuovo gruppo delle te­
lecomunicazioni che dovreb­
be assorbire n i ni tei e la Te-
lettra, è pronto e definito fin 
quasi nel particolari. La que­
stione del soldi, cioè degli ap­
porti rispettivi della società 
pubblica e di quella privata, 
sembra risolta CI sono già 
anche l nomi del massimi di­
rigenti della nuova società. 
Mancherebbe solo la firma 
conclusiva. Ma non arriva. Il 
comitato esecutivo della 
Slot, la finanziarla pubblica 
che controlla l'UMtcl, si è 
concluso mercoledì con un 
nuovo rinvio; la questiono, si 
o detto, deve ancora essere 
approfondita, Che cosa sta 
succedendo? 

Gianni Da Michelis 

Succede che nel partiti di 
governo è esploso un aspro 
dissidio. Nessuno per la veri­
tà ha mal negato l'utilità di 
questo matrimonio che con* 
sentirebbe la costituzione di 
un gruppo Italiano delle tele­
comunicazioni, non suffi­
ciente forse a competere sul 
mercati Internazionali ma 
comunque grande abbastan­
za per cercare alleanze e In­
tegrazioni e trarne profitto. 
Ora però I socialisti hanno 
deciso di puntare l piedi e di 
rimettere In discussione non 
l'operazione In sé ma gli 
equilibri di potere con I quali 
si intenderebbe realizzarla. 
In altre parole, In base al 
progetto elaborato, Il Pai so­
stiene che alla Fiat verrebbe 
attribuito un potere spropor­
zionato al suo effettivo ap-

Il Psi attacca la Telit 
«Troppo potere alla Rat» 
Per De Michelis l'accordo per la costituzione del nuovo gruppo delle telecomunicazioni «a 
queste condizioni non si può fare» - Divisioni tra i partiti - Il 4 per cento di Mediobanca 

porto di capitale e non risul­
terebbe Invece sufficiente­
mente evidente la prevalen­
za e 11 ruolo di direzione del 
capitale pubblico. 

Il ministro De Michelis ha 
detto Ieri che «cosi come è 
configurato! l'accordo non si 
può fare. Secondo 11 dirigen­
te socialista una suddivisio­
ne del capitale che attribui­
sca Il 48% alla Stct (Ir!), il 
48% alla Fiat e 114% a Me­
diobanca non è tate da ga­
rantire la funzione di dire" 
zlone dell'Ir! anche «tenendo 
conto che quella delle teleco­
municazioni e un'area stra­
tegica e considerando che 
l'I tal tei ha un ruolo premi­
nente rispetto alla Telettra*. 
A De Michelis non piacciono 
neppure l progetti di even­
tuali alleanze Internazionali 
che la nuova società dovreb­

be stringere. Anche qui nes­
suna opposizione di princi­
pio ma la preoccupazione 
che si vada a «una privatiz­
zazione - Internazionalizza­
zione con subalternità dell'I­
talia*. Le ipotesi che si sono 
fatte sollevano molti dubbi, 
si devono discutere «1 quan­
do, 1 come, 1 perchèi. 

A dare man forte al mini­
stro e a dimostrazione che 
non ci si trova di fronte a Ini­
ziative estemporanee ma a 
una offensiva politica In pie­
na regola, è sceso In campo 
Ieri anche un altro autorevo­
le parlamentare socialista, 
Biagio Marzo. Per Marzo sla­
mo addirittura al paradosso 
«che al scopre 11 privato al­
l'Interno del pubblico, anzi­
ché dare al settore pubblico 
la fon» per gestire un com­

parto strategico come quello 
delle telecomunicazioni*. E11 
deputato socialista rivela poi 
che se la Stet non ha deciso 
ancora è perché «su questi te­
mi ci sono grandi contraddi­
zioni al suo interno*. 

Sembra insomma che per 
11 Psi si debba tornare ai 
punto di partenza, sia neces­
sario rivedere 1 capisaldi 
stessi dell'accordo. Il mini­
stro Oarlda ha ammesso Ieri 
che «effettivamente, c'è sem­
pre Il problema di quel 4 per 
cento». Il 4 per cento è quella 
piccola ma decisiva quota at­
tribuita a Mediobanca: teori­
camente, essendo l'Istituto 
bancario milanese a mag­
gioranza pubblica, garanti­
rebbe la prevalenza dell'Irl 
nel capitale della Telit ma 
praticamente potrebbe avve­
nire l'esatto contrarlo data 

la ben nota costituzionale 
ambiguità della sua condu­
zione (e l'incertezza degli esi­
ti del riassetto in atto). 

E questo tassello del plano 
che 1 socialisti vogliono dun­
que rimettere In discussione. 
E la loro Iniziativa ha pro­
dotto l'Immediata formazio­
ne di schieramenti contrap­
posti. Con De Michelis con­
corda 11 socialdemocratico 
Romita, contro si schierano 
esponenti democristiani, re­
pubblicani e liberali. Una di­
visione che non appare tatti­
ca e facilmente superabile. 
Quel «4 per cento* è In effetti 
essenziale al fragile equili­
brio sul quale si regge l'ac­
cordo Ipotizzato. Se salta, 
tutto ritorna In alto mare. 

Edoardo Girdumi 

Riforma valutaria in vigore entro aprile 
ROMA — La nuova normativa valutarla do­
vrebbe entrare in funzione entro la fine dt 
aprile. Il ministro del Commercio con l'este­
ro, Rino Formica, ha Intenzione di presenta­
re allo Camere il suo decreto «aperto* prima 
della fine di febbraio; a quel punto 11 Parla­
mento ha sr-ssanta giorni di tempo per con­
vertirlo In legge, I tempi stretti moltipllcano 
le Iniziative dì dibattito e di confronto sul 
contenuti delle nuove regole. Stamani a Mi­
lano sarà scrìtto un altro capitolo di questa 
fase preparatoria In un Incontro nella sodo 
della Confeornmerclo alla presenza del mini­
stro, 

Questo metodo di formazione di un prov­
vedimento attraverso una specie di «consul­
tazione diffusa» non ha molti precedenti nel­
la storta legislativa italiana. Considerata la 
complessità e l'eterogeneità del soggetti e de­

gli Interessi coinvolti, probabilmente e giu­
sto che tutti quanti abbiano la possibilità di 
esprimersi senza trovarsi di fronte a scelte 
Irreversibili. Ma c'è il rischio che le lobbies 
non solo si facciano sentire, ma che alla fine 
riescano a sfondare. È un problema di equili­
brio e di gestione che ricade soprattutto sulle 
spalle dei ministro. 

Le innovazioni contenute nella bozza sono 
davvero notevoli e tali da delincare 1 presup­
posti di una svolta nella politica monetarla. 
Olà la logge delega 599 capovolgeva 11 princi­
pio «è tutto vietato tranne ciò che è ammes­
so* In quello «è tutto ammesso tranne ciò che 
è espressamente vietato*. Il contributo del 
Pel all'elaborazione di quel provvedimento 
approvato nel settembre dell'anno passato è 
stato determinante. Il decreto di Formica re­
cepisce sostanzialmente gli indirizzi della de­

lega del Parlamento. Nel 25 articoli si stabili­
scono 1 nuovi confini della «libertà» e del «di­
vieti*. 

La possibilità di Intervenire e di colpire le 
eventuali trasgressioni è demandata all'ela­
borazione di altri provvedimenti che sono in 
fase di elaborazione al ministero del Com­
mercio estero. Secondo lo schema Formica, 
In futuro e) sarà una parte di attività assolu­
tamente svincolata da qualsiasi restrizione 
valutarla: 1 viaggi, gli studi etc„. Una secon­
da sfera di attività sarà, Invece, tendenzial­
mente Ubera, ma con una possibilità di Inter­
vento restrittivo per via amministrativa nel 
casi di necessità. Questo è 11 grande ambito 
dell'Import-export La terza sfera è quella del 
vietato: sono 1 movimenti di capitali di natu­
ra finanziaria sul quali rimane 11 vincolo del 
deposito Infruttifero del 15 per cento. 

Questa Impostazione e la diretta conse­
guenza della legge delega che ribadiva 11 
principio del monopollo del cambi finora 
esercitato dall'Ufficio cambi. Con la bozza 
Formica vengono anche ridistribuiti In ma­
niera diversa compiti ed attribuzioni al sog-
fettl direttamente Interessati dalla Banca 

'Italia, al ministero del Commercio con l'e­
stero, al Tesoro, all'Ulc (Ufficio Italiano cam­
bi). 

In pratica 11 decreto cerca pragmatica-
mente di non ostacolare 11 processo avviato 
di liberalizzazione valutarla e di maggiore 
Integrazione finanziarla senza però perdere 
di vista 1 vincoli Imposti dalla bilancia del 
pagamenti e dal debito pubblico. Quanta 
parte di questa Impostazione originale arri­
verà fino alle aule al Montecitorio e di palaz­
zo Madama? 

Con la delibera dei Comi­
tato del credito del 6 feb­
braio, che ha dato via Ubera 
all'Istituzione di società di 
Intermediazione finanziaria 
ad opera delle aziende di cre­
dito, si è finalmente sblocca­
ta una situazione di empas­
se» che era stata Artificiosa-
mente creata dallo stesso 
ministero dei Tesoro. 

Nella fase che stiamo vi­
vendosi accentua unproces-
so di disintermediazione 
bancaria e si crea un *gap* 
tra grande Impresa che si é 
adeguatamente ristruttura­
ta, riesce anche a far 'finan­
za in proprio» e spesso tonta 
V*asservtmento* alle sue 
Strategie di i-oggeltl bancari, 
assicurativi o finanziari, e la 
piccola e media Impresa, 
Quest'ultima non ha potuto 
fruire dei «boom* della Bor­
sa, dopo avere stata II «/»/• 
mone* dell'economia /tafa­
na negli anni delie grandi 
difficoltà Ora emerge /a ne-
cessila di creare organismi 
che sostengano le esigenze di 

Brevi 

sviluppo dell'economia pro-
duttiva, realizzino più diretti 
rapporti rlsparmlo'ln vesti­
menti, siano in grado di ap­
prestare la complessa opera 
di consulenza nel «mare ma-
gnum* delta innovazione fi­
nanziarla, senza peraltro da­
re vita Ù forme dt sbanca mi­
sta» Finora per il merchant 
banklng, gli Istituti di credi­
to speciale, sulla base di una 
più favorevole legislazione» 
hanno potuto operare, dan­
do vita a non poche società 
deiia specie, mentre le ban­
che sono state impedite da 
una restrittiva normativa 
del Comitato del credito sul­
l'assunzione di partecipazio­
ne In Imprese finanziarie, 

Il Pel più volte ha Insistito 
sulla tesi che per ripristinare 
una doverosa, e almeno ten­
denziale, parità tra Istituti e 
banche e per accrescere la 
gamma degli organismi di 
merchant banklng, quella 
delibera doveva essere mo­
dificata e che, di pari passo, 
poteva essere affrontato il 

innovazione, 
una sfida 
per le banche 
problema di una più genera­
le disciplina legislativa dei 
merchant banklng In armo­
nia con la disciplina sulle di­
verse forme di innovazione 
finanziaria. È noto che oggi 
l'innovazione finanziarla 
non regolata ha superato di 
gran lunga I lOOmtla miliar­
di. Ma II governo, sulla base 
della non Infondata esigenza 
di dover trovare una omoge­
neità di disciplina tra mer­
chant banklng di estrazione 

di enti bancari e merchant 
banklng di estrazione extra 
bancaria — esigenza che pe­
rò contraddittoriamente le 
sue proposte non soddisface­
vano affatto — precludeva 
ogni spiraglio per una Inter­
locutoria disciplina ammini­
strativa. 

Dopo oltre tre anni II Co­
mitato del credito ha modifi­
cato la sua precedente deci­
sione, consentendo alle ban­
che di operare, a determina­
te condizioni ed entro precisi 

limiti, per la costituzione di 
organismi di merchant ban­
klng. Hanno verosimilmente 
contribuito al cambiamento 
di rotta le pressioni prove­
nienti dal mondo delle azien­
de di credito; probabilmente, 
non vi è estraneo un accre­
scersi del titoli In portafoglio 
delle banche In attesa dt es­
sere collocati sul mercato; 
forse, la stessa vicenda Me­
diobanca ha avuto un indi­
retto tegame: si è detto, In­
fatti, che sarebbe singolare 
definire 11 futuro dell'istituto 
milanese — prima e, forse, 
tuttora unica vera merchant 
bank italiana — senza un or­
ganico quadro di riferimento 
e di possibilità operative nel 
settore per tutti gli interme­
diari creditizi 

Per tornare alla delibera 
del Clcr, da essa forse discen­
derà qualche problema ap­
plicativo, tuttavia, per le 
banche, che vogliano vera­
mente cimentarsi nel campo 
dell'Innovazione finanziarla 
per stimolare forme n uo ve di 
Imprenditorialità, non vi sa­

ranno più «aiibi* dovuti a ca­
renze normative. Il sistema 
creditizio deve dare una pro­
ra della capacità che ha, esso 
stesso, di Innovarsi; la selet­
tività del comparti a soste­
gno del quali II merchant 
banklng si diffonderà sarà 
decisiva. Una priorità an­
drebbe accordata al settori 
della media e piccola Impre­
sa e, da un altro versante, a/ 
sostegno al processi di Inter­
nazionalizzazione attiva. 

Certamente, però, ciò non 
potrà significare disatten­
zione per ta ripresa del di­
scorso sul provvedimenti le­
gislativi che meglio oggi po­
trebbero tradursi nella co­
siddetta 'prima griglia» dì 
regolamen taztone, discipli­
nando con una normativa-
quadro tutti gli aspetti gene­
rali della Innovazione finan­
ziaria E che non mescoli, 
impropriamente, nuove re­
gole amministrative e civili­
stiche con erogazione di be­
nefici fiscali, su cui occorre 
essere estremamente cauti. 

Angelo De Mattia 

Eflm: al del Parlamento a Vallarli 
ROMA — Caputati • senatori dal Po • da l l i Siniatra Indtpandenta non hanno 
partecipato IOTI al voto tul la nomina di Rolando Valiani • nuovo presidenta 
deH Elim in segno di protasta par la mancata motlvaitona dalla nomina da 
par ia dot ministro Oarlda l a dosignwlona di Vatiam è passata con dua 
la tan t ion i ancha da parta di membri della magg iuran» è «tata approvata 
iwcho la riconto/ma di Castano Mancini olla viceprotidenia 

Nuovo direttore del Fio 
HOMA — Il Cip* (Comitato in iw mfr t ì i tw l i le par la p r o y ommutona economi. 
GB) h» approvato tori la nomina di Nunik) Amato 52 armi a nuovo d o t t o r o 
dal Fio H nucleo di vaMar ton* degli mvastimonti prasso H ministero dal 
Bilancio Ama to era già membro dei nucleo 

Mezzogiorno: sportello del Cenala 
ROMA — U'»o sportello in lormat lHato. collegato a una banca dati attravw 
ao la qua** a1' ammir imis tor i tocott potranno ottenere dati aontornati su vari 
espel l i dello sviluppo oconomico sociale del Sud sarà attivato dal Censis 
(Contro studi invest igant i sonali) L imitativa » «tate commissionata dal 
ministero por flit mtwvontt straordinari 

1200 miliardi di fatturato Parmalat 
PARMA — ti fat turato dulia Permutai ha superato net 19f l8 i 1 2O0 miliardi 
Gli util i dH oruppo alimentare imitano sono di 10 miliardi il margine operativo 
Supwa gli 03 miliardi 

Incontro sul settore assicurazioni 
ROMA — Oroani t ta to del ministero rieU Industria w * svolto ieri un uneon 
tra» sulle esum.uranoni con ta partecipatone dm principali rappresentanti del 
settore H sonatore dm Pei Nevio Falcett i contestando I ordine dei lavori e la 
pratica impossibil i ia di un confronto costrutt ivo ai fl ritirato di l la manttoaia 
f i ano 

Evasioni Inps: multe più lievi e sconti 
Conferenza stampa dì De Michelis sul decreto modificato alla Camera - «Non accet­
tabile» il condono e l'interesse del 5% - La vicenda del 1985 e i conti dell'Istituto 

ROMA — Una rlduzlonedel-
le sanzioni per I ritardati 
versamenti all'Inali e al-
l'Inps, «sconti» ulteriori per 
coloro che si mettono In re­
gola entro 12 mesi, parziale 
gestione autonoma per I due 
enti Sono questi l provvedi­
menti, Illustrati dal ministro 
del Lavoro, Gianni De Mi­
chelis, durante una confe­
renza stampa, che cambio-
ranno Il sistema di calcolo 
delle eventuali sanzioni che 
le aziende dovranno versare 
al due istituti e che saranno 
presentati martedì prossimo 
al Senato In particolare 11 
ministro si è soffermato sul­
la situazione finanziarla 
dell'Inps «Il criterio por sta­
bilire le multe — ha precisa­

to — dovrà scoraggiare le 
aziende "a far banca" sul­
l'I nps-., cioè ad ottenere dila­
zioni ti tassi inferiori a quelli 
per 1 prestiti bancari 

Con l'attuale legge U/88 
sulle sovvenzioni l'Inps po­
trà recuperare nell'87 1500 
miliardi, che andranno a 
conglnngersl, con 1 benefici 
delle altre leggi approvate 
dall'83, ad altri Q 315 miliar­
di, e ridurranno il disavanzo 
•87 a 3d 400 miliardi, contro 1 
43 215 altrimenti previsti 
Por .'08, U disavanzo, grazie 
agli stessi meccanismi, do­
vrebbe scendere dal 41 648 
miliardi previsti a 32 731 

«A metà dell'85 — ha poi 
detto Oc Michelis — l'Inps 
ha rischiato la bancarotta, e 
per questa ragione e stata 

Istituita la legge 11/86 che 
consentiva di recuperare I 
crediti. Il risultato impor­
tante consiste nel fatto che 
molte aziende debitrici han­
no cominciato a mettersi In 
regola già da agosto '85» De 
Michelis ha ancora una volta 
ribadito che «non potrebbe 
passare un condono al tasso 
legale del 5 per cento, come è 
stato chiesto dalla Camera, 
perché le persone che hanno 
già pagato a tossi superiori 
dovi ebbero pretendere di 
riavere indietro parte dello 
sanzioni» 

«So le multe con il tetto 
massimo dei 200 per cento 
passassero al 5 per cento — 
ha concluso 11 ministro — 
l'Inps subirebbe una perdita 

di 3 600 miliardi.. De Miche­
lis ha fornito un resoconto 
relativo all'andamento del 
versamenti dell'Inps. Net 1*86 
questi ultimi sono stati sti­
mati In 76. 769 miliardi, con 
una crescita del la per cento 
rispetto all'anno precedente, 
dovuta all'applicazione della 
legge 11/86 (la cifra com­
prende un bilancio suppleti­
vo di 1 200 miliardi) 

Sulla base del dati del bi­
lancio consultivo, che non 
coni prtmle la gestione sup­
pletiva. lo Stato dovrà Inter­
venire a favore dell'Inps con 
finanziamenti pari a 31 009 
miliardi, a fronte di un pre­
ventivo Iniziale di 38 052 mi­
liardi, e di una cifra contenu­
ta nella Finanziarla di 32ml-
la miliardi 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Medìobanca del mercato azionario ha f a t t o n a s t r a r e quota 
3 0 8 9 7 con una variazione al r ibasso dello 0 , 4 5 % . L'indice gleba»» 
Comi t ( 1 9 7 2 » 100) e r isul tato pori a 8 8 9 , 7 1 con una va r l u i ona negativa 
del lo 0 , 4 4 % Il condimento giornaliero delle obbligazioni italiane e redd i to 
f isso è s ta to secondo i calcoli di Mediobanca, d i 9 , 9 2 2 % ( 9 , 9 3 5 % ) . I l 
rend imen to delle obbl igazioni e reddi to var iab i l i è a la to d) 1 0 , 2 0 7 % 
( 1 0 , 1 3 8 % ) 
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Le perquisizioni nelle sedi, 
il licenziamento del direttore 
Alasdair Milne, i programmi 
bocciati e censurati: così la 
Lady di ferro ha «spento» la 
tv. Ma non tutti ci stanno... 

No, non è più la Bbc 
Nostro tervlilo 

LONDRA - È la fine di un 
mito Ln celebrata, Indlpcn* 
dento Dbc ha piegato le gi­
nocchia davanti alla polizia 
per la prima volta noi suol 05 
Anni al storia C'è stata ru­
minante perquisizione not­
turna nella sede di Glasgow 
dove I dirigenti dell'emitten­
te hanno sentito II capo della 
Special Graneh dire «Ecco ti 
mandato he accettate con le 
buone facciamo In fretta Al­
trimenti useremo le maniere 
forti Avete dieci minuti per 
decidere» Non è sfuggito al 
dirigenti che la polizia aveva 
•cello un fine settimana 
quando 11 parlamento non e 
In aoduta OH agenti hanno 
Impacchettato quasi trecen­
to tra film, videocassette e 
note personali «Non sarebbe 
Il caso di farci una Usta?*, ha 
osato II vicedirettore Nega­
tivo I tre furgoni sono spari­
ti col materiale Il fatto è che 
Il direttore generale della 
8bc non era più In grado di 
muovere un dito, licenziato 

in tronco la settimana pri­
ma, cosa che non avveniva 
alla veneranda emittente 
dalla fine della guerra 

Alasdair Mime, diventato 
direttore generale nel luglio 
del 1062, ha perso II posto In 
pochi minuti grazie all'inter­
vento del nuovo presidente 
del governatori della Bbc, 
Marmaduke Husacy Sono I 
dodici governatori dell'emit­
tente, approvati dal governo, 
che hanno 11 potere di sce­
gliere U direttore generale ed 
altri dirigenti In teoria que­
ste dod iti persone rappre­
sentano la nazione e preser­
vano l'Indipendenza della 
Bbc, In pratica possono di­
ventare un semplice stru­
mento nelle mani di un forte 
governo In carica Mllne ave­
va tutte le carte In regola per 
piacere al conservatori, ma 
non a questo governo con­
servatore Fresco In carica, 
chiamato da alcuni parla­
mentari di quel partito a 
rendere conto di un pro­
gramma sulle Falkland-

Malvlnas che osava articola­
re un minimo di disaccordo 
sui conflitto, si era sentito 
apostrofare •Più forte, non 
ti sentiamo bene, mettiti In 
piedi quando parli», ed era 
uscito pallido di rabbia dalla 
riunione Poi c'era stato 11 
programma Beai Uves, che 
Il governo voleva censurare 
In quanto presentava II pun­
to di vista di un repubblica­
no dell'Ulster simpatizzante 
dell'Ira Qui Mllne aveva 
puntato I piedi e 11 program­
ma era andato In onda, loda­
to perfino dal giornali con­
servatori per la sua modera­
zione Mllne si era quindi 
trovato In difficoltà per una 
puntata di Panorama ohe 
stabiliva rapporti Tra due 
parlamentari conservatori e 
l'estrema destra. Dopo una 
denuncia, aveva accettato di 
pagare un forte Indennizzo 
al parlamentari, scivolone 
che era stato letto come una 
capitolazione davanti al go­
verno da molti del ventlsel-
mlla dipendenti dell'emit­

tente 
Un passo avanti, uno in­

dietro Mllne aveva poi rifiu­
tato le accuse del governo se­
condo cui la Bbc si era mo­
strata in simpatia col libici 
durante 11 rald americano 
Ne) frattempo aveva anche 
respinto la propensione go­
vernativa a commercializza­
re la Bbc, con l'Introduzione 
della pubblicità SI era anche 
Impegnato a limitare le inve­
stigazioni del servizi segreti 
Inglesi sul personale della 
Bbc dopo che II settimanale 
Observer aveva rivelato che 
gli agenti avevano perfino 
un ufficio, la stanza 105 nel­
la sede dell'emittente E fi­
nalmente c'è stato 11 pro­
gramma che lo ha travolto 

Nel 1985 la Bbc di Glasgow 
ha commissionato una serie 
di sei puntate sulla «Società 
segreta Inglese» al giornali­
sta Duncan Campbell, esper­
to sul sistemi di sorveglianza 
elettronica usati dallo Stato 
per controllare le attività del 
cittadini, e ancora più esper­

to sul modo in cui It governo, 
nascondendosi dietro la for­
mula del segreto di Stato, 
abusa di tale potere e priva 11 
cittadino del suo diritto di 
sapere A titolo di esemplo 
Campbell ha investigato il 
progetto Zlrcon un satellite 
da porre In orbita geostatica 
sopra l'Unione sovietica per 
captare le radiotrasmissioni 
e passarle al centro spioni­
stico di Chettenham, vicino a 
Londra. Progetto già noto a 
molti esperti, e perfino men­
zionato In notizie stampa, 
ma 11 governo ha comunque 
voluto Ingannare 11 parla­
mento Il tosto del progetto, 
cinquecento milioni di sterli­
ne, non è stato notificato, co­
me di dovere, al Comitato 
parlamentare per le finanze 
Sono fondi pubblici Secon­
do Campbell, si è Invocata la 
segretezza non per motivi di 
legittima sicurezza di Stato 
(è un gioco da bambini Indi­
viduare un satellite spia) ma 
In osservanza di questa ten­

denza inglese a fare di tutto 
un segreto finche si può arri 
vare ad uni vira e propria 
dittatura II pericolo che la 
democrazia Inglese sta cor­
rendo e enorme 

Alia Bbc tutto era pronto 
per trasmettere le sei punta 
te di The Secret Society 
quando lo scorso dicembre 
li governo ha chiesto ad Ala­
sdair Mllne di vietare la pun­
tata su Zircon Mllne ha ade 
rito alla richiesta ma ovvia­
mente non è bastato La poli 
zia ha perquisito la casi di 
Campbell gii uffici del setti 
manale per cui lavora 11 
New Statesman ed ha final­
mente sequestrato illa Bbc 
non solo la puntata sul satel­
lite ma tutta la sene 

Vietata In visione perfino 
al parlamentari la puntata 
proibitissima sul satellite 
registrata su videocassetta è 
s ata presentata ieri sera 
dalla Campagna per la liber­
ta Ut stampa alla Conwny 
Hall In una atmosfera di fe­
sta Tanta era la ressa che 
centinaia di persone non so 
no riuscite a en tnre Alcune 
persone sono uscito subito 
dopo 1 titoli In quanto al ter­
mini della legge che ha por­
tato al sequestro del film 
non è consentito visionare 11 
materiale che mette in peri­
colo la sicurezza dello Stato 
ne tanto meno divulgarne i 
contenuti che non siano già 
stali ics! noti 

Dopo la proiezione e è sta­
ta una tremenda ovazione 
col pubblico In piedi per 
Duncan Campbell uno di 
quelli che per lcj,ge non hi 
potuto assistere aFsuo film 
Poi un pannello di nomi illu 
stri si è presentato sul paltò-
scenico fra cui i ex ministro 
delle arti del governo ombra 
Norman Buchan 11 parla­
mentare Tony Bonn e rap-
pre&entantl del due maggiori 
sindacati nel campo dello 
spettacolo Alan Sapper del-
1 Associazione lavoratori e 
tecnici televisivi ha confer­
malo fra gli applausi d ieci 
sarà uno sciopero di due ore 
martedì prossimo e una di­
mostrazione a Westmlnster 

Ci sono state poche parole 
per 11 povero Alasdair Mllne 
morto fra due fuochi La si­
nistra lo accusa di non esser­
si reso conto che dopo aver 
piegato i sindacati, la Tha-
tchcr era impegnata a doma­
re la pur conservatrice Bbc 
rlducendo 1 emittente a sua 
Immagine e somiglianza E 
stata ricordata 1 operazione 
Falkland quando scioccan­
do buona parte della nazione 
che da tempo aveva dimenti­
cato a che cosa servono le 
emittenti in caso di conflitto, 
la Bbc ha trasmesso, prona, 
ogni notizia da Downing 
Street prendendola per buo­
na 

Tempi duri aspettano II 
successore di Mllne che ver­
rà scelto alla fine del mese 
dai governatori Intanto tut­
ti possono partecipare al 
concorso che Duncan Cam­
pbell ha lanciato al termine 
della prolezione di Ieri sera 
Come faranno 1 sovietici a 
neutralizzare ti lavoro del sa­
tellite-spia? Ha estratto dal­
la borsa un modello di Zir­
con del valore di cinquecento 
sterline e vincerà chi mande­
rà a New Statesman la solu­
zione 

Alfio Bernabei 

Maurilio Cucchi (nato a Milano nel 1945) 
si è fatto conoscere e apprezzare con un'ope­
ra tprlma* It disperso (Mondadori Editore, 
1976) ehe era e rimane anche oggi, dopo la 
rltcttura cui I autore ci ha invitato con un 
volume antologico, Il figurante (Sansoni 
Editore, 1981) una riuscite Importante per la 
•rinascita» della poesia negli anni Settanta 

Il disperso si colloca nella tradizione mila­
nese dell'espressionismo che ha avuto In De­
lio Teisa un indiscusso maestro nella prima 
metA ilei secolo (ma In lingua 'meneghina») e 
fonda sul racconto frastagliato e a rapide il­
luminazioni la sua forza comunicativa e Ja 
capacita ài trasmettere brevi ma intense 
cmodionl quotidiane 

le poesie de II disperso nascevano intatti 
da racconti non finiti o Impossibili da finire 
per un repentino prevalere del silenzio, come 
nell'attesa di qualcosa d'altro, di un'epifania 
Urica Quest'attesa spasmodica e carica di 
pathos è II centro del colloquio Inttnlblte tra 
lo scrittore e fi lettore de II disperso 

Conclusa quctl esperienza, che aveva ap­
punto raggiunto II punto di maturazione 
(dunque di esaurimento) Maurizio Cuccili ne 
te meraviglio dell acqua ha tentato eli uscire 
dal quotidiano per attraversare una più com­
plessa ma anche più astratta realtà, natura e 
unlve-40 sono diventati I temi privilegiati 
della poesia di Cucchi Mal lo del poeta, usci­
to allo scoperto dopo essere rimasto per cosi 
aire *na$ca?lo* dentro le pieghe del racconto 
nel Disperso, è stato costretto a interrogare 
se stesso Insieme alle proprie radici dopo 
avere interrogato Itiltro da sé per definizio­
ne 

Nel 1983è uscitoQIenn (Premio Viareggio 
Editore San Marco de Giustiniani Genova) 
breve raccolta dedicata alla figura del padre 
(soprannominato 'Glcnn* nell immaginarlo 
del poeta, quat! una citazione del sorriso un 
po' mesto dell attore Glcnn Ford ma soprat­
tutto suono evocativo) die fa ponte tra Le 
meraviglie dell acqua e il recentissimo Don­
na del gioco (Mondadori pp 104, L SO 000) 
chi raccoglie in sé editi e inediti di molti anni 
di lavoro (tra cui anche Glcnn) 

In una dichiarazione rilasciata a *Panora-
ma» Maurizio Cucchi interpreta così, sinteti­
camente la sua nuova opera 'Credocomun-

«La donna del gioco» di Maurizio Cucchi propone un 
linguaggio come fuga dal naufragio socio-politico 

Sulla zattera 
della poesia 

que d aicr reali/Anto armai un linguaggio 
che mi nppartient totalmente cheèmio Per 
questo li commento che mi sembra più vero 
perquest ultima raccolta di versi è uno volo 
questo libro sono lot 

Ora ni di lAdi ciò che può essere comune a 
ogni opera di poesia occorre riflettere su 
quello che una <• mlle affermazione significa 
In rei telone allo specifico lavoro poetico di 
Cucchi e «ncora *u come questo specifico' 
poisa essere ricondotto a una condUloneche 
non è solo quella .ornata» dtl poeta 

Partiamo di/titolo Donna del fioco Co­
rnee! tplei'n Cui chi vline da un verso de II 
Flore (Chi) 'Cosi «trai tuttor donna del 
giuoco* Quei cosi "il lega al consiglio di una 
donnfl andana a una donna più piotane 
iqualslatl cosa si riccia btiOfna restituire di 
meno- freco con qutl < he rimane dell csne-
rietini con »f suo *rvsto* (o con h sua •diffe­
renza' irn luclblh) Il pot ta di oggi può co 
strulrsi un Impuntala un linguaggio che gli 
tappa tenga tot itmentf* Aggiungo subito t 
qm tfcj è la mia inlcrprt tastone un tlin&uag 
glo rifugio* Il poeta Maurilio Cucchi del quale • uicita la raccolta «la donna dal gioco» 

DI fatto leggendo Donna del gioco ci si 
rende ben conto del risultato del lavoro di 
Cucchi in questi ultimi anni Intrecciare con 
poesie ben strutturate una rete di salvatag­
gio per un io invaso dalla paura e che forse, 
avrebbe preferito rimanere nascosto nelle 
trame del raccon to impersonale un lo in vaso 
dalla paura perché a contatto con una realtà 
('Ma II mondo / non è intreccio di fantasia», 
dicono due versi) dove non trova progetti 
rassicuranti né ideologie disponibili al «pron­
to soccorso* Dunque e costretto a pensare a 
se stesso non per 'ripiegare su di se» come 
facilmente si dice ma per ricostruirsi da solo 
un progetto di esistenza tutto legato ali uso 
del linguaggio, a volte poetico a volte impoe­
tico 

Se II mondo mi fa sapere che io non valgo 
nulla oche la vita vai poco non sono disposto 
a crederci e neppure disposto a oglierml di 
mezzo, questo II senso di una citazione da 
Beckett (pag73) *Le point nolr que jétals, 
dans la pale JrnmensMé / des sables, com-
ment lui vouloir du mal'» 

E più oltre (pag 85) quasi a conferma 
'Dolci presenze accidentali / chi ci difende­
rà?* In altro passaggio di Donna del gioco, 
Cucchi scrive (pag 78) che non è più Itopera 
cheg"!! sta a cuore appunto gli sta a cuore il 
risultato «pratico» dell opera la ragnatela 
della salvezza linguistica s intende 

Slamo lontani mi pare da quei tipo di 'la­
mentazione* che è stata definita bene orna­
le, 'Crepuscolare slamo invece ali orgogliosa 
rivendicazione dell eroismo dei privato e 
non é certo un caso che alcuni eroi prediletti 
da Cucchi siano I campioni dtl ciclismo pas 
sato gli eroi solitari come Dottecchla prota­
gonista di una btila poesia di esaltazione e di 
pietà 

Ma a questo punto occorre ripercorrere 
Donna del gioco per cercare di andare più a 
fondo Si rimane colpiti a ipertura di pagi­
na dalla forza del linguaggio di Cucchi dilla 
sua perentorietà e questa sensazione di forza 
linguistica ci costringe a pensare alla sua 
poesia anche al di fuori di se stessa a legger 
la come segnale di un p issaggio storico rive 
lazlonedi un senttmtntodtl tempo et e stia 
mo attraversando carico di tensioni di rifiu­
to 

Prendiamo tre momenti 11 primo in parte 
gtàcitatofpng 78) *Non credo piu alt operi / 
queste carte salutano' Il secondo (pi^ 89) 
*IÌ territorio e demarcato e sui confine / si 
procede armati ce solo guerra* il tcr?o 
•Cammino verso I Impossibili e se li dolore / 
talvolta mi confonde credimi / non ho man 
catola mia vita* che sono gli ultimi versi de/ 
il Uro 

fton édunque I opera checonUi ma il fatto 
che la scrittura «muffe segnili* cioc s iluta 
(da tradurre ancor i d^sìiv* zz\) Lapotsiiè 
una sorta di tarma* pubnln munte i politi 
camentc inoffensivi ir i privatamente ne 
cessarla ma quel -prn it imi nfc nerastri t* 
•ha pure un valore polit 1 ipoes i \n( n< 
ci aiuta a capire che \i 
umile e dolorosi non t r 

Non si può allora U^t rt in Donni del 
gioeo e ani he sul suo si >ndo nei s io con 
testo tutto 11 dis iglò pi r non dire la d speri 
2 or» di ungent r ile r i itr i io oci poi ti o 
di cui si lent i di fu "In ( o i l i / i u n d I 
lm\en Ioni con I irti df l I u i^ io che 
appunto du in i imo •/ f0 

Antonio Porta 

ptr quanto 
trdut 

Un dltegno di Silvio Cadalo 

IL CASO E IL PROFESSORE 
Uno scontro politico-culturale 
dietro i concorsi universitari 

Cosi 
il potere 

sale 
in cattedra 
Temo che le critiche e le 

lamentele sull andamento 
dei concorsi universitari 
comportino qualche equivo­
co e qualclie rischio Inten­
diamoci In qualche caso esse 
sono tutt altro che Ingiusti­
ficate, più o meno tutti pos­
sono Indicare un candidato 
bocciato migliore de! com­
missari che lo hanno giudi­
cato Ma, più spesso, c'è una 
certa Ingenuità nei parlare 
di ^migliori* o 'peggiori» lad­
dove si tratta piuttosto del 
conflitto fra tendenze cultu­
rali, scuole e programmi di 
ricerca rivali 

Ma lasciamo da parte la 
questione epistemologica e 
veniamo agli equivoci e al ri­
schi di cui dicevo Non vorrei 
che capitasse per 1 Universi­
tà, In piccolo, quel che è ac­
caduto alia sinistra a propo­
sito dell economia a forza di 
parlare di crisi, di sfascio 
eco, ci si è trovati di fronte 
ad un'economia In piena ri­
presa, installata, secondo 

certi Indicatori al quarto po­
sto fra I grandi paesi dell'Oc­
cidente Il problema non era 
dunque tanto quello delta 
crisi quanto quello (qualità-
ti vo) del senso politico e degli 
effetti sociali di un determi­
nato governo dell economia 

Allo stesso modo, lamen­
tare 11 'degrado* del concorsi 
universitari può far pensare 
a un Università italiana In 
fase di inarrestabile deca­
denza quando Invece essa è, 
In molti campi disciplinari, 
perfettamente ali altezza del 
sapere Internazionale, e per 
certi versi conosce un'espan­
sione più rapida che altrove 
(non e difficile trovare con­
ferme a questa tesi in Fran­
cia in Inghilterra o negli 
Usa) Tutto bene, dunque? 
No certo Ma non corriamo 
Il rischio dì criticare il siste­
ma della cooptazione (con 
I Inevitabile premio che esso 
paga al gruppi culturali e ac­
cademici piu potenti), per ve­
dercelo poi sostituire con al-

«Amerika»: 
interviene 

anche VOnu 
NEW YORK — Sempre piti 
incandescente la polemica per 
•Amcrìka» Il mìni-seria) della 
Abc che ipotizza I Invasione 
sovietica degli Siati Uniti Alta 
vigilia della messa in onda in 
sette puntate, del programma, 
è intervenuto anche l'Onu, 
chiedendo ed ottenendo che, 
in apertura di ogni episodio, 
venga trasmesso un messag­
gio chiarificatore del tipo 
•Questo show e frutto di pura 
finzione» E stato l'avvocato 
Theodore Sorenson, già consi­
gliere di Kennedy a trattare 
con i vertici della Abc 

tri ancora più pericolosi una 
maggiore ingerenza miniate' 
riale per esemplo (tendenza 
non allena alta Falcucct), op­
pure la Ubera contrattazione 
di mercato di stampo ameri­
cano E soprattutto non cor­
riamo Il rischio che le prote­
ste per gli 'ignoranti* pro­
mossi e 1 «bravi» bocciati et 
facciano perdere di vista II 
punto più importante 

È In atto nel concorsi uni­
versitari, come In altri setto­
ri delia società, uno scontro 
politico-culturale duro, che 
ria come posta in palio II con* 
trolìo delle tendenze Ideolo­
giche e scientifiche dell'Uni­
versità nel prossimi decenni, 
ed è uno scontro che a mio 
avviso vede la sinistra In se­
rie difficoltà di fronte ad ag­
guerrite tendenze restaura­
trici Questo è li punto su cui 
vorrei si discutesse, al di la 
delle lamentele (non sempre 
Ingiustificate, ripeto) sull'e­
sito del singoli concorsi E il 
secondo punto è quello del-
1 allargamento degli accessi 
alla docenza al giovani, ri­
cercatori o meno Che non 
può ovviamente venir pensa­
to nel senso di una assurda 
moltiplicazione di cattedre o 
semicattedre, ma piuttosto 
net termini di una ristruttu­
razione della funzione do­
cente nel suo Insieme 

SI tratta allora di sblocca­
re il feudale rapporto di pro­
prietà da parte del docente 
del campo disciplinare tìl cut 
è «titolare», andando verso 
torme fluide e integrate di ri­
cerca e didattica, con l'ap­
porto di studiosi differenzia­
ti certo per livelli di carriera 
ma non disposti secondo pi­
ramidi gerarchiche E si 
tratta anche di preparare 
l'università a quelle funzioni 
di formazione permanente 
nonplù eludibili di fronte al­
la trasformazione demo­
grafica delle società evolute 
(crescita zero, In vecchia-
mento della popolazione, au­
mento del tempo Ubero) 

In ragione di tutto questo, 
si potranno e si dovranno 
anche modificare 1 meccani' 
sml concorsuali Ma se ti di­
scorso non assume questo 
respiro, è difficile che non 
degeneri nello scandalismo 
spìcciolo, che non mi sembra 
proprio ti terreno specifico 
della sinistra. 

Mirto Vegetti 

Un manifesto di Cappiello del 1927 esposto alia mostra «Italica» 

Una mostra della Treccani, nata per gli Usa, 
racconta (male) sessant'anni della nostra cultura 

La Ditta Italia 
«import-export» 

ROMA — Si chiama -Italics» e mette in mostra 
tutto ciò che presumibilmente uno statuniten­
se \ orrebbe sapere su questa piccola penisola al 
centro del Mediterraneo Ma il sottotitolo è 
molto più impegnativo -Sessantanni eli \ita 
culturale italiana» e promette tante rose che 
poi non mantiene Partiamo della mostra in 
questi giorni a pilarzo \cnezia a Roma (sira 
poi a Napoli e a lonno por tornare ncj,ll Stali 
Uniti a ottobre) allestita dull Istituto di 11 I nei 
clopedia italiana per fcsio{,Rlare il scisanUsi 
mo della sua fonda7ione e I apertura cUlln sua 
sede newyorkese Nasce come una mostra per 
gli americani che I hanno potuta udere a di 
cembre alla Columbia Uimersilv di New York 

Ln formato esportazione che sicuramente 
ha concionato la nascita di questo smgohre 
«excursus attraverso anni cruciali per la cui 
tura italiana quelli p< r intenderci che hanno 
\ isto la piena aiiermn/ione del fascismo la sua 
fine e la nascita della democrazia Di questa 
•crucialita» non e e traccia nelle d idici sezioni 
della mostra che si alternano I um dopo I altra 
come gli argomenti eterogenei fra !e pagu e 

appunto di un'enciclopedia Con un risultato a 
\oltc frammentario a \oltecurioso,a\olte fra­
stornante Si comincia con una sctione dedica­
ta ai libriccini futuristi per proseguire con un» 
saia dove alle pareti sono appesi quadri di tUs 
Chirico Sironi Scipione Capogrossj Guttuso 
MorantJi Burri I ontana e una scultura di Me* 
lem poi e la .olla di Radio e tele* isume dell e-
conomia dell architettura della musica <dovt> 
trov iamo stranamente elencati sotto 11 titolo .i 
compositori- personaggi come Toscanìni *>e 
Sabbnta e Oui) del teatro del cinema delta 
letteratura della ricena scientìfica delle tradì' 
zionl popolari del paesaggio e dell ormai im­
mancabile Moda Ci sono esclusioni spesso Mtr-
prendentl anche se ciascuno ha il diritto di sce­
gliere ciò che Miole Una però e davvero signifi­
cai» a non e e un accenno aita ricerca fitosoh 
ca che in questi -scssont anni. porU\a l nomi 
di Croce Gentile Gramsci Banfi lnmpa 
«rif finali» per il palato americana o troppo sco­
modi per la »\ita cultural*.* che la Treccani ci 
ha \oluto presentart'' 

m, pò, 
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Canale 5, ore 22,30 

L'altro 
festival 
formato 

Costanzo 
È passata quasi urta sotti maria e Sanremo è ancora In tv Non ce ne 
libereremo per molto tempo ancora nlmcno fino nll esplosione 
delle canzoni dell'estate Questa aera alle 22 30 BU Canale 5 torna­
no di scena i protagonisti della passerella canora, intervistati, 
•raccontati!, svegliati da Maurizio Costanzo C è chi ha diritto alla 
primo colazione del mattino in cambio dill -invasione» della trou 
no televieiva in camera da letto (cameriere di Rosanna Casale e di 
bcìalpl sarò Costanzo) chi persino ali» Rolla Royce (Dori Ghezzl e 
l*uea Barborossa) Magia lo sappiamo ci mancherà tanto Arbore 
Costanzo propone infatti questa Htra una trasmissione >a ricalcai 
di quella dell'anno pausato, quando nel «dopo Sanremo» aveva 
dato la sveglia a giovanissimo cantanti dall'aria acqua e sapone, 
aveva scorrazzato in Rolla Kovce vere signore della scena, aveva 
fatto salotto con quei matti della banda Arbore àe la memoria non 
ci tradisce aveva anche mandato in onda la trasmissione quasi «a 
caldai, nei giorni dopa il festival senza attendere una settimana 
Ne era uscito un programma divertente dove il «tipo» di intervista 
nervi va già a raccontare il personaggio Scorrendo la scaletta del 
"appuntamento di questa seru ci sembra difficile che possa fare il 
:IÌB, anche se ~ ci assicurano — ti salotto in cui infine riunirà 
Gianni Morandi, Umberto Tozzi Enrico Huggon, Fausto Leali, 
Tato Coturno, Al Bano, Caterina Caselli Simona Marchinl, Gra-
sia Scuccimarra e uiannt Mina si animerà sulle note di «Volare» A 

eovimentare la serenata a auon di musica ci pensa il Quartetto 
etra* fon le sue più famose cannoni Nella carrellata di ricordi un 

posto d'onore spetterà — come è d obbligo — a Claudio Villa, il 
tre uccio» morto cinque minuti prima della proclamazione dei vin­
citori della XXXVII «disiano dot «suoi Festival 

Raiuno: Nichetti e le gemelle 
a Bemolle Nete, lanciate da Cari amici vicini e lantani, saranno 

-jptti questo pomeriggio di Maurizio Nichetti a Pista', Il »duocen-
tc-mlnuti» di giochi e cartoni animati di Raiuno (alle 15,30) Per il 
cinema d animazione arrivano una serie di igiotellinii della ditta 
Disney con Paperino camper!sta, Paperino alle prese con la ma­
gia, Plinto e suo ifratelloi ^Topolino in un filmato d epoca, a 

Di scena 

iderseìa con un canguro Tra gli ospiti del programma anche 
nick Novecento, mentre Enzo A vi tabi le con la sua nana si esibirà 
In due pilli. «Black out* e «Saul expreasi. 

Italia 1: piccole disavventure 
Bim Bum Barn, il programma per bambini di Italia 1 (in onda alle 

ÌQ> propone in questi giorni una «rivisitazione* del programma di 
tmbroalo rogar Jonathan dimensione avventura dal titolo «Uà-

natan dimensiono disavventura* (illan* e il pupazzo protagonista 
di «tm Bum Barn) vengono presentate in chiave ironica una sene 
di avventuro dell uomo sulla Terra Sempre meglio del fumetti 
giapponesi 

Raidue: si conclude «Cuore» 
Si conclude con questa terza serata (dalle 20,30 per due ore su 
itaidue) I appuntamento con Cuore. il film di Luigi Comenctnl 
tratto dal romanzo di De Amicis Comencini ha immaginato lo 
svolgersi del racconto come una lunga serie di flash back Enrico, 
U protagonista, è In realtà già grande, sul fronte della prima guerra 
mondiale In licenza a Torino torna ancora una volta ai ricordi 
dell infamia la scuola, ì compagni, la festa in palostru, la visita del 

Raiuno: un gala per «L'inchiesta» 

Bai Pinna di New York lo immagini del gala per il nuovo film di 
amiano Damiani (co prodotto dalla Rai) L inchiesta su Raiuno 

allo 22,10 ai raccontano gli aneddoti sul film o lo curiosità della 
serata americana Vmchietta{ da uno spunto di Ennio Flaiano, è 
la storia di un romano investigatore mandato dall imperatore di 
noma alla ricerca del corpo scomparso di un uomo chiamato Gesù 

(a cura di Silvia Garambois) 

«E...» di Toni Servillo 

La lezione 
di Eduardo 

E , testi di Eduardo De Filip­
po, regia e interpretazione di 
Toni Servillo, scene di 1 ino 
Fiorilo, luci di Pasquale Mari, 
suono di Daghi Kondanini, 
aiuto regia di Angelo Curti. 
Produzione Teatro Studio di 
Caserta Roma, Teatro U Pi­
ramide 

Nell'anno degli Eduardo re* 
citati da attori non napoletani, 
arriva anche un Intenso spetta* 
colo tutto napoletano su 
Eduardo E un buon segno Pri­
ma di tutto perché questo lavo­
ro trae forza da un gruppo di 
teatranti partenopei che da an­
ni etanno tentando di cambiare 
alcune cose della scena seguen­
do un itinerario assolutamente 
nuovo ma in stretto rapporto 
con la storia della cultura di 
Napoli In secondo luogo per­
che in questa ultima stagione 
Eduardo ha corso il rischio di 
vedersi banalizzato (Quasi a li­
vello di rielaboratore di sceneg­
giate) se dai suoi testi più 
grandi al elimina l'afflato, il mi* 
racolo della sua lingua napole­
tana, si perde il ritratto di clas­
se, l'analisi di un popolo vivo e 
vero che soffre e supera gravi 
problemi sociali voluti e deter­
minati altrove 

L'Eduardo di Toni Servillo è 
un grando Eduardo Non sol­
tanto perché le liriche di ispira­
zione «ambientalista* sono bel­
le, ma anche perché Toni Ser­
villo ha saputo tradurre in sce­
na, attraverso quelle poesie, 
stati demmo rabbia, fantasia e 
indignazione propri di un mon­
do e di una generazione La ge­
nerazione di Toni Servillo, che 
ha scelto proprio «una certa 
strado* teatrale per esprimersi 
La strada dell immagine miti* 

tata dalla parola e viceversa 
In teatro costruito scena per 

scena nella sua totalità, così co* 
me accade in questo caso, dove 

versi, suoni e colori volta a vol­
ta concorrono allo stesso fine 
quello di introdurre lo spetta­
tore in un campo emotivo ricco 
di iperboli e suggestioni 

La belletta di queste parole 
di Eduardo ai nasconde nella 
semplicità delle metafore scelte 
dal pota La pianta in terraz­
zo, la primavera, i fuochi d'orti* 
ficio, le foghe che cadono in au­
tunno Riferimenti semplici, ti­
pici di una vera cultura popola­
re, che però liberano lignificati 
profondi Sembrano piccole ve­
n t i cehte nelle cote di tutti i 
([torni. Toni Servillo le ha sve­
lte tutta, prestando il proprio 

volto, la propria voce, gli ele­
menti di scena da teatro povero 
e le luci misuratissime alle in­
venzioni di Eduardo Più volte, 
vedendo lo spettacolo, ai ha 
l'impreuiont di trovarsi di 
fronte ad un acquarello impa­
stato di inquietudine dal quale 
risaltano ora questa, ora quella 
caratteristica di una città folle 
e irripetibile, Napoli, 

Si, E è uno spettacolo pro­
fondamente napoletano lo è 
intimamente Lascia aperti 
problemi e conflitti, scatena 
rabbie e tensioni Non e una 
cartolina E un desiderio di ri­
scatto 11 riscatto di una gene­
razioni* tagliata fuori, oppressa 
da col)» e scelte fatte da altri 
Come la Napoli di Eduardo E 
proprio su questo terreno è av­
venuto l'incontro tra Tom Sor* 
villoeil grande poeta Fra quel­
la cultura e questo teatro Un 
teatro che sempre più fa capo 
ad un gruppo preciso Lino Fio­
rito, Pasquale Mari, Daghi 
Rondamni, Angelo Curti 
•quelli di Falso Movimento* 
che continuano a dialogare con 
la drammaturgia E a tirar fuo­
ri da t>ssa sempre nuove emo­
zioni 

Nicola Fano 

Scegli 
il tuo filili ' 

QUELLO STRANO CANE DI PAPA {Raiuno, ore 20 30) 
A volte (più spesso di quanto si creda) gli uomini sono dei cani 
Wilby, tranquillo capofamiglia è cane Bolo saltuariamente una 
vecchia maledizione (legata, chissà come a Lucrezia Borgia) lo 
trasforma solo quando qualcuno legge una certa frase La cosa, 
naturalmente, da luogo a equivoci senza fine E un tipico film della 
Walt Disney, diretto da Robert Stevenson nel 1976 con il solito 
Dean .Jones e la graziosa Suzonne Plcshetto II cartone animato 
accoppiato al film è Pippo l investigatore, ovviamente da non 
perdere 
Il SLME DELLA VIO! I N7A (Canale 5 ore 14 IO) 
r- ilm di Richard Hrooks famoso per avere introdotto nel cinema il 
sacro veri» del rock n roll Correva il 1955 e per la prima volta le 
chitarre elettriche percorsero lo schermo La stonu (interpretata 
da Glonn Ford e Sidney Poitier) era ambientata in una scuola 
popolata di studenti violoni. e professori dal volto umano 
DOMANI MI SPOSO (Italia 1, ore 20 )0) 
Francesco Massaro alla regia Cala addetto alle risate in questa 
eammediola recente (19fr.)eaenza pretese E la atona delle ultime 
%\ ore di celibato di un giovanotto qualunque Non preoccupatevi 
ci sono tante belle ragazze (Milly Carlucci Isabella l errari, Karma 
Huff) ma niente haraellettacce da scapoli 
LA V LNDI7TTA DI L DOTTOR K (Retequattro ore 23 00) 
Il nuovo film La mosco di David Cronenlwrg sta terrorizzando i 
telespettatori, in questo vecchio film di Edward Bernds potrete 
vederne l'origine (anche se si tratta di un seguito al primo The hiy 

!
di Kurt Neumnnni Come sempre succede nei «capitoli 2i dell hor 
ror, tocca al figlio del dottor Delambrc ripercorrere gli esperimenti 
paterni e scatenare di nuovo le forze del male 11 film e del 1959 e 
se non altro ha un protagonista Doc Vincent Price 
IL RIDUTTORI (Itaidue ore 23 ir>) 
Alberto Sordi in panni impiegatili ama la moglie ma non sa sot 
irami al fascino delle altre donne Le sue conquiste sono però più 
legato alla fantasia che ai fatti finché b un Sordi a annota 
(19^4) affiancato da Lea Padovani e Jacquehne Piorreaux, e di 
retto dallo mano solida e televisiva di r ranco Rossi 
NMNTL PUÒ La&LRL LASCIAIO AL CASO ( lelemontecnrlo, 

«ore 19 l r ) 
§] urto colossale nelle casstforti di una multinazionale che control 

la il traffico mondiale di diamanti Ci prmnno un giovane BCtmi 
natore una bella vedova e un anziano impiagalo che vuole rifarsi 
di una vita di angherie Pulimmo ingkio &tn?u grandi voli di 
fantasia (regia di Aram AvakianJ ma i non i del cast sono belli 
Jumes Mtìflon e Candite Hergtn U9*4) 

• • 41 Programmi Tv 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA - Conducono Piero Bidelont ad Elisabetta Girdlnl 
S 35 STORIE DELLA PRATERIA • Telefilm 

IO 90 AGENZIA ITALIA • Rubrica di economia 
10 SO INTORNO A NOI - Con Sabin i C i u r M 

1 1 3 0 U N TOCCO DI GENIO • Telal i»* 

11 SS CHE TEMPO FA • T G 1 F L A S H 

12 0B PRONTO CHI GIOCA? • Spanatolo con Enrica Bonacconl 

13 30 TELEGIORNALE-TG1 TRE MINUTI DI 
14 00 PRONTO CHI GIOCA? -L ultime telefonata 
1« 19 PISCORING • Settimanale di musici e duchi 
18 OO PRIMISSIMA 
16 3 0 PISTA - Varietà c o i Mauri l io Nichel i ! 

1« 6 5 OGGI AL PARLAMENTO • T 0 1 FLASH 
17 0 5 PISTA - Varietà 12- parte) 

10 3 0 L A U R E L E H A R D V DUE TESTE SENZA CERVELLO 
19 « 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G 1 
20 30 OUELLO STRANO CANE DI PAPA - Film con Dean Jones Jim 

Conwav Suianne Pleehetle Regia di Robert Stevenson 
22 40 TELEGIORNALE 
22 50 SHANGHAI l ALTRA CINA - Documentarlo 
2 3 5 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

0 0 5 OSE ANTICHE GENTI ITALICHE 

D Raidue 
11 4 5 CORDIALMENTE - Con Enia Sampò 

13 0 0 TG2 ORE TREDICI 
1 3 3 0 Q U A N D O SI A M A • Telefilm con Wesley Ada» 

14 3 0 T G 2 FLASH 
14 3 5 T A N D E M - C o n E Desideri e L Solultr i 

16 65 OSE SE SEI SAGGIO RIDI 
17 2 6 OAL PARLAMENTO • T G 2 FLASH 

17 35 SERENO VARIABILE 

18 2 0 T G 2 SPORTSERA 
19 3 0 L ISPETTORE DERRICK . TereOlm 

19 4 0 M E T E O 2 T G 2 • T G 2 LO SPORT 
20 30 CUORE • Sceneggiato con Johnny Dorelll Giuliene De Sio Leurent 

Malet Regie di Luigi Comencini 
22 20 TG2 STASERA 
2 2 3 0 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA • Telefilm 

23 29 TG2 STANOTTE 
23 35 IL SEDUTTORE - Film con Alberto Sordi 

D Raìtrc 

•iu>r-.M.ri La trasmissione dì Simona Marchini e dei giovani talenti comici verrà 
sospesa prima dei previsto. Raiuno considera un «lusso» crescere i divi di domani 

Proffimamente si chiude 
ROMA — Proffimamente 
stchiudc II varietà dei giove-
di sera è un *lusso> che Rdtu-
no non si vuol concedere II 
fantasma dell Auditel di­
sturba J sonni ai plani ulti di 
viale Mazzini eunprogram-
ma che non paga in ascolto è 
un incubo Anche se si tratta 
di una trasmissione che 
manda allo sbaraglio giova­
ni comici, cerca I volti c . i i 
tv di domani cresce una ge­
nerazione di spettacolo (t 
'Gatti di Vicolo Miracoli* e 
'La Smorfia* — Massimo 
Trotsl, Lello Arena, Enzo De 
Caro — per fare un esempio, 
sono usciti proprio da Non 
stop anni '78-'79 di cui Prof­
fimamente è il sia pur tardi­
vo proseguimento) E dun­
que, si chiude prima de! pre­
visto non più le tredici tra­
smissioni annunciate e gira­
te, ma otto, di cui le ultime 
due addirittura in altra col­
locazione, a! mercoledì sera 
Le altre si buttano? No, d'e­
state c'è spazio per tutto, an­
che t pubblicitari vanno In 
vacanza, l'Auditel non fa più 
paura 

'Enzo Trapani, il regista, 
mi ha telefonato solo poche 

ore fa per dirmi che andran­
no In onda solo otto trasmis­
sioni* dice Simona Marchinl, 
la «stari di Proffimamente 
non stop «Le motivazioni 
non le conosco, probabil­
mente J'audience non altissi­
ma in una tv che vive solo di 
cifre un pubblico che oscilla 
tra i tre edJ cinque milioni 
non basta È una trasmissio­
ne di gente sconosciuta, 
chissà cosa si aspettavano 
Certo un po' di rammarico 
c'è per questa decisione che 
piove dall'alto ci sono molti 
attori bravi nel programma, 
a cui II pubblico avrebbe Im­
parato ad affezionarsi» 

Non ve lo aspettavate? *Se 
devo dire la verità, nelle ulti­
me settimane giravano già 
delle voci di chiusura, che 
poi venivano smentite Non 
ci ho dato molto peso noi ab­
biamo continuato a lavorare 
normalmente, e ti devo dire 
che è stato anche un lavoro 
molto faticoso Del resto 
penso che questa trasmissio­
ne non sia peggiore di tante 
cose che si vedono in tv, e per 
conquistare II pubblico forse 
servono tempi più lunghi di 
quattro puntate manciate In 

onda a singhiozzo* 
Non avete ancora finito di 

registrare? «La prossima set­
timana dovremmo girare le 
ultime scene, almeno per 
quel che mi riguarda Qual­
che problema costato, è ve­
ro soprattuto ti fatto che 
quando abbiamo Incomin­
ciato a lavorare, negli studi 
di Napoli, ci slamo resi conto 
che persino 1 testi erano an­
cora da fare Così si è proce­
duto in modo un po' preca­
rio, con la fretta e facendo 
poche prove Quando si deve 
fare tutto In sede di registra­
zione è un po' drammatico 
ma ce l'abbiamo messa tutta 
davvero Io sono stata tutto 
il tempo chiusa In camerino 
a Inventarmi gli sketch in­
sieme ad Angelo Pasqulnl, 
uno degli autori, e credo che 
tutti fossero In questa situa­
zione Una gran fatica» 

Ma è vero anche che slete 
partiti In una cinquantina e 
poi, al momento di fare lo 
spettacolo l giovani comici 
sono stati utilizzati soltanto 
in parte? *Queste cose non le 
so esattamente, certo all'ini­
zio eravamo una carovana, 
poi è avvenuta una selezio­

ne Cose che sarebbe meglio 
fare prima » 

Bruno Vogllno, curatore e 
•Inventore! del programma 
Insieme a Trapani, è a Napo­
li, ed e molto amaro «Proffl-
mamente è un lusso che la 
Rat non si poteva permette­
re la valorizzazione del gio­
vani è una politica che dà ri­
sultati in prospettiva, non 
immeiiatt La raccolta del 
dati da parte del pubblicità» 
ri, in vece, si fa adesso Io non 
me ne intendo molto di que­
stioni finanziarle, ma credo 
che fare un investimento ed 
aspettarsi una rendita im­
mediata non sia possibile» 

Cosa ne pensa della deci­
sione di chiudere in anticipo 
la trasmissione? «Una tra­
smissione di giovani in pri­
ma serata si difende abba­
stanza male dalla concor* 
renza Slamo sempre stati il 
fanalino di coda del dati Au­
ditel sulle altre reti c'erano! 
film al Italia 1, l'Immarce­
scibile Mike Bonglorno, Rat-
due con Via col vento Eppu­
re, in termini assoluti abbia­
mo aiuto un buon pubblico, 
anche oltre 15 milioni certo 
non era un ascolto preblscl-

tarlo come per una lotteria. 
Se bisogna fare la politica 
del muro contro muro, noi 
non eravamo adatti star ce­
lebri non ne abbiamo, né 
ospiti famosi, non slama un 
talk-show né un contenitore, 
Io continuo a pensare che al* 
Importante, meritevole, 
puntare sul talenti giovani: 
sono pronto a scommettere 
che almeno tre o quattro di 
questi ragazzi andranno 
avanti E mi sembra molto»,' 

Voi punta vate sulla ripeti* 
tlvltà dell'appuntamento? 
•Vorrei umilmente ricordare 
che persino il caso di Quelli 
della notte è scoppiato dopo 

Q uindici trasmissioni quoti* 
tane Noi abbiamo già avu­

to persino la pausa per il JPe-
stivai di Sanremo • 

Emo Trapani ha spiegato 
anche al giovani comici quel 
che sta succedendo, annun­
ciando per consolarli il *bla* 
estivo Una delle ragazze, 
Linda Mirontl, che è cresciu­
ta In America, non capisce: 
«Ma il bis non lo deve chiede­
re 11 pubblico?» 

Silvia Garambolt 

CONVERSAZIONE GALANTE di 
Franco Brusati, regia di Mario Miss!-
roll, scene di PaoloBregni, costumi di 
Elcna Mannlnl musiche di Benedet­
to Chiglia e Adriana Martino Inter­
preti Anna Proclemer Gabriele Fer­
zetti, diorgio Bonino, Sabrina Capite­
ci, llcimuth Hagcn Produzione Pie-
xus, Milano, Teatro Manzoni 

È di scena 11 mondo delicato, Inti­
mo e allo stesso tempo terribile di 
Franco Brusati Ma non lasciamoci 
Ingannare dal titolo di questo suo 
nuovo testo Conversazione galante 
che non sta a significare ctclsbelche 
salottiere riunioni né, tantomeno, 
atmosfere da telefoni bianchi, ma è 
solo 11 tema di una canzone che uno 
del due protagonisti — Romeo detto 
Rommy —, compositore e paroliere 
di successo, ha composto in anni 
lontani In questa commedia quel 
clima del passato, fatto di gerarchi, 
di uffictalettl, di signore vogliose, di 
borghesottl, di sacerdoti un po' cor­
ruttori, di fuoriusciti politici è co­
munque presente come ricordo, co­
me memoria che non si può cancel­
lare e che ha reso 1 due fratelli Anna 
e Romeo, giunti alle soglie della ter­
za età, quello che sono due esseri 
pieni di paure, due sconfitti uniti da 
un amore-odio da manuale Lui di­
speratamente legato alla vita, lei che 
ci rinuncerebbe volentieri, un po' 

Silatealmente magari (forse che un 
empc non è stata attrice seppure 

pessima?) con quella pistola paterna, 
peraltro Inservibile e che invece di 
sparare, una volta caricata, si rompe 
In pezzi, come un gioco. 

L'altra protagonista onnipresente. 
vero e proprio contenitore di memo­
rie, è la vecchia cosa di campagna 
dell'Infanzia e dell'adolescenza per­
duta, immersa nel tenero paesaggio 
doralo del lombardo Ticino, che si 
Intuisce, là, In fondo, nel tremulo 
chiarore della campagna. Casa di cui 
intuiamo 1 passati splendori e dove 
giungono, un giorno, fuggendo da se 
stessi, dal mondo degli adulti, due 
adolescenti che sembrano sicurissi­
mi di «6 e Invece sono solo disperati. 
Lui, Michele che finge addirittura 
crisi epilettiche per essere amato, lei, 
Marina, che crede di poter volare 
aspettando Dio che Invece, non arri­
va mai, solo che lei ci rimette una 
gamba 

Sono loro, 1 due giovani, Il pretesto 
che scatena nella mente di Anna e 
Rommy I ricordi del passato, assu­
mendo via via diverse .dentila. Il ra-
f;azzo può cos\ trasformarsi, nella 
antasla di Anna, nel figlio creduto 

omosessuale e, In quella di Rommy, 
nel compagno rifugiato — come lui 
— in Svizzera e perito, una volta tor­
nato in Italia, per combattere nella 
Resistenza E Marina può, Improvvi-

A n r a P r o c l e m e r • G a b r i e l e Fer is - t t i In « C o n v e r e e i i o n e g e l a n t e » 

Di scena I «Conversazione galante» 
di Brusati con Proclemer e Ferzetti 

Due fratelli 
nel gorgo 

del passato 

10 68 SCI NORDICO CAMPIONATI MONDIALI 
1146 POMERIGGI MUSICALI Di MILANO 
13 06 LA PORTA SUL BUIO 
1400 OSE SCUOLA SOS por i compn a casa 011/BB.9 
14 30 OSE FOLLOW ME 
16 00 NUOTO MEETING. 01 CARNEVALI • Da Viareggio 

16 00 OSE LA BIBLIOTECA 
16 30 DSE LA BIBLIOTECA DI ALICE 
IT 00 DADAUMPA 
18 00 ROCKOTTANTA-CirrOMannidimustetlngliM 
19 00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA 01 SORRENTO 

20 06 DSE IL MEDITERRANEO 
20 30 TEATRO • (Federico Ut con G Alberta»! 
22 20 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22 65 DOKTOR FAUSTUS - Film con Jon Finch (2* puntiti! 

D Canale 5 
8 4 0 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 

10 20 GENERAL HOSPITAL-Tele! Im 
11 IO TUTTINFAMIGLIA • Quii con Claudio Llppt 
12 00 BIS - Gioco a quii con Mike Bongiorno 
12 4 0 IL PRANZO É SERVITO - Con Corrado 

13 3 0 SENTIERI - Teienovela 

14 30 IL SEME DELLA VIOLENZA • Film con Gtann Ford 
17 00 DOPPIO SLALOM - Quu 
18 3 0 BARETTA - Teleflm 

19 3 0 STUDIO 6 - Var eia con Marco Columbo 

20 30 DYNASTY-TelBllm 
2 1 3 0 I COLBV • Telefilm 

22 3 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 3 0 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

• Retequattro 
8 30 IRONSIOE Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE-Teleflm 
12 0 0 MARY TYLF.R MOORE Telefilm 

13 0 0 CIAO CIAO Varoià 

14 3 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

16 2 0 COSI GIRA IL MONDO SceneQQiato 

18 15 C EST LA VIE Qu i con Umberto Smart» 

18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Quu con Marco Predolin 

19 3 0 CHARLIE S ANGELS Teleflm 

20 30 UN FANTASTICO TRAGICO VENE RDl. Vane l i con P Villaggio 
2 3 0 0 LA VENDETTA DEL DOTTOR K F l m c o n V P r . e e 

0 3 0 L ORA DI HITCHCOCK Tolef Im 

D Italia 1 
8 3 0 FANTAS1LANOIA - Telefilm 

9 16 VITA DA CLOWN I Im con M Rooney 
12 30 T J HOOKER ToMlm 
14 00 CANDID CAMERA 

14 15 DEC JAY TELEVISION 
16 00 TIME OUT - Telefilm 
16 00 BIMBUMBAM 
19 00 ARNOLD • TtWitm con Gary Cotemw 
19 30 HAPPY DAYS - TetofHm con Henry Winhhr 
20 00 SANDY DAI MILLE COLORI - Cartoni animati 
20 30 OOMANI MI SPOSO - film con Jerry Cali 
22 15 A TUTTO CAMPO • Sport 
23 15 BASKET NBA. 

1 00 RIPTIDE - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12 30 OGGI NEWS - Notuiario 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO -Tetonovtfe 
14 45 QUESTO DIFFICILE AMORE - Film 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA - Tetenoveta 

18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO - TatsnovHa 

19 4 5 NIENTE PUÒ ESSERE LASCIATO A L C A S O - Film 

22 40 SCONTRI INCONTRI • Rubrica rji politica 
23 15 TMC SPORT 
0 15 GLI INVASORI - Telefilm 

• Euro Tv 
7 00 CARTONI ANIMATI 

12 OS AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 

13 00 CARTONI ANIMATI 
14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenoveli 
16 30 COCCINELLA - Cartoni animati 
19 3 0 INSIDERS - Telefilm 

2 0 3 0 IL CORPO - fi lm con Enrico Mafia Salerno 

22 3 0 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23 3 0 ROMA SETTE 

2 3 4 5 FILM 

D Tclecapodistria 
13 15 SCI FONDO - Campionato del moneto 
16 00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrica 
20 00 HELLO LARRY -Teleflm 
20 25 TG NOTIZIE 
2 0 30 CONCERTI DELLA CASA DI CULTURA « IVAN CONKARa 

2 1 10 T Q T U T T O G G l 

22 2 0 LE VOCI DELLA STORIA 

2 3 0 6 PALLACANESTRO CAMPIONATO I T A L I A N O 

samente, diventare, agli occhi dell» 
mente, Isabella, l'unica donna che 
Rommy avrebbe potuto amare dav­
vero E Rommy stesso si può trasfor* 
mare In questo gioco di flash back 
che è anche un gioco del massacro, 
dove I morti e il passato possono par­
lare con I vivi ed 11 presente, nel ma* 
rito di Anna destinato a una morte 
Improvvisa, 

Sì, hanno proprio tirato I remi In 
barca questi due fratelli amici e cru­
deli, ma rompere una catena fatta di 
consuetudini, di pigrizia» di paura « 
anche di reciproca pietà non e possi­
bile Cosi quando l due giovani se ne 
andranno per riguadagnare II mon* 
do degli altri, degli adulti, sconfitti 
forse ma comunque vivi, loro Anna e 
Rommy resterano inchiodati al loro 
ambiguo, non risolto, sentimento. 

Soggetto drammatico e non facile, 
che richiede di essere gustato da un 
pubblico dal palato fine, Conversa-
xlone galante ci propone, ne) gioco 
drammatico che si fa derisorio, lutto 
Brusati e tutto U suo gusto per uh* 
commedia d'atmosfera, dove la ri» 
flessione è filtrata attraverso la vigi­
le presenza dell'ironia. Perché Bru­
sati non è Io scrittore del tempo per* 
duto, non scrive riflettendo I perso­
naggi nello specchio della nostalgia, 
Semmai è un moralista, un rnlaon* 
neur dallo sguardo anche Impietoso 
attento ai piccoli scostamenti del 
cuore, alla nostra Impossibilità di 
amarci per quello che siamo, alla no* 
atra Incapacità di un vero sentimen­
to di concreta solidarietà. 

CbnversacfonegaJanteè una com­
media scritta per attori In grado di 
renderci con un'assoluta, quotidiana 

f tresenea 11 suo doppio binarlo di ma-
Inconta e di sarcasmo Equi va subi­

to detto che Anna Proclemer, In que­
sto viale del tramonto lombardo, è 
straordinaria per naturalezza, sotti­
le gioco psicologico, controllato 
cotnvolglmento emotivo che fa di 
Anna un personaggio vitale e, allo 
stesso tempo, Interiore, colmo di sot­
tili trasallmentl, di inquiete nevrosi. 
Gabriele Ferzetti, dal canto suo, 
mette nel pigro, sfatto Rommy 
un'Inquieta, sconfitta incapacità a 
vivere, il terrore della solitudine, li 
senso terribile di una Inarrestabile 
decadenza 

L'altra coppia, formata dal due 
giovani che sembrano provenire di­
rettamente dal teatro americano, * 
interpretata da Giorgio Bonino e da 
Sabrina Cappucci, nel segno di una 
foga eccitata e vitale, accattivante. 
Da lodare anche Mario Misslroli per 
la misura, la capacità di rendere sen­
za mal soverchiarlo il mondo chiuso 
e tenero, Ironico e grottesco di Bru­
sati 

Maria Grazia Gragorl 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 ? 8 10 1 1 . 

13 14 17 19 21 23 Onda ver­
d i 6S7 7 56 9 57 11 S». 
12 56 14 66 1S57 18 56. 
22 67 9 Radio anefi to 11 301 ba­
roni di GP Calleqarl 12 03 Vt« 
As-ago Tenda 14 03 Mestar City 
15 0 3 Transatlantico 18 II P Ì Q M W -

ns 1 7 3 0 J B 2 1 19 2 5 Ascolta a l t * 

sor» 21 0 6 Stagiona sinfonica pub­

blica 2 3 OS La telefonava 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 , 

8 3 0 9 3Q 11 3 0 12 3 0 13 3 0 , 

16 3 0 17 30 18 3 0 19 3 0 , 

22 3 0 6 1 giorni 8 45 ti Dotto* Z i -

vago 9 10 Taglio di i ena 10 3 0 

Rod.odue 3 1 3 1 15 18 3 0 5cuat h a 

visto il pomorigew? 21 R a * o * j * 

jazz 21 3 0 R a d * o d u « 3 1 3 1 noua. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 2 S . 

9 45 13 45 15 15 18 45 20 48, 
23 5 3 6 Prehid» 1 8 3 0 11 Con­

corto del mul t ino T O i O f A D i dialo­

ghi por te donna 11 4 5 Sucotda i n 

Hai a 15 3 0 Un certo diac«»Q 17 

Spano tre 19 Stagione smlomtc* 

pubblica 21 La sinfonia datia wig»™ 

a Mozart 22 30 M u v c a nel nostro 

tempo 2 3 l i j a t t 2 3 4 0 II racconto 

di menano t to 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7 3 0 8 3 0 13 , 

14 i a 6 4 5 Almanacco 1 4 6 t U 
macchina dal Tempo* a memor i» 
d uomo 9 5 0 tRmc w<x* end* a 
cura cu Silvio Tane 12 tOggi a w * t > 
l a i a cura * RoootlQ RiawiìJ 13 4 5 
tDiet ro i l so t t emonia 16 Hit p a r i ­
de ta 70 cawon . 18 <Qri«o/ni pai 
duti» Awt»ntur* ecotogta natyra, 
viaggi 19 15 «Domani e domane 
ca» a cura di packa Ahjtn 
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Ruggero Raimondi 
• Martha 8ann 
In «L Italiana In Algarl» 
a Roma 

A Roma Alessandro 
Siciliani dirige una personale 

versione dell'«Italiana in 
Algeri». Ira pregi e difetti il 

voto più basso è per il pubblico 

Un Rossini sonile sottile 
ROMA — E improvvisamente una 
sera — quella dello scorso mercoledì, 
dedicata all'Italiana In Algeri di 
Rossini — arriva sul podio del Tea­
tro dell'Opera Alessandro Siciliani 
(al suo debutto romano» ma Intanto 
ha girato mezzo mondo)) e cambia le 
carte in tavola Proprio quelle avvia­
te In un nuovo «gioco» dal «Rossini 
Opera Festival» di Pesaro II gioco. 
cioè il rilancio della musica rossinia­
na. protesa, ne] suo vorticoso ciclo­
ne, a dare al suono II senso di una 
«folle, esaltazione, tanto plu ebbra e 
fantastica, quanto più minuziosa­
mente o razionalmente soppesata 

Alessandro Siciliani (tra poco an­
drà al Metropolitan di New York) 
che ha al suo attivo una ricca espe-
rlenrurosslnlana(Ceneren(o;alO(e;« 
lo, Barbiere ài Slvlg'ia, Afose e Semh 
ramtelc), punta su una diversa visio­
na del mondo di Rossini E di essa da 
conto nella «sua» italiana In Algeri 
II Siciliani ricerca, tra le vistose co­
struzioni di una Imponente civiltà 
musicale — qual e quella rossiniana 
— li segno dell'umano, quella cosid­
detta misura d'uomo, più che la vi­
vacità «aggressiva» di un gesto sono­
ro, capace di «spaccare* il mondo E 

una ricerca sottile e profonda il ci­
clone rossiniano sembrerebbe non 
lasciare scampo, ma 11 giovane diret­
tore punta proprio su quella possibi­
lità di scampo, tenuta In serbo da 
Rossini In ogni sua opera quasi come 
una recondita Petite Mosse Solem-
nelle, che possa sempre liberare 11 
suo canto «umano«, all'Interno della 
coscienza. Prende consistenza cosi, 
Il Rossini della dolcezza annidata nel 
suono, un Rossini elegiaco, Il Rossi­
ni della tristezza, che non va scalzan­
do, ma affianca l'Immagine del Ros­
sini «cinico*, perverso, distruttore, 
•folle* 

Dal punto di vista strettamente 
musicale, questa è la sorpresa che 
viene dall 'Ioana m Algeri, ronUz­
zata dal Siciliani II segno della novi­
tà si è avuto subito, dalle primissime 
battute aperte da un «pizzicato* qua­
le mal si era sentito cosi morbido e 
pastoso, lievissimo e Intenso, sul 
quale si appoggia un bellissimo suo­
no d'oboe (un timbro protagonista, 
ma dal Siciliani sono stati privilegia­
ti anche quelli del flauto, del corno e 
persino dell'ottavino alla pari con l 
timbri vocali), che accresce la tensio­
ne di un respiro, una volta tanto, di­

versamente scandito 
11 Siciliani, diremmo, trova In que­

sta musica di Rossini quell'ansia di 
un andare oltre, che l'Adorno rico­
nosce alla musica di Mahler Comete 
sfrenate «allegrie*, gli Ironici e «spu-
dorat l« crescendi vanno sempre oltre 
la soglia di una tensione già esaspe­
rata. coi) l momenti In cui, come di­
rebbe Ungaretti, l'uomo è solo con 
sé, vanno al di là dell'oggettivo limi­
te elegiaco, o patetico, sul quale ha 
puntato 11 giovane direttore, facendo 
piombare sul volto di Rossini quella 
luce ambigua del volti di Leonardo 
Cosi è questa Italiana In Algeri, arri­
vata alla «prima» dopo rinvìi e rinun­
zie ad un plu ambizioso allestimento 
(non doveva esserci la regìa di Pon-
nelle?) e 11 forfait anche di Lucia Va-
lenttnl Terreni, ammalata purtrop­
po, e lontana per un po' dal suo mon­
do fatto di musica CI si è dovuti ac­
contentare di ripieghi, con scene e 
costumi di Emanuele Luzzatl, diver­
tenti ma destinati, anni fa, alla Fe­
nice di Venezia da dove vengono, con 
l'Intervento di un regista, Lorenzo 
Salvetl, che ha dovuto lavorare In 
una cornice scenica non condivisa 
originariamente L'Italiana (si fa per 

dire) era realizzata — e non proprio 
al meglio, nonostante 11 bel timbro 
vocale — da Martha Senn, cui su­
bentrerà Alice Baker Ruggero Rai­
mondi, cantante d'alto lignaggio, ha 
via via accresciuto una sorta di 
smarrimento quando si è assiso al­
l'ultima cena In veste di «Pappataci», 
nella quale vedeva tramutarsi (e Im­
poverirsi) la fatale, ultima cena del 
Don Giovanni 11 tenore Michael 
Cousln ha anche lui via via attutito 11 
suo smalto canoro, a vantaggio di 
Natale De Carolis e Domenico Trl-
marchl, ottimi cantanti, un po' smi­
nuiti dalla regia (non ci dimentichia­
mo della buona prestazione di Elvira 
Splca e Laura Musetta) tutto som­
mato lontana proprio dalla novità 
storica di un'opera come questa, pro­
posta da Rossini, ventunenne, già 
nel 1813 

Il pubblico? Distratto e villanzone 
come al solito Una voce becera, all'I­
nizio, mentre 11 direttore d'orchestra 
aspettava II silenzio per avviare l'o­
pera, se n'è uscito con un «e dàje«, 
greve e umiliante per tutti, gettato 11, 
chissà, proprio per vanificare le atte­
se Teatro che vai, burini che trovi 
Ma, alla fine, tantissimi gli applausi 

Erasmo Valente 

E VnAidu» 
la spuntò 

infine sugli 
indifferenti Antonio Salvatori a Maria Chiara nell'eAlde» al Regio di Torino 

Nostro aarvlilo 
TORINO — Ogni anno da 
qualche parte va in scena 
l'Alda del secolo Nella sta­
gione In corso è toccato al 
Teatro Regio torinese misu­
rarsi col maturo capolavoro 
di Verdi VI sono nomi cele­
bri in cartellone — Maria 
Chiara o Vertano Lucchetti, 
esordiente nel ruolo di Rada-
mes — ma, come spesso ac­
cade con Aida, si e puntato 
molto su di un nuovo allesti­
mento scenico Sarebbe ine-
latto definirlo Inedito, per­
ché consiste in uno di quel 
curiosi rifacimenti di celebri 
spettacoli del passato, oggi 
piuttosto di moda Lo sceno­
grafo Aldo De Lorenzo e la 
costumista Zalra De Vlncen-
ttla hanno ripreso I bozzetti 
di calìe ehi francesi dell'Ot­
tocento (Montaut, La Coste, 
Chaperon) serviti per lo sto­
rico allestimento parigino 
del 1881, che ricalcava quello 

Sor il piccolo palcoscenico 
el Cairo 
Si potrebbe chiamarlo li 

rifacimento di un rifacimen­
to Poco male Tanto con Al­

da è opportuno che la fanta­
sia scenografica si attenga 
strettamente al reperti ar­
cheologici quali sfingi, pira­
midi» mummie, geroglifici, 
del alati o con testa d anima­
le, pietre e ancora pietre lm-
mobili simboli di morte, se­
condo l'Intuizione del filoso­
fo Ernst Bloch La differenza 
fra il presente ed altri allesti­
menti di Aida consiste prin­
cipalmente nella tecnica di 
realizzazione Qui te scene 
sono quasi sempre dipinte, 
con ottocentesca frugalità 
nel costi, mentre la poco eco­
nomica tendenza attuate è 
quella di farle costruire 

Il regista Gianfranco De 
Boslo e II suo assistente Bo­
ris Stetka si sono avvalsi 
Inoltre degli appuntì scenici 
Verdl-Rlcordl per l'Alda del 
1872 alla Scala, quella che II 
musicista considerava 1 au­
tentica prima assoluta, giac­
chi in Egitto non c'era volu­
to andare Ci slamo provati 
Invano ad Interpretare una 
di queste pagine del libretto 
di Aida annotate da Verdi, 
riprodotta sul programma di 
sala. Sarebbe stato interes­

sante sapere con maggiore 
precisione in che cosa consi­
stano queste note di regia 
verdiane, se sono complete o 
parziali e fino a che punto 
sono Interpretabili con esat­
tezza In fin del conti, oggi 11 
recupero e la conservazione 
della tradizione e della routi­
ne operistica sono Importan­
ti quanto lo è stato la rivolu­
zione registica dell'ultimo 
ventennio De Boslo comun­
que ottocentescamente, 
concede ai cantanti la più 
pura convenzionalità ge­
stuale Urica, lasciando mos­
sene egizie e pose statuarle 
agli esiti comici del video­
clip Walktn'llke an 
Egyptlan 

Dall orecchio passiamo 
ali occhio SI è Imposta come 
dominatrice della serata 
Maria Chiara I cui vezzi ot­
tocenteschi ben si attagliano 
allo spettacolo La voce è pe­
netrante acuminata, ricca 
di emozione, il fraseggio 
scandito ben pronuncialo, 
ricco di scatti veristici, In­
somma la sicurezza assolu­
ta della parte Altra musica 
per II Radames di Verlano 

Lucchetti, forse lievemente 
Indisposto Anche se la parte 
pareva non assimilata, la 
sua prestazione non si è co­
munque dispiaciuta, nel 
complesso Lucchetti è un 
raro esemplo di tenore sim­
patico e, dei resto, Radames 
e un incerto Oltre a trascu­
rabili Incidenti, comprensi­
bili In tale temibile esordio, 
Lucchetti, In linea con que­
sta Aida filologica, ha adot­
tato una poco eseguita va­
riante scritta da Verdi per 11 
tenore Capponi Nella chiusa 
di «celeste Alda», dopo l'acu­
to, replica ancora all'ottava 
bassa le ultime parole «vici­
no al sol» 

Molto sicuri e dotati Bru­
na Bagllonl, che fiammeggia 
In Amneris, e Roberto Scan-
dtuzzl la cui voce potente 
dava a Ramphla una esem­
plare terribilità sacrale Una 
piccola rivelazione l'Amona-
sro di Antonio Salvador!, un 
baritono che non conosceva­
mo, capace di maschia voca­
lità verdiana. Efficaci anche 
Carlo De Bortoll (Il re), la 
piacevolissima Laura Chieri­
ci (sacerdotessa) e Umberto 

Scala (messaggero) Degni di 
menzione I ballerini solisti 
(Stangherlln, Carraro, Paro-
nl) che hanno ben figurato, 
alfa testa di un corpo di ballo 
efficiente, nelle coreografie 
d)J L Leguay 

La scelta delta bacchetta, 
Invece, si è rivelata per I en­
nesima volta discutibile nel­
la consuetudine del Teatro 
Regio Nello Santi è un diret­
tore che spesso ne) grand) 
teatri europei riprende con 
buona professionalità spet­
tacoli Impostati da altri Qui 
va dietro al cantanti e ottie­
ne andamenti sbilenchi nel 
fraseggio Talora accelera o 
allarga 1 tempi alla ricerca 
dell'effetto, ottenendo nel 
primo caso risposte confuse 
dall'orchestra, per II resto 
piuttosto corretta-

Successo a strappi, come 
la direzione, ma 11 braccio di 
ferro fra l'Iniziale Indifferen­
za e t'entusiasmo è stato vin­
to daquest ultimo Comedi-
cono le persone a corto di ar­
gomenti l Aida è sempre 
PAida. 

Franco Pulcini 

Esce «Non aprite quella porta parte 2» sempre diretto da Tobe Hooper 

H miglior spezzatino dei Texas 
NON APRITE QUELLA 
PORI A PARIE 8 — Regia 
Tobe Hooper Sceneggiatura 
LM Kit Canon Interpreti 
Dennls Hopper, Caroline Wil­
liam* l'in Jonhson, DUI Mo-
aeley Scenografie Cary Whl-
te Usa IBM Ai cinema Me­
tropolitan e Maestoso di Ro­
ma 

Niente da fare, la Cannon 
(la mini-major In cattive ac­
que dti cugini Dolan e aio-
bus) porta proprio male a 
Tobi> llooprr Dopo ti tonfo 
di hpnee Vnmplres e Inva­
dere gli amanti del genere 
horror appellavano con una 
et ria cui Invita questa secon­
da parte d l Non aprite quella 
porta meglio conosciuto co­
me Il film della sega elettri­
ca Ma 1 attesa è andata de­
lusa volare e pohttcclone II 
seguilo di quei piccolo cult-
movie che rivelò nel lontano 

1074, li talento del giovane 
Hooper, fa rimpiangere 1 a-
troce e surreale potenza del­
l'originale 

Ricordate? Non aprite 
quella porta (In originale 
The Texas Chalnsaw Massa-
ere, appunto «il massacro te­
xano della sega elettrica*) 
narrava, secondo l dettami 
dell horror di serie B la mor­
tale disavventura di un 
gruppo di ragazzi finiti In 
bocca, a una bizzarra fami­
glia di macellai disoccupati 
Dietro I infernale ronzio del­
la motosega si poteva legge­
re una metafora del vecchio 
Texas soppiantato dalle 
nuove tecnologie una cupa 
riflessione (lo spunto veniva 
da un fatto di cronaca ioni 
mento avvenuto) sulla voca­
zione antropofaga di un A-
mertea feticistica e prlmltl 
va. 

Quasi quattordici anni do­

po Tobe Hooper, ormai af­
fermato cineasta della pau­
ra, riprende 11 discorso inter­
rotto allora e cuce attorno al­
la sopravvissuta famiglia 
Sawyer un nuovo ripugnan­
te episodio Ma è lui 11 primo 
a non crederci più 1 atmo­
sfera si e fatta grottesca, 1 or­
rore stinge nel gastronomi­
co in un crescendo di effet­
t a t i da mattatolo che mor­
tifica la sceneggiatura di Kit 
Carson (si quello di Paris Te­
xas) Riecco alloro 1 tre su-
pcrgasatl macellai Cook, 
l-acciadlpelle e Testadllatta 
(ai Quali va aggiunto II de­
crepito padre ultracentena­
rio) Imporrati a mandare 
avanti noli America reaga* 
ninna che mette in ginocchio 
1 piccoli proprietari la loro 
artigianale azienda allmen 
tare Inutile dire che II so­
praffino spez/aiino con fa­
gioli che vendono durante 1 

rodel e le partite di baseball 
non è propriamente di vitel­
la Ma dopo tanti anni nessu­
no fa plu attenzione alle mi­
steriose sparizioni di giova­
notti ben In carne, ci vuole la 
costanza del febbricitante 
vendicatore Dennls Hopper 
(cugino di una delle prime 
vittime) per riaprire e chiu­
dere 11 caso Alla soluzione fi­
nale del quale — in un tripu­
dio di cartilagini, budella e 
squartamenti vari che la 
scuoterà non poco — contri­
buirà una Intraprendente 
disc-Jockey In vena di emo­
zioni (orti 

So neil arginale la suspen­
se si a: ricchi va di annotazio­
ni rituali centellinate con vi­
sionarla sapienza in questo 
seguito miliardario tutto si 
fa repellente e plateale 
trionfino 11 look macellalo e 
lo scuoi a mento a vista ma 
svuotati di ogni suggestione 

allegorica e ridotti al rango 
di barzellette macabre 

Se può far sorridere l'Idea 
che II cuoco matto vinca II 

f iremlo per 11 miglior spezza-
ino texano esibendo davan­

ti alle telecamere un caldo 
piatto di carne umana nel 
quale galleggia un unghia 
Indisponente resta nello 
spettatore la sensazione di 
assistere a una gigantesca 
truffa cinematografica a ba­
se di Ingredienti avariati E 
servono poco a quel punto, 
le puntuali citazioni pittori­
che (Dorè e Goya Immanca­
bili) e gli spiritosi richiami 
simbolici (quel Dennls Hop 
per cowboy che s Inoltra 
nel! antro del macellai con 
due motoseghe al posto delle 
Colt 45) disseminati da Hop 
per con I aria di chi vuol dire 
«Guardate che so fare ben al­
tro. 

Michele Anselmi 

«Baudo troppo 
eccitato» 

dice Milano 
ROMA — «Sono preoccupato 
dello stato di eccitazione nel 
quale da qualche tempo Pippo 
Baudo vive il suo mestiere Vn 
mestiere nel quale eccelle ma 
che richiede grande equilibrio 
e senso delle proporzioni- Il 
direttore di Ramno ha cosi 
reagito alle dlchlawioni di 
Baudo al settimanale «1 Euro­
peo* nel quale attacca dura­
mente Enrico Manca e Biagio 
Aencs pur senza nominarli. 
"I buoni risultati — ha ag­
giunto Milano — possono tal­
volta annebbiare sia 1 equili­
brio sia il senso delle propor­
zioni. ^ 

PFGGY SUE SI È SPOSATA 
— Regia Francis Coppola. 
Sceneggiatura Jerry Lei-
chtling, Arlcne Sarncr Foto­
grafia Jordan Cronenweth 
Musica John Barry Inter­
preti Kathleen Turner, Nico­
las Cage, Barry Miller, Cathe­
rine Hlcks, Joan Alien Usa 
1986 Al cinema Ariston di 
Roma e, du oggi, al Corallo di 
Milano 

Qualcuno va dicendo, con 
qualche sospetto d'enfasi, 
che pensiero dominante di 
Francis Coppola, del suo ci­
nema sarebbe soprattutto 
l'idea del passato, Il persiste­
re di scorci ed esperienze me­
morabili L Ipotesi non è del 
tutto Infondata, anche se re­
sta ampiamente da dimo­
strare Ma, per 11 momento, 
prendiamola per buona 
DA Ila Conversazione al Pa­
drino (primo e secondo), da 
Apocalypse Now al Sogno 
lungo un giorno, da Cotton 
Club fino a questo nuovo 
Peggy Sue si è sposata, par­
rebbe dunque che 11 cineasta 
Italo-americano abbia rea­
lizzato, in qualche modo, 
una sola, univoca «opera 
Ininterrotta* destinata so­
prattutto a rtdlsegnare at­
traverso Intrecciati ricordi, 
rimpianti, rimorsi, la sua 
personalissima concezione 
del mondo, della vita E spe­
cialmente del cinema. 

In tal senso, Peggy Sueslè 
sposata andrebbe oltre l'esi­
le, un po' abusata materia 
narrativa cui si Impronta — 
Il viaggio a ritroso nel tem­
po, 1 andirivieni sorprenden­
te tra presente e passato —, 
per riproporre ancora e sem­
pre, In modi e forme diversi e 
comunque ricorrenti, le al­
terne fortune, 1 variabili de­
stini tanto della «gente co­
mune! quanto di emblemati­
ci eroi ed eroine di quel tem­
po curvo popolato di Ingua­
ribili nostalgie Significati­
vamente, nel coro di consen­
si che Peggy Sue si è sposata 
ha riscosso presso la critica 
americana, uno ci è parso 
abbastanza pertinente per II 
film di Coppola, pur non 
condividendone per intero 11 
tono per qualche verso trop­
po elogiativo, persino piag­
giatolo Scrive, dunque, Ro-
§er Ebert sul conto del film 

l Coppola «Mi ha letteral­
mente estasiato Peggy Sue 
si è sposata è molte cose — 
una commedia umana, un 
ricordo nostalgico, una sto­
ria d'amore — e risveglia In 

Kathleen Turnar In ePaogv al è sposata» di Coppola 

I Malinconico viaggio 
nel tempo diretto da Coppola 

Peggy Sue 
meritavi 
di meglio 
dalla vita! 

noi vividi ricordi Frank Ca­
pra faceva commedie come 
questa, in cui l'umorismo 
zampillava da un profondo 
dramma di emozioni uma­
ne» 

In effetti, non ci fosse quel 
portento d'attrice che si va 
dimostrando di film In film 
Kathleen Turner, protagoni­
sta Incontrastata di Peggy 
Sue st è sposata nel ruolo ap­
punto dell'eroina eponima, 
l'allettante argomentazione 
di Roger Ebert sarebbe del 
tutto fuor di luogo Coppola 
ha sicuramente fatto ricorso 
a suggestioni, espedienti 
spettacolari largamente col­
laudati, ma questo suo nuo­
vo e, In certo modo, Inaspet­

tato cimento ben lontano 
dal poter essere subito cata­
logato, definito come una 
sortita lalla Frank Capra* o, 
peggio, una ennesima va­
riante del sopravvalutato 
Ritorno al futuro, ci sembra 
piuttosto da considerare co­
me una garbata, sapiente fa­
vola moderna tesa soprat­
tutto a rincuorare dalle pic­
cole come dalle grand) delu­
sioni d'ogni giorno spettato­
li spesso distratti o sempli­
cemente disorientati 

Indubbiamente, però, 
Peggy Sue si è sposata risul­
ta un film per larghi aspetti 
rivelatore del costume, della 
mentalità americani Cioè, 
appare ambientato, radica-

Berlusconi 
e il casinò 

di Sanremo 
MILANO — Il gruppo Berlu­
sconi non ha avviato nessuna 
trattai iva per acquistare il ca­
sinò municipale di Sanremo: 
la prc, isazlone viene dal por» 
tavoce del gruppo Flnlnveat, 
che ha smentito qualsiasi In­
teresse del gruppo per l'acqui­
sizione di queiio che e un po' ti 
simbolo del gioco d'azzardo. 
ma anche di uno degli inetta-
coli plu graditi al pubblico dal 

ftanorama musicale italiana; 
I festival Resta comunque 

«I interesse per la manifesta­
zione fa parte del nostro am­
bito di interessi 11 mondo dello 
spettacolo» 

to, sia per quel che pertiene 
la parte dislocata net presen­
te sia per quel che riguarda 
lo scorcio virato verso 11 pai-
sato, in una «storia* tipica 
che, appunto, del mondo pic­
colo-borghese e provinciale 
americano offre segni e In­
quietudini, avvisaglie e so­
gni per se stessi esemplai! 
Dunque, Peggy Sue, quaran­
tenne signora alle prese con 
gli indocili figli, un metri-
monlc naufragato, tanti pro­
blemi eh ella non sa come af­
frontare, viene trascinata, 
quasi suo malgrado, In una 
di quelle stucchevoli, deso­
lanti «rimpatriate* tra ex 
compagni di scuola che non 
si vedono da almeno un 
quarto di secolo 

Poi li racconto Imbocca 
una strada forse un po' tor­
tuosa, ma non priva di qual­
che divertente sorpresa. Nel 
corso del fatuo ritrovarsi* 
durante la festa tra ex com­
pagni di scuola, saltano fuori 
presto caratteri e stimmate 
di ogni singolo partecipante* 
per giunta aggravati dall'u­
sura del tempo, dalle vicissi­
tudini eslstenzlall-sentlmen-
tali cui nessuno ha potuto 
sottrarsi nel tribolato per­
corso dall'adolescenza all'è* 
tà matura Va a finire, In­
somma, che tutti I convenuti 
alla festa palesano ben pre­
sto umilianti acciacchi mo­
rali e Usici non meno che pa­
tetiche, irrisolte rrustrailonl 
affettive 

Particolarmente ammoe-
stratrlce risulta, ad esemplo, 
l'eccezionale esperlenia di 
Peggy Sue che, sbalestrata 
per singolare sortilegio dal 
presente al passato della tua 
adolescenza, pur mantenen­
do intatti le sue amare espe­
rienze e 1 dolorosi contrac­
colpi di quarantenne in crisi* 
si tro/a a dover padroneg­
giare una situazione che Te 
riproporrà In embrione quel 
che sarà in seguito la sua 
sfortunata sorte Benché 
temperata da frequenti In­
trusioni umoristiche. 1% so­
stanza del film di Coppola 
resta, dunque, un'accorata 
riflessione sul senso della vi­
ta. Ed anche se il baraccone-
sco soprassalto finale sem­
bra «rimettere le cose a po­
sto» alla maniera di Frank 
Capro, 11 meglio che sa rega­
larci Peggy Sue si i sposata 
risulta proprio quella sottile 
malinconia che lo percorre 
dal principio alla fine 

Sauro BoroMI 
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, l'alimentazione in Fiera 
In bella mostra 

fino al 19 
l'industria 
del cibo 

made in Italy 
RIMINI - Una Fiera d'affari, 
una *Watl Street dell'alimenta' 
none»! è questa I» caratteristi­
ca atti* Mostra internazionale 
dell'alimentazione che aprirà i 
battenti il 14 febbraio, la più 
importante in Italia ed una del­
le principali in Europa per la 
commercializzazione di *food 
and bavera/te». I connotati che 
ha voluto dare l'Ente Fiera del-
la ̂ capitale del turismo» a que­
sta mostra che ricorra annual­
mente td è arrivata alla IT edi-
«ione, sono Quelli di tspasio* 
d'incontro daffari tra l'indù-
Uria alimentare italiana ed 
attera a gli operatori della di-
ttributione a della ristorazione 
nei loro vari mementi, Unruolo 
quitto reto possibile aia dalla 
matticela presenta di etpoaito* 
ri, sia dal periodo; febbraio e il 
meta in cui ti stringono i con­
tratti per gli acquirenti alimen-

Bimini ai ata consolidando 
come marniera* tra nord a sud e 
avolge un molo Internationale 
per la preaenta di operatori, ol­
tre che di espositori atteri. Dal 
14 fino al 19 saranno presenti 
I .SUO espositori, di cui circa 400 
provenienti dall'estero. Parte* 
daranno inoltre ufficialmente 
? paesi che porteranno in riera 
la loro migliore producane ali­
mentar*: Germania Ovest* 
Francia, Belgio, Olanda, Dani­
marca, Svinerà ed Ungheria, 
Anche il movimento degli ope­
ratori ai contfguenza 4 notevp-
(et l'anno scorso hanno visitato 
la rauegna 9 mila pèrsone, Sa-
ranno ìnnantitvuo visitatori 
italiani, in rappresentanza di 
tutte le regioni ma anche nu­
mero*! operatori (importatori e 
distributori alimentari, buyer» 
di catena, diatrihutìw e ristora-
Uvei dall'attero, soprattutto 
agi paeti europei a dall'Ameri­
ca.. ut Londra arriveranno ì n> 
apontabili degli acquisti ali­
mentari delia fornata catena di 
ristoranti *Spaghettì Mouse» f 

Son dovrebbero mancare i 
oyen della Trutthoute Forte, 

i{ matcgior gruppo alberghiero 
di tutto limando. Quali sono ì 
mercati più interessanti per l'I­
talia? l* domanda l'abbiamo 
rivolta al umidente dell'Ente 
Fiera Hodolfo Lopea Pegna, 
iSoprattutto il nord Europa, in 
particolare Germania e Fran­
cia. Guardiamo con interesse ai 
paesi recentemente entrati nel­
la Cee; Grecia e Spagna. Altri 
nitrenti interessanti per ì pro­
dotti italiani sono i paesi del-
l'Europa dell'Est, Ci tono si­
gnificativi segnali diapertura 
evidenziati anche dal fatto che 
quett "anno ufficialmente i pre­
sente l'Ungheria*. 

Il presidente Lopet Pegna 
tiene a sottolineare che la mo­
stra nminese ha ben presente 
la situazione deficitaria dell'I­
talia per quanta riguarda la bi­
lancia dei pagamenti agro-ali­
mentare, .Kifilini è il maggior 
mercato al mondo per la com-

J nercialìatazione del made in 
talv alimentare. Un ruolo che 

i importante salvaguardare, 
specie in una fate in cui si assi­
ste ad una lieve flessione del 
deficit agroalimentare: I dati 
dell 'Istat, riferiti ai primi 9 me­
si dell '86 dicono che il disayan-
to di settore ha fatto registrare 

3n rallentamento, raggmngen-
oquota 12,0$$ miliardi dt lire, 

contro gli 11.977 dello «fesso 
periodo dell 'Ufi. Ciò significa un 
incremento dello 0,2 ,, un in­
dice sufficientemente ridotto. 
Tuttavia risulta anche che se le 
importati™ (sempre nei primi 
9 meni dell'Ufi! sono diminuite 
dello 0,7', rispetto all'Ufi, an­
che le esportatimi non hanno 
auhitotorte migliore, Comples­
sivamente la loro flessione e 
stata del 2,19'>• 

iiimini, sotto questo aspetto, 
è un interessante appuntamen­
to per verificare le proponi e 
operative per rilanciare l'e­
xport. L'industria italiana è 
componili di 40 mila aziende e 
di 4Ò0 mila addetti. L attemio-
ne sarà rivolta anche a quei 
prodotti (frutta, ivraura, or-
taggi, latte e derivati! che più 
degli altri hanno subito nel cor­
to delI'Sd le conseguenze di 
Chernobyl. Sempre nei primi 
nove mesi dello scorso anno, le­
gumi, patate e ortaggi freschi 
hanno fatto registrare una con­
trattone dell'export del .'*'«, gli 
agrumi del 22 '•, il vino (qui e e 
la responsabilità anche del me­
tanolo! del Iti',. Nata come 
mostra alimentare a sevizio 
del settore alberghiero, per dif­
ferenziarsi dalle molte manife­
stazioni fieristiche che si tvol-
Sono nel nostro paese, filmini si 

data la propria identità con­
quistandosi in Italia un ruolo di 
leadership Presenta un pano­
rama e»aurwnte di produzioni 
«grò-alimentari internazionali 
ed ha inserito nuovi witon co­
me ad esempio il catering pre­
sente in fiera l'anno nc<mt> con 
oltre 90 aziende. 

Dall'aeroporto di Bologna 
collegamenti con bus gratuiti 

RIMINI — Oltre alla massiccia promozione In Italia e 
all'estero, gli Organizzatoti hannooperato per potenziare 
I servizi, realizzando anche un collegamento bus gratuito 
e giornaliero tra l'aeroporto di Bologna e la fiera di Rlmi-
nl, allo scopo di facilitare l'arrivo di operatori dall'estero 
e dalle regioni italiane più lontane. 

ORARIO DELLE PARTENZE BUS DALL'AEROPORTO 
DI BOLOGNA PER RIMINI FIERA 

Venerdì 13 corse ore 13.3S; ore 17.30; ore 33.30. 
Sabato 14 corse ore 10.15; ore 13.39; ore 17.30. 
Domenica 1S corse ore 13.35; ore 17.30; ore 19.30; ore 
23.19. 

Lunedi 18 corse ora 10.19; ore 11.30; ore 13,33; ore 17.30; 
ore 23.30. 
Martedì 17 corse ore 10.18; ora 11,30; ore 17.30; ore 19.30. 
Mercoledì 18 corse ore 10.19; ore 13.33; ore 17.30. 

ORARIO DELLE PARTENZE BUS 
DA RIMIN1-FIERA PER L'AEROPORTO DI BOLOGNA 
Domenica 13 corse ore 10.30; ore 19.00. 
Lunedi 16 corse ore 8.00; ore 9.00; ore 10.99; ore 19.00; ora 
16,45. 
Martedì 17 corse ore 8.00; ore 9.00; ore 19.00; ore 16.49; ore 
18.45. 
Mercoledì 18 corse ore 8.00; ore 10.89; ore 15.00. 
Giovedì 19 corse ore 8.30; ore 11.45; ore 13.00; ore 18.48. 

Qualità e Innovazione 

al «talee-home»: il gelato 
industriale fa conquiste 
Nella scorsa stagione esti­

va ha registrato Incrementi 
nelle vendite di un buon otto 
per cento: all'Interno dell'In­
dustria dolciaria II gelato 
riesce a conquistare un pub­
blico nuovo, E se le fiere sono 
una vetrina delle novità, la 
riviera romagnola e sicura­
mente una sede «storica» per 
presentare prodotti di questo 
tipo, che fanno appello all'e­
donismo, al piccoli piaceri e 
alle trasgressioni .dieteti­
che» che II gelato comporta. 
L'industria italiana si pre­
senta con molte frecce al suo 
arco: certo, la concorrenza 
del gelato artigianale esiste, 
ma alcuni clementi fanno 
prevedere che l'espansione 
dell'86 non si fermerà. La 
previsione si fonda infatti 
sulla trasformazione degli 
atteggiamenti del pubblico 
nei confronti del gelato: ve­
ntanni fa entrare In una ge­
lateria, per un adulto, signi­
ficava comportarsi quasi in 
modo strano, mostrare una 
regressione verso l'infanzia. 
Insomma, il gelato io man­
giavano solo 1 bambini. Guai 
poi a farsi vedere in giro con 
un cono in mano, magari a 
pasticciarsi tra creme e cioc­
colata. In questo senso, l'in­
dustria del gelato ha alutato 
anche 1 più pudibondi: basta 
comprarsi una vaschetta del 
gusto preferito e mangiarse­
la a casa, davanti alla televi­
sione. Per di più, un miglio­
ramento delle cognizioni sul­
le proprietà del prodotti ali­
mentari ha contribuito a sfa­
tare la leggenda del -gelato 
che ingrossa-: tra l'altro, 
l'ampliamento della gamma 

220.000 negozi 
distribuiscono 
i confezionati 

di sapori a disposizione ha 
permesso di selezionare il ge­
lato anche in funzione del 
maggiore o minore contenu­
to di zuccheri, 

Il gelato industriale ha vi­
sto riconosciute le sue pecu­
liarità: essere un prodotto 
molto controllato dal punto 
di vista della qualità delle 
materie prime e della massi­
ma garanzia di Iglenicltà. In 
questo senso, tra l'altro, si 
sono fatti molti passi avanti, 
a) punto che l'industria, pur 
In assenza di una normativa 
specifica, si è già data un co­
dice di autoregolamentazio­
ne qualitativa, che stabilisce 
parametri dt qualità e stan­
dard di lavorazione. Anche 
la varietà di gusti e formati 
ha contribuito a modificare 
molte abitudini, dando mag­
giori possibilità di approccio 
al prodotto: i trentenni di ag­
gi si ricorderanno del -mot-
tnrello» di quando erano pic­
coli, C'era quasi solo quello, 
un bastoncino di legno av­
volto di gelato di vaniglia e 
poi rivestilo ili scaglie al 
cioccolato. Ci si sporcava li 

naso, con quelle scagliette, 
che Incuriosivano 1 bambini, 
perchè nel -solito- gelato non 
c'erano. L'Industria è oggi al­
la rincorsa di nuovi formati, 
di sapori diversi, di confezio­
ni che stimolino la fantasia. 
D'altronde, e dimostrato che 
quello del gelato e ancora in 
larga parte un acquisto 
•d'Impulso». 

Secondo Enrico Flnzl, pre­
sidente della società di ricer­
che Intcrmatrlx, prevale In 
Italia, molto più che nel 
Nord Europa, Il consumo co­
siddetto -oul door» (o più 
semplicemente -fuori casa») 
con evidenti valenze edoni­
stiche. «Ma si nota pure — 
aggiunge Fìnzi — Il crescere 
dell'acquisto programmato 
("take home", nel gergo de­
gli addetti al lavori) in vista 
del consumo domestico, an­
che programmato durante la 
.spesa In supermercato, e la 
valorizzatone del gelato per 
le suo valenze nutrizionali 
nell'ambito di un mix ali­
mentare bilanciato, e meno 
colpevolizzato per quanto ri­
guarda rnsKUnatone raziona­

le di alimenti dolci». 
D'altra parte le occasioni 

di subire l'impulso all'acqui­
sto sono moltipllcate: il gela­
to confezionato è infatti dif­
fusissimo: 220.000 punti di 
vendita In Italia mettono a 
disposizione del loro clienti 
la produzione dt ventidue 
aziende, tra cui però solo cin­
que sono presenti sull'Intero 
territorio nazionale. Ogni 
Italiano l'anno scorso ha ac­
quistato In media se) litri di 
gelato; più appassionati, 
stranamente, gli abitanti 
delle regioni fredde: in Friuli 
si sono mangiati la bellezza 
di 120 porzioni a testa, come 
dire una ogni tre giorni, 
mentre I vicini veneti non ne 
consumano neanche la me­
tà. Misteri del gusti degli ita­
liani. Sarà forse perché i 
friulani vanno più spesso al 
bar o al ristorante? In ogni 
caso è quella la sede della 
maggiore richiesta di gelato 
Industriale. Un canale che 
rappresenta tra l'altro un 
appuntamento d'obbligo per 
la manifestazione rlmlnese, 
nata a suo tempo per soddi­
sfare le esigenze della strut­
tura alberghiera, per poi al­
largarsi a un pubblico più 
vasto, Ma certamente non si 
tratta di una clientela persa: 
tult'altro. Alberghi e cate­
ring rappresentano ancora 
un segmento Importante e In 
espansione, cui va aggiunto 
quello del fast food. I ragaz­
zini che vanno matti per 
hamburger e patatine sono 
contenti di finire la -gronde 
bouffe- con un soffice gelato 
di marca. 
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SURGELA D 

QUATTRO MARCHI FAMOSI 
ARTEFICI DI MAGNIFICI 
SUCCESSI 

UNA PRESTIGIOSA VETRINA , 
DI PRODOTTI AL PRIMO POSTO, 
NELLE PREFERENZE DEL 
CONSUMATORE 

UNA SPLENDIDA REALTÀ 
FIRMATA DA UN GRANDE 
PROTAGONISTA: 

C j : 

• | L ^ 

Rimini 14-19 febbraio 
17A MOSTRA INTERNAZIONALE 

DELL'ALIMENTAZIONE 
Padiglione F Stands 86-88/105-107 



SPECIALE L'UNITÀ / VENERDÌ 1 C 
13 FEBBRAIO 1987 I U 

RIMINI. l'alimentazione in Fiera 
Una tre giorni 
di confronto 
tra industria 
e commercio 

RIMINI — Cora» ogni unno la Fiera è l'occasione per 
dloatt«r« « approfondire I problemi del settore Le Inizia­
tiva collaterali dell'edizione '67 mettono a confronto di­
retto la organizzazioni della grande distribuzione e del 
oommerclo associato e l'Industria alimentare I cui rap­
porti sono piuttosto conflittuali. 

Rlmlnl II offre come sede .neutrale! per tre Incontri-
dibattito au quello che sta cambiando nel commercio 
Integrato * quindi nel loro rapporti e su che cosa essi 
(iranno Insieme per migliorare l'efficacia e l'efficienza 
dal sistema distributivo del prodotti alimentari. I primi 
Incontri al svolgeranno 11 17 febbraio (ore 9.30 e ore 14,30). 

Il dibattito sarà avviato tra Riccardo Franclonl dell'A 
* O, Ilario Ohlselll della Coop Italia, Sergio Llore del 
Supermercati Conti, Attillo Lo Presi! del Olgad, Mauro 
Maestrello del Conad, Georges Oaudmler dell'Euromer­
eato • Lucio ZotU degli Ipermercati Slles. 

Il secondo Incontro del pomeriggio vedrà come avvia­
tori di dibattito un gruppo misto di noti operatori Indu­
striali a commerciali, L'industria sarà rappresentata da 
Barilo Craig» della Monda, Francesco Paolo di Maria 
dalla Darllla,Gaetano Porcaro della Kraft II commercio 
Integrata sari Invece rappresentato da Danilo Fateli! 
dalla Despar e Piero Paganelli della Pam Supermercati. 
L'atmosfera al preannunci» molto vivace. Il terzo Incon­
tra si «volgeri II 16 (ore 0 30). Dibatteranno Marco Biot­
to, direttore commerciale della Vede, per II commercio 
Integrato, e Domenico Barili, direttore generale della 
Parmalat per l'Industria. Tutu gli Incontri saranno coor­
dinati da Giancarlo Ravozzl, presidente dell'Indi, e da 
Federico Boario, direttore commerciale della Monoservl-
110 Bit», 

Il mercato 
richiede 

soprattutto 
prodotti 
di qualità 

Bere meno ma bere 
meglio: è un ordine 

I (tati »ull'andamento del mercato del vino 
pMt metanolo tona ancora difficili da Inter» 
pr«Ur«< sono infatti la somma di situazioni 
contraddittori e, tra I cali registrati da piccoli 
produttori di vino da tavola non pregiato e 
•Il lummM registrati dal «big» del settore 
Un ««pittilo i parte * quello dell'esporlazlo-
nt. in mi la debole»* nella quale e venuta a 
trovarli l'Immagine del nastro paese ha dato 
flato a una vecchia diatriba sullo zuccherag­
gio del vini come metodo per fare alzare la 
gradatone alcolica, metodo di cui in Italia 
non il ha reale necessita, sostituito da un 
metodo ancora più naturale il sole, che fa 
maturare bene e in fretta le nostre uve Una 
valutazione generale comunque appare 
chiara) dopo avere sentita molti pareri di 
Operatori del settore 11 mercato si sta divi­
dendo, anche in questo caso, in due grandi 
filoni'prodotti di tipo «Industriale*, di media 

auallta costante e controllata da un processo 
1 produzione complesso, che richiede grossi 

Investimenti, destinato prevalentemente alla 
grande e media distribuzione, e prodotti Doc 
o almeno di alta qualità, più costosi, su cut il 
mercato e andato orientandosi ancora più 
Ohe negli anni precedenti Bere meno e ocre 
meglio questo 11 dato di fondo Secondo una 

fleerca Makno commissionata dall Enoteca 
talk» nel giugno scorso, ti 64% degli inter­

vistati beve vino regolarmente, mentro gli 
astemi completi sono 1*11,6%, In prevalenza 
donne Tra 1 bevitori, Il 21% ha diminuito 
negli ultimi anni la quantità di vino assunta, 
dichiarando che «Ingrassa» e che «fa male», e 
sostituendolo con acqua minerale II consu­
mo di vino, quindi, e In diminuzione «Nel 
1952 si cominciava a bere a sci anni -- rac­
conta Antonio Macclerl, delle Cantine Riuni­
te di Reggio Emilia — oggi si comincia a 19 
anni E non lo diciamo noi, ma una ricerca 
commissionata alla Doxa dal Ministero del­
l'Agricoltura Ciò significa la perdita di dodi­
ci anni di potenziale consumo II vino Ideale 
per un giovane è leggero, che non stordisca, e 
abbastanza dolce il suo gusto infatti, è con-
dl?ionalo da anni di coca cola e di aranciata 
Non è un caso che negli stati Uniti vada mol­
to bene 11 wlnecooler, oevanda dolce a bat.e di 
vino, addizionata al fruttoslo del succo d'u­
va, a bassissima gradazione alcolica Co­
munque, la gradazione media richiesta per 11 
vino si sta abbassando al 10-10 5 contro II 
12 13 di un buon barolo È una gradarione 
che per essere ottenuta e mantenuta richiede 
una buona tecnologia produttiva» Tecnolo­
gia e buona qualità ma cosa significa questa 
qualità? «Il concetto di qualità oggi si è dila­
tato — spiega il prof Giovanni ualizzl do­
cente di economia ali Università Cattolica di 
Milano — e risulta strettamente legato alla 

crescente diversità di comportamento del 
consumatore Qualità può significare fre­
schezza, vivacità del colore e aroma, e capa­
cità di adeguarsi ai nuovi problemi dietetici e 
salutistici Naturalmente qualità significa 
anche ottima vinificazione Tuttavia, Tratto­
ri d) successo per le Imprese stanno diven­
tando sempre più complessi oggi l'Impresa 
che vuole sopravvivere e svilupparsi deve 
avere capacità di commercializzazione Pri­
ma di tutto l'ottica deve spostarsi dal locali­
smo e prendere una dimensione Internazio­
nale Poi, sapere tenere la concorrenza con le 
bevande analcoliche, l cui grossi produttori 
— non a caso — sono anche proprietari di 
catene di fast food Infine, devono sapere 
rapportarsi alla grande distribuzione, assi­
curando prima di tutto rapporti diretti, e poi 
consegne regolari e programmate di vini di 
qualità costante e di prezzo costante» Marca 
e prezzo sono dunque fattori di successo Per 
quanto riguarda il prezzo, l'orientamento ge­
nerale dciproduttort — e lo si vedrà meglio 
nel corso della manifestazione di Rlmlnl a 
cui le case vinicole partecipano con molta 
convin?lone — è che sul prodotto vinificato e 
imbottigliato direttamente dal produttore 
nonché marcato e numerato esistono ancora 
margini discreti di contrattazione II discor­
so vale ancora di più per il Doc 11 cui mercato 
appare In aumento i dati non sono recenti, 

tuttavia si può osservare che nel '78 1 doc 
rappresentavano 1*11,5% del consumo, men­
tre nell'82 hanno superato 11 14% Ciò signifi­
ca, quindi, capacità di piazzare bene la pro­
duzione 1 doc nclt 84 hanno prodotto oltre 
sette milioni di ettolitri, a fronte però di una 
produzione complessiva di 83 milioni di etto­
litri La positiva risposta del mercato spiega 
quindi, Insieme alle tecniche produttive, i 

firezzl più elevati Intanto, questo andamen-
o sta condizionando gli acquisti delle grandi 

catene distributive e della ristorazione Esse 
rappresentano rispettivamente il 17 3% e il 
27,7% del canali di vendita E ormai noto che 
le maggiori catene atanno modificando i loro 
assortimenti fondati sulla politica del prezzi 
bassi Oggi si stanno preparando contratti 
che puntano sull immagine del vino di quali­
tà, Incentivandone il consumo attraverso 
opcra?ìonl di promozione concertata per sti­
molare l'acquirente a scegliere vini buoni 
con la convenienza di un certo sconto rispet­
to ali enoteca specializzata Lo stesso discor­
so vale per I ristoranti oggi la ristorazione 
tradizionale a basso prezzo è Insidiata dalla 
concorrenza di fast food e paninerie rnegllo-
puntare sulla qualità da tutti t punti di vista, 
compresa la carta dei vini, ricca e assortita 
secondo le nuove tendenze del consumatore 
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Bar alberghi 
e ristoranti: 
nuovi servizi 

cercasi 
La fiera come scambio 

tra produttori e distributo­
ri In altri termini le ragio­
ni d'essere per una fiero. 
Negli ultimi anni si è assi­
stito a una profonda diver­
sificazione all'Interno del 
mondo della distribuzione, 
con un Incremento espo­
nenziale per quanto ri­
guarda I grondi centri 
d'acquisto, siano essi cate­
ne di supermercati o orga­
nizzazioni tra dettaglianti. 
11 settore alimentare ha 
mostrato questa evoluzio­
ne in modo macroscopico, 
con la chiusura di una se­
rie di piccoli negozi, da un 
lato, e l'espansione, dall'al­
tro, delle grandi superile). 
Particolarmente Interes­
sante, poi, l'esperienza del 
gruppi d'acquisto' 11 loro 
rapporto con l'Industria 
che produce è particolar­
mente complesso Nella 
contrattazione commer­
ciale, Infatti, l'aspetto del­
la qualità del prodotto è 
spesso più Importante del 
fattore prezzo. 

Questa e una delle diret­
trici della politica del Co­
nad, gruppo leader sul 
mercato, e unica coopera­
tiva presente nel settore. Il 
successo degli ultimi anni 
poggia, tra l'altro, sul fat­
tore qualità dell'offerta e 
servizio al cliente. Ciò si­
gnifica, da un altro punto 
di vista, capacità di scelta 
all'Interno di ciò che offre 
Il mercato. La Fiero di Rl­
mlnl è una grande vetrina, 
In questo senso, per di più 
forte di un'esperienza ac­
cumulata nel settore al­
berghiero. 

«Questo settore ci Inte­
ressa particolarmente — 
raccontano al Conad Mer­
curio di Modena — dal 
momento che slamo In fa­
se d'avviamento di una no­
stra società neonata, l'Eu-
rocatertng del Garda, che 
opererà proprio nel settore 
della ristorazione alber­
ghiera SI tratta di una so­
cietà per azioni a capitale 
misto, In cui la Conad Mer­
curio di Modena ho una 
partecipazione maggiori­
taria, Insieme ad industrie 
produttrici per ora coope­
rative, ma aperta anche a 
privati L'Eurocaterlng del 
Sarda si propone di dare 
servizi alla ristorazione, In 
un vasto bacino, mollo In­
teressante dal punto di vi­
sta turistico SI tratta In­
fatti della terza zona In or­
dine di importanza in Ita­
lia, che comprende 11 lago 
di Garda — meta privile­
giata del turismo prove­
niente dalla Germania — e 
le zone alpine Intorno a 
Trento e Bolzano Gli 
obiettivi della nuova socie­
tà sono ambiziosi ma pra­
ticabili L'organizzazione 
di vendita è già avviata, 
con rappresentanti e piaz­
zisti a tentata vendita, 
mentre sulle rive del lago 
stiamo predisponendo un 
Cash & Carry riservato 

La Conad MMwaeante un 
servizio 

agli utilizzatori, ristoranti, 
bar e alberghi». 

La Conad Mercurio di 
Modena si è posta l'obietti­
vo di coprire, attraverso 
uno specifico piano polien­
nale, il 9% del consumi ali­
mentari dell'area veneta, 
cioè, in termini di fattura­
to, oltre 100 miliardi. L'Eu-
rocaterlng del Garda è uno 
degli elementi di questa 
strategia, che va a som­
marsi con la gestione di­
retta e Indiretta di diversi 
punti vendita. «Dal punto 
di vista distributivo, l'area 
veneta è piuttosto difficile: 
esiste una miriade di su­
permercati nati negli anni 
sessanta, all'insegna del 
guadagno facile Oggi 
molti di questi scontano 
una scarsa professionalità. 
In termini di grosse strut­
ture la strategia Conad è 
indirizzata ad accordi di 
somministrazione ai su­
permercati più efficienti, 
mentre pensiamo alla ge­
stione diretta di alcuni ne­
gozi in aree della provin­
cia La zona è vasta, com­
prende Verona, Padova, 
Vicenza, Treviso, Trento e 
Bolzano» 

La rinnovata presenza 
Conad In Veneto, forte 
dell'esperienza e del lungo 
respiro della Mercurio mo­
denese — che ha conosciu­
to un fortissimo sviluppo 
negli ultimi anni — forse 
non camblerà 11 volto della 

orientato tu quelite • 

distribuzione di quest'a­
rca, ma senz'altro Intro­
durrà fattori di Innovazio­
ne con cui ci si dovrà con­
frontare. Essi si chiamano 
qualità del prodotti e per­
sonalizzazione del servizio. 
Oggi 11 rapporto tra Indu­
stria produttrice • distri­
buzione organizzata al gio­
ca sul plano della qualità. 
L'Industria più avvertita 
propone — e lo si vedrà in 
questi giorni alla manife­
stazione di Rlmlnl — stan­
dard di qualità elevati, sa­
pendo che la permanenza 
sul mercato si gioca su 
questo. La struttura del­
l'Industria alimentare in 
Italia si sta articolando su 
due direttrici divergenti: 
da un lato u prodotto stan­
dardizzato al marca, con 
rete di vendita diffusa sul 
territorio nazionale e ca­
pace di avere come Interlo­
cutore la gronde distribu­
zione, dall'altro piccolo 
Imprese che producono al­
ta qualità e prodotto per­
sonalizzato o personalizza­
bile, per ondare Incontro 
alle esigenze di specifiche 
fasce di mercato, sono ten­
denze sempre più evidenti, 
Insieme al calo d'Impor­
tanza del fattore prezzo. 11 
mercato di domani favori­
rà senz'altro le Imprese, ala 
Industriali che commer­
ciali, che sapranno andare 
In questa direzione. 

Patrizia Romagnoli' 

IN EMILIA-ROMAGNA 
SI MANGIA BENE 

E SI BEVE MEGLIO 
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Per anni negata resistenza di una questione salariale 

L'accordo sul contratto 
Si inverte la tendenza 

Uà (Irma del contratto da 
parte di tutu 1 sindacati del­
ia acuoia segna un (atto Im­
portante, al termine di una 
vertenza contrattuale lunga 
e difficile L'Intesa raggiun­
ta rappresenta un Inizio di 
Inversione di tendenza In­
versione rispetto ad una fa­
se politica che in un primo 
tempo ha teso a negare l'esi­
stenza stessa di una questio­
ne salariale e retributiva, 
mentre in un secondo tempo 
ha teso a subordinare le le­
gittime richieste economi­
che del personale della 
scuola, ad una politica di 
compatibilita a senso unico 
• del tutto inefficace 

L'accordo acquisendo le 
richieste presentate dalla 
piattaforma del sindacati 
della scuola, compie un pri­
mo passo concreto nel recu­
pero del potere d'acquisto 
delle retribuzioni del perso­
nale L'accordo contiene an­
che Il riconoscimento, sep-
Fiuro in modo ancora slmbo-
Ico, del principio della valo­

rizzazione della professio­
nalità. 

E Indubbio che questi ri­
sultati — ancorché parziali 
e per la parte normativa 
tutti da gestire — sono stati 
possibili grazie alla mobili-
iasione di mossi degli Inse­
gnanti e alla recuperata ca­
pacità d'iniziativa unitaria 
dol sindacati Questi due (at­
tori hanno consentito di 
•configgere te resistenze del 
governo e le provocatorie 
proposte Iniziali da esso 

di AURELIANA ALBERICI 
avanzate Tale Iniziativa 
unitaria è sicuramente un 
fatto nuovo non scontato, 
anche per le parole d ordine 
proposto (come la difesa 
della scuola pubblica) ma 
continuamente da rinsalda­
re, nella prossima fase, ne­
gli aspetti qualitativi 

Non bisogna dimenticare 
che 11 grave disagio espresso 
dal personale della scuola è 
dovuto sia agli aspetti eco­
nomici, sia alla situazione di 

ormai cronico immobilismo 
sul terreno del rinnovamen­
to e delle riforme Ciò è sta­
to accentuato dalla margl-
nalizzazione subita dai temi 
della scuola nella politica 
del pentapartito Margina-
lizzazione che ha prodotto 
un misconoscimento, grave 
per II paese, della funzione 
sociale e della professionali­
tà degli insegnanti e del per­
sonale della scuola Proprio 
per questi motivi nonost, li­

te 11 conseguimento di alcu­
ni risultati positivi, perman­
gono ragioni di disagio che 
si esprimono con tensioni e 
proteste nella scuola 

Queste tensioni e questo 
malcontento accumulato in 
anni di politica scolastica al 
ribasso, hanno provocato un 
grande dibattito tra gli inse­
gnanti e anche posizioni di­
vergenti nella valutazione 
della piattaforma Si tratta 
però ul una discussione che 

Gli incentivi agli insegnanti 
Nel resto del mondo si fa così 

Il Fondo d'Incentivazione è una delle prin­
cipali Innovazioni Introdotte dal contratto 
del lavoratori della scuola In altri paesi, pe­
rò, questo strumento di dlnamlclzzazlone 
dello dinamiche scolastiche è già In uso La 
rivista «Riforma della scuola* di febbraio 
presenta una sintetica panoramica interna­
zionale Vediamone alcuni esempi 
STATI UNITI —Nell'Arkansas e nel Massa­
chusetts — scrive Riforma della scuola — è 
stato ultimamente Introdotto l'uso di un to­
sto periodico quinquennale por la valutazio­
ne dell'Insegnante Un progetto allo studio 
per tutti gli Stati Uniti conta di variare gli 
stipendi a seconda dell'Impegno e delle co-

Snlzlonl del singolo docente* 
LANDA — I sindacati e il governo olandese 

tnell'85 s) sono accordati su un aumento 
mensile di ISO fiorini al maestri elementari 
che Accettavano di partecipare ad un corso 

speciale di aggiornamento», mentre un ac­
cordo contrattuale «ha redistribuito gli sti­
pendi secondo tre livelli fondati, più che sulle 
qualifiche, sulle funzioni assunte dal singoli 
insegnanti! 
SPAGNA — Qui — dove 1 docenti sono scest 
In lotta assieme agli studenti per rivendicare 
finanziamenti più cospicui al sistema scola­
stico nazionale — Il governo «ha concesso 
aumenti con promozioni automatiche a li­
velli superiori», e contemporaneamente rico­
nosce al docenti eli Impegni suppletivi 
«Scatti sono previsti per la formazione per­
manente, Il rinnovamento della programma­
zione, la partecipazione a progetti Innovativi 
di ricerca nel campo educativo! 
ALTRI PAESI — un alcuni Stati emerge la 
possibilità di avanzamento per meriti su va­
lutazione del capo d'Istituto (come In a ran 
Bretagna) o del corpo Ispettivo (come In Bel­
gio)» 

testimonia al tempo stesso 
una nuova e importante do­
manda dì sindacato e di de­
mocrazia 

Ed è da qui che bisogna 
partire, per garantire una 
scria valutazione dell'ac­
cordo da parte di tutti i lavo­
ratori Occorre che, sui ri­
sultati conseguiti, si espri­
ma il massimo di partecipa­
zione e di confronto È que­
sta una condizione indispen­
sabile per superare I limiti 
di informazione e di parteci­
pazione che si sono manife­
stati nelle fasi precedenti 
Ciò può essere realizzato in­
nanzitutto, così come ha 
proposto la Cgil-Scuola, con 
l'attuazione del referendum 
su l'accordo raggiunto, In 
modo tale da avviare un 
processo di recupero dì 
quella capacità di rappre­
sentanza che i lavoratori 
giustamente rivendicano e 
di cui il sindacato ha biso­
gno per poter continuare 
con rinnovata forza con le 
sue battaglie 

Solo in quadro di rinnova­
to consenso e dì sviluppo 
della democrazìa è possibile 
ricostruire una forza rifor­
matrice nella scuola che in­
calzi 11 governo sugli appun­
tamenti che abbiamo dì 
fronte quali la riforma della 
scuola elementare e l'innal­
zamento dell'obbligo scola­
stico Scadenze immediate 
troppo a lungo disattese dal­
le divisioni della maggio­
ranza 

Dopo un lungo, non facile 
dibattito 11 Consiglio nazio­
nale pubblica Istruzione ha 
espresso In modo unanime il 
suo parere sul progetto di ri­
strutturazione degli Indirizzi 
dell attuale scuola seconda­
rla superiore e di modifica 
del blenni attuali presentato 
dal ministro Un parere con­
sultivo ma necessrlo al mi­
nistro per procedere 

Affrontare la questione 
scuola supcriore è assai 
complesso è ormai una spe­
cie di «versetto» ripetere che 
da decenni si chiede una ri­
forma, che il Parlamento 
non è mal riuscito a portare 
a conclusione I contrasti so­
no assai forti, ed hanno fino­
ra bloccato II processo rifor­
matore 

Nell'ultimo anno la stasi è 
stata completa 11 vecchio 
progetto approvato al Sena­
to nel maggio dell'65 giace 
alla Camera, ormai non più 
sostenuto dagli stessi partiti 
che l'avevano votato, I pro­
getti presentati dal Psl per 11 
biennio e l'elevamento del­
l'obbligo, e dal Pel per l'Inte­
ro quinquennio non sono 
mal stati messi ali ordine del 
giorno, nell'attesa che I rap­
presentanti del partiti gover­
nativi in continue, Inutili oc­
casioni raggiungessero un 
accordo che non è stato mal 
raggiunto Intanto la scuola 
secondaria va avanti sempre 
uguale, sempre più vecchia, 
fatiscente, Inadeguata Diffi­
cile avere dubbi sul fatto che 
si possa trovare una soluzio­
ne valida che non sia fonda­
ta su un voto parlamentare 
Le finalità e gli obiettivi del­
la scuola superiore, l'eleva­
mento dell'obbligo a 10 anni, 
l'apertura a una più moder­
na cultura, lo scioglimento 
del nodi cultura-professioni, 
o scuola-lavoro sono que­
stioni che solo una legge può 
risolvere Bene fa 11 nostro 
partito a non rinunciare alla 
battaglia continua e forte 
per la riforma, alla continua 
denuncia della reale respon­
sabilità 

Non basta una riforma 
qualsiasi serve la riforma 
che realmente affronti que­
sti problemi In modo corag­
gioso, in corrispondenza alle 
esigenze del giovani e del 
paese, per andare avanti e 

Il Cnpi e le proposte del ministro 

/ nuovi 
programmi 
senza una 
riforma? 

Un voto unanime per dire che non può 
bastare il rinnovamento dei contenuti 

non retrocedere nello svilup­
po, modificandone però qua­
lità e parametri In questa si­
tuazione fortemente con­
traddittoria il ministro 
avanza un progetto di ri­
strutturazione degli Indirizzi 
delle scuole esistenti, di revi­
sione delle discipline, orari e 
programmi del blenni 

Molto si è scritto e detto In 
questi mesi su questo proget­
to, a proposito e a sproposito, 
per parlarne bene o parlarne 
male In verità più male che 
bene Ma diamo atto all'on 
Fatcuccl di essere riuscita ad 
aprire un dibattito non è co­
sa da poco Certo non è la ri­
forma, né può esserlo Vuol 
sostituire, bloccare la rifor­
ma? Non slamo confessori e 
non conosciamo le Intenzio­
ni del ministro, né profeti 
per prevedere cosa succede­
rà dopo La risposta la dia 11 
Parlamento 

Nel merito del progetto, 
molte, moltissime sono le 
perplessità sul contenuti 
culturali che vanno comple­
tamente rivisti e realizzati 
col contributo di forze ben 
più aggiornate e competenti 
degli attuali estensori — e su 
questo si è detto e scritto —, 
sul criteri di accorpamento 
degli Indirizzi, e le proposte, 
non chiarite, della creazione 

di nuovi Istituti, sulle even­
tuali modalità di attuazione 
per le quali sono necessarie 
garanzie di coerenza e tra­
sparenza 

Ma alcuni aspetti vanno, a 
nostro parere, in direzione 
accettabile non sono fatti da 
poco l'unificazione di disci­
pline, programmi e orarlo 
nel primi due anni di tutti l 
tipi di scuola, dai licei al pro­
fessionali, cioè /a creazione 
di un'area comune; chi ha 
presente cosa siano I profes­
sionali oggi non può non ap­
prezzare Il grande rinnova­
mento che si profila, l'aper­
tura a nuove discipline, la 
modificazione profonda del 
rapporto tra arca umanisti­
ca/area scientifica Certo 
non è la riforma Ma va con­
tro 11 tipo di riforma che noi 
vogliamo? Preclude o fa un 
posso avanti verso la rifor­
ma che noi auspichiamo? 

Nel confronto che è avve­
nuto nel lungo e non facile 
dibattito, che in questi giorni 
si è tenuto al Cnpi, questi te­
mi sono stati tutti presenti 
le Impostazioni di partenza 
non erano uguali, l'accordo 
finale non può nascondere 
che è stata una battaglia 
lunga e non facile, sull'Idea 
di biennio unitario. 

sull'uguaglianza dell'in* 
formativa, sulla visione di 
un blennio terminale e con* 
tempc rancamente prope­
deutico al triennio (punti 
fondamentali di scontro mi­
che nel dibattito sulla rifor­
ma) Affermazioni politiche 
di principio evidentemente 
non da tutti condivise, ma 
che sono tutte presenti Mi 
parere del Cnpi, punti di par­
tenza di fondo che poi devo­
no trovare la loro realista-
zlone nell'artlcolulone dal 
programmi, cioè nell'Im­
pianto culturale Non è faci­
le è i n impianto cultural», 
nuovo, su cui dovranno ri­
flettere a fondo I nuovi 
estensori del programmi. 
Perchs vanno tutti riscritti. 
su quisto non ci sono dubbi, 
né 11 ha avuti il Cnpi 

Richiesta di riforma, sot­
tolineatura delta sua urgen­
za, critiche ampie e appro­
fondite e richieste di modifi­
ca di molti aspetti del pro­
getto, dichiarazione secca 
per la rifrittura del pro­
grammi questo In sintesi II 
parere del Cnpi 

Certo non ci possiamo ri­
conoscere in tutto quel testo: 
ma sul punti por noi fonda­
mentali non abbiamo accet­
tato compromessi Per que­
sto abbiamo votato a favore 
di un parere che nel limiti t 
con le riserve dette, dà II suo 
consenso ad attuare alcun» 
— non trascurabili — modi­
fiche Abbiamo certo per orm 
perso la battaglia sulla sto­
ria antica che ha prevalso 
sulla storia contemporanea 
a) blennio, tema su cui tanto 
si sono appassionati (perché 
mai solo su quello?) la stam­
pa e 11 mondo della cultura. 
Ma non si può vincere su tut­
to 

Riteniamo Importante 11 
voto pressoché unanime del 
Cnpi È la richiesta di rifor­
ma che viene coralmente dal 
mondo della scuola, è la cri­
tica ai ritardi (e Implicita­
mente al suol responsablUlfe 
la scuola secondarla non può 
più attendere, pena 11 suo de­
cadimento Per tutti questi 
motivi, pur tra tanti dubbi, Il 
nostro voto come Cidi « co­
me Cgil scuoia è stato favo­
revole al parere. 

Luciani 

Il referendum autogestito dalla Lega degli studenti sul progetto Falcucci-Covatta 

Università, la carica dei 90.000 
Comprendiamo le ragioni dell'in­

sofferenza manifestata da alcuni 
partiti e movimenti «popolari», di 
fronto al successo del referendum 
nazionale autogestito, promosso dal­
la t ega studenti universitari federa­
ta alla Feci, sui disegno di legge go­
vernativo riguardante l'autonomia 
universitaria Quello che infastidisce 
I fautori del decisionismo politico ed 
accademico e disorienta l piccoli im­
prenditori di «Comunione e Sovven­
itene», è Innansltutto la dimensione 
della consultazione ed II suo caratte­
re democratico Altro ohe disperato 
tentativo di importare net nostri ate­
nei U vento francese e di strumenta-
llssare per fini elettorali 11 malessere 
studentesco! 

Centounomlla studenti (ed è un 
dato ancora parziale visto che alcuni 
atenei terranno il referendum que­
sta settimana), hanno ritenuto que­
sta consultazione un'importante oc­
casione per esprimerò il proprio giu­
dizio, il proprio giudizio sul modello 
di università prefigurato dal proget­
to governativo, 80 000 questo model­
lo l'hanno bocciato Costoro sono 
stati definiti 1 nuovi «ncoconservato-
rl» Finalmente l'onorevole Nlcolozzl 
potrà dormire tranquillamente la 

sua ricerca può considerarsi conclu­
sa I neoconscrvatorl esistono anche 
nel nostro paese sono gli studenti 
universitari e con loro, naturalmen­
te, l giovani comunlstll Queste affer­
mazioni, ricavate da una nota de 
«PAvantiU, riducono la politica ad 
avanspettacolo, ad una patetica rie­
dizione di «Oggi le comiche» 

La verità e che gli studenti univer­
sitari che hanno bocciato questo 
progetto governativo, e noi con loro, 
non sono contro il principio dell au­
tonomia più semplicemente non so­
no convinti della traduzione politica 
di questo principio operata dal go­
verno Confusa e contraddittoria è 
infatti I autonomia che verrebbe 
concessa agli atenei Un autonomia 
essenzialmente imposltlva e che non 
si estende, ad esemplo alla possibili­
tà di studiare, con 11 contributo atti­
vo di tutte le componenti sociali pre­
senti negli atenei, una migliore orga­
nizzazione della ricerca e della didat­
tica ciò può determinare 11 potenzia­
mento delle grandi sedi e 1 esodo da 
quelle piccole e quindi una gerar-
chlzzazlono delle lauree Processi 
questi già oggi in atto, ma che ri-
schlerebbero di essere formalizzati 
qualora questo progetto governativo 

dovesse andare In porto Un'autono­
mia «di parte», per altro è quella pre­
figurata dal disegno di legge, gestita 
cloò dagli organismi meno rappre­
sentativi dell Insiemr del mondo 
universitario, quali sono 11 senato 
accademico ed I consigli di facoltà 

Tutto questo hanno rifiutato l 
90 000 universttari (90 000, senatore 
Covatta, non 1 120 di Roma o 1 6 di 
Salerno che avrebbero secondo le 
sue stime partecipato Alle assemblee 
da noi organizzate nel'a giornata del 
16 dicembre) Affermare tutto que­
sto non può voler dire attestarsi nel­
la difesa dell esistente Ciò sarebbe 
errato e perdente Lo sforzo nostro è 
teso all'Individuazione e alla pratica 
di una uscita da sinistra dalla crisi 
che Investe l'unlverrltà pubblica, 
partendo dalla condizione studente­
sca, oggi particolarmente degradata, 
per rldefinlre un'università nella 
quale sia possibile studiare meglio 
essendo di più a farlo In questa dire­
zione si muovono la carta della di­
dattica e la legge quadro sul diritto 
allo studio, elaborate dagli universi­
tari comunisti In questa direzione si 
muovono nella loro piena autono­
mia le decine di vertenze apertesi 
con l'inizio di quest'ai no accademi­

co e le occupazioni di facoltà ancora 
oggi In corso 

Il referendum nazionale autoge­
stito è stato uno del modi con 1 quali 
un mondo universitario In movi­
mento ha Inteso manifestarsi, segna­
le della ripresa di un protagonismo 
studentesco che rivendica con forza 
un diritto alla parola, alla critica per 
troppo tempo negatogli 

La questione studentesca torna 
dunque a riproporsi in tutta la sua 
strutturatila, grazie all'Iniziativa 
delle forze di progresso Un dialogo, 
Interrottosi per troppo tempo, Inco­
mincia ad essere imbastito la sini­
stra, l comunisti, ritornano ad essere 
per migliaia di studenti un credibile 
punto di riferimento, un Interlocuto­
re ricercato 

La conferenza nazionale sull'uni­
versità Indetta dal Pel dal 26 al 28 
marzo e la Conferenza nazionale del­
la lega studenti universitari convo­
cata a Milano II 3-4 aprile prossimi 
serviranno a rafforzare questo dialo­
go ricercando una risposta positiva 
e convincente al malessere di un In­
tera generazione di Intellettuali In 
formazione 

Umberto de Giovannangeli 
resp nazionale Lega studenti 
universitari federata alla Fgci 

in balìa dell'affetto /la bà­
li» affettò Santo cielo, che 
orrorel Per fortuna, non è 
uno notizia di cronaca nera, 
è solo un gioco di parole II 
gioco si chiama «Cambio di 
tonema» È molto semplice 
basta spostare l'accento to­
nico di una parola e ne salta 
fuori un'altra di significato 
completamente diverso I 
due vocaboli si scrivono allo 
stesso modo (sono omogra­
fia ma si pronunciano In ma­
niera diversa Combinando 
due coppie di parole di que­
sto tipa, si possono costruire 
frasi sorprendenti, come 
quella (un po' macabra) di 
apertura Ancora quanche 
esemplo A Como picchiò / il 
picchio sul comò 'Capitano 
troppi guai!» /guaì tìcapltà-
no Se Impari è la meta / Im­
pari la metà 

Un altro gioco divertente è 
la costruzione di falsi Indovi­
nelli si fa parlare un anima­
le, e si nasconde il suo nome 
nell'enunciato, spezzandolo 
fra due o più parole conti­
gue Dice un animale miste­
rioso «PflfJefnfffurJe non so­
no offeso, MA Rozzamente 
mi sento Incompreso* Evi-
dentando con le maiuscole 
Il nome nascosto è facile In­
dovinare «somaro» ma, se 
eliminiamo le maiuscole, ci 
vuole una certa attenzione 
Provate, per esemplo a aco-

Sempre più «Locopei», ecco nuovi giochi di parole 

Un drago nel vocabolario 
e così il capitano guaì 

Questi esercizi sviluppano capacità linguistiche e rivelano ai ra­
gazzi i meccanismi della lingua - «Più si parla, più si riflette» 

prlre (celato tra le parole) Il 
nome dell'animale che affer­
ma con disinvolta sincerità 
iNctl altrui casa penetro In 
forma privata e prendo la 
dolcezza che mi è stata pre­
parata» La soluzione, se non 
i avete trovata è In questo 
notàrlco ancora Pochi 
Esempi II notàrlco è un 
acrostico allineato la cui pa­
rola-chiave risulta dalia suc­
cessione delle lettere Iniziali 
(nel nostro caso è -apu Inni-
male misterioso del gioco 
precedente) 

Ho fatto cosi alcuni esem­
pi degli ultimi giochi che sto 
svolgi ndo con I roga?,?! ntl 
corso complementare del 
Draghi loropei alla scuola 
media Gianni Rodarl di Cru-
slnallo (Omegna) 

Ora sto iniziando il deci­
mo corso proponendo sem­

pre giochi diversi, non sono 
ancora riuscita ad esaurirli 
tutti 1 ragazzi hanno com­
posto notàrlcl con le sigle 
prendendo lo spunto da Ra­
belais che — nel 32° capitolo 
del terzo libro di «Gargantua 
e PantagrueN — svolge la si­
gla Spqr (Senatus populus* 
que romanus) nelli frase -SI 
peu que rlen« (tanto poco 
quanto niente una Inezia) 
tosi la sigla Onu nella fanta­
sia del ragazzi diventa Oh 
non urlare1 Spa si intcrprela 
Solo per amore fiat Fidan* 
nati Italiani amatc\l tutti 
Nato Noi abbiamo tanti om­
brelli rtbs Fuggi fuggi sen­
za sosta 

Continuando a esplorare 
insieme ni raga7?l 11 mondo 
della lingua con lo strumen­
to del gioco mi sono accorta 
che qut&to possiede una ca­

ratteristica costante e una 
duplice funzione La caratte­
ristica costante è II diverti­
mento (se un attività non di­
verte, non è fcloco) Il piacere 
è un suo elemento essenzia­
le Quanto alla sua duplice 
funzione posso riassumere 
così II gioco da un lato svi­
luppa le abilità linguistiche 
(il lessico, la scrittura la let­
tura la regola della liberta)e 
le capacità mentali (Il pen­
siero analogico 1 Intuizione, 
1 analisi 1 Immaginarlo lin­
guistico) da un altro lato 
mostra In trasparenza 1 mec­
canismi della lingua e può 
quindi agevolare la riflessio­
ne 

Quest ultimo aspetto per 
me è una scoperta recente 
fino a un anno fa non ci ave­
vo pensato In seguito mi so­

no accorta che le regole del 
giochi si possono tutte ricon­
durre al due processi fonda­
mentali della selezione e del­
la combinazione, che sono le 
attività basilari della lingua 
I giochi rivelano con estre­
ma chiarezza le due dimen­
sioni del sistema linguistico 
fanno apparire con evidenza 
1 due assi (paradigmatico e 
sintagmatico) che io struttu­
rano Diventa quindi più fa­
cile, per l ragazzi abituati a 
giocare con le parole, acqui­
sire certi concetti astratti 
che in altri modi si tenta, 
nelle lezioni di educazione 
linguistica di Insegnare At­
traverso l giochi risulta an­
che meno arduo capire il 
concetto di convenzionalità 
della lingua, e quindi com­
prendere Il giusto valore del­
la grammatica (l'utilità ma 
anche la relatività della 
grammatica) sia nel suo 
aspetto di modello analitico 
sia come repertorio delle 
normeduso Ilglocodlparo-
le si apre quindi alla rifles­
sione sulla lingua? Direi pro­
prio di sì Comunque più che 
una porta esso mi pore un 
crocevia Equi con una cer­
ta sorpresa può succedere di 
Incontrare coso assai diverse 
ma tutte Interessanti da stu­
diare la comicità per esem­
plo la letteratura la poesia 

Ersilia Zamponi 

% 0f «irwqM» d un* ««echi» quel aran cali» I h» schiacciate 
OuacTattatt «I rispecchia; » te rettane,»)» cangiata, 

6. Al rumar* * quei drammi e riquadra Quadrateti ' 
icprawiimo* «e» te mamma, cai campkiu e fcM 

Anche il quadrato ha una mamma. Col compasso 
Esiste anche li geometria 

fantastica II merito principa­
le di questa invenzione e certo 
di Antonio Rubino che, fin da 
giovanissimo, si divertiva a 
giocare con le materie di stu­
dio riusci\a perfino a presen­
tarsi agli esami di giurispru­
denza con poesie e filastrocche 
sull «Usucapione- e sulla "Tu­
tela» Divenuto disegnatore, 
volle divertirsi anche con la 
geometria e creò personaggi 
come «Quadratino-, «TYiango-

Agenda 

lo, -Mamma geometria», 
l'*AiB Trigonometria- c'era 
perfino «Nonna Algebra- Per­
sonaggi divenuti famosissimi 
sul «Corriere del Piccoli-, gior­
nalino del quale Rubino aveva 
disegnato anche la testata 
Questo interesse per la geome­
tria non era casuale Tutta la 
produzione di Rubino e fatta 
di lince geometriche che quasi 
misteriosamente assumono 
forma antropoide E continua­
mente nelle sue vignette si no­

ta un'esigenza di rovescia­
mento simmetrico, o due per­
sonaggi si contrappongano o 
un sole • sinistra trova una 
falce di luna sulla destra Una 
slmile predisposizione, spiega 
Paola l'allottino, era favorita 
da una particolare dote natu­
rale «Non tutti sanno che Ru­
bino era ambidestro e tra le 
varie delizie che riservano le 
sue illustrazioni, la caccia alle 
simmetrie, esplicite e Implici­
te e tra le più dilettevoli» An­
che nelle sue storie troviamo 

questa tendenza a stravolgere 
il razionale Per esemplo in 
•Tic e T*c» ci racconta di un 
paese in cui tutti restano bam­
bini Perche' Perché costruì-
* ano giocattoli e ridevano. Co­
si si et nservavano bambini, • 
godevano tutti quanti 4i 
un invidiabile salute. Insom­
ma, in un epoca (n cui nelle 
scuole si parlava solo di geo­
metria euclidea, c'era chi si av­
vertiva a creare mondi sim­
metrici e originai) 

• AMBIENTE CULTURA E SCUOLA — È II titolo del XIII 
Convegno organizzato dal Cidi d) Pescara per II 26-27-28 feb­
braio Si svolgerà al Palazzo del Congressi, Hotel Adriatico, 
Montesllvano-Pescara Per gli Insegnanti è previsto l'esonero 
(n 67645/l870/FLdel8/12/86) Concluderà I lavori Luciano 
Pecchlolt Per Iscrizioni e Informazioni rivolgersi al Cidi di 
Roma - piazza Sonnlno, 13 - tei 06/5891325-5809374 
• LINGUAGGI A CONFRONTO — Il Cidi di Cosenza orga­
nizza un convegno su ^Educazione linguistica e linguaggio 
delle scienze continuità e trasversalità- per l giorni 20-21 
febbraio, piazza Amendola Per gli Insegnanti è previsto l'e­
sonero dall insegnamento (n 67328/1858/FL del 29/ll/'86) 
Per Informazioni rivolgersi a Caterina Gammaldi Bruno • T 
0984/22903 
• SCUOLA SUPERIORE — Il Cidi di Torino organizza un 
convegno su «Scuoia secondarla superiore una riforma pos­
sibile?!, per l giorni 23 24,25 febbraio - Aula Magna dell uni­
versità - Via Po 17, Torino Per Informazioni tei 011/830397 
9J LDUCA/IONE ALLO SVILUPPO — L'Associazione Studi 
America Latina e 11 Cidi organizzano 5 incontri di formazio­
ne finalizzati a progetti di educazione alla pace e allo svilup­
po nella scuola superiore II primo Incontro è per venerdì 13 
marzo ore 17 nel locali del Cidi di Roma. 
• PEDAGOGIA POPOLARE — Il 13,14 15 febbraio si terrà 
un seminario nazionale residenziale del Movimento di Coo­

perasi one Educativa su «Adeguamento della presenza e della. 
iniziativa della pedagogia popolare e delle tecniche della coo­
pcrazione educativa verso gli anni 90 II seminarlo si terrà 
presso l'Hotel Rlver a San Giuliano Mare di Hlmlnl (tei. 
6541/77112?) 
• INSFGNARE LA STORIA — La rivista «Storia e dossier* 
della editrice Giunti terrà un incontro-dibattito 1119 febbraio 
— ore 17 30 presso 1 Istituto storico Italiano per II Medioevo, 
piazza dell Orologio — Roma sul tema «Divulgazione della 
storia e insegnamento della storia* Partecipano J Le Goffi 
G Clemente G Arnaldi, M Rosa Moderatore G CasadìO, 
• PREMIO ANDERSEN — L'Azienda autonoma di soggior­
no ed il Comune di Sestrl Levante propongono anche que* 
st anno 11 premio Andersen divisi in Ire sesionl iunior, riser­
vato al bambini d! scuola elementare, piccoto Andersen. ri­
servato alla scuola dell obbligo ba a delle favole, destinato» 
scrittori ed editori italiani Informazioni tei, 0185/41428 
• SISTt MA FORMAI IVO INTFGRATO - È questo U tem» 
del volume L'Operatorepedago|rfco, curato da Laura Cipol­
lone, edito dalla Nuova Italia La finalità, rispondere al nuovi 
bisogni del giovani sia fuori che dentro la scuola, In primo 
luogo attraverso la riqualificazione degli Insegnanti e degli 
operatori culturali di territorio 
• RIFORME E DOCEN11 — Oggi alle ore 17. alta sala C|el 
Consiglio comunale di Crotone, si terrà un'Iniziativa del Pei 
su -Processi di riforma e professionalità docente* Interverrà 
la senatrice Carla Nespolo 

Quanto costa 
sanare 
l'eterna 

piaga del 
precariato 
scolastico 

Sono almeno 25 000 1 pre­
cari delta scuola da assorbi­
re E secondo 1 dati della 
Falcuccl, 17 000 sono nelle 
medie e nelle superiori 3 200 
nelle elementari, mentre 1 
non docenti sono 4 800 Ma 
quanto costerebbe assumer­
li? Secondo il ministro — che 
1 altro Ieri si è presentato al 
Senato alla ripresa della di­
scussione In commissione 
degli otto disegni di legge sul 
precariato — 465 miliardi 

Ma la senatrice comunista 
Carla Nespolo e 1 indipen­
dente di sinistra Boris Ulla-
nlch hanno contestato que­
sta cifra, sostenendo che 
molto di questo personale è 
già In servizio Comunque, il 
nuovo contratto ha stabilito 
la riserva del 60% dei posti 
messi a concorso in favore di 
chi ha vinto In precedenza 
altro concorso riportando l'I­
doneità oltre ad avere titoli 
di servizio e la soluzione del 

«doppio eanale*. L'adegua-
mento alla recente sentcm» 
della Corte costltufclanale e 11 
«doppio canale» determinano» 
— atee li ministro — l'oppor­
tunità di tenere \ concorsi 
ogni tre ansiché ogni due. 
anni La Fatcuccl si è pero 
detta nolto o t t imis ta sullo, 
t ff etti va possibilità di assor­
bire eli aspiranti all'insegna* 
mente a causa degli organici 
saturi del decremento della 
leva scolastica e degli effetti 
della sentenza, della Corte 
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A Veio costruirà 
una ditta «amica» 

dell'assessore 
Alla Glustiniana concessa la licenza all'ltalco, in rapporti nel 1984 
con Gabriele Ateisti, dal 31 ottobre responsabile dell'ambiente 

•Sì, ho avuto rapporti con la 
società coitruttrice ]talco, ma 
nolo in associazione di porteci-

Jtalloni, una formula che IMO-
a 11 rapporto temporaneo. Per 

l'I talco ho costruito un manu­
fatto ad Acilia a basta Poi tut­
to * finito, nel 1984.. Questo il 
succo della tarca dalle telefona­
ta inUrcnrne nella giornata dì 
tari tra l'iUnlUi e l'ingegnere 
aiaiuore alrAmbiente Gabrie­
la Melati, liberale. Chiamato 
direttamente in cauta da un co­
municato del Comitato promo­
tore, per il parco di Veio a prò-
potilo dt una conceaniune rila­
nciata dalla RiunU comunale al­
la società Unico (titolare May 
Bernard) per costruire in una 

fona vincolata dal decreto Ca­
uto nella tenuta Antonina al­

la Gluatiniana, nel parco dì 
Vaio. 

Ieri mattina, nel cono del 
primo colloquio, Melati e ca-
kato dallo nuvole, tltalco? 
Non ao cosa aia*. Poi via via, 
recuperando la memoria, ha 

Jimmaaao! «Me non ha ancora 
niiiato a costruirei Con la se­

conda telefonata fa alcune pre-
«iwwioni. Nel 1»73 una aoctetà 
milanese, la Voiontana, prò 

Sfiatarla dei terreni alla Giù-
liana ne vende una porzione 

ad Meliti, in tona Hi, per co-
atruirvl una villa (poi rivenduta 

nel 1985), e un'altra all'ltalco, 
in sona 04. L'assessore imenti-
ace, però, di aver mai avuto 
rapporti con la società di co-
atruzione. Infine, ieri aera, la 
ter» telefonata'. iSa, un buco 
di memoria, come ni capitano a 
chiunque». 

Allora aiutiamo noi l'asses-
sor» a ricordare la vicenda del­
l'I tal co. Nella località, tenuta 
Antonina, citata dal primo e 
dal secondo Ppa con il numero 
64 e de rinite nona G4 Giusti-
niena, la giunta comunale in 
essenza dei piani paesìaticl 
concede l'autorizzazione alla 
lottiuazione il 12 novembre 
1086, nonostante ci foaaa il vin­
colo Galasso. Non iolo. Il pro­
getto della convenzione, alando 
alla lettura della delibera di 
giunta, par» non aia mai alato 
sottoposto all'esame dal mini* 
itero dei Beni culturali e am-
Mentali, cosi coma richiesto per 
un'area vincolata. Ma ciò eh» 
sorprende a inquieta di queita 
vicenda e la Mansione tempora-

"il 26 gennaio 19S4 la XX cir­
coscrizione, competente terri­
torialmente, boccia la rtehenta 
dì convention» presuntala tini 
la società costruttrice (pratica 
numero 4). Il rapporto per 
competenza viene inviato al­
l'ufficio del piano regolatore 

Identikit del parco in pericolo 

Il parco di VelQ, o meglio quello che si vuol far diventare 
Un parco, e un'area che il «stende tra II Tevere, la Cassia e 
la Flaminia, circa 6000 ettari su cui la Regione, anticipan­
do I contini che saranno definitivamente stabiliti dal pla­
ni paesaggistici, ha deciso di bloccare ogni costruitone in 
attesa di autorlnaiioni delle varie soprintendenze. 

Il parco e ricco di bellezze naturali e paesistiche: non è 
dilflelte Incontrare un istrice o qualche ghiro e a volte, se 
•I * fortunati, anche qualche volpe. In questo territorio, 
che è proprietà fondiaria fin dal Medioevo, sorge II castello 
della Crescerti» e quello Farnese, il mausoleo del veienta-
nl, strade romane affioranti qua e la. In tutta sano 80 I 
monumenti vincolati. Ma di tesori ce ne sono tanti altri, 
nascosti sottoterra e che aspettano solo di estere tirati 
fuori. Questa e una sona assai appetita dalla speculazione 
che da anni sta tentando in tutti 1 modi di ottenere con-
vantlonl per poter costruire. Gli esempi più eclatanti, In 
questo senso, sono le vendite della Jtenuta della Crescenza 
• delle edificazioni a Casal del Pino; operazioni in cui sono 
Implicati funzionari della XX circoscrizione, a cominciare 
dal presidente Dante Furlan dimessosi a furor di popolo. 

«Sì sono orgoglioso 
di essere 

un vero palazzinaro» 
Con questo stesso titolo II 

31 ottobre scorso pubblicava* 
mo questa Intervista al 
neoawwssore all'ambiente, 
Gabriel» Alclatl. La nomina, 
avvenuta nel coreo del consi­
glio comunale del giorno pre­
cedente, suscitò parecchio 
clamare: edilizia e tutela del­
l'ambiente nella storia di Ro­
ma sono stati termini In prò* 
fonda contraddizione. 

«Non sono presidente del 
costruì tori, romani, ma sono 
auto presidente di quelli eu­
ropei*. Con questo biglietto 
<l« visita, Illustrato pubblica­
mente nella sua dichiarazio­
ne d'Investitura, si presenta 
alla citta II nuovo assessore 
all'ambiente, Gabriele Alcla­
tl: cinquantadue anni, Inge­
gnere, cultore di scienze fisi­
che e astronautiche, come In­
forma una breve biografia di* 
•iribulla alla stampa. 

Assessori?, qua/che minuto 
prìm* di essere eletto lei rac­
contava fri giro per il Paiamo 
eli» non avrebbe mal oevuto 
nell'amaro calilo dell'am* 
Mente. Invece ora * molto fe­
lle* dell'ufficio che andrà a 
dirigere, Che cosa e successo? 
Anche pei' lei una conversio­
ne1 improvvisa? 

•Da luglio dico che rem-
telatila * una patata bollente. 
Quando al parlò di un rimpa­

sto In giunta pensavo che si 
sarebbe tenuto conto delle 
mie competenze e che quindi 
mi si sarebbe affidato un In­
carico legato al recupero ur­
bano- Non » stato cosi. Ma ora 
di fronte ad una giunta cosi 
consolidata, non mi pare il 
caso di rompere gli equilibri 
raggiunti. E il IMI, dopo 25 an­
ni di opposizione, ritenendo 
necessaria la sua presenza 
nella maggioranza, accetta 
questo Incarico*. 

Quali sono a suo avviso I 
problemi più urgenti della 
citta? 

-Innanzitutto bisogna ri­
mettere In sesto la società 
fantasma, l'Amnu, comple­
tandone le strutture...». 

Quindi tei crede nella tun-
rione dell'azienda pubblica? 

•Se si completa la sua strut­
tura, il suo organico, se la si 
mette In grado di funzionare, 
l'Amnu potrebbe risolvere i 
problemi dell'ambiente, certo 
non sono fideista». 

E come tank In modo che 
l'Amnu funzioni davvero? 

•Mi occuperò della discari­
ca...-. 

Direi che non ha ripsosto 
alla mia domanda. Quanto 
alla discarica, dove pensa di 
aprirne una seconda? 

«Li dove lo ha indicato II 
plano regionale», 

dot a Vallericca, ma il suo 

(responsabile l'assessore socia­
lista Pietrlm). E qui si blocca, 
nel senso che non torna più in 
circoscrizione come avrebbe 
dovuto. Da allora non se ne sa 
più nulla fino al novembre 
scorso, giorno dell'approvazio­
ne della delibero, atto sotto­
scritto anche dal nuovo asses-
Bore all'Ambiente, Gabriele Al-
ciati, subentrato alla collega di 
partito Paola Pampana solo il 
30 ottobre, appena dodici gior­
ni prima. Solo una coinciden­
te? 

«L'iter e assolutamente in or­
dine — apiega Gabriele Alciati 
nel corso della prima telefonata 
in un sussulto della sua labile 
memoria —, tutto e stato fatto 
secondo le leggìi. Può darsi. 
Certo * assai strano che la giun­
ta comunale mentre viene rin­
viata l'approvatone dei piani 
paesistici autorizza a lottizzare 
la are» che sono vincolate dal 
decreto Galasso, a favor» di una 
società di costruzioni che, aia 
pur temporaneamente, ha avu­
to rapporti con un membro di 
queata stessa giunta. Del reato 
Alciati, già- vicepresidente dei 
costruttori europei, non dichia­
rò forse al momento della sua 
investitura ad assessore, di es­
aere orgoglioso di definirsi ipa-
laieinarovi. 

Su questa vicenda, in odore 
di speculazione, un'interroga-
sion» urgentissima sarà presen­
tata oggi, in apertura di consi­
glio comunale, dal consigliere 
comunista Sandro Del Fattore 
per chiedere che il sindaco e gli 
assessori facciano luce sull'in­
tera vicenda che riguarda la 
trasformazione del territorio. 
Una lettera dello stesso tenore 
è alata inviata al sindaco dal 
consigliere di Dp Giuliano Ven­
tura. 

Rosanna Lampugnanì 

Il castello della Crescema a In 
tastata Isola Farnese 

predecessore protempore, 
Corrado Bernardo, recente­
mente ha dichiarato che que­
sto luogo non va più bene. 

•Vedrò cosa fare, datemi 
qualche settimana di tempo. 
Intanto cercherò il raccordo 
Istituzionale con il ministero 
all'Ambiente, diretto da un li­
berale, perché so che I) vi so­
no Iniziative e finanziamenti 
per risolvere i problemi igie­
nici di Roma. Infatti, e questo 
il problema più grave. Poi ci 
sono naturalmente le que­
stioni del verde, del Tevere. 
Da due anni nessuno se ne oc­
cupa più...-. 

Dai tempi di Bernardo Ros­
si Doria e dell'ufficio specia­
le... 

-Quelli erano progetti, ve­
dremo cosa fare concreta­
mente adesso-, 

Lei ha detto, nel suo discor­
so d'investitura, di essere or­
goglioso di essere un palazzi­
naro. Perché? 

-Perche la palazzina * un 
fatto di civiltà abitativa, ri­
spetto ai contenitori successi-

Dove ha costruito? 
•A Venezia, in Toscana*. 
E a Roma? 
•A Vigna Clara, la ritta 

giardino, al Tuscolano. K in 
tanti altri posti-

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

• minima 10* 

ì massima 14" 

17 

Il Pei propone di selezionare 12 linee Atac e dare loro precedenza assoluta nel traffico 

In volata verso il centro 
«Fast-bus» per lasciare l'auto a casa 

A tre giorni dall'entrata in vigore delia chiusura del centro storico a fasce orarie i comunisti affrontano la questione dei mezzi pubblici 
senza i quali non funziona nessuna politica antitraffico - «La De non è convinta del suo stesso piano per questo non ha coinvolto l'Atac» 

Dodici magnifici ifast busa 
che collegano le medie periferie 
con il centro storico su corsie 
preferenziali con un tempo re­
cord, per questa città molata di 
ingorgo, di 15-20 minuti di per­
corso. Un progetto che compre­
si i bua navetta che collegano 
zone più decentrate ai capoli­
nea » parcheggi per chi non se 
la sente (o non può) abbando­
nare l'auto al cento per cento, è 
realizzabile in tempi relativa­
mente brevi. Inoltre quello del 
mezzo pubblico è l'unico asso 
•iella manica per non far fallire 
senza speranze il piano Palom­
bi di chiusura del centro storico 
per fasce orarie (si comincia lu­
nedi con il divieto 7-10,30). Nel 
givo di tre mesi potrebbero es­
sere in funzione tre o quattro 
fast bus (Signorello permetten­
do) e nell'arco dell anno tutti 
gli altri. «Ci siamo fatti carico 
come opposizione di elaborare 
un piano concreto — ha spiega­
to Walter Toccì In una confe­
renza stampa alla quale erano 
presenti Giulio Benclni, Piero 
Rossetti, Luigi Panatta, Rober­
to Nardi, Franca Prisco e it se­
gretario della Federazione ro­
mana del Pei, Goffredo Dettini 
— perché siamo convinti che 
l'assessore Palombi ha adotta­
to il piano antitraffico spinto 
solo da Pei, repubblicani, am­
bientalisti, sindacati, mass me­
dia e da una cittadinanza che 
§ia nel referendum promosso 

alla giunta di sinistra ai era 
schierata a favore della chiusu­
ra e comunque di misure corag­
giosa. Ma per la De questa è 
una medicina amara e la tenta-
siane di far fallire tutta l'opera­
zione per errori di "distrazio. 
ne" è fin troppo forte*. I aegnali 
di questo pericolo ci sono: al­
l'Atee l'assessore Palombi ha 
comunicato 1 provvedimenti 
adottati a cosa fatta e visto che 
il carico del plano ricada pro­
prio sull'azienda municipaliz­
zata non ha trovato di meglio 
che limitarsi a fare appello agli 
straordinari. Prima circoscri­
zione e tecnici della Ripartizio­
ne traffico se la aono dovuta ca­
vare leggendo i giornali. 

Il progetto del «fast bua* non 
è nato però aotto il segno dell'e­
mergenza e dell'improvvisazio­
ne ma * atato un approfondi­
mento di una propoata di deli­
bera sugli itinerari riservati 
presentata dai comunisti in 

Siugno e che si avvale degli stu-
i fatti per le famose unilinee. 

•Abbiamo scelto questi percor­
si protetti —- ha spiegato Ro­
berto Nardi, consigliere d'am­
ministrazione dell'Atee ed 
esperto di questi problemi — 
perché afruttano in gran parte 
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Così l'isolamento da ingorgo 
sarebbe evitato in ogni zona 

Aurelio — Piazza Oureconsultl, Circonvallazione Cornelia, 
Via Gregorio VII, Porta Cavalleggerl, Corso Vittorio Ema­
nuele, Centro storico. Unico problema lo spostamento del 
mercato della Circonvallazione Cornelia (ma esistono aree 
adiacenti disponibili). 

Monte Mario — Via Igea, Via Trionfate, Viale Medaglie 
d'Oro, Via Dorla, Ponte Cavour, Via Tornaceli!, Centro stori­
co. Itinerario In gran parte da realizzare. Su Viale Medaglie 
d'Oro al ipotizza una corsia preferenziale alternata, a salire o 
scendere, a seconda degli orari (esperimento già fatto all'e­
stero), 

Foro Italico — Piazzale Maresciallo Diaz, Lungotevere Ca­
dorna, Piazza Mazzini, Ponte Cavour, Via Tornaceli!, Centro 
storico. 

Stadio Flaminio — Viale De Coubertln, Via Flaminia, Lun­
gotevere Arnaldo Da Brescia, Piazza Augusto Imperatore. Il 
problema e rappresentante dal sottopassaggi del Lungoteve­
re; la soluzione potrebbe essere creare 4 corsie, due per I bus 
nel due sensi, e due, a senso unico, per le auto. 

Parlo» — Moschea, Piazza Euclide, Piazza Pitagora, Via 
Plnclana, Via Veneto, Via del Tritone, Centro storico. Uno del 
punti più complessi. Ultimo tratto di via Plnclana esclusiva­
mente per 1 bua con deviazione delle auto su via Puccini. 

Corsia preferenziale su Via Veneto dall'inizio fino a Via del 
Tritone. 

Nuovo Salario — Piazza Conca d'Oro, Viale Libia, Corso 
Trieste, Piazza Fiume, Via Veneto, Centro storico. Un itine­
rario facile da realizzare. Per Corso Trieste si potrebbe riser­
vare ai mezzo pubblico Interamente una delle due carreggia-

Nomentano — Viale S. Gottardo, Via Nomentana, Via XX 
Settembre, Piazza del Cinquecento. Su questo Itinerario esi­
ste già un progetto di «unltlnea* studiato dall'Atac. 

TTburtino — Stazione Tiburtlna, Viale Regina Elena, Ca­
stro Pretorlo, Piazza Cinquecento, Via Nazionale, Centro sto­
rico. Per la corsia in Castro Pretorlo è necessario spostare t 
bus dtll'Acotral a Osteria del Curato. 

Prenestlno — Stazione Tiburtlna, Via Prenestlna, S, Gio­
vanni, Passeggiata Archeologica, Piazza Venezia. Su tutta la 
Prenestlna la preferenziale esiste già. 

Colombo —• Piazza del Caravaggio, Via Cristoforo Colom­
bo, Passeggiata Archeologica, Piazza Venezia. Le corsie per I 
bus sulla Colombo possono essere realizzate sulle controstra­
de rlducendo gli incroci con svolte a sinistra. 

Ostiense — Piazzale S. Paolo, Stazione Ostiense, Lungote­
vere Aventino, Piazza Venezia. 

Gianicolense — Canaletto, Circonvallazione Glanlcolense, 
Viale Trastevere, Via Arenula, Centro storico. 

corsie preferenziali preesistenti 
e per quanto riguarda l'aspetto 
pareheggi-scambio ci sono aree 
immediatamente disponibili. 
se non già attrezzate. Con un 
piccolo afono ai possono cosi 
decongestionar» i quartieri dal­
la media periferia aul quali gra­
verebbe il peso della chiusura 
del centro storico, aumentare 
la velocità dei bua dagli attuali 
8-10 chilometri orari a circa 16, 
utilizzare mezzi di portata su­
periore che quindi renderebbe­
ro meno disagevole il mezzo 
pubblico, preordinare un telaio 
su cui tessere la rete delle unili­
nee e una nuova organizsazion» 
di autobus e tram. 

Naturalmente corsìe prefe­
renziali vuol dir» par I comuni-
ati itinerari interamente pro­
tetti attraverso cordoli di gom­
ma o di cemento, controllati da 
vigili (si richiedono nuove as­
sunzioni magari attraverso il ri­
pristino della graduatoria la­
sciata decadere) • da aquadre 
di personale dell'Atee. 

E visto che è proprio l'Atac 
aotto pressing ber la riuscita 
del progetto, il Pei ha elaborato 
un piano in tre fasi (mano, lu­
glio '87 e gennaio '68) per po­
tenziare l'organico di mille au­
tisti (anche attraverso straordi­
nari e trasferimenti dall'Aro-
trai), aumentare la produttivi­
tà delle vetture fino a riconqui­
stare il record detl'83 che fu 
dell'88% (contro l'attuai* 
76%), allargare l'utenza (dimi­
nuita dì centomila unità dopo 
-li ultimi aumenti delle tarif­
fe). 

•È nostra intenzione discute­
rà questo progetto — ha preci­
sato Franca Prisco, capogruppo 
comunale, ataaera in consiglio 
— a» ci verrà finalmente "con* 
cessa" l'opportunità di con­
frontarci sui provvedimenti di 
Palombi. Certo bisogna tener 
conto che all'ordine dal giorno 
ci aono anche le ormai fatidiche 
nomine*. 

«Proprio aulle nomine — ha 
concluso Goffredo Bellini — 
vorrei fare una considerazione 
politica legata alla questione 
del traffica Se è vero che all'A­
tee ai richieda un grande afono, 
non è possibile pensare di affi­
darne la presidenza a un uomo 
di partito che deve essera risar­
cito di una perdita elettorale 
(come propone la De) ma a un 
eaperto capace di risollevare le 
sortì dell'azienda- La adda del 
Pei agli altri partiti * quella di 
accettare la candidatura avan­
zata dal rettore Ruberti. quella 
dì Ottorino Pavesi, docente 
universitario, un esperto estra­
neo a criteri dì lottizzazione*. 

Antonella Caiafa 

ria. 

Una folla commossa ha seguito ieri i funerali della ragazza sedicenne assassinata per gelosia dal fidanzato 

Garofani bianchi per Cristiana 
Nella basilica di San Lorenzo fuori le Mura sono arrivati anche i fiori dei genitori dell'omicida - Padre Teodoro, il celebrante: 
«Ti conoscevo fin da piccola, eri bella sembravi una fata...» - I singhiozzi dei parenti, degli amici, dei compagni di scuola 

•TI conoscevo fin da picco­
la, eri bella, bellissima, sem­
bravi una fata..... Padre Teo­
doro, francescano, amico di 
famiglia, è venuto da Mode­
na per celebrare I funerali di 
Cristiana Salerno, la ragazza 
di sedici anni strangolata 
per gelosia dal suo fidanzato 
e rimasta per quasi una set­
timana nascosta tra it verde 
di monte Tuscolo. 

La basilica di San Lorenzo 
fuori le Mura è piena di gen­
te, tantissime le ragazze, le 
sue compagne di scuola, le 
studentesse del «Curie.. Le 
alte volte della chiesa fanno 
rimbombare 1 singhiozzi, 
Impossibile piangere som­
messamente, restare soli con 
la propria commozione: ac­
compagnate da ragazze che 
trovano coraggio nel loro 
compito di assistenza sono 
tantissime le amiche di Cri­
stiana che escono all'aperto, 
sconvolte dal dolore. 

Fuori, sul sagrato, mazzi 
di fiori bianchi portano la te­
stimonianza d'affetto del pa­
renti, degli amici, della sua 
scuola, del condominio, del 
quartiere, del negozianti del­
la sua strada. Sono arrivati 
anche I fiori dei signori Enzo 
e Fernanda OlacaTone, Il pa­
dre e la madre dell'assass, o. 
Ma non hanno trovato posto 
tra gli altri, nessuno se l'è 
sentita di esporli. Fuori, su 
un banchetto listato di nero, 
c'è anche un registro che 
raccoglie le firme di presen­
za. accanto alla firma tonda 
e decisa di Maria Teresa Oli­
vieri, la preside del «Curie», si 
accalcano le grafie nervose 
dt centinaia di studenti, ma 
anche le sillabe Incerte di 
molte donne dt Cinecittà est. 
il quartiere di Cristiana. 

La dlaparazlon» dalla giovani amiche di Cristiana Salerno a la 
bara dalla ragazza assassinata eh» asce dalla chiosa 

Il padre, la madre e la so­
rella di Cristiana sledono da­
vanti a tutti, avvolti da un 
dolore che ormai da tempo 
ha superato le lacrime SI è 
già tramutato nell'angoscia 
concreta di una vita futura 
senza di lei, l suoi sorrisi, t 
suol problemi, I suol capelli 
biondi. Il momento estremo 

del funerale diventa l'ultimo 
contatto, l'ultima possibilità 
di rimandare la solitudine 
del giorni a venire. 

Le ragazze del «Curici 
hanno tutte un flore In ma­
no, un garofano bianco. E 
sguardi tristi e lacrime che 
contrastano con abiti che so­
no quelli di tutu 1 giorni: 1 

più sobri pescati in ogni 
guardaroba sono sempre 
pieni di colori, di disegni, di 
tagli sbarazzini. 

Invitati da padre Teodoro 
due ragazzi si avvicinano a) 
microfono per ricordare Cri­
stiana, ma nessuno comme­
mora: solo brevi frasi Impac­
ciate per dire che non è mor­
ta, che nel loro cuori vivrà 
sempre. Dopo la breve ceri­
monia della comunione la 
bara semplice e di legno 
chiaro che ospita Cristiana 
viene sollevata e portata fuo­
ri, Seguendo l'invito di padre 
Teodoro mille mani si muo­
vono per applaudire, per da­
re un estremo saluto dt vita. 
ma tante braccia ciondolano 
Impotenti dalle spalle, inca­
paci di vincere un dolore che 
non ammette mediazioni e 
speranza. 

«Sergio non so che fare, mi 
sembra di affogare». S la 
nonna di Cristiana, che esce 
dalla chiesa sconvolta dalle 
lacrime e dall'affanno. Na­
scosto da un palo d) occhiali 
scuri che contrastano con la 
pioggia che continua a cade­
re violenta c'è anche Alfredo, 
un vecchio amore scolastico 
di Cristiana, che aveva perso 
I sensi quando lunedì aveva 
auto la notizia del ritrova­
mento del cadavere. 

Solo all'uscita del feretro l 
fotografi hanno potuto fare 
qualche scatto, i familiari 
non 11 hanno voluti In chiesa 
Alle l i e quarantacinque, se­
guito solo dalle auto del pa­
renti stretti, il carro funebre 
ha affrontato una citta Iti 
preda ad un traffico caotico 
per raggiunger* u cimitero 
di Prima Porta. 

Roberto Gretti 
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Appuntamenti 

INFORMATICA ~ Prwao I* Mtio-
ni dai Pel A Cinecittà (vii Flavto Si *» 
cww 178)* wrluncof»oclt(fìta 
mu«a articolalo «i 32ori(1fl («ori 
Ch*t ieprmchiliuOilvatiiM24 N 
eorto «ini** il 24 (abbaio • li iteri 
itont « raccolgono tino «l 20 ftb 
brwo (Per mtarmuiorH telefonar* al 
788 793 dati* 18 alla 20] 
INCUOIA — Fiotta* H ciclo 4 It 
Ilorti ili urwvtrtiil * flwni finenti! 
lo Utlt fatti t araanittuo dt un 
gruppo di nudanti In coiiaboruton* 
con It l i g i tmbitntt t il circolo cui 
turtlt Li Gmtitr* Proasimt lettoni 
ajnadl ora 17 t& rtell tuli C dell I 
ItituiodifHMotooaganirili A Pietro 
Pttcoli nsponsibl* Eni scuolt sul 
« m i «Introduttori alla tarmodlna 
rote» • ttt inalili digit un talk dati t-
nargiei 

CIPIA - Ni* tmbito (Mia confa 
f ini i dal Cantro di pittatogli oggi 
aila 18 .ri vie dal Fwme 10/b Eva! 
do Cavallaro pulì tu» «otiti dilla 
tatr* ammoni 
(L SIQNO t LA CIMA - Imrodu 
itont ili mit ici laiamiea L incon 
Vo promosso dal Crt (Ctntro «udì 

Mostre 

• CABAVAOOIO - Tracci t i 
moti dipinti Qaiiana natwnei* <J aria 
antica (Via dilli Quittro Fonimi 
131 Ori 9 19 fattivi 9 13 lunari 
chiuso Fino al 28 labbra» 

• APPRODITI» SCENT* -
Profumi t cosmesi dal mondo tmi 
CO qualh di Homi imporla*! ricalimi 
li da Cor tiposinoni di oggtiti t di 
prodotti dt tortomi dell ipoci Fon 
dtlioniSottfu via dal Banco di San­
to Sento 42 Orario 14 20 fallivi 
10 30 Fino ti 20 fabbri» 

• ARCHITITTURA QIAPPOM-
I f — Li i tat i aitrivirio II foio 
gratti imtuto oupponitt di cultura 
Vii Grami* 74 Ori 10 13 t 
18 19 labito 10 13 domani» 
chiuso Fino ti 28 tibbrilo 

• PLACI 1S - Moitra ptrfor 
manca di vtdaopmuri a vidw acultu 

Taccuino 

Numtrl utili 
Soeeorio pubblico dtmergtnia 
113 Ctf»blnlirM12 Quitturt 
eantrale 4086 Vigili dtl fuoco 
44444 Cri ambulami 5100 
attardi* madie* 475674 12 3 4 

Pronto loflcorio oculistico 
etpadalt oftalmico 317041 Poli-
CHnlflO 490887 CTQ 817931 
lltttuti Flilotiraplcl Oapadtllarl 
8323472 liliwtoMMttrwRtgt-
n* Elana 3698898 Istituto Reg^ 
na f l in t 49861 Istituto San Gal-
Iktno 584831 Qapidilt dal 
•ambino QttM 68*7984 Qtp*-
dal* G Etttmtn 490042 Gip*-
dal* Fattbtnafrattlll 58731 
OtpadilaC Forltnlnl 5884641 
Otpadtl* Nuovo Rigirìi Marghe­
rita 5844 Otptdtla Qftilmleo di 
noma 317041 Otptdtla Pollcll-
nWoA Gtmtlll 33081 Oapadala 
i Camillo 60 701 Oipadala S 
Carlo di Ntnoy 6381841 Oapa­
dala 8 Eugtnlo B92B9Q3 Olpa* 
dal* 8 Filippo Nari 330081 
Oapadala S alicorno in Augutt* 
6726 Otptdtla S Giovanni 
77081 Otpadtl* 9 Maria dalla 
Piata 330*1 Oapadala B Spirito 
660901 O ip id i t t l Spallanianl 
864021 Otpadalt Spolvtrlnl 
9330880 Policlinico Umbtrto I 
490771 • Sangui urgtntt 
4988378 7676893 Cantro an-
tlvtltnl 490663 (giorno) 
4987972 inolia) Amtd (iiliiltn 
i l matto* domiciliari urganit diur 

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
13 FEBBRAIO 1987 

Il partito 
IL COMPAGNO ALDO TORTO­
MI».*. A APPIO NUOVO - Oggi 
ali* ora 18 «11* littori* Appio Nuo 
vo «lamblia au sS tuniont politi 
ca a initiatfvt dtl Pei» Partecipa II 
compagno Aldo Tartarei!* dalla M 
gretnrii nitionale dal Pei 
RIUNIONE DELLA CFC — È con 
vociti per oggi t i * or» 17 in tea* 
ruiona la riunioni otiti Cfc con or 
dtnt cM giorno «Eitmt proponi 
bilancio provtntivo 1987» Aviatori 
il compagno F Greco concluiioni 
cW compagno R Vitali Partecipati 
compagno A tacobtiii ammmiitra 
lori della Fndwaiiona 
RIUNIONE 0£L CF 6 DELLA CFC 
—. £ convocata par lunodl 10 lab 
brt« alla art 17 in (Marmont la 
riumona dal Cf « dalla Cfo con ordina 
dM gnrno sDitcysiioni * approva 
|iOn* bittncto conauntvo 1988 e 
dltcutiiont bilancio pravantivo 
1967i 

ATTIVO INSEGNANTI COMUNI 
STI 8UI CONTRATTI - Oggi tilt 
ora 17 in ftdaraiiona con il compi 
gno Lionello Colemmo 
RIUNIONE IX COMMISSIONE 
DEL CF - Oggi Hit oro 17 in ftdt 
rwnnt con It compagna Marna 
Rodano 
SEX OSTIA CENTRO - Ore 18 
Congrtlto con il compagno Mano 
Tronti 
SEI VILLA GORDIANI - Ore 
1B 30 aaiomrjlaa su contarent* dt 
tona t programma di uiiont con il 
compagno G orgrò Fregoli 
SEZ TUFELLO VIGNE NUOVE 
™ Ora 18 assemblea sui problemi 
dalla case Itcp con il compiono A 
llnnilli 
SEZ PIETRALATA - Ori 19 
quattoni organutetivi If Grano 
nt) 

romano diluitici) « twnt oggi tilt 
ori 17 natii lata comunali di palai 
to BmcrM <P « » S Pantaleo 10) 
Relation! di Bianca Msrie Alfieri 
•tarici otti aria mutuimene Univer 
aiti i l i Sipieniai 
SCIENZE DELLA TERRA — Il la 
boritono di didatliet dalle sciente he 
organiitato un corso di aggiorni 
minto par gh insegnanti tu lEvolu 
Ilona gaologici dilli otte di Romii 
•otto la derilione di Maurilio Parot 
to II corto 4 a numero chimo 124 
posti) It Iierltton* tono tomi pras 
to H laboratorio dipartimento A F ai 
ca (Nuovo Edificio secondo plano) 
nai giorni 17 t 18 lebbrtio dalla ore 
1 Selle ore 18 

PROGETTO C TRASFORMAZtO 
NE — Sul teme urta tavola rotonda 
r* In/Arch lunedi ore 19 30 a palli 
io Tavtrm (via eh Monta Giordano 
361 Partecipano Buonocore daCar 
k> da Luca Galano Mar selli mode 
re bruno Zevl tniarvertgono De Mar 
tino Ot Ross Pwi Ciimarra Roca 
rito 
IL MILITARISMO A ROMA - La 
aut «pensione nel Mediterraneo 

re di Brian Era con musichi dell au 
lori Al Casino dell Aurora Palano 
Pallavicini Roipiglroii via XXIV 
Maggio Ori 16 30 23 martedì 
giovedì t sabato anche 9 30 13 30 
rinrjrtuo lira 6 000) Fino ti 22 ftb 
orato 

• I MOBILI DEI MAESTRI - Li 
rWoitrutiont dagli arredi dei più fa 
moti archi tu il moderni «compi 
gnad da «ludi antHiwl dan storici t 
grafici Plinto Brischi punì S 
Pannilo Oli 9 13 30 martedì 
giovedì t labato anche 17 19 30 
dominici 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al 1* mano Ingrasso L 4 000 

• PARIGI FANTASTICA E RO 
MANTICA LE INCISIONI DI 
CHARLES MERTON 
(1821.1668) —Par la prima volli 
In Itili! cinquanta acquaforti dll! in 
clsort francasi una preilosa testi 

na notturni fistivi) 6810280 
Laborttorlo odontotecnico 
UH t, C 312681 2 3 Farmaci* d 
turno ioni curo 1921 Salarlo No 
mentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1928 8<w 
corto ttrtdtlt Ad giorno t notti 
116 viabilità 4212 Ac** guasti 
6782241 6764315 67991 
Enti 3608681 Gai pronto Inter 

vanto 6107 Nttt iua urbana ri 
mortone oggetti Ingombranti 
5403333 Vigili urbani 67691 
Cantro Marmittone dltooeupatl 
Cgil 770171 

Giornalai di nott» 
Quatto 41 elenco dilli tdicolt dova 
dopo l i miiitnoitt * possibili Vo 
vare I quotidiani freschi di eiampa 
Mlnotti a viali Manionl Miglatrt-

ni • villi Mmionl Pitronl t VI I Ve-
naio Gigli a vii Veneto Cimpont-
MhltlliGillariaCotonni D* Sanili 
a via dal Tritoni Ciocco a cerio 
Francia 

Farmacia notturna 
APPIOi Farmacia Primivtri via Ap­
pi* Nuova 213/A AURELIO; Far 
macia deh* vi* Doniteli 12 
CSQUILINOi Farmaci! Cristo Ri del 
ferroviari Gallarla Tasta atttiont 
Termini (fino or* 24) Farmacia De 
Lue* via Cavour 2 EURt Farmacia 
Imbasi viale Europe 76 LUDOVt-
81 Farmacia Iniarnaiionali pian* 
Barberini 49 MONTIt Farmacia Pi 
rtn via N«wntll 228 PARIOU 
Farmaci* Tr* Madonna vi* Bartolo-

SEZ LABARO - Ora 20 30 rru 
mona di caseggiato au Carta dell* 
donr» (M Allocca.) 
SEZ PORTONACCIO - Or* 18 
assombiea pubblica su «Degrado di 
Romei con i compagni W Tocci t 
A Zola 

ZONA EUR SPINACETO — Ore 
17 30 ali Ew gruppo di lavoro feste 
Uniti con II compagno C Catania 
ZONA PORTUENSG GIANNO­
LE NSC — Ora 17 • C Mancini riu 
mone di toni tu tmbianli • urbani 
Sttc* con i compagni Ltbbucci • S 
Del Fattori 
ZONA CENTOCELLE QUARTIC-
CIOLO — Ori 18 • QuarttcciQio 
riunion* del Cd> con i compagni A 
Pirone a Carlo Leoni 
ZONA EUR SPINACETO — Or* 
16 ali Eur riunione sui serviti sociali 
con i compagni A Battaglia t F 
flomtldt 

ZONA LITORALE ~ Or* 18 * 
Ostia Antica riunioni digli «rnmim 
•trito" dalli anioni (Rolli Boziet 
to) 
ZONA CENTRO — Ora 19 in ioni 
Cdl iu Conferenti di tona tesseri 
mento piano triennale (M Sarrec 
chia) 
INIZIATIVE PER IL NICARAGUA 
— Al circolo 4 Venti protettone vi 
doo e dibattito con R Chiodo della 
Fgc. 
RIUNIONE DEGLI AMMINISTRA 
TORI DELLE ZONE — Sabato 14 
febbraio ora 9 30 <n tederattone 
AVVISO ALLE SEZIONI - Do 
menice 1G febbraio A indetta una 
giornata di impegno straordinario 
del partito nella d tlutton» de i Uniti 
in occutone del 63' anniversario 
della su* fondinone É comunque 
opportuno eh* te lettoni abbinino 
•Ila dtfusranB il lavoro di r tessera 

63° «l'Unità 

domenica 
15 FEBBRAIO 

diffusione 
straordinaria 

Aspettiamo significative 
prenotazioni 

•ut temi la Socnti rj mutuo soccor 
IO i5 Grogono el Celioi (nella omo-
nma Sella si n 3) tiene domani 
ori 16 una lezione dibattito (argo­
mento ipecifco • sulle forme del 
domino romeno») Segue la proia 
nona in video di lAnnibalei 
AIDS CHE FARE 7 — E il timi 
doli incontro otganiiiaio per oggi 
ore 19 30 nel! aula coni Dare del 
comuni di Roccagorge Partecioano 
Luigi Perrone primario delle divisio­
ni malattie mfatt vi dell ototdile di 
Latina Cartesio Favelli docente di 
oncolog a eli università di To* Verge 
tee Fabrizio Sosca assistente della 
divtuona molali e infettive dell ospe 
dale di Lat na 

L APE E L AMBIENTE — Un con 
vigno su questo lem» si svolga do 
marti prmo le 5*le conni ari della 
Provine a o> Roma (paletto Vajentini 
In via IV Novembre 119/a E pro­
mosso dati Assoc ai one Amici delle 
api e dell ambiente in cotlaboratione 
con la Fai e I assessorato alla Saniti 
della Provine a In t o alle ora 9 con 
saluti relation* e Interventi 

montante dalla Parigi prima del 
•grandi travati»» dal prefetto Hsus 
•menn Paletto Braichi Piatta S 
Pantaleo ferali 9 13 30 martedì 
giovedì t sabato anche 17 20 (est 
vi 9 13 lunedi chiuso Fino ti 1* 
mano 

• ROMA 1848 1B49 - Calta ri 
fami di Pn IX ella Rspubblici Ro­
mina Documentarono d archivio t 
immagini d epoca Museo delklUo-
re Patte S Egida Ore 9 U JO • 
17 19 30 domenc* <3 13 lunedì 
chiuso Fino ti 16 morto 

• MANIFESTI PER DUE CITTA 
— Roma e Napoli Opare di grafici 
cartonisti v gnitt st illustratori 
Istituto nationale per la Grafica 
preiio la Caicograf a natiomle v a 
della Stamperia 6 Ori 9 13 sabato 
anche 16 19 F no el 16 matto 

m 5 PIETRALATA Farmacia Ha 
mundo Montarselo via Tlburtlna 
437 CENTRO: Farmacia Doncchi 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedl via /Venula 73 PORTEN­
SE Farmacia Parmense vii Por 
tuense 426 PRENESTINO LABI 
CANO Farmacia Collatina via Od­
iatine 112 PRATI Farmacia Cola 
di Riento via Cola di Riamo 213 
Farmacia Risorgimento piatti Ri 
•orolmento 44 QUADHARO-CI-
NECITTA DON BOSCO Farmacia 
Cinecittà vitTuscolana 927 TRIE­
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerentle-
na via Nemorense 162 MONTI 
SACRO Farmacia Gravina via No-
mentana 564 TOR DI QUINTCh 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo­
va 248 TRIONFALE Farmaci! 
Fremire via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Boslco VII 
Lunghetta 38 NOMENTANO 
Farmacia DI Giuseppe piena Masia 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piatta San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI­
DA Farmacia Angoli Bufalmi via 
Bomchi 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Urga sangue 
n compagno Marcelo Gtrmondanl 
ha bisogno di sangui Coloro I quali 
tosiaroln grido di donarlo sono pre­
gati di recarsi quella mattina pria 
ao I ospedale San Giovanni 

mento dei compagni par il 1987 
Par tale giornata sono Impegnati i 
membri del CI t del Cfc e quindi 
utile ohe le lettoni facciano giungerà 
el più presto In fedorationa It con 
lerme * I orario delle uscite 
FGCI — Il dipartimento cultural* 
della Fgci In collaboratione con I* 
scuola «P Togl att • organiti! nel 
giorni 17 18 19 febbraio un semi 
nano sul lema ali metodo di Indagi 
na • la concezione sociale In Mar» 
(la concezione materialistica ade 
(enea della storiali Saranno svolte 
relation) su I seguenti argomenti hi 
basi materialistiche della storia il 
soggetto e la sua funziona il melo 
do logico e il metodo storico (a dia 
lattica il d bauno sulla nor a e sulla 
storiografia oggi Por informazioni 
rivolger! allaFgci Com tato termo 
riala di Roma via dei Cremarvi 4 tei 
492161 viaPrncipe Amedeo 188 
tei 7316940/7316965 
SEZIONE SANITÀ — È convocata 
per oggi alle ore 16 presso il C 
ragionala la riunione della sezione 
Saniti (Tnpod I 

CASTELLI — In teda alla ori 17 
C tsecut vo (Cervi) CIAMPINO al 
la ore 18 assemblea sulla situai o 
nepolttcalM Ferrara) COLLEFER 
RO alle ore 17 pressoi aula consi 
tiare conferente pubbl ca sul tema 
«L erediti di Gramsc nella cultura e 
nella poiitca tei anai (Morga) 
CIVITAVECCHIA ~ ANGUILLA 
RA alle ore 17 Congresso (Seat li 
Porro Barbaranein Set TOGtIAT 
TI alle oro 17 r union e ir coseni ioni • 
Piano del Commerco (Basisnelli 
Labrols Anastasl ALLUMIERE al 
le ore 17 d batt to seti mane di soli 
danetl Nicaragua ID Pietramono 
Cruc aneli) TREVlGNANO alle ore 
20 30Cd(Ros Marietti! 
PROSINONE — in federazione alle 
ore 17 30 Cfc 
LATINA — Biblioteca Comunale 
alle ore 17 d battito pubblico su 
AdstC Perucci d rettore Osserva 
torto ep demiolog co reg onsle) 
TIVOLI — GUIDONIA C alle ore 
18 attivo setiom comprensorio Usi 
Rm 26 su rinnovo assemblei Uil 
(Da Vincenti Gasbarr ) CIVITELLA 
S PAOLO alle ore 20 assemblea 
(PHadn) MENTANA C alle ore 18 
attivo Pc Fgci su manifestazione 
comuni denuctear nati e convegno 
pace del 21/2 fSchina C primi) 
COLLEVERDE elle ore 17 miatva 
sul Nicaragua protettori* t Im e mo 
sue fotografiche musica lai no 
americana MENTANA domani 
14/2 presso r noma Rossi conve 
gno su tLa moti Ita i trasporti le 
infrastrutture noli area metropolita 
na a Nord est di Roma le proposte 
dei comun it 

VITERBO - S MARTINO alle ore 
IH 30 assemblea IL Amici ORTE 
alle ore 20 30 (Fgregna Zucchett ) 
ORTE S CrDd 
COMITATO REGIONALE — t 
convocata por oggi alle ore 17 la 
riunione in preparazione della conte 
reni B (ogxwale sulle Partocipaiion 
statai IL Grassuccil 

Ambiente in pericolo, paesaggi stravolti nella provincia romana 

Qui non crescerà più l'erba 
Hanno deciso 
di «divorare» 
Poggio Cesi 

Approvata ieri sera dal Consiglio re­
gionale la proposta di aprire una cava 

Il consiglio regionale ha deciso Poggio Cesi potrà diventa­
re una cava Dopo un lungo dibattito, momenti di grande 
tensione e numerosi rinvi! 11 pentapartito della Pisana ha 
fatto pesare, contro 1 opposizione di Pel, Usta verde e Dp, 1 
numeri della maggioranza con l'appoggio del Msl Cosi è 
stato adottato 11 piano stralcio per 11 calcare della zona di 
Quldonla Slamo dunque all'epilogo di una lunga storia che 
ha assunto 1 toni di una battaglia culturale e politica tra una 
potenza Industriale come la Unlcem e l'organizzazione spon­
tanea di comuni cittadini, riuniti In un comitato ambientale 
per la difesa del proprio territorio, 11 Dacor 

I/Unlcem da dicci anni persegue 1 obiettivo Poggio Cesi, 
cercando di aprire sulla collina una cava di calcare Ieri ha 
vinto una battaglia Quella definitiva? Non è detto L'appro­
vazione del plano stralcio non significa automaticamente 
che lo ruspe della cementerla piemontese violeranno II pog­
gio di Sant'Angelo romano In effetti In vista della prossima 
adozione del plani paesistici è sembrata molto strana la deci­
sione della giunta regionale di portare all'approvazione del 
consiglio 11 plano stralcio La contraddizione è data anche dal 
fatto che sulla stessa area che secondo il pentapartito della 
Pisana dovrebbe diventare una cava di calcare 1 tecnici del­
l'assessorato all'Ambiente, basandosi su leggi dello Stato già 
In vigore che vincolano Poggio Cesi, hanno deciso la prote­
zione totale, l'Immodificabilità assoluta Dt qui la lettera di 
dissociazione Inviata da Paolo Pulci al presidente Bruno Laz­
zaro 

Una contraddizione che nella realtà significa che questo 
plano stralcio non avrà alcuna possibilità di essere applicato 
a meno che a posteriori al rimaneggi 11 plano paesistico C'è 
anche un altro motivo alcuni del comuni Interessati hanno 
già reso noto la loro indisponibilità In particolare quello di 
Sant'Angelo nel cui territorio è prevista la cava, ha già deci­
so nel suo plano regolatore generale che quella zona di Pog­
gio Cesi va difesa dal punto di vista ambientale E la conti­
nuità produttiva che rendeva necessaria, secondo la Unlcem, 
l'apertura della cava a Poggio Cesi? È stata scelta la strada 
più difficile, considerando il problema anche dal punto di 
vista dell'occupazione Infatti II plano stralcio non giustifica 
certo uno scempio In zone protette da precise leggi vincolisti­
che La collina cornlcolana è difesa da vincoli di natura ar­
cheologica dal 1981, da quello idrogeologlco dal 1983, paesag­
gistico dal 1984 e di uso civico e di pasclpascolo Proprio 
grazie a queste leggi di salvaguardia 11 poggio è stato recente­
mente Inserito tra 1 •GalassinU, ossia quelle zone assoluta­
mente Immodificabili fino all'approvazione del plano paesi­
stico 

Fino all'ultimo istante l'opposizione, formata da comuni­
sti, dalla Lista verde e da Democrazia proletaria, ha tentato 
di far discutere la maggioranza Lista verde e demoproletari. 
chiedendo che la decisione sul plano stralcio venisse rinviata 
a dopo l'adozione del pian paesistici, 1 comunisti presentando 
Il loro ordine del giorno e gli emendamenti che, salvando 
Poggio Cesi, avrebbero garantito una soluzione Immediata al 
problema del reperimento del calcare 

In realtà la proposta comunista, se accettata, avrebbe con­
sentito la salvezza di Poggio Cesi, una delle poche colline 
In urbanizzate, e nel contempo offerto una pratica soluzione 
alla Unlcem per reperire calcare Con 1 dati presi da studi 
ufficiali dell'Università e dell'Irspel, I comunisti hanno pre­
sentato le alternative 12 milioni di metri cubi di calcare 
estratti In luoghi vicini allo stabilimento (Maglione, Colle 
Grosso, Cesi Grande e Colle Lungo), per garantire più di dieci 
anni di attività Ma non solo, lo studio comunista prevedeva 
anche 1 uso di 2 milioni di metri cubi di calcare usando gli 
scarti del travertino Perché questa proposta avrebbe risolto 
immediatamente e per sempre la situazione? Perché l luoghi 
Interessati non sono assolutamente vincolati da nessuna leg-

?;e Bastava solo che la giunta applicasse l'articolo 22 della 
egge 1/80 per attivare Immediatamente 1 escavazlone 

La questione non finirà qui Le associazioni che da anni si 
battono In difesa del colle hanno deciso di ricorrere alla ma­
gistratura. 

Riano, i fusti 
tossici si 

stanno aprendo 
Paura nella Piana Perina per la corro­
sione dei bidoni che contengono veleni 

Tra foto-documanto. In alto a al cantro, I tutti lottici vlalbit-
menta deteriorati lasciano Impregnar! U tarrano dal loro vela-

. i /*. j i n ì <lu) lopra. tacchi con le icrltta «rifiuti •partali* anch'asti 
AtìtOntO Ctpnant abbandonati e non più Integri 

I bidoni tossici di Riano 
sono sempre lì abbandonati 
sotto una malferma tettoia, 
dentro una cava di tufo a 
Plana Perina Sono a centi­
naia, accatastati nello stesso 
ordine In cui stavano quat­
tro anni fa, ma oggi li perico­
lo si è centuplicato 1 bidoni 
sono aperti, le scorie tossiche 
che si celavano dentro le sot­
tili lamiere, hanno corroso 1 
contenitori esplodendo all'e­
sterno Come una nera e feti­
da pece, hanno Iniziato a co­
lare dal fusti arrugginiti pe­
netrando nel terreno La zo­
na di Plana Perina sta a ri­
dosso dell'abitato di Riano, 1 
rifiuti sono poggiati ad un 
angolo di quella che un tem­
po e stata una cava di tufo A 
dividere questa bomba In­
quinante spaventosa con 11 
resto della campagna rlane-
se c'è solamente una rete 
metallica. AH Ingresso della 
cava del bandoni d allumi­
nio ed un cartello lAttenzio-
ne, non avvicinarsi, sostanze 
tossiche! Per proteggere I 
bidoni c'è solo una tettola, 
sul montanti c'è appesa 
qualche Indicazione gialla, 
quella classica che ripropone 
Il simbolo del pericolo ra­
dioattivo 

Sotto II capannone, aperto 
davanti e df lato a vento e 
pioggia, la melma delle so­
stanze tossiche ha coperto 11 
pavimento Le buste di pla­
stica si sono sciolte e le sco­
rie di vario genere si sono 
mischiate In un micidiale co­
cktail Inquinante L'aria ri­
stagna tra le pareti scavate 
nel tufo, è Irrespirabile, 
prende alla gola, brucia gli 
occhi Cosa contengono que­
sti bidoni? Ufficialmente si 
tratta di rifiuti speciali, scar­
ti della lavorazione del pro­
dotti farmaceutici La cosa 
non fa tirare un sospiro di 
sollievo, anzi, è altissima la 
potenzialità Inquinante di 
questi prodotti Ma a preoc­
cupare la gente della zona, 
oltre alle centinaia di fusti 
tossici in disfacimento, è ciò 
che è Interrato sotto il plano 
della cava. Non c'è certezza 
che ci sia qualcosa, ma alcu­
ni abitanti della zona dicono 
che sotto venti metri di terra 
ci sono altri fusti tossici, pro­
babilmente ancora più peri­
colosi, radioattivi 

A poca distanza dalle so­
stanze nocive c'è la campa­
gna rlanese Alberi, prati e 
stradine sterrate di un pae­
saggio da cartolina. A cin­
quanta metri due fattorie, 
campi coltivati, animali da 
cortile che passeggiano spln-

Sendosl fin sotto 1 bandoni 
'alluminio della cava. Cer­

tamente è uno del disastri 
ecologici — nascosto, sotto­
valutato — più violenti che 
mettono a repentaglio la sa­
lute di tanti cittadini La sto­

ria venne alla luce nel 1983, 
quando il Pel sollecitò un'In­
chiesta della magistratura, 
La Recuperi Mentana aveva 
scelto la cava abbandonata 
rome sito adatto all'Interra­
mento di fusti tossici e Io fa* 
ceva con 11 permesso del sin­
daco democristiano Elvezlo 
Bocci dell anno precedente 
Intervenne la Usi Rm 10 che 
dopo una attenta verifica 
stabili che la sede scelta dal­
la Recuperi Mentana era as­
solutamente inadatta a quel* 
lo scopo Infatti il terreno. 
tufaceo, è estremamente po­
roso, ed l rischi per la sotto­
stante falda Idrica sono 
enormi SI scopri allora che 
la Recuperi Mentana Inter* 
rava rifiuti tossici sene* la 
specifica autorizzazione re­
gionale Intervenne con un 
sequestro 11 pretore di Ca-
stelnuovo di Porto Invece, 
stranamente, la Regione de» 
else di autorizzare la società 
a continuare ad interrare I 
rifiuti nocivi nell'ex cava, A 
quel punto 11 Pel denunciò la 
situazione alla Procura delta 
Repubblica. 11 sostituto prò* 
curatore Gloria Attanasio 
opri un'Inchiesta ed ordinò 
delle analisi alla Pollila e al 
Nos (Nucleo arttlsof latlca-to-
ne) L'esito fu sconvolgente; 
stoccati alla meno peggio In 
fusti di metallo e bustoni di 
plastica giacevano quintali 
di solventi organici, («noli, 
clorurati Tracce di sostanw 
nocive furono trovate anche 
nei terreni circostanti Furo­
no trovate sul terricolo tufa­
ceo polveri di acido benzoico 
e si parlò con insistenza del 
probabile Inquinamento del­
le falde idriche sottostanti 1} 
adesso? I bidoni, gonfiati dal 
gas delie scorie tossiche sono 
esplosi, spaccati e arruggini­
ti ed 1 cloruri, 1 fenoli e ie al­
tre sostanze inquinanti «tan­
no filtrando nel terreno po­
roso un disastra ecologico 
cheTlschta d) diventare Irre­
cuperabile A questo punto 
che rare? La Protezione civi­
le ha presentato un progetto 
di recupero *C\ vogliono 400 
milioni — ha detto ti colon­
nello Qronchlnl — che do­
vranno essere destinati al 
sindaco per sistemare Ut at­
tuazione» 

La gente comincia ad ave­
re paura. Ancora non ha ca­
pito con chiarezza di che co­
sa, ma la paura cresce. Lo al 
vede sulla faccia del giovane 
contadino che si preoccupa 
che nessuno si avvicini alla 
cava, perché I carabinieri vo­
gliono cosi Difende quel pa­
radossale •segreto» e non s» 
che la prima vittima del fe­
roce Inquinamento che filtrili 
nel tufo è proprio lui, che vi* 
ve nella sua fattoria, proprio 
a pochi metri sotto la cava 
delle scorie tossiche, 

•n. ci. 

La Usi 
ingessata 

blocca 
OCto 

Sono cinque anni che al 
Cto gli ambulatori funziona­
no a scartamento ridotto Un 
anno fa la situazione sem­
brava essere sul punto di es­
sere sbloccata Sfruttando 
1 istituto delle comparteci­
pazioni (Incentivi per pre 
mlare una maggiore produt­
tività di medici e infermieri) 
le porte si sarebbero dovute 
spalancare ed Invece non è 
successo nulla *E per re 
sponsabllltà del Comitato di 
gestione della Usi Rm 11 — 
hanno detto Ieri in una con­
ferenza stampa Celi Ctsl e 
UH — anche i soldi stanziati 
ad hoc dalla Regione (oltre 
mezzo miliardo) sono andati 
perduti finendo nel pozzo 
senza fine dei residui passivi 
E Intanto per le convenzioni 
con 1 privati — aggiungono 1 
sindacalisti — si spendono 7 
miliardi lanno» Ma 11 Cto 
non è un caso limite Alla re­
sponsabile del Centro di Igie­
ne mentale la Usi aveva 
chiesto di preparare un prò 
getto di riorganizzazione del 
servizio «Ma pochi giorni fa 
— dice la dottoressa Valerla 
Lanclanl — mi hanno tolto 
un operatrice e senza nem­
meno avvertire 1 hanno tra­
sferita ad un altro servizio» 
E sembra che la gestione del 
personale segua logiche par­
ticolari che nulla hanno a 
che vedere con la funzionali 
t i del servizio Un infermie­
re-bagnino della grande e 
sottoutlllzrata piscina per la 
riabilitazione dtl Cto ad 
esempio, è approdato In un 
ufficio dell economato 

Insieme al figlie spacciava a San Basilio 

Arrestata «nonna eroina», 
va in carcere a 75 anni 

•Nonna eroina* è finita In 
carcere Valentina De Ami-
els la pensionata di 75 anni, 
denunciata dieci giorni fa 
per spaccio di eroina è stata 
arrestata Ieri per ordine del 
sostituto procuratore Vitto­
rio De Cesare Secondo la pò* 
tizia la vecchietta aveva or­
ganizzato insieme al figlio 
Claudiodl 43 anni e a Rober­
to Scaramostra di 34 un 
centro per lo spaccio di dro­
ga nel suo appartamento di 
via del Casale di San Basilio 
L eroina, 200 grammi, era 
nascosta In una baracca vi­
cina ali abitazione della don­
na. 

In un primo momento 
•nonna eroina» era stata solo 
denunciata a piede libero, 
mentre 1 due uomini erano 
finiti a Regina Coeli 11 ma 
glstrato si è però convinto 
che la vecchina aveva un 
ruolo Importante nello spac­
cio E a 75 anni Valentina De 
Arnlcls ha varcato 1 cancelli 
di Rebibbla 

Paolo Fauso e Sergio Rlz 
zuto le bustine di eroina le 
vendevano invece sul sagra 
to della chttsa «San France 
sco* di Adita I parrocchiani 
hanno denunciato 1 episodio 
alla polizia e I due giovani 
sono stati fermati Ieri dagli 
agenti della squadra mobile 

Valentina Da Amici 

guidati dal commissario 
Gianni Santoro In macchi 
na avevano 20 bustine e due 
milion' 

bempre nella mattinata di 
Ieri uno spacciatore dilla 
Garbatila e stato arrestato 
dal carabinieri dtl riparto 
operativo dopo una movi 
mentala cattura Bruno MI 
glletta già denunciato per 
spaccio si è punuito un col 

tello alla gola ed ha minac­
ciato «Se mi arrestate mi ta­
glio la gola» I carabinieri 
hanno tentato ugualmente 
di blo< cario e II giovane si è 
ferito con il pugnale la pro­
gnosi è di otto giorni Nella 
stessa operazione antidroga 
sono tati fermali «,el mlnl-
spacc latori e Salvatore Per­
la un latitante ricercato per 
una lunga serie di rapine 

Il S apriie si voterà 
per la XVIII circoscrizione 

II prefetto Rolando RICCI ha fissato per domenica o aprile la nuova 
consultinone per eleggere il consiglio della XV111 circoecritiona. 
Si voterà in ventinove delle centotettantasette tenoni AH* panna­
li elezioni anticipate si è giunti dopo la aententa del Tar (Tribuna­
le amministrativo regionale) che ha riconosciuto fondati 1 motivi 
del ricorso proposto da Severino Antinon, primo dei non «latti 
della De, in cut ti denunciavano brogli elettorali 

Galleria d'arte moderna: 
riaprono le sale del primo '900 

La Rallenti nazionale d arte moderna, da sabato 21 febbraio mori­
rà tu pubblico le sale del primo 900 interamente restaurate nalla* 
stite ed arricchite di un cospicuo numero di nuove opere, frutto dì 
recenti donazioni ed acquisizioni Ottenuta I assegnazione nel 
1985 di 15 miliardi sui fondi investimenti e occupatone, è alato 
possibile accelerare il ritmo dei lavori, mietati con un fintiuuaman* 
to ordinarie già nel 19S3 

Fa sparire 300 milioni, 
arrestato un metronotte 

Aveva sostituito i 300 milioni di uno dei sacchetti trasportati con 
cartastraccia rabio Ceccarelh una guardia giurata della *Cani 
ulpol», è Btato arrestato poche ore dopo ti grande colpo dai carabi 
nien I soldi appartenevano alla Banca nazionale dell Agncoltum 
di via del Coreo r abio Ceccarelli ha confessato ma ha detto di non 
ricordare dova ha nascosto 1300 milioni. 

Ferito dal rapinatore 
riesce a farlo catturare 

È tornato a casa poco dopo le undici e appena aparta la porta ha 
avuto la brutta sorDreaa di trovare un ratim&t ore rutti iniwRjim*n 
u wi natu a LOBO p w u uopo w unuici o appena aperta la porta n e 
avuto la brutta sorpresa dì trovare un rapinatore nt>ll »pj>an*m*n 

te per fuRBire ha brutalmente picchiato Claudio Di 
i ricoverato poco dopo ali ospedale Fighe di S- Ce» 

o»uiu ia UIUIUI sue 
to II malvivente r~. .U K K I I« »<• i-
Rocca 65 anni ricoverato poco dopo ali ospedale Fighe di S- Ca­
millo con sette giorni di prognosi li rapinatore perù, riconosciuta 
dal! uomo è Btato acciunato qualche ora ptu tardi. Si tratto di 
Rotano Tnvulzi, 37 anni 

Aggressione a Ostili 
Ferito un giovane commesso 

Michele Bampncifrno 21 anni commesso m un negono di elettro­
domestici ad Ostia e stato aggredito i^n sera tk un uomo macche 
rato e armato di pistola II èiovane the si tro\uv« aolt* dietro à 
bancone del locale in via delle Aeiorre 20S è «tato trascinato «* 
mezzo al negozio e fer.io alla gamba sinistra Trasportato ali g»p«~ 
dale di Oitia e stato dichiarato guaribile in 30 giorni. 
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• cura di ANTONELLA MARRONE 

Depressione del '29: 
questo è «Il prezzo» 
indicato da Miller 

• PETER STEIN — Oleel laminari par un progetto di messa 
in scena doli Orestee di Sechilo Giovedì ore 17 presentazione del 
progetto Organimelo dal Centro Teatro Atonoo in collaborazione 
con I Accademia Tadaaca di Villa Massimo I seminari sono a 
numero chiuso e ai richieda I Iscrizione (gratuita! I candidati po­
tranno presentare domanda II 19 dopo nncontro Introduttivo 

• LA BISBETICA DOMATA di W Shakespeare Regia di 
Edmo ronoglio Teatro Qhlone da questa sera 

SI tratta della «prima» che saltò la settimana scorsa Nel ruolo 
di Caterine e è Ileana Ghlono In quello di Petrucclo Orso Maria 
Quornni 

• DUE STORIE RIDICOLE: Amicizia di Eduardo Oa Filippo e 
Catta di Luigi Pirendello Regia di Romeo da Baggla Teatro 
Centrale da questa sera 

Singolare aecoaiomento tra Eduardo a Pirandello complica un 
tema universale coma I amicizia Da segnalare la presenza di Al 
parto Sorrentino vecchie glorie dell evanspettecolo e di Blas Roca 
flev giovane leva del teatro che qualcuno ricorderà In Storia 
d'amore di Franceeco Masalil 

• VALENTINFEST adattato diretto a Interpretato da Patrick 
Rossi Gastaldi Teatro Dell Orologio aala Carle Teatro da Saba 
to 

Spettacolo tratto da monologhi scena a due, piccole commedie 
di Karl Valentin 

• L'EDUCAZIONE TEATRALE di Roberto De Monticelli ro 
manzo edito da Garzanti che sarà presentalo lunedi elle ore 18 
nolla sedo doli Associamone Natlonele dol Critici dt Teetro via in 
Arcione 98 Luca Barbareschi e Valeria Moriconi leggeranno alcu 
ne pan ne dol romenzo 

• MISERIA E NOBILTÀ di Eduardo Scarpetta Regia di Mario 
Scarnarla Teatro Piccolo Ellaeo da marted) 

Il 7 gnnnsio 1B88 andava In scena a Napoli Miaarla • nobiltà 
la più nota commedia di Scarpetta, un indiscusso capolavoro del 
nostro teatro che ebbe anche due versioni cinematografiche di cui 
una Calabro con I interpretazione di Toto 

• CAMERE OA LETTO di Alan Ayckbourn Ragia di Giovanni 
Lombardo Radice Teatro Vittoria da martedì 

Delicato humor Inglese ed Intreccio farsesco si mescolano in 
questa garbata commedia In cui nel corso di una notte uè coppia 
vengono coinvolta nella crisi di una quarta 

• GABBIE di Lewis J Carlino Regia di Dominio Da Fazio 
Taatro Spoiloiero da martadt 

Due etti unici di un autore americano contemporaneo L'Angolo 
dalla nave una prostituta alla presa con uno atrano cliente, ed 
Epifania visi di identità di un ornitologo 

• IL PREZZO di Arthur Miller Traduzione a ragia di Rat Vallo­
ne Teatro Sala Umberto da martedì 

Presa di petto a le conoscenza, anzi la coscienza che abbiamo di 
noi stosai Attraverso la atarla a due fratelli che subito dopo la 
depressione dol 29 prendono due strade (moralmente» diverso 
Miller pone II problema dalla acalta di vita L autore di fronte alle 
dura necessita addita la due aokulonl coma entrambi possibili 

• ANQNYMUS tasto a regia di Vincenzo Stornatolo Teetro 
Tenda piazza Mancini da mercoledì 

Spettacolo di fantascienza con protagonista Mal (si proprio lui 

ausilo dm Primitivo»! Trattasi del trasferimento nell anno 2360 
el papato e New York ad opera dal Papa Anonymus, con la 

successiva elezione di un papa nero 

• NON SI PUÒ M A I SAPERE (ti Luigi Lunari Regia di Lamber­
to PuggoHi Teatro dalla Arti de giovedì 

Tosto tratto da Vou Navar Cari Ta l i di George Bernard Show, 
un apparante tranquilla commedia d amora Nel cast Ernesto 
Calinéi Olga Villi Luigi Pistilli 

• QIRAMONDO MUSICALE di Aldo Glovannattl Spettacolo 
par ragarn sabato e domenica alla 16 45 Teetro II Torohio 

Basata sulla musica sinfonica lirica popolare la rappresonte 
lione e noto dall Incontro degli operatori del Torchio con ragazzi 
deila «cuoio elementari a media 

c mema 
minili 
DBBXBX 

• GRAUCQ (via Perugia 34) 
Oggi olle 20 30 per Ricerca Ci 
nemn Urna ancora un film di 
Sukatn una commedia dal tito­
lo «Vostro dolio e fratello» Sa* 
bato o domenica «Ha 10 30 
teatro por raoaiil con «La mille 
e una ritmo» alle 18 30 un film 
por I più p ccoll «Marcellino pa­
na a vino» di Vajda Alle 20 30 
un ( Im di Pai Sandor «Daniela 
prende il treno* Martedì 17 ah 
lo 20 30 appuntamento con II 
Cinema d animazione cecoslo­
vacco di cui verrà presentate 
un antologia intitolata «Il dirigi­
bile o I amore» Mercoledì alle 
20 30 «Lo dama del Alba» di 
Francisco Rovira Boiata Giove 
dì sempre allo 20 30 «Dova A 
lai Madame Dery?» film del re­
gista ungherese Gyule Maar 

• «AL CINEMA IN CASA» 
Continua la rassegna praaso 

la Casa dallo Snidante (In 
via D t (olila. 20) I film in 
programma aono tratti dagli 
archivi dalla Biennale dal Ci­
nema di Vanoiia. Oggi alla 
2 1 è In programma «La ra-
gana dal bagno pubblico» di 
«farty Skollmowakl Martedì 
aamprt olla 2 1 : «L'ape mil­
lenaria» di >Juraj Jakubisko 
Giovedì ultimo film della raa-
eegna tratta dalla Biennale, 
«L anno dal aola quieto» di 
Knyaitof Zonuaal 

• AL POLITECNICO il prò 
grammo pomeridiano per ra 
gami prevede per oggi domani 
e domenica alle ora 17 la prole 
itone di «Alice nel paese delle 
meraviglie» 
• CENTRO CULTURALE 
FRANCESE (piazza Campiteli! 
31 Martedì 17 alle ore 18 
proiezione di un film di Marcel 
L Herbler «Rose Franco» del 
1918 

a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Perché al Leopardi 
non piacque il 

soggiorno romano 

Luigi Mezzanotte, Frango Noè a (sofia Orchii in una scena di «Il presto» da martedì al Teatro Sala Umberto 

INCONTRI — Domenica 
alle 17 al circolo 2 giugno (via 
Reno 22/a) Enzo Golino parle­
rà del volume di Raffaele La Ca-
pna «L'armonio perduta» 
edito da Mondadori Martedì 
alle 18 Roberto Paoli dell Uni 
versita di Firenze parlerà sul 
tema «La poesia di Borges ov­
vero la letteratura come palin­
sesto» La conferenza ai terrà 
nella biblioteca dell Istituto Ita 
lo latino americano viale della 
Civiltà del Lavoro 52 Mercole­
dì alle 12 presso la sede della 
Stampa estera in via delle Mer 
cede I on Giulio Andreotti 
mons Cerami a Mano Pendi 
nelle presenteranno il libro di 

Gennaro Acquaviva e Giuseppe 
De Rita «Lo Chiosa galoaaia o 
l'ultimo concordato» edito do 
Rusconi a cura di Luigi Accatto-
li • IN LIBRERIA — Il primo 
posto ad una coinvolgente 
«biografia» di Renato Minore 
«Leopardi. l'Intanilo, lo cit­
tà, gli amori» (Bompiani pp 
209 L 16 000) La vita del 
grande poeta ricostruita attra­
verso rigorose ricognizioni nella 
famiglia e nell ambiente del Re­
canatese I genitori I fratelli la 
grande casa In quale misura 
hanno influenzato il carattere 
del piccolo Giacomo? E da 
adulto la brutta esperienza di 
Roma? «Buccio» (cosi Giacomo 

ere chiamato dal suoi) si scon­
tra nel brevissimo soggiorno 
nella capitale con un mondo da) 
quale è lontanissimo Infine gli 
anni di Napoli 

Una eccellente proposta A 
quella di Rizzoli riguardante 
Tommaso Landotfi Dal finissi­
mo scrittore vengono pubblica­
ti una serie di racconti usciti 
negli anni Sessanta sul «Corrie-
re della Sera» «Il gioco doli» 
torre» (pp 205 L 22 600) • 
il titolo della raccolta ricca o 
composita 

Restiamo nella narrativa, • 
fra le novità dotta stessa Casa 
editrice per dire che siamo 
molto meno entusiasti di «Cal­
da luna», un breve romanzo di 
Mempo Glardinelll scrittore ar­
gentino È questo 11 suo primo 
libro tradotto in italiano (pp 
169 L 18 000) e racconta 
una truculenta stona d amora o 
morte che devasta la vita do) 
protagonista E ambientata 
nell Argentina degli anni 70, 
quindi sotto la spietata dittatu­
ra militare ma di questo e è 
scarsa traccia nel libro 

Per la saggistica citiamo duo 
nuovi volumi del «saggi blu» di 
Garzanti «Lo Immagini dal 
nomi» di Andrea Bonoml (pp 
224 L 26 000) e «Trottato 
dall» virtù» di Vladimir Janké* 
levitchlpp 3 0 1 , L 26 000) 

Ì cura di ALBA SOLARO 

Il timido Ruggeri 
presenta il disdico 

«Enrico Vffl» 
• ENRICO BUGGERI in con­
certo lunedi e martedì alle ore 
21 16 presso il toatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) 
Artista un pò schivo e riserva 
to Enrico Ruggeri ha scelto di 
intitolare il suo ultimo album 
col nome di un altro celebre En 
rico turbolento e dispotico 
monarca d Inghilterra «Enrico 
Vili» un tipo insomma non cer­
to timido come Ruggeri peren­
nemente nascosto dietro I suoi 
occhiali scuri «Enrico Vili» e 
anche il titolo di questo ampio 
spettacolo in due parti che 
Ruggeri presenta a Roma a che 
lo vedrà affiancato non solo dal 
suo gruppo di sempre gli 
Champagne Molotov ma an 
che dalia Filarmonica del Teatro 
Comunale di Alessandria 
un orchestra di ben quaranta 
elementi diretta dal maestro 
Fred Ferrari Ospiti probabili dal 
recital di Ruggeri saranno Gian 
ni Morandl e Umberto Tozzi 
con I quali ha vinto a Sanremo e 

con cui non mancherà di canta­
re «Si può dare di più» 

• VIOLET EVES In concerto 
lunedi al Pipor club (via Taglia 
mento 9) Vtotet Eves significa 
«viglio viola» ed 6 il titolo di un 
racconto di Fogazzaro a cui 
questo gruppo di Rimin) si è 
ispirato per darsi un nome che 
potasse esprimere la raffinate* 
za ed il morbido fascino delle 
atmosfere che la loro musica 
evoca Li si è imparentati con il 
soft Jazz di matrice britannica 
ma ciò non rende giustizia alla 
loro originalità alla maturità 
espressiva ed alla delicatezza 
sonora che riempie I solchi dei 
loro due dischi «Talking over 
the ocean» e «Incìdente! gl'an­
ce» mini tp che ha avuto un 
successo clamoroso In Giappo 
ne se si pensa che iViolet Eves 
sono legati ad una etichetta in 
dipendente I Ira un traguardo 
notevole per un gruppo forma 
tosi da appena due anni ma che 

Enrico Ruggart, lunedi » martedì al Teatro Olimpico 

può contare sulta straordinaria 
voce di Nicoletta Magalotti 

• QUESTA SERA PARTE al 
I Uonna club (via Cassia 871) 
una serie di appuntamenti col 
rock dal titolo «Rock de la fron 
tetra» organizzati da Massimo 
Costa Roberta De Nicola ed 
El o C Donato Ad inaugurare 
saranno i Los Banditos forma 
zione con un vasto repertorio di 
rock e country western 

• ASPHALT JUNGLE (via Al 
ba42) Questa sera alle 22 3 0 
i Lager un gruppo di Cosenza 
che a giudicare dal nome ama 
molto la birra e suona beat Do 
mani sera debuttano i Magic 
Potion ex Technicolor Dream 
Giovedì rock con gli Stigma 

• DOMANI al Forte Prenesti 
no concerto di una delle più im 
prevedibili e viscerali band ro 
mane iCtrcusJoy sound inde 
scrivibile che va dalla psichede 
lia al post punk 

Gaetano Llguori 

• BLUE LAB (V lo del Fico 3) ~ - Oggi e domani 
concerto del Trio Gaetano Llguori (piano), Guido 
Mazzon (tromba) Toni Rusconi (batteria) Il pia­
nista milanese manca a Roma da molto tempo o 
I interesse per la sua presenza è rafforzato dal 
fatto che ha da poco realizzato un pregevole Lp 
È «Peopla of Eritrea» inciso per la aua Bull Ro-
cors una sintesi musicale di un viaggio in Eritrea 
dentro le condizioni di vita e di lotta di un popolo 
che da 25 anni si batta par la libertà Le prece­
denti produzioni discografiche sono tra le altro 
«Cile libero Cile rosso» (agli esordi) e lo splendido 
«Cantata rossa per Taal el Zatar» del 1976 Maz­
zon e Rusconi sono molto vicini alla scelta musi 
cale e politica di Ltguon (hanno recentemente 
Inciso con Mario Schiano ed altri «Unrepentent 
Ones», I non pentiti musica free molto esaltan­
te) Domani il pianista incontra alle 19 I giornali­
sti per parlare dell ultimo disco e di nuovi proget­
ti Domenica il club ospita ti quintetto della voca-
list Paola Boncompagni martedì concerto di 
Massimo Nardi (chitarra) e Carlo Mariani (lau-
neddas) 

• BIG M A M A (V lo S Francesco a Ripa 18) — 
Oggi o domani (ore 21 ) Dennts & The Jets un 
gruppo fiorentino di rockabilly Oomenica con­
certo di un duo eccellente il pianista Antonello 
Salis ed il fedelissimo altosassofonlsta Sandro 

Stovo Locy 

Satta Lunedi concorto def «Midnight Special» 
(rock-blues) Mercoledì e giovedì appuntamento 
straordinario il sestetto di Steve Locy, assento 
con questa formazione da alcuni anni Lacy, sa* 
aoprano è indiscutibilmente considerato uno dai 
grandi maestri del jazz moderno 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3) — Sta­
sera il quartetto del sassofonista Antonio Apuz» 
zo con Lalla, Mariani e Altamura Domani «Jan 
On Valentina a Night», un appuntamento dive­
nuto ormai famoso (e atteso) La notte di San 
Valentino (tutta a basa di jazz) è dedicata questa 
volta ali amore e al famosi amanti nella storia* 
dalla musica del cinema e della cronaca Un 
premio a quella coppia che meglio interpreterò 
una storia d amore Tutti i presenti dovranno 
«ssera in maschera Oomenica «Jazztone con 
Aldo Sferra (chitarra) Alfredo Santolocl (sax). 
Stefano Ravizza (basso) e Fabrizio Sferra (batto­
na) 

• FOLKSTUDIO (Vìa Gaetano Secchi 3) — 
Oggi e domani (ore 21 ) tornano dopo lunga as­
senza Stefano Palladlm e Zazà Gargano «musi­
ca poesia» con canzoni ricavate dal versi di gran­
di poeti (Poliziano e Belli Saba e Pavese e tanti 
altri) Presentano anche loro composizioni tutto­
ra inedite Domenica Folkstudio giovani "narteci 
o mercoledì una delle più belle voci giovanili. 
quella di Tiziana Quaresima 

• OLIMPICO — Domani (ore 21) la compagnia Dance Conti 
nuum presenta lllustratlons con le coreografie di Michael McNaill 
o Roberto Pace II programma comprende un pezzo del 1984 — 
And they were ali free — commissionato dal festival di New 
York Dance up town Gli altri tre brani sono invece nuovi Triango­
lo, L uscita e Tra le righe Ouest ultimo si svolge in collaborano 
ne con la cantante Evelina Meghnagi che si esibisce dal vivo per 
creare un interrelazione canto danza 
• SEMPRE ALL OLIMPICO — Da mercoledì fino a domenica 
alte 21 arriva The Paul Taylor Dance Company con Mercurie 
Tidings Palarla, Arden Court e nella diurna di giovedì alle 17 
Cloves Klngdom con coreografia sempre di Taylor L evento è di 
particolare interesso perché Taylor é uno del più importanti espo 
nenti della danza contemporanea Solista dal 55 al 61 con 
Martha Graham Taylor ha seguito corno coreografo una propria 
strada di sperimentazione influenzato piuttosto da Cunningham 
• TRIANON — Continua (a rassegna di «spaccati» della produ 
zione artistica napoletana Questa volta Scenario Napoli propone 
un trittico di coreografo Silvana Spina con Incontinenza Cynthia 
Fiumano con La follia di Kete e Nirvana Poparo del gruppo 
Sinapsi con Dedicato a Da martedì a giovedì alle 20 30 
• LA PIRAMIDE — Punto Danza presenta da martedì (ore 21 ) 
Adriana Borr elio in Allegro vivace mais pas trop, composto 
sulla sonata per violoncello aolo di Zoltan Kodaly Lo spettaco 
lo che ha riscosso un buon successo in Francia e al festival di 
Polveng ha per protagonisti tre donne e i toro rapporti fra spazio 
e musica (errebi) The Paul Taylor Dance Company da mercoledì al Teatro Olimpico 

• S A N T A CECILIA — Ali Auditorio della Conciliazione ritor­
na Giuseppa Sinopoll con duo novità di Salvatore Sciarrino 
«Paese senz alba» e «Paese senza tramonto» L autore dome 
meo alto 12 illustrerà la aua musica riontranto nel concerto 
pomeridiano! 17 30) e nelle repliche di lunedì e martedì nspet 
tivamoma allo 19 3 0 a olla 2 1 Completano II programma il 
«Concerto» di Mozart K 4 8 2 (al pianoforte Alicia Do Larrocha) 
o la seconda «Sinfonia» di E Igor Autore inglese ricordato con 
un pò di ritardo nel cinquantesimo dolla scomparsa (1934) 
• CfcLIBIDACHE — L illustro direttore d orchestra Serglu 
Celibidache erto sempre ricordiamo con simpatia ritorna nella 
nostra città giovedì olio 21 (Auditorio dalla Conciliazione) alla 
testa doi MQnchor Philharmoniker, por eseguirò la quarta «Sin 
fonia» di St-humann o i «Quadri d una esposizione» di Mussor 

8Blu Ravol 
l STEF ANATO-BURTON — Santa Cecilia ha nello settima 

ne una aua parto preminente Stasera .presenta (Auditorio) il 
Duo Angolo Stafaneto Margaret Burton alle prese con il Mo 
zart delle «Sonate per violino a pianoforte» K 301 304 305 
3 7 8 8 378 
• ALL'ARGENTINA — Ancora Santa Cecilia fa un buon 
colpo nei concerti mattutini ali Argentina (domenica allo 11) 
presentando II Nuovo Quartetto (Piero Fonili. alla viola) Inter 
prete di Mozart (K 468) Beethoven (op 95) e Ravol 
• MAHLER — Al Foro Italico domani alle 21 un buon 
concerto puntato sulla «Settima» di Mahler Sinfonia di rara 
esecuzione e che ancora divide appassionati e studiosi sulle 

o cura di ERASMO VALENTE 

Le albe e i tramonti 
di Sciarrino 

proposti da Sinopoli 
sua importanze (la «prima» si ebbe a Praga nel 1909) la 
Settima (dura ottanta minuti) à dirotta da David Shaiton 
• AULA MAGNA — Il ciclo delle trentndue «Sonato» di 
Beethoven affrontato dal pianista Gerhard Oppitz cui la critica 
riconosce autorevolezza e consapevolezza per un impresa del 
genero si conclude domani al San Loono Magno (era una 
preziosa iniziativa dell Istituzione Universitaria) con Io Sonato 
op 26 o p 3 1 oop ì l i 
• GIOVANI CHITARRE — Domani allo 17 30 cinque giovani 

chitarristi si esibiranno in pagine di Brescianetlo (Manuela Di 
Donato) Giuliani (Luca Villani) Ghedmi (Domenico Asciole) 
Giuranna Carfagna (Simonetta Caminetti) o Mano Gangi (Enri 
co Carnabuci) 
• GHIONE — Suona domenica allo 21 il Trio di Salisburgo 
impegnato in un ampio programma comprendente pagine di 
Mozart Saint Saens Stravmski Ciaikovski e Sciostakovic 
Giovedì sempre alle 21 e sempre al Ghione I illustre pianista 
Vlado Perlemuter (83 anni) terrà un concerto in onore di Ravol 
«Bruno Walter stava a Mahler come Perlemuter sta a Ravei» 
ha detto qualcuno 
• TESTACCIO —- La Scuola popolare di musica del Testac 
ciò continuando il suo «Viaggio nella musica classica» fa 
tappa mercoledì 18 allo 19 (via Galvani 20) sul Violoncello nel 
Seicento Con la partocipaziona di Cristina Cladera (violino) 
suona il violoncellista Francesco Stor no 
• AGORA 8 0 — Prosegue in via dolla P . tenza 33 (ore 21 ) 
la Rassegna di giovani concertisti che punta lunedi sul piano 
fono a quattro mani Suonano Francesco Castronovo o Carme 
la Talarico (Mozart Beethoven Debussy Ravel e Casella) 
• ITALCABLE — Domenica allo 10 3 0 (Teatro Sistina) I Ita! 
cable prosenta i «Wionor Saengorknaben» (ventiquattro «puen 
cantores» tra l dieci e i tredici anni) che si esibiscono in pagine 
di Schubert o Strauss (valzer o polke) 
• BRANCACCIO — Il Toatro dell Opera (domani e e la rapii 
ca doli Italiana in Algeri) annuncia per domenica alle 11 un 
concorto con musiche di Schumann o Weber 

a cura di DARIO MICACCHI 

Gino Guida e gli ossi 
di seppia 

sulle rive della vita 
• GINO GUIDA —Ente Pre 
mi Roma Palazzo Barberini da 
oggi (ore 18 30) al 25 marzo 
ore 10 12 30 e 16 19 (aperto 
domenica mattina chiuso mer 
coledl pomeriggio) 

Una vasta antologia del pit 
toro Gino Guida che raccoglie 
oltre settanta opere dipinte tra 
il 1959ei l 1986 ed è curata da 
Gianfranco Proietti Neil am 
biente romano cosi ricco di ri 
cerche e esperienze plastiche 
Guida ha sviluppato una visione 
linea assai originale che pun 
tando sulla luce cosmico men 
tale come elemento strutturale 
che organizza la visione realiz 

za immagini assai pure e spo­
glie dove le coso minimo della 
natura e dell esistenze sono va 
(orniate al massimo ql • 
PAOLO BENVENUTI SFOR­
ZA — Galleria «Ca d Oro» via 
Condotti 6 a fino al 21 feb 
brato ore 10 13 e 17 20 

Di origine cesenata vive, in­
segna e lavora ad Ancona E un 
caso pittorico di quella provin 
eia italiana che a lungo nascon 
de e improvvisamente rivela 
Presenta sette dipinti e sette 
disegni che sono varianti dt un 
motivo pittorico impressionan 
te una figura umana «Mangia 
torà di radiazioni» carattanzza-

• OMAGGIO A SARTRE —• tnlzierà giovedì prossimo il lungo 
e corposo omaggio di Roma a Jean Paul Sartre Una rassegna di 
mostre spottacoti cinema televisione letteratura nella cui orga 
mzzaziono sono coinvolti il Comune di Roma (I assessorato alla 
cultura) I ambasciata di Francia I Accademia di Francia il Centro 
culturale francese È una miriade di appuntamenti che si conclude 
ranno nel prossimo dicembre e che prendono lo spunto dal profon 
do rapporto di incontri umani e di occasioni e stimoli por la sua 
produzione intellettuale che Roma ha offerto a Sartre Giovedì 
pross mo quella che può ossero considerata I inaugurazione ufficia 
la della rassegna la mostra «Sartre e l arto» aperta nelle sale di 
villa Medici fino al 27 marzo Si tratta della esposizione di oltre 
duecento opere legato a momenti del percorsa Intellettuale di 
Sartre Si va dalle opere di artisti contemporanei amici dell mteltot 
tualo francese fino ad una occasione da non perderà tro opere tra 
le più importanti dol Tintoretto 

• LIVE NIGHTS — Un altro appuntamento stasera della 
rassegna al Disco Club Ebrite (via Tuscolana 18) Unaperforman 
ce di Silvio Basilavocchia dal titolo «Eloctro Totem» e «Dark Ima 
gos» diapositive di Marcello Nicolazzt 

ta con dominanti di colore nel 
suo tremendo sfacelo 

• MARCELLO D OUVO — 
Galleria «Incontro d arte» via 
dol Vantaggio 17 a Imo al 2B 
febbraio ore 11-13 e 17 20 

Sotto il titolo comprensivo 
«L uomo I albero il grattacie­
lo» I architetto Marcello D Oli­
vo che tanto ha progettato In 
Africa e Asia presenta recenti 
opero di architettura e di pittura 
nello quali il pensiero dominan­
te è quello di inserire tra natura 
e artificio dell» vita moderna 
delle forme tecnologiche estre­
mamente umanizzate e che 
danno al progetto un lirico stu­
pore per il mondo 

• GIULIO PAOLtNI — Galle­
ria Pieroni via Panisporna 203 
fino al 28 febbraio ore 17 2 0 

Rare le mostre a Roma di 
Giulio Paollni il più originale « 
raffinato dei nostri artisti con­
cettuali e creatore di alcune 
Idee semi che hanno dato frutti 
per la pittura e le installazioni 
ambientali Qui propone alcuno 
suo opere concettuali da Cof-
po Estraneo del 1985 86 alle 
Stanza del liocorno del 
1986 da II modello del tem­
pio / Il tempio del modello 
dal 1986 a Qualcuno o qual­
cosa del 1937 

• RENATO GUTTUSO — 
Galleria «F Russo» via Albert 
15 a dal 19 febbraio ora 19 al 
14 marzo ore 11 13 e 17 20 

Polemiche feroci sull erediti 
e pettegolezzi di ogni genere 
con cui i più mediocri perso­
naggi del mondo/mercato det-
I arte si lavano le taccia ogni 
mattina hanno oscurato dopo 
la morto il senso e la qualità de) 
lavoro pittorico e intellettuale di 
Renato Guttuso È tiene che 
comincino a uscir fuori dipinti 
suoi perche finalmente si possa 
parlaro in bene e m mata dal 
pittore a volte grande che fu e 
il cui silenzio già oggi pesa 

• SCULTORI IN UMBRIA. 
OGGI — Centro L Di Sarto 
vialo Giulio Cesare 71 dal 17 
febbraio al 7 marzo ore 
17 20 

E una mostra di giovani acuì 
tori che lavorano con grande 
mobilità rispetto a materiati tra­
dizionali come i metalli e la ce* 
remica si tratta di una sfida 
inventiva e tecnica per darà vite 
nuova ai materiali Espongono 
Bellucci Bocci Boldrtni Cala­
bresi Gconte Ficaia Martucci. 
Teodori e Tittaretk. 
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Compari 
Un film par ridar» No più, n i 
mano Quindi, consigliatilo por 
una aerata In allegria Due «pò-
ad picconi dalla mafia Italoa-
merlctna del New Jersey tra­
mano un colpo gobbo alla spai-
te dal boat che li tiranneggia 
ali eliti del colpo aono cut»-
atrofici, a i due claltroncelll tug> 
gono ad Atlantic City per ealvo-
re la pelle La regia a di Brian De 
Palma, che abbandona l predi­
letti toni «thriller» per metterai 
al larvili di un copione scop­
piettante e di due attori stupen­
di Il piccolo, vulcanico Danny 
De Vito e il lungo, stralunato 
Jet» Pucopo, Buon divertimen-

• ARISTON 2 
• HOUDAV 

• I l declino 
dell'impero 
americano 

Parlerà, parlare, parlare forse 
per non morire In «Il declino 
dell Impero omoricanoi si parla 
parecchio, fra uomini e fra don­
ne, Sono due 1 gruppi di perso­
naggi che si ritrovano sulle rive 
di un lago canadese per svisce­
rare I propri rovelli eslstentlall 
Il loro diffuso «male di vivere» si 
traduce foreo In un eccesso di 
verbosità, ma lo scorcio umano 
e sociale che ne emergo (sullo 
sfondo del Canada francofono) 
e aingoiare quasi quanto lo sti­
le del regista Denya Arcand 
Più che un film, un saggio so­
ciologico, comunque interca­
lante 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

D La famiglia 
Ottani anni di vita Italiana vista 
rmreverso il microcosmo di una 
fornitilo romana medlo-bor-
ghuau Si comincia al primi del 
Novoconto e si finisce oggi In 
meno a guerre, emozioni, 
errori scelto politiche e rolli-
menti ealstoniisll Diviso in ot­
to quadri (quanti aono I decen­
ni), «Lo famiglia» 0 un film 
complesso, molto scritto, nel 
quale il pubblico ritroverà II mi­
glior Scola, Bravissimi gli Inter­
preti, da Gassman ella Ardant, 
dallo Sandrelll e Palmer, da 
Noiret a Tognanl Ir 

• BARBERINI 
• POLITEAMA (Frascatll 

• Salvador 
C'è una nuova «sporca guorra» 
nella cosclema americana Oli­
ver Stono, il regista che ha rie­
vocalo Il Vietnam nel più recen­
to «Platoon», ai ispira alle vi­
cende del toroteporter Richard 
Bovio per raccontare gli orrori e 
1 mossieri del Salvador Le sto­
ria, un po' ella «Sotto tiro», A 
quella di due giornalisti che si 
recano In America Centrale a 
coccia di scoop, a si trovano di 
fronte alla tragedia dallo guerre 
James Wooós. Jim Bolushi, 
John Savage e Elpidla Cernilo 
gli ottimi Interpreti 

_ w EDEN 
• GIOIELLO 

• NIR 

• La mosca 
Por I duri di stomaca e per ali 
ornanti della fantasciorua intel­
ligente «eco II nuovo film di Da­
vid Cronenberg, piccolo mae-
uro del genere horror SI chia­
mo «La mosca» e narra la storia 
d) uno metamorfosi mostruoso, 

Simili vissuta in prima persona 
allo aclontlato conodeie Brun-

die nel corso di un esperimen­
to di «teletresbordo» di materie 
uno mosco impiccione entra 
nello cabine e owlene. cosi, lo 
fusione o livello molocoiare Le 
mutazione da uomo In uomo-
moica aera lenta ma inosorebi­
le Nel panni dello scienziato un 
Joff Goldblum bravissimo, sen­
suale a animalesco come ri­
chiesto dolio porte 

• INDUNO 
• GOLDEN 

D Pirati 
Torno Roman Polanskl E torno 
con un film ribaldo colorato, 
oli insegna dai «lasciatemi di 
vortire» De anni il regista di 
«Rosomory s Baby» e di «Chi-
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno di evventure di galeoni 
di fanciulle Indifese e di fratelli 
dello costo C e riuscito, e ha 
coinvolto noti Impresa un cial­
tronesco sublime Walter Mat-
Ihau, a cui II ruolo di Capitan 
Red (I avido pirata dalla gamba 
di logno) va davvero a pennello 

• KING 

• n^ffhXttA 
O Lola Daiiing 
Splka L M Segnatevi questo 
norrm Non e ìt nuovo fcadie 
Murphy A qualcosa di più Ov­
vero un cineasta attore intelli­
gente, Ironico capace di rac­
contare con il piuato equilibrio 
di umorlamo e fenoretta la vita 
della comunità nata di New 
York Commedia fall blacki, 
itola Oorling» è la storio di una 
ragazza a cui piace tanto (trop­
po?) I amore Ha tre fidanzati 
tutto sommato h ama tutti ma 
•a difficile far accattare ariti uo­
mini la proprie tnconionibilo 
gioia di vivere Film di retrogu­
sto amarognolo quindi ma di 
vertente, tutto da podore 

• AUGUSTUS 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Pr ime vis ioni 

«CAOCMV H » U L 7 000 

V a S u r i » ! 17 Tu 42E778 

0 Annunzio di Sergio Nasca con fiobort 
Powell Slelanra Sandali) OR 

116 2 ! 301 

I A D M I M L l 7 000 

P i m i vot ino 16 Tal 661195 

Ptggy Sua ai A apoaata di Francis Coppo­
la conKathlenTurnor Nicholas Caga Barry 
Milli» OH 116 12 30) 

ADRIANO 
Piani Cavour 22 

L 7 0 0 0 

T»l 352163 

Noi umlnl duri di Maurno Ponzi con Rena 
to Pozzetto Errico Montesano BR 

116 22 301 

AIRONE 
Vi i Udu 44 

l 6000 
Tel 7627193 

Noi nomini duri di Maurizio Ponzi con Re­
nato Pozzetto Enrico Montasene BR 

(16 22 301 

«Spettacoli 
DEFINIZIONI A Awenturosn C Corneo DA 0 sngn a a n n r DO One „ e , M n OR D ummai co F Fan 
lasc en/a G G a i H Htvrrv M M,Beale S Seni n pnia p SA S o l , n SM Sin, co M lo oq co 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Vìa Marry Del Val 14 Tel S816235 

Fuorloranod MartnScryzese conftoasa* 
na Arouelte 8R (16 30 22 301 

L OFFICINA FILM CLUB 

C/o la casa dello studente (Via Cesare 
De IcJlis 201 

La ragazza del bagno pubblico di Jany 
SkolmowsJti con Jane Astiar John Moni-
dar Brown (versione originalo sottotitoli ita­
liani] 

KURSAAL 

VìaPaisiello 24b 

Grosso guaio a Chmatown con Kurt ftua-
bot A 

SCREENINS POLITECNICO 
4 000 Tesser» annuale L 2 000 

VnTiepolol3/« Tel 3611601 

Alice nel paese della meravigli» - DA loro 
161 Palermo oder WoHiburg di W 
Schrooler (ore 17 301 Tommaso ehi 0) 
Florian Furtwangler Ine 20 30 0«r ScNaf 
dar Vernunft di Uls Stock (vara orlo «off. 
Ilalano « 0 22 301 

ALCIONE 

VlaL ditalini 39 
L S0O0 

Tal 6380830 

Il nom« dvlla rota di J J Annaud con 
Sean Connery OR (16 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXV L 4 000 

yHMoniemUo IQl Tel 4741570 

Film pai adulti (10 1130/16 2230) 

AMSASSADE L 7 000 

Accademia Agiati 67 Tel 5408901 

Noi uomini duil di Maurizio Ponzi con Ra 
mio Pozzetto Enrico Montesano BR 

(16 22 30) 

AMERICA L 6 000 

Via N o * Orando « Tal 6816169 

0 Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell Slelama Sandrelll OR 

116 22 30) 

ARCMIMEPE L 7 000 

Via Archimede 17 Tel 876507 

Il declino dell impero americano di Denya 
Arcand con Dominique Michel Dorothoa 
Barrymin DB (16 30 22 301 

ARISTON 

via Cantoni 19 
L 7 0 0 0 

Tal 363230 

P«ggy Sua al 4 «potata di Francis Coppo­
la con Kathlen Turnar Nicholas Cage Barry 
Milla DR 116 22 301 

ARISTON II 
GalHjris Colonna 

l 7000 
Tal 6793267 

Cadavari • compari di Bnsn De Palma con 
Danny De Vito Joo Piscopo 6R 

116 22 30) 

ASTORIA L 6 000 

Vis di Villi Boiardi 2 tal 6140705 

Il vincitore di John Saddam con David 
Grani Kevin Costner Jamoa Rule 6R 

. 116 22 30) 

ATLANTIC 
V Tutcolana 745 

l 7 0 0 0 
Tel 7610666 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Ra 
nato Pozzetto E nnco Montesano L-rt 

116 22 30) 

AUOUSTUS l 6 000 
C so V Emanuale 2C3 Tel 6876465 

Loia Darllng di Spike Lee con Tracy Cernila 
Johns BRlVM 14) I IP 30 22 30) 

A22URRO SCIPIONI L 4 000 
V dagli Sciplonl 84 Tel 3581094 

Ore 17 LaPrlncelL uomo perfetto) ore 
t8 30 Fratello di un altro pianata ore 
21 Busti ic dal vivo in L arte dell Inganno 
ore 22 Subway ore 24 0 amora ti ylw 

BALDUINA 
PzaBeldume. 62 

L 6 0 0 0 
Tel 347592 

Round Midnlght IA mezzenottt circa) di 
Bernard Tavarniar con Oaater Gordon • 
SA 117-22 301 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

l 70O0 
Tal 4751707 

L» famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefania Sandrelll 
BR 115 30 22 301 

BLUEMOON L 5 000 

Via dai 4 Cantoni 63 W 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 

VnTuMolan» 960 

L. 6 000 
Tel 7616424 

L Inizlaziono di Gianfranco Mingozzl con 
Serena Grandi EIVM IBI 116 221 

CAPITOL 

Vl iG Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393280 

Mr Crocodille Dundee di Peter Fumart 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

116 22 301 

CAPRANICA L 7 000 

Piazzi C ipr ino 101 Tel 6792465 

L Inchiesta PRIMA 

CAPRANICNETTA L 7 000 

PzaMoniecnor» 126 Tel 6796967 

L» storia ufficiale di Luis Puonzo con He 
clor Alleno Norma Alaandro DR 

116 22 301 

CASSIO 

Via Cini» 692 

L 60O0 
Tel 3651607 

O r i m i dal cuor» n 2 DA 116 191 

COLA DIRIENIO L 6 000 

Puzza Cola d, Rienzo 90 Tal 960584 

62 gioca o muori di John Frankenheime 
con Roy Scheiner, Ann Margral - G 

116 22 301 

DIAMANTE L 5 000 

Via Prenainna 2 3 2 4 Tel 296606 

Il vincitori di John Badham con David 
Grani Kevin Coslner, Janic* nula BR 

116 22 301 

EDEN L 6 000 
P zza Colio) RUtlld 74 Tel 3B0168 

Salvador di Oliver Stone con Jamea 
Woods Jim Balushi DR 116 22 301 

EMBASSY 
Vie Stoppini, T 

L 7 0 0 0 
Tal 670245 

L Inchiesto PRIMA -

EMPIRI L 7 000 
VI«ReoinlM»oherlt l29 
Tal 857719 

Mr Crocodllo Dundoa d! Peter Felman, 
con Paul Hogan Mark Gtum - A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piazz» Sennino, 17 

L « 0 0 0 
Tel 662884 

Milllon di R Joff4 con RObert Da Nro 
Jemery Irena A 116 22 30) 

ESPERÒ 
Via Nomentln» 
W 693906 

l 6 000 

Nuovi 11 

Hotel cotonisi di Cinzia Tonini con Robert 
Ouvall, Masino Troni A116 30 22 301 

ETOILE 

Piazza in Lucina 4 1 
L 7000 

Tel 6876125 

0 Annunzio di Sergio Nasca con Rcoon 
Powell Stefania Sandrelll OR (1Q 22 30) 

cunciNE 

ViaLitrt 32 

L 7000 
Tel 6910986 

Pirati con Walter Metlhau Cns Campioi 
BR 116 22 301 

EUROPA 

Corto ditali! 107/a 
L 7 0 0 0 

Tel 864868 

L i iwanturt di P«er Pan DA 

115 45 22 301 

FIAMMA 

Vneruditi SI 

SALA A II diclino dell Impero omericeng 
di Denye Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman OR 116 10 22 301 
SALA B 62 gioca 0 muori di John Fran 
kenheimer con Roy Scheiner Ann Margret 

0 116 10 22 30) 

GARDEN L 6 000 

viale irastivera Tel 662648 

Gli iriatogittl di Walt Disney DA 
116 22 301 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 5 0 0 0 
Tel 8194946 

Corto circuito di Jhon Badham con Aly 
Sheedy a Steve Guttenberg FA 

116 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nornentana 43 
L 6000 

Tel 864149 

Salvador di Oliver Stone con Jamei 
Woods JlmBeliushl DR 116 22 301 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6000 
Tel 7696602 

La Mosci di David Cronenberg con Jeff 
Goldblum FA 116 22 301 

GREGORV L. 7 000 
Vie Gregorio VII 180 Tel 6380600 

L i ivv intur i di P u r P m • DA 
(15 45 22 301 

NOLIOAV 
Via 8 Marcello 2 

L 7000 
Tel 656326 

Cadaveri • compari di Brian De Palma con 
Danny Da Vito Joe Piscopo BR 

116 22 301 

INDUNO 
ViaG induno 

L 6 0 0 0 
Tel 582495 

U moaci di David Gronenborg con Jeft 
Goldblum FA 116 22 30) 

KING 
Va Fogliano 37 

L 7 000 
Tal 8319541 

Pirati di Roman Polanskl con Wallor Mal 
thau Cns Camplon BR 
116 22 301 

MADISON 
Via Chlabreio 

L 6 0 0 0 
Tal 5126926 

lobyrinth dovi tutto I possibile con Da 
vid Gowio Jennifer Connery H 

116 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

l 7 0 0 0 
Tel 786086 

Non ipr i t i quella porta (parte 2*1 di Tobe 
Hooper con Denms Hopèr Caroline W l 
tiema Bill Johnson H (16 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS «pollali 20 Tal 6794903 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

METROPOLITAN 
Via dal Corto 7 

L 7000 
Tal 3600933 

Non aprite quatta porta (parte 2') di Tobe 
Hooper con Danni» Hoper Caroline Wil 
liams Bill Johnson H 116 22 301 

MODERNETTA L 4 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film par adulti 110 I I 30/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW VORK 
Via Cavi 

L 6 000 
Tel 7810271 

Mr Crocidili Oundu di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

(16 22 301 

Via 6 V del Carmelo 
L 7 0 0 0 

Tel 5982296 

Salvador di Oliver Stone con James 
Woods Jim Belushl • DR 118 30 22 30) 

PARIS L 7 000 
Vie Magna Grecia. 112 Tal 7696668 

D'Annunzio di Sergio Nasca con Robert 
Powell l Stefeml Sendrelli OR 

11515 22 301 

PRESIDENT L 6 000 
Via Appiè Nuovi, 427 Tal 7910146 

L i iwantur» di P l t i r Pan DA 
116 22 301 

PUSSICAT 
Via Carroll98 

l . 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti 

OUATTRO FONTANE L 6 000 
Vn 4 Foni.™ 23 Tel «743119 

Miaalon di R Jotlè con Robert Da Nro e 
Jemery Isons A (16 30 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 20 

L 7 000 

Tel 462663 

Profumo di Giuliana Gambi, con Florence 
Gusti» Robert Egan - E IVM 181 

116 22 301 

QUIRINETTA L 6 000 

VlaM Mingrmtl.l Tal 6790012 

Cimar l con via t i di James Ivory con 
Maggia Smith BR (1146 22 301 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 7 000 

TU 5810234 

Mr, Croeodlli Dundil di t'alar Falman, 
con Paul Hogan Mark Blu n A 
116 22 301 

REX 

Corso Trieste 113 
L 6 0 0 0 

Tel 664165 
Daunberlò di Jm Jarmusch con Roberto 
Benigni BR 116 22 30) 

RIALTO 

Vie IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Il nome della r o u di J J Anneud con 
Sean Connery DR 116 22 30) 

RIT2 

Viale Somalia 109 
t 60O0 

Til 83)481 

Noi uomini duri di Maurizi Ponzi con Re­
nato Pozzetto Enrico Montesano BR 

116 22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

La spota ara bellliaiml di Pai Gabor con 
Angela Molina Massimo Ghim Marco Leo-
nardi DR 11630 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salarian 31 

L 7 0 0 0 
Tel 864305 

I regezzi della porta accanto di Penelope 
Sphoeris con Maxwell Caulfield Charlie 
Sheen OR 116 22 30) 

ROVAL 

ViaE Filbono 175 
L 7000 

Tel 7674549 
Philadelphla experlmont di John Csrpon 
ter FA 116 22 301 

SAVOIA 

Via Bergamo 21 
L 5 0 0 0 

Tel 865023 

Una perfetto coppie di «vltitl di Peter 
Hyams con Gregory Hines Billy Crystal 
Bit (16 15 22 301 

SUPERCINEMA 

Via viminale 
L 7000 

Tel 466493 
Dovevi esaer* morta di Wes Craven con 

Matthew Laborteeua Knaty Swanton H 

116 30 22 301 

UNIVERSAL 
Va Bari 18 

L 6 0 0 0 
Tel 856030 

Philadelphla Eaperiment di John Carpan 
ter FA 116 22 301 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 

Piazza G Pepo Tel 7313306 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 
Tel 890817 

Film por adulti 

AQUILA 

ViaLApula 74 

L 2 000 
Tel 7694951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Va Macerata 10 Tel 7553527 

8R0ADWAV 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 2B15740 

ELDORAOO 

Vele dell Esercito 38 
L 3 000 

Tel 5010652 

Scuola di Polizia n 2 di Jerry Paris con 
Steve Guttenberg BR 

MOULIN ROUGE 
Via M Corbmo 23 

L 3 000 

Tel 5562350 

NUOVO 

Largo Ascianghl t 

Round Midnlght di B Tavernier Gordon 
con Dexler Gordon BR (16 22 301 

ODEON 

PiazzB Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tal 464760 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19 

L 30O0 
Tel 5903622 

Th» Hitcher Iversione inglese) 
116 30 22 30) 

SPLENDIO 
Via Pier delle V 

L 4000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

ViaTiburllna 354 

L 3 0 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3 000 Rivista spogliarello e film par adulti 

Cinema d'essai 

ASTRA 
VialeJonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Il vincitori di John Badham con David 
Grani Kevin Costner JarwaRule BR 

FARNESE 
Campo da Furi 

L 4 0 0 0 
Tel 6S64395 

Querelle Brest di R W Fassbinder con B 
Davis F Nero DR IVM 181 

116 30 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 3SO0 
Tel 869493 

Battuti di cacci! di A Bndges con Uv 
Ullman DR 116 22 301 

TIDUR L 3 000 
Via dagli Etruschi 40 Tel 4957762 

Parvo!» di 0 Sounfco con Gerard Thoiirt • 

DR (16 22 301 

Cinec lub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
V e TfourtinaAntK» 15/19 
Tal 492405 

2abr akla point di M^halangalo Antonlonl 
Maia 15 alla 20) 

GRAUCO 

Via P«rugi« 34 Tel 7551786 

Voatro figlio a fratello di Valili) SiAsin • 

BR 120301 

I l LABIRINTO 
Va Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

L 4 0 0 0 SALA A La leggenda della t o r t i n i 01 
Suram di Sorga] Paradzanov (vara orlo. 
sott talsnol (17 30 22 301 
SALA B Paulina alla «piaggia di Erti Ro-
hmer 117 24) Stringar the» Paradlae ci 
JJarrmi*chl l9 l0 24) 

Sale d iocesane 

PROVINCE Fracchi» contro Oracula con Piolo VKtng* 

Viala dello Province 43 0'° B R 

Fuori Roma •"h?Svmfi 

ALBA RADIANS OresugediP Renhard conVerW,qm'fcl-
tamaro E (VM 181 

Tel 9321339 F l l m P« aduit> (16 2215) 

POLITEAMA L 7 000 S A L A A L 5 famiglia & E Hors Scoi*, D M 
( L * ( M Parimi 5 Tel 9-120479 Vittorio Gtissman Fanny Aidant Stein*» 

Sandrelb BR (18 2230 -
S A U B Mr Crocodlla Ountjtt di Pat» 
fa man con Paul Hoaan Mark Blum • A 
115 22 301 

Giuro cht ti amo con Nino OAngtlò^'M 
116 22 30) 

GROTTAFEHRATA 

AMBASSAOOR Tel 9456041 Terno lecco di o con Cioncarlo QiftnrÌir*iJ, 
con Votava Abn) Bfl (16 22 90) 

Profumo di Giuliana Umba con Flofarwa 
Guarm Robert Egan E (VM Ifl) 

(16 22 30) 

• l ' T M i . ' i y 

Tel 9397212 Film per adulti 

EJjQEI 
KRVSTALL (a* Cucciolo) t 7 000 
Via dei Pallottml Tel 5603186 

"'Pirati di Roman Poanski con Wall» fjt'ft< 
theu Crn Campion BR (183023301 

SISTO L 6 000 

Vìa Mi Romagnoli Tot 6610750 

Mr Crocodila Oundue di Peter Faimm, 
con Paul Hogan Mark Bkm A 

nfljnoi 
SUPERGA L 7 000 
V le dalla Marina 44 Tel 5604076 

Phiìadelphia axperiment di John Carpelli 
ter FA (16 22 301 

• • J l . l i M M I . V » * 

Tel 6440045 Gli arlitogatti DA 

Prosa 

A O O R A I O (Via dalli P in l tan» , 33 
• T f l 6 6 3 0 2 M I 
Riposo 

A L L A R I N d H I I M (V i i dai R I M Ì 
a i • Tal « 5 8 8 7 1 1 ! 
Al i * 2 1 O I M H I cMta • • ( ! • I p e -
q u * di A Scrintultjr Ragia di F 
Mole 

A N F I T R I O N I (V I * S Saba 2 4 -
Tel 6 7 6 0 8 2 7 ) 
A l i . 2 1 15 UMt iMKl rad lUgaOf l 
Vita Con Toaca DI Martino 

A H C A R - C L U 1 (Via F Paolo Tolti 
16/E Tal 6 3 9 0 7 6 7 ) 
Ali* 21 L 'amor» di Donna J u a ­
na. con Granano Oaloloro Toraia 
Coralli Ragia di Luciana Luciani 

A R Q I N T I N A (Larflo Argentina -
Tal 6 5 4 4 6 0 1 1 
Domanwa alla 2 1 PRIMA Pulel -
noNa. di Manlio Samenelll con 
Maaaimo Rantarl Ragia di Maurino 
Scaparro 

A R G O T 1V>a Natala del Grande 21 
• 2 7 Tal 6 8 9 8 1 1 1 ) 
Alla 21 A i p o t U i n d o mot ro di 
Piero Caatallacci diretto e inier 
prelato da Pier Maria Cecchini con 
Sabrina Pellegrino 

A U T A A U T (Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
AH» 2 1 I modloerl Scritto e di 
ratto da M Tritio ConF Calati G 
Varcana C Giordana G DucciHi 

A V A N T I A T R O CLUB (Via di Por 
taLebicana 32 Tel 28721161 
Alle 2 1 15 A t r n a n Ragia di Pao 
la Latrola 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / D • Tel 
B f l U S O / 3 9 3 1 7 7 » 
Alle 2 1 l o n o 'apodalo Musical 
popolare in vernacolo Scrina e di 
ratto da Roberto Di Sante con la 
Compagnia Teatro e Musica 

A Z Z U R R O SCIP IONI (Via degli 
5c.pic.nl 6 2 - T e l 3581094 ) 
Alle 2 1 I p o a m o l , o v v e r o la 
moravHpHosMi a n o dati ineanno 
di e con Buatric 

• C L U (Piatta S Apollonia 11/a 
Tel 6 6 9 4 B 7 8 ) 
Alle 21 Chi rutta un piada * for ­
tuna to In amoro di Dario Fo Di 
retto • interpretato da Antonio Sa 
linea 

C A T A C O M I I 2 0 0 0 (Via Labican» 
4 2 Tel 7653495 ) 
Alla 2 1 Divina Commedia Latta e 
interpretata da Franco Venturini 

C E N T R A L I (Via Calia 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 2 1 15 PRIMA D u o atorla 
ridicolo ( lAmicmai d< Eduardo Do 
Filippo e «Cece» di Luigi Pirendol 
lo) con Alberto Sorrentino Bla» 
Roca Rey Carla Benedetti Ragia 
di Romeo Da Soggif 

C O L O S S E O (Via Capo d Africa 
C/A loi 7 3 0 2 5 5 ) 
Alla 2 1 15 I p lobal provano la 
rivolta di Gunter Graai Con V 
Cavallo A Vanti R Falcone Ro 
già di Simone Carello 

D A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tel 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

DEI C O C C I (Via Galvani 6 9 Tel 
3 5 3 5 0 9 ) 
Ripoio 

DEI S A T I R I (Via di Grottapmta 19 
Tol 65653S2I 

Alle 21 PRIMA D u a d o u l n a d l 
r o t o oooriana eh Aldo De Bone 
detti Diretto a mtarpretaio da A/ 

naldoNmcM Barbara Nav Claudio 
Sor» 

DELLE A R T I (Via Sicilia 69 • Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Alle 2 0 4 5 Ferdinando Scritto a 
dirotto da Annibale Ruccello Con 
laa Danieli Fulvia Carotenuto 

DELLE V O C I (Via E Oombelll 2 4 • 
Tol 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Alle 21 Don Giovanni di Molière 
Con Terni Ucci Alfio Petrini Marina 
Poggi Regia di Nino De Tollis 

DEL P R A D O (Via Sora 26 • Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 16 Fedra da Yannia Rltsoa 

DE ' S E R V I (Via del M o r i v o 2 2 -
Tel 67951301 
Vedi spazio «Per ragatt» 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 2 0 45 « I l gioco dallo par­
t i » d> Luigi Pirandello. Con A l ­
b a n o Lionello, Enrica filane, 
Oavaldo Rugajarl . Ragia di 
Egiato Marauccl 

F U M A N O (Via S Stefano del Cac 
co 15 Tol 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

OHIONE (via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 21 PRIMA U fclebattca 
d o m a t a di W Shakespeare con 
L Turi C P o n i M Franceschi 
Regio di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Vate Giulio Ce 
sere 2 2 9 Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Allo 21 F l l u m a n a M a r t u r a n o di 
Eduardo De Filippo con Valeria 
Monconi Massimo Do Francovich 
Regia di Egisto Marcucci 

I L C E N A C O L O (Via Cavour 108 
Tel 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Alla 21 S c h e r z o m a f o r a » n o 
Scrit to e diretto da Germana Mar 

IL PUFF (Via d o g i Zanazio 4 Tel 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
Alte 22 30 U n o aguardo d a l 
t a t t o con Landò Fiorini G usv Va 
lori Maurino Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 737277) 
Alte 21 30 T u t t a d o n n o m o n o 
Ote l l o di Boiardi o Frabslti Con 
Luisa Bixio Ines Ferrari Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 

L A C O M E T A (Via del Teatro Mar 
colto 4 Tol 6784380 ) 
Riposo 

L A P IRAMIDE (Via G Benzeni b l 
Tol B 7 4 6 I 6 2 I 

SALA A Alle 21 E di Eduardo 
Do Filippo con Toni Servilto 
SALA B Alle 2 1 1 5 La o e r v a , 
una dansa da guer ra da J Gè 
net Con M Luisa Abate Lauretta 
Dal Cin Ferd nando D Agata Re 
0B di Marco isidori 

LA S C A L E T T A (Vis del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 20 45 II d a a t l n o 
dog l i epoccM di C Corbucci con 
la Compagna Le Nuove F njtoni 
Regia d< Luciano Faraone Roberto 
Muroj io 
SALA 6 RIDOSO 

LE S A L I T T E (Vicolo del Componi 
le 14 Tel 4909611 
Alle 21 15 La t« lenov« ta In 
t e a t r o ao lo por un p ò d 0 Ra 
move». C o n M A d e s o R Ama 
rouo Rorjla di M Faraoni ed E 
Nicolas 

M A N Z O N I (Via Monteiobto 14/c 
Tel 31 26 7 71 
Allo 2 I U l l o m di Ferirne Molnnr 
ConP longhi D P e m u i i S Ben 
noto tee a di Anton Giulio Metano 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli, 5 • 
Tel 5895807 ) 
Alle 21 15 Par ca iOf u n t a n g o . 
Spettacolo di dama di Francesca 
Sostili 

M O N Q I O V I N O (Via G Genocchl 
1 5 - T a l 5139405 ) 
Alle 19 3 0 R e c i t a p o r G a r d a 
Lo roa • N o w York a L a m e n t o 
p o r Ignoo lo Con Giulia Mongiovl-
no 

OL IMPICO (Plana Gemila da Fa 
orlano 1 7 - T e l 393304) 
Alle 2 1 W u a t r o t l o n i . Spettacolo 
di dama eh M Me Natii a R Pace 

OROLOGIO (Via del Filippini 17 A 
• Tel 6548735 ) 
SALA GRANDE M e 21 C r a i y 
J a c k di Valeria Morett i e Saviana 
Scalfì Con Lina Bernardi Emo 
Aronica Regia di Ugo Gregoraitl 

S A L A CAFFÉ T E A T R O 
Domani alle 21 16 V a l e n t i n f a a t 
di Karl Valentin con Patrlk Rossi 
Gastaldi Daniele Ferretti Regia d i 
Patrioti Rosai Gaataldi 

S A L A ORFEO 
Alle 21 L 'oacono ucce l l o da l la 
n o n a Scritto a diretto da Cateri­
na Merlino 

PARIOLI IVia Giosuè Borsi 2 0 • Tel 
6035231 
Alle 2 1 V u o t i o r o n d e r ò di Mau­
r ino Costanto con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nanonale 
183 Tel 468095) 
Alle 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in H o duo paro la da 
d i r v i di j P De Lage Musiche d i 
Fiorento Carpi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3 6 1 1 5 0 1 ) 
Alle 21 Lo ap l r i t o da l la m o r t a dt 
Rosso San Secondo Con Clauia 
Giannotti e Pina Cel Regia di Re 
nato Mambor 

a u i R I N O - E T I (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 I c i n q u e aenei Scnt 
to e diretto da Luigi Sguartina Con 
Sorgio Fantoni Benedetta Bucce) 
lato Piero Di Iorio 

ROSSINMPIa t taS Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472530) 
Riposo 

S A L A UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 Tol 6794753) 
Allo 21 A n f i t r i o n e di Heinrich 
Von Klent Con i l gruppo Oet'a 
Rocca Regia di Guido De Monticai 
h 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 2 1 3 0 PRIMA G iann i p r e n ­
d i la m a c c h i n a a v i e n i al Caba­
r e t di Pingitore e Castellacci 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756841 ) 
Alle 21 Garlnei e Giovonnini pra 
sentano Enrico Montesano m S a I I 
l a m p o foaaa u n g a m b e r o Ro 
già di Patro Gannoi 

STABILE DEL G I A L L O (Via Cas 
sia 871 / c Tol 36698001 
Alle 21 30 Trappo la par t o p i di 
Agatho Christie con Scliommari 
Scalena Mai tew Regia di Sofà 
Se a ridurr a 

SPAZ IO UNO 6 5 (Via dei Panieri 3 
Tol 6696974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 5730891 
Alle 2 1 «Barbari d i Berne Kentro 
con Sergio Lucchem Mauri* o 
Cro l la Massimo Oleose Roo"» d> 
Sandro Baldncn 

TEATRO DUE {Vicolo Due Macelli 
3 7 - T e l 67882591 
Alle 21 D i m m i c h i eo i di K Wa-
terhouse e W Hall Con Maurino 
Fardo Anita Zagaria Regie di Fa 
bio Cnsati 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni 3 - Tel 56957621 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 
Sipar i a s ipa r i e t t i diretto e Inter 
proiato da Giorgio Lopot e Mino 
Caprlo 

SALA TEATRO Alle 21 U e t à -
• I o n a di Umberto Marmo con 
Sergio Rubini Margherita Buy En 
nio Fantastichml Regia di Ennio 
Coltorti 

TENDA (Piatta Mancini • Tel 
3 9 b 0 4 7 1 | 
Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890 ) 
Alle 17 16 «alla 2 7 C o e l è e a v l 
pa ra di t-ugi Pirandello con la 
Comp La Bottega delle Maschere 
Regia di Marcello Amici 

T R I A N O N (Via Muno Scevola 101 
• Tel 7880985) 
Alle 20 30 II p u p a u o TotÒ Re 
giad iC Donadto Allo 22 I I n a p o ­
l e t a n o pan tHo di e con Poppe 
Lametta 

T E A T R O T S D (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccelllera) 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 21 Samum» d i A u g u e t 
S t r i n d b e r g , c o n T T r i f f e t , D 
Toacan l , P D Ora i . Ragia d i 
U g o Leons lo 

U L P I A N O (Via L Calampatta 38 -
Tel 3567304) 
Allo 2 1 H o l e t t o de l la m i a a n i ­
m a un luogo d i p iacer i Omag 
gio a Roland Bartney Con France 
sca De Luca Paola lurlano Piero 
Inol ino Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794) 
Alle 21 T a r t u f o di Molière con 
Gastone Moschni Antonio Me 
schmi Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Calando 

V ITTORIA (P r i a S MaridLiboratri 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 I I ba l lo de i l ad r i di J 
Anou'lh con la Compagnia C a r r o 
doli Orsa Regia di Maddalena Fai 
lucchi 

Per ragazzi 

A L L A RINGHIERA (Via dei R ari 
81 Tol 656871 1| 
Domani a l l e i 7 AD a I I e e r p a n i e 
Spettacolo di burattm 

A U R O R A (Va Flaminia Vecchia 
5 2 0 Tol 593269) 
Alle IO Le Comp del Teatro La 
contrada prosenta Bandiera 

CIRCO N A N D O ORFEI (P.aztolo 
Clodo Tal 389434) 
Alle 16 30 e allo 21 30 II circo di 
Nando Ortoi Postivi ore 14 45 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 52809451 
Domani alio 17 La epada d Or­
l a n d o Regia di Barbara OKort 
con la compagnia dei Pupi Sicil ani 

DE SERVI (Va dol Mar taro 22 
Tel 6795130 ) 
Domani allo 17 30 La g o n d o l a 
a u u r r a Operetta di Romolo Co 
fona {Carnovale dei bambini) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 
Sabato e domenica olle 16 30 La 
bancarat la da l la 1 0 0 1 n o t t e 
Versione di Roberto Galve Con 
pupatt i e audiovisivi 

IL CIRCO D I M O S C A (Piana Con 
r a d Oro Tel 8111125 ) 
Venerdì 20 olle 21 15GalàUnicet 

IL TORCHIO (Via Morofiim 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica allo 16 45 Q l -
r a m o n d o mua ica lo Regìa di Al­
do Giovannotti 

LA CILIEGIA (V iaG Battista So­
na 13 Tel 6275705) 
Domenica alle 11 Facc iamo che 
10 a ro o cha t u a r i 

T A T A D I O V A D A (Via Capo D Afri 
ca 32 Tel 7315897) 
Tutti i giovedì e domenica elle 17 

11 caba re t d e l b a m b i n i di Gianni 
Taftone con it clown Tata di Ovada 

TEATRO I N (Via degli Amatriciani 
2 Tel 5896201) 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
ratt m 

TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO La b a m b i n a e a m a n o ­
m a gioco teatrale con le manonet 
te dagli Accoltella 

T E A T R O S RAFFAELE (Violo 
Ventimiglia 1) 
La Comp teatrale Phersu organi! 
ta spettacoli teatrali por le scuole 
Per informazioni tolotonare ai nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 5615075 

Mùsica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Piazza Qe 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

T E A T R O B R A N C A C C I O (Via Me 
lulana 2 4 4 Tol 732304} 
A l o 2 0 3 0 B a l l a t t l c o n c o r a o -
g r a f l a di G Balanchne e J CU 
lord So's t i dol corpo di ballo dol 
Teatro Programma A l l e g r o b r i l ­
l a n t a - C i a i k o v e k y pas d a dau i i 
- Fan taa ie - D v o r a k aa ranada 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E S 
CECIL IA IV a della Conc I azione 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Allo 21 Concerto del violnista 
A n g a l o S teJana to e della p a n 
sta M a r g a r e t B a t t o r i In prò 
gromma Mozart Sonate K 3 0 1 
3 0 4 305 376 379 por violino o 
pianoforte 

A R C U M (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
STEL S A N G E L O (Tel 
1 2 8 5 0 8 8 7310477 ) 
Dnmoni olle 17 30 Concorto Mu 
s che ito! ano por eh tarra dal 700 
od oggi 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O DI (SIANO — (V a dol Vo 
labro i le i 6 7 8 7 5 1 6 ) 
R poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E Q 
C A R I S S I M I (Va Capolecaso 9 
Tol 6 7 8 6 8 3 4 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T I C O R U M J U 6 I L O (Va Santa 
Prsca 8) Tal 5 2 6 3 9 5 0 
R p o - o 

A U D I T O R I U M A U G U S T I N I A -
N U M IV a S Uff z o 25) 
R poso 

A U D I T O R I U M DUE PINI (Via Zen-
donai 2 Tel 3 2 8 2 3 2 6 ) 
R poso 

A U D I T O R I U M DEL FORO I T A L I ­
C O (Piazza Lauro De Bosia Tel 
3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Domani alle 21 Concorto Smfom 
co Pubblico Dirige David Shallon 
Musiche di Mahler 

A U D I T O R I U M S A N LEONE M A ­
G N O (Via Bolzano 38) 
Domani alle 17 30 Lo trentaduo 
aonato por pianoforte d i Bee ­
thoven (7* concerto! 

A U L A M A G N A UNIVERSITÀ LA 
S A P I E N Z A 

BASIL ICA S A N NICOLA I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 
lo 46) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To 
molo 20 22 Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
321 
Riposo 

CHIESA S AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navone) 
R poso 

CHIESA S FRANCESCO (Via S 
Francesco Palestina) 

RIPOSO 

C H I E S A S M A R I A DEL POPOLO 
(Pazza del Popolo 12) 
R poso 

C H I E S A S . IGNAZ IO (Piana Co 
lonna) 
R poso 

CHIESA S A N SILVESTRO A L 
QUIRINALE IVa 24 Maggio) 
R poso 

C H I E S A S PIETRO (Zagarolo) 
Riposo 

C H I E S A S T P A U L tv.a Nazionale) 
Alle 21 Opera Omnia per organo 
d i j S Bach Organista J E Goet 
ische (VI conforto) 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
R poso 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 

R oo-so 

GH10NE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
R posa 

INTERNATIONAL C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone 93/A) 

Rposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca 
lamona 16 Tol 65413651 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va dol Gonfalone 3 2 / A Tol 
6785952) 
R poso 

P A L A Z Z O BARBERINI 
R poso 

P A L A Z Z O B R A S C H I ( P l e u a S a n 
Pan ta loo , IO) 
Ripoao 

P A L A Z Z O P A L L A V I C I N I (Via 24 
Magno 431 
Riposo 

S A L A B A L D I N I (Pazza Campiteli! 
91 

isa Nuc 10) 
R poso 

SALA CASELLA (Via Flamini», 
118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (P ia l ­
l a Mat teot t i - Ferentino) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
C A D O N N A OLIMPIA (Via d i 
Donna O l i m p i a - T a l 5 3 1 2 3 6 9 ) 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I ­
C A D I TESTACCIO (Via Galvani 
20 Saia a Tel 5757940) 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N O E R P I A T Z (Via Ostia 9 
Tel 3 5 9 9 3 9 8 ) 

Alle 2 1 3 0 Musica Jan con il 
quintetto di Francesco Forti 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 • 
Tel 7 8 8 0 7 4 1 ) 
Alle 22 3 0 Lagar j n concerto 

BIO M A M A ( V I D S Francesco a 
Ripe 18 Tel 5 8 2 5 5 D 
Alle 2 0 30 Concerto del gruppo di 

Denms e The jeta 

BLUE LAB (Via del fico 3 Tel 
68772341 
Alle 21 3 0 Concerto di musica del 
Duo Cammarano • G u a u o n a 

D O H I A N Q R A V (Piazza Tnlussa 
4 1 Tol 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Alla 22 Concerto Salsa Brava 
Rumba e Calypso con ^emaya Or-
questra ri«i fratelli Flores 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 
Tol 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alla 2 1 3 0 Dal Belli alla canzona 

d Butore di Stefano Palladln) a Za* 
za Gargano 

FONCLEA (Via Crescenzio 6 2 / a -
Tel 65303G2I 
Alle 22 3 0 Jaz ; fusion con gli A f -
g e n t d o Pc«che 

GRIGIO NOTTE (Via dai FienaroJ), 
30b Tal 5 8 1 3 2 4 ) 
Alle 22 Concerto Funky dol gruppi 
l e k o 

L A P R U G N A IP azza dei Poniiani 3 
Tel 5 8 ^ 0 5 5 5 5890947 ) 

Allo 2 2 P ano 8ar con Lillo Laut i 
ed Eugenio Discotaca con ti D J 
Marco M u i ca per tutto le età 

MANL1 IA tv.colo dol Cinque 5 4 
Tel 5 S 1 7 0 1 6 I 
Alle 22 3 0 Musica brasil iani cor 
il twuppo di J i m P o r t o 

M I S S I S S I P P I (Borgo Angelici* t e 
Tel 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Allo 22 Concerto dtx eland con 11 
B tj Band di Cerio Loffredo 

M U S I C I N N (Largo dei Fioco Min i . ! 
Tol 6 5 4 4 9 3 ' U 

Alle 22 Quartetto del chltarr i lU 
Fab o Mar ani 

S A I N T LOUIS M U S I C CITY ( V i 
dol Cordo io 13/a l e i 4 7 4 5 0 ^ 8 
Alle 22 Concerto con Marilyn Voi 
pe e quortei to 

T U S I T A L A (Via dei Neofiti 13/e 
Tel 6 7 8 1 2 3 7 ) 
Non pw venuto 

D O N N A C L U B (Via Cassia 6 7 1 
Tel 3667-46) 
Allo 22 tRork della Fronteif». 
L o a Bandt toe m concerto 

LA 
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Elin divenni famoso tori 
harlot che ne] film Tempi 

moderni inti rprctava lo an­
gosce della nuova dlmenslo 
no umnna si potrebbe prcn 
dere Dan Peterson scavare 
nella sua animo nel suo per­
sonaggio por indagare 1 
meandri deli uomo del futu* 
ro, votato al successo pro­
grammatore t gestore accu­
rato dello stesso 

61 anni lo scorso 9 gen­
naio sedici del quali attorno 
al mondo omino e trottola 
tutl altro che impazzita alla 
ricerca della sua st ada ver­
no la gloria e 11 denaro Dan 
Peterson è fuori d ti confini 
Usa (allenatore di basket 
più famoso Dal 1971 al 73 in 
Clio alla Rtj Ida della narlona-
ledi quel paese arriva In Ita­
lia subito dopo chiamato a 
Bolognadall avvocalo Porci­
li, presidente della Vlrtus 
Cinque anni sotto le due tor­
ri per toglierai di dosso la pa­
tina antor troppa evidente 
soprattutto nel vestire di 
yankee e poi a Milano alla 
guida della squadra Italiana 
di basket più gloriosa Vitto­
rie in «cric una sola frustra­
zione la Coppa Campioni 

La rabbia di un unico 
obiettivo mancato che lo fece 
decidere di rimanere ancora 
per un anno alla guida del 
vecchi guerrieri milanesi un 
obiettiva che mai come di 
questi tempi sembra alla 
portata di mano Qualcuno 
ha g | f t sussurato che dopo di 
ciò II Napoleone del basket 
potrebbe anche andarsene, 
seguendo il suo istinto di co­
lonizzatore non solo da Mi­
lano, ma anche dall Italia 
Dan II poliglotta lo spagnolo 
lo Imparò al tempi del Cile e 
le voci sussurrano che la 

firtissima destinazione po-
robbe essere il Real Madrid 

Ma lui scuoto il capo e dice 
•Studi pslto fisiologici han­
no dimostrato che un uomo 
a cinquantanni ha dato il 
meglio di se stesso Dopo de­
ve consolidarsi e pensare al­
la pensione sarebbe sbaglia­
to pretendere di ricomincia­
re tutto daccapo^ E qjotlo 
che Dan dovrebbe lasciare in 
Italia non e davvero poco! 
Una diramazione di radici 
Impressionante quella che 
lui ha saputo affondare nel 
mondo sportivo e dello spet­
tacolo Italiano Nel cast delle 
televisioni private di tiorlu-
iconl ò una stella oltre al ba-

Gli umori, i ricordi, il futuro dell'allenatore più famoso del basket 

Ijgg) Lo show di Dan Peterson, 
quell'omino di successo 

«Sono arrivato in cima, ora mi fermo 
e potrei anche andarmene in pensione» 

«A 50 anni gli uomini 
hanno già dato il meglio» 

•̂v Intanto scrive libri, 
prepara dischi, continua 
ad essere una «star» 
delle tv di Berlusconi 
E il Real Madrid lo vuole. 

Dan Peterson mentre osserva Bob McAdoo L allenatore 
itatunitense è nato ad Evaaton nell Illinois il 9 gennaio 1936 
Ha vinto 4 scudetti 3 a Milano • uno a Bologna con la Virtus 

sketNba il nostro è condut­
tore di -American Bowl», 
partecipa alla rubrica «Re­
cord» e a .Usa Sport-

Con la Lipton ha un con­
tratto fino al prossimo di­
cembre per digrignare i den­
ti e gustarsi IT famosissimo 
tè Ila scritto un libro sul 
personaggi più significativi 
degli stali Uniti cho presto 
andrà in stampa e non è det­
to che altrettanto presto non 
lo si possa apprezzare nel 
panni di folk singer Voce e 
chitarra solista di Dan Pe­
terson per un disco di musi­
ca country americana cheli 
suo amico musicista Fabio 

Treves Insiste per avere e che 
Dan afferma che vedrà la lu­
ce soltanto se sarà una cosa 
super «Non voglio che si di 
ca guarda quello 11 adesso si 
mette anche a cantare» 

La parte in un film invece 
Peterson I ha rifiutata Co­
me si può capire nemmeno 
nella nuova società spagno­
la sarebbe poi facilissimo ri­
costruirsi In poco tempo un 
piccolo Impero di successo 
personale come quello che 
I allenatore della Tracer ha 
fuori dall usclodellasuaabl» 
tazlone milanese 

Un uomo partito dal ba­
sket ma che è arrivato molto 
più lontano, con I Invidia di 

molti che vorrebbero vederlo 
perdersi Chissà se grande 
allenatore grande manager 
di uomini e di se stessi, si na­
sce o si diventa? E lo chiedia­
mo a Dan 

•Non credo sia questione 
di nascita — risponde — ma 
piuttosto di una crescita len­
ta e progressiva Ali jnlzio le 
mie ambizioni erano, se 
vuol, modeste sognavo di di­
ventare allenatore della mia 
"High School ' ad Evanston, 
sulle rive del lago Michigan 
Sono nato a due passi dalla 
riva di quel lago e quello era 
Il mio orizzonte di vita Le-
sempio che volevo seguire 

quello del mio vecchio alle­
natore, Jack Burmaster per 
Il quale nutrivo religiosa 
ammirazione Poi da 11 è ve­
nuto tutto 11 resto Ogni 
esperienza si somma alle al­
tre, come le pietre di una pi­
ramide, e tu incominci a sati­
re sempre più in alto» 

Adesso Dan Peterson è al­
la cima dello sua piramide o 
pensa di aggiungere altre 
pietre alla scalata? -Forse 
sono al vertice — ammette 
— la mia ricerca nella cono­
scenza degli uomini e del ba­
sket forse ha esaurito la sua 
spinta, credo che mi riman­
ga poco margine per salire» 
Beco perché, a conti fatti, 

Dan Peterson non andrà a 
Madrid dove Io avrebbero 
certamente soprannominato 
«Danlto» dove, di conse­
guenza, avrebbe anche potu­
to fare pubblicità ad uno yo­
gurt piuttosto che ad una 
marca di té ma dove avreb­
be pui- sempre dovuto rico­
minciare daccapo, o quasi E 
lui è jna mente lucida, un 
calcolatore elettronico A 

Juesta afférmazione però 
>an Peterson non ci sta e 

corregge tlo non ho mal 
programmato la mia carrie­
ra no i vado a cercare le co­
se non ho mal fatto una tele­
fonata per avere un lavoro 
Lascio che le cose vengano a 

me Una volta arrivate allo­
ra si riesco a programmar­
mi molto bene Preferisco 
consegnare un lavoro con 2 
mesi di anticipo piuttosto 
che con un giorno d) ri lardo 
Quello della puntualità è un 
mio pallino guai a farmi 
perdere tempo» 

Già, perché per lui li tem­
po è veramente denaro «Non 
solo — accetta la provocazio­
ne — ma soprattutto rispetto 
per gli altri. r 

Ecco, appunto, gli altri 
Ce chi dice che per lui stano 
soltanto un mezzo per rag­
giungere Il successo «lo lo 
sostengo da sempre — conti­
nua — ci sono tre professioni 

che li allontanano dilla gcn 
te quando non lavori e sono 
lo sport lospet acolo e la pò 
litica Vediamo perche Dico 
no che lo sia freddo e distac 
calo nel rapporti umani che 
per esempio non parlo mal 
con t tifosi Non e vero che io 
tritio malo tutti li trailo 
tutti allo stesso modo Se mi 
ferm issi a parlare mezzora 
con un tifoso dopo potrei de­
dicare un minuto solo id un 
altro non sarebbe giusto E 
allora niente a nessuno Vedi 
questi giocatori — e fa cenno 
al campo dove la Tracer si 
sta allenando — mai una 
volta ho cenato con qualcu 
nodi loro 1 a gente dice «Pe­
terson vuol fare 11 fenome­
no" per me Invete e un at 
tcggiamcnto di umiltà 
Quando siamo tutti Insieme 
con la squadra non mi siedo 
mal a capotavola non al/o 
mal la voce non voglio I ri 
flettorl su di me E poi è an 
che qucstioic di carattere 
facendo v ta pubbl ca au 
menta l i m o mn ito senso 
della pri\ u \ MI piace leg 
gore far le pirole crociale 
ascoltare musca e suonirc 
la ti t irra D iv inti a dicci 
mila persone sul e impo e a 
due milioni di tcle-spclt itorl 
in tv dopo uno vuol anche 
restare solo e un mcceinl-
smo di autodifesa-

Quindo era In Clic qual 
cuno notando la concomi­
tanza della sun permanenza 
con II tragico colpo di fatato 
militare mise in giro la voce 
che un allenatore di basket 
poteva essere una geniale co­
pertura per un agente desta 
0111771 tore della Cia .Allora 
questi fanfaroni — sbotta 
Peterson — mi aiutino a re­
cuperare I due anni di sti­
pendio che la Cìa ancora mi 
deve Scherzi a parte quan­
do sono arrivato a Santiago 
cerano 10 quotidiani 5 di 
destra e 5 di sinistra S jbito 
quelli di sinistra soprattutto 
11 Clarin e Puro Chilo 
mi attaccarono come ameri­
cano Dimostrando di non 
prendermela, di non preferi­
re gli altri giornali a loro al­
la fine diventammo amici 
EduardoSalamanca giorna­
lista di ' Puro Chlle , del 
auale sono tuttora amico mi 

cdleò un servizio dal titolo 
' Gringo choro \ che vuol di­
re «Un americano simpati­
co"» 

Werther Pedraui 

La Nazionale (gioca domani) da ieri a Lisbona. In un clima tranquillo solo uno strano scambio di numeri 

• • • Ma che guaio quella maglia n. 10 
E Vicini la toglie a Giannini per darla a Dossena 

A "470 miliardi ai comuni 
per gli stadi «mundial» 

Calcio 
Dal nostro Inviato 

LISBONA - Lndltta «Mal-
dlnl and Company» ma so­
prattutto l giovani portoghe­
si con la loro pochezra han­
no dato 1 impressione che la 
pro-oui) pallone con la quale 
era stata dipinta la trasferta 
Italiana in riva ali Atlantico 
Bla Ri» finita Queste le sen-
«n?ianl rleasutt via tv in quel 
al Trtgoria dove era acquar­
tierala la na?ionale maggio­
re Ma Vicini ha trovato co 
niunque U modo per buttare 
una imimkata di pepe nella 
minestri b senza nemmeno 
un preambolo ha annuncia­
to die sabato sera al «pupil­
lo» Giannini non toccherà 
£lu la maglia numero dieci 

ambio di casacche dunque 
Ha il romanista e Beppe 

ossena Cambio anche del-
le responsabilità nel centro 
campo o ^ u r r o ' Una piccola 
rivoluzione in quel reparto 
che voli ntl o nolrnti è atte­
so n dimostrazione di rarat 
terc saggi i nonché cosa 
non scontata bril lanterà 
ta l l i ta ' 

Inutile dire che le parale di 
Vicini hanno scatenato 
esperti p il m miopi In Ipotesi 
e considerazioni che nel giro 

di pochi minuti si sono ag­
grovigliate formando una 
Inestricabile matassa dove si 
passava dalla tesi della sco­
munica a quella di sottili 
strategie per corroborare il 
telalo psicologico del centro­
campisti azzurri «Ho pensa-
toaquestocamblodl maglia 
per dare al due centrocampi­
sti il numero che abitual­
mente portano nel loro club» 
Tutto qui? Forse è più giusta 
credere che lo stesso Vicini si 
è reso conto cho troppo pre 
sto sulle spalle del giovane 
glallorobso si sono riversate 
responsabilità e attestazioni 
di fiducia alle quali in cam­
po Il giocatore non ha sem­
pre risposto con I atteggia 
mento del leader 

Oltre a quest ultima Inno­
vazione del numeri scambia­
li va delto che Vicini ha ac­
cennato anche a qualche co 
sa di nuovo nella divisione 
del ruoli con un Dossena che 
dovrebbe stare più spesso nei 
paraggi di Giannini Può 
darsi che il calcio italiano 
abbia in realta un complesso 
da «numero 10« cosa che so 
prattutto in nazionale è ab 
bastanza vera Quel numero 
come e noto In genere con 
traddlstlngue il glande regi­
sta il campione l i storta del 
calcio parla di questo vedi 

ROMA — Saranno sufficienti'' Comunque vada I Comuni rice­
veranno dallo Stato per la ristrutturazione degli stadi (interes­
sati al mondiali del 90) 470 miliardi di lire Altri 835 miliardi 
saranno sborsati dalle casse dell erario per promuovere l'attività 
sportivo di base e per favorire lo svolgimento del campionati 
delle diverse discipline alimento la costruzione di strutture 
polifunzionali Queste a grandi lince le novità sostanziati con­
tenute nel nuovo testo licenziato dal comitato ristretto delle 
commissioni Interni e Lavori pubblici della Camera del decreto 
legge sul finanziamento degli impianti sportiv l emanato lo scor-
so3gcnnaio L operazione «mondiali 90-sta por svoltarci ango­
lo sul Ironie legislativo martedì prossimo il decreto verrà pre­
sentato ali assemblea di Montecitorio (per essere convcrtito in 
legge) per poi proseguire il suo iter nell aula del Senato Indub­
biamente il nuovo lesto migliora ed arricchisce I originarlo de­
creto che come ha sottolinealo Milziade Caprili deputato Pei 
nelle commissioni «si traduce in uno strumento pur sperimen­
tale che fa del Parlamento e delle associazioni un punto di 
riferimento per la programmazione dello sport in Italia al di là 
dell organizzazione dei campionati del mondo» 

Inoltre II nuovo lesto ha messo a punto I opera? ione-salva­
taggio di quei Comuni (vedi Bologna e Tonno)che avendogli 
contratto un accordo con società private per la realizzazione e la 
ristrutturazione di impianti erano esclusi dai mutui I!4*com 
ma dell orticolo 2 bis del decreto infatti prevede una deroga ad 
hoc» per questi ca î particolari 

Pelé» Rlvera, Platini e Mara-
dona Giannini era forse sof­
focato da tanti precedenti il­
lustri? A sentire il giocatore 
Ieri, prima che salisse sul­
l'aereo per II Portogallo non 
si aveva questa impressione 
Era stalo informato delia 
novità durante 1 allenamen­
to del mattino e guardava 
l'esercito del giornalisti con 
gli occhi di chi teme di essere 
trascinato In una trappola 
•Porse è meglio cosi In cam­
po non cambia niente E con 
Il numero 8 che gioco sempre 
nella Roma, non vedo perché 
dovrei preoccuparmi Parla­
te di grandi campioni? Io so 
che la nazionale ha avuto un 
grandissimo giocatore con 11 
numero 8 Tardelli» 

«Quando parlate del cen­
trocampo di questa squadra 
— aveva anche sottolineato 
in precedenza Vicini — siete 
voi giornalisti a creare degli 
equivoci in quanto avete ap 
picclcato a Giannini 1 eti­
chetta del giocatore Incom­
pleto loia vedo diversamen­
te Voi lo sapete io sono con­
vinto che li giocatore abbia 
tutti 1 numeri dell atleta di 
classe e se questo sarà con­
fermato anche sul campo 
credo che molti nostri pro­
blemi saranno risolti» 

Resta, comunque, la sor-

resa di questa decisione che 
ia certo l'intento di sdram­

matizzare I ruoli ma che re­
sta abbastanza Insplegablle 
Certamente lo è per Dossena, 
che mostrava tutto 11 suo 
stupore, sia per 11 fatto In sé 
che per le domande che gli 
piovevano addosso «Non ca­
pisco cosa dovrebbe cambia­
re, mi sembra che quella dei 
numeri sia una faccenda Ir­
rilevante» E che per Dossena 
le cose stiano proprio così 
non v è dubbio, anche se per 
la maggior parte del giocato­
ri quello del numeri I n veri­
tà non e semplicemente 
un'espendlente per farsi ri­
conoscere dagli altri La 
mossa di Vicini ha certa­
mente lo scopo di risolvere 
qualche piccolo problema 
ali interno del suo gruppo, 
un gruppo che guarda lonta­
no e nel quale più di uno 
sguardo si confonde, ad 

esempio con un altro grup-

f o di azzurri quelli di Zoff 
n questo senso non vi è dub­

bio che Vicini sta prendendo 
in seria considerazione l'idea 
di considerare proprio IO-
llmplca il serbatoio dove pe­
scare In caso di emergenza 
Visto che nonostante 1 ulti­
ma bella vittoria, 1 ragazzi di 
Maldini sono proprio del ra­
gazzi 

Gianni Piva Oonadonl, un atemanto-chiave nello schieramento di Vicini 

Domani sera a Lucca il mondiale junior dei pesi massimi tra Francesco Damiani e Eddìe Gregg 

Il timido 
e il laureato, 

due strani 
pugili contro 

Vigilia tranquilla e senza smargiassate 
Recìproco rispetto -11 match su «Italia 1» 

EddiaQrafla avveranno di Damiani 

Dal nostro Inviato 
LUCCA — Kco il pugile intellettuale Ldtl e Orcgg avversa 
no statuniti nse di Fr mecsco D imi ini per II \ tolo mondiale 
j in or del pi si massimi — domani sera diretti In Lombardia 
su II dia 1 e re 22 20 — ribalta li IOL oro eliche del muscoloso 
forzilo del ring risico prorompenti supera t due metri di 
altezza t ibbond intemcnie il qu ntale di peso supportato da 
due L,ambe rs li che lo fanno asse ri lejlare più ad un pivot 
della ì\ba di b iski t misuratone Ioni elegante nelle moven 
ze nas(ondf uni personalità ricca sfaccettala e per certi 
versi singolari Trentalrc anni e nato a New Orleans In 
L juIsKin i h i In fi! ito | guantoni solo n 22 anni dopo aver 
praticato d i bum americano il football In unoVi anni di 
e ne st i enrr t r i l t centellinato t suoi sforzi giungendo alla 
sfida mondiale in questo angolo della Toscana dopo ventlsel 

match II suo personale record riporta ventiquattro vittorie 
(diciannove prima del limite per ko) due sconfitte e un pari 

Diplomato ali • HlL.ht School. In sociologia prende e da 
ca??ottl per professione SI guadagna la vita sudando In pale 
slra anche se aggiunge distaccato <la boxe mi piace mi sa 
crlftco sen?a mui dimenticare poro che sono un uomo coni 
miei Interessi e la mia vita Ho un titolo di studio e spero di 
far soldi anche In altro modo> 

Sposato con Ga\ le vive con 1 due figli della moglie Robby 
Il primogenito di [9 anni che studia ^lor smo in un colle­
ge il secondo Jamal di l?anni andrà ili i iversita il prossi­
mo anno Accompagnato dal suo manager il mastodontico 
ed adiposo Barrv Aclison si presenta in completa e sgargian­
te tuta bianca Allampanato con eleganti occhiali dalle tenti 
fumèe un accenno di biffi conserva un perfetto aplomb 
anglosassone È piunto in Italia dopo un incredibile serie di 
rinvìi e contrattempi (incidenti aerei persi eccetera) a dir 
poco fantasiosi eon appena quarani olio ore di anticipo sul 
match 

Lui non si scompone e almeno per una volta risponde 

come da sceneggiatura «Sono venuto per vincere È una oc­
casione per rientrare nel grande giro e voglio sfruttarla» Dati 
alta mano 1 Inedito incontro per il mondiale junior (il primo 
del genere In Italia) e in effetti una grande chinche per en­
trambi I contendenti Da un lato un imerlcano un pò sia 
gionato che In patria si vede la strada sbarr ita da campioni 
dclcallbrodl Mike Tyson James Smith Tyrrel Biggs e com­
pagnia e ha deciso di emigrare in Europa per un campionato 
di serie B Dall altra Francesco Dami ini che dopo convln 
centi test tenta la carta del lancio tra I primi top tcn Naviga 
attualmente dopo quindici incontri nella venliseicsima po­
sizione Dopo aver scartato una sfida europea — con qualche 
velenosa polemica con la Fedcrbox — i suol tutori (Branthl-
nl) lo hanno dirottato sul titolo junior 

Se Gregg misura le parole e rinuncia agli atteggiamenti da 
smargiasso propagandati dalle pellicole di lìocky il roma­
gnolo (nato a Bagnocavallo il 4 ottobre del 1958) replica con 
la sua timidezza Riservalo lesina le parole e non si sbilancia 
Ecco un esempiodet suo stile «Ho rispcttodel mio avversario 
— come sempre — è un uomo in Graduatoria mondiale MI 
sono preparato con scrupolo ho visto i filmati per studiarne 
le caratteristiche anche se alla fine come sempre mi adeguo 
ro sul ring- Quanto durerà I incontro' «Damiani ruota gli 
occhi si passa una mano tra t capelli fa un Immediato calco­
lo e risponde «Quarantotto minuti se non finisce prima Mi 
sono preparato per le dodici riprese e sono pronto» 

A sovrintendere li dialogo a distanza Ira i due contendenti 
come un saggio papa Umberto Branchlnl 73 anni rispettato 
ed autorevole «Grande Vecchio-del pugilato italiano Àccom 
pagnera Damiani ali angolo nella aerata più lunga del pugile 
romagnolo Non si nasconde le difficolta «Sarà dura — affer­
ma — Il nostro e un avversarlo più alto e dotalo di un allungo 
superiore Dispone di tutti I colpi Francesco dovrà combat­
tere alla media distanza perché se andrà troppo vicino Orcgg 
auesti legherà Ha infatti tutto il vantaggio di combattere a 

istanza facendo partire l suol colpi da lunpa gittata' 
Sullo sfondo nelìa quiete provinciale di Lucca si profila lo 

scontro tra i snostri sucri Tyson e «Spaccaossai bmltn del 7 
marzo a Las Vegas per la riunlflcazione dei titoli Wba e tVbc 
Gregg che si è allenato per alcuni giorni con «Bonecrusher» 
non si sbilancia nel pronostico Alludendo alla dirompente 
potenza del due giganti bi limita a dire «Vincerà chi arriverà 
prima a segno» 

Marco Mozzanti 

Trionfo svedese 
ai Mondiali 

di Oberstdorf 

^ ^ ^ onrnsTDORF -
jK^^^^ Trionfo svedese e 
Ì K ^ 9 l d i s f a t t a sovietica 
^ 2 f l l V * u i 3 0 chilometri 
^ H ^ ^ F a pns-so classilo 

^ ^ ^ gara di apertura 
del Campionati mondiali di 
sci nordico bulla strana neve 
tedesca poco v elocc ed esposta 
al sole è successo di tutto I 
comunque ha v into un grande 
campione il trentenne Tom 
Wassberg medaglia doro 
olimpica sul 15 chilometri a 
1 ake Placid e sui 50 a Saraje­
vo Il gigante scandinavo ha 
vinto con un vantaggio assai 
rilevante I 54 \ sul finlandese 
Aki Karkoncn Al terzo posto 
I altro svedese Christcr Ma 
jbasck Gli azzurri hanno piaz­
zato tre atleti tra 1 primi 15 
Giorgio Vanzetta al ir* posto 
Marco Albarello al H" e Gian­
franco Polvara al 15" Molto 
pesanti I distacchi XanzetU* 
arrivato al traguardo con 
5 28 una enormità r comun­
que e da annotare che tra I pri­
mi 12 di non nordici e « solo il 
nostro ragazzo Oggi 10 chilo­
metri delle donne a passo clas 
stco Iv diretta Rete tre a 

Martire dalle 11 Nella foto. 
anzclta 

AI rally 
di Svezia 

Lancia favorite 
^ 4 f e l v NOMA — Pioggia 
J j R ^ ^ à e neve saranno le 
I ^ O - I protagoniste del 
^ ^ H r V f secondo appunta-
^ ^ P F mento del campio­

nato mondiale 
rally fissato per oggi e domani 
In Svezia La scuderia Italiana 
Lancia-Martini, reduce dal 
trionfo di Montecarlo, avrà 
ancora una volta li ruom di fa­
vorita Tre « n o eli equipaggi 
che ha iscritto Kankkunen-
Pilronen, Erlcssan*BI listarti 
ed AMen-KIwimaki II motivo 
di maggior interesse di questa 
due giorni svedese sarà costi­
tuito dal ritorno di Marku Al­
ien che a Montecarlo non era 
presente in segno d? protesta 
nei confronti della Federazio­
ne automobilistica Internazio­
nale che, annullando il rally 
di Sanremo, lo aveva privato 
del titolo mondiale piloti 1986. 
A contrastare II passo delle tre 
Della 4WD ci saranno soprat­
tutto la Ford Sierra di Klom-
qvist e la Mazda framìlis di Sa-
lonen 

Roma batte 
a sorpresa 

lo Steaua (1-0) 

©
ROMA — L'-ami-
chcvoie- tra la Ito-
ma e lo Steaua di 
Bucarest giocata 
iena) «Hamimo* 
ha visto la vittoria 

a sorpresa dei giallorossi di 
Erìksson per 1-0 (rete di Desi­
deri) I romeni sono andati più 
volte vicini al gol ma Oregon, 
che ha giocato in porla sosti* 
tuendoTancredi ha fallo il fe­
nomeno (ma una menzione 
particolare la merita anche 
Oddi) Infatti si è opposto ai 
tiri di Stoica Lacatus, Magi 
(ha colpito anche una traver­
sa) Boloni Piturca I romeni 
che si stanno preparando per 
affrontare il ?4 prossimo a 
Montecarlo la Dinamo di Kiev 
per la Supcrcoppa, hanno 
messo in mostra un ottimo 
collettivo Ila impressionato 
in particolar modo il agi (a suo 
tempo lo voleva la Morenti-
na) -regista» a tutto campo 
con un non comune senso del­
la posizione e un tiro potente 
Infatti le anioni più pericolose 
sono partite proprio da suoi 
suggerimenti I romeni schie­
ravano ben sei rumona't per 
cuilaHoma priva degli azzur­
ri oltre che degli infortunati 
Pruno e Di Cai lo ha subito 
per buona parto dri m Ha 
avuto però if merito di aver sa 
puto approfittare di un invi 
tante contropiede mandando 
ingoi ali 81' Desideri (su as 
sist di Berggreen) che succes­
sivamente si e tatto parare un 
rigore da Mingami La Homa 
si C schierata COM Oregon 
Oddi Cerone f$ì Mastrostc* 
fano) Boniek Righetti Conti 
Berggreen Baroni Prov itali 
(75 Pecoraro) LKudert Ago­
stini 

Basket, discusso 
lo status 

del giocatore 

m MILANO — Ieri 
alti dirigenti del 
basket ÌI sono riu 

ti (»er un evanie 
della Mtuiuttine in 
vista dei mutji 

mentinrev isti Uopo i Giochi di 
Seul Con turici) Virici presi 

11 in si st no trovati 
il secretarlo de IU I itia liom 
Stankovic e alcuni presidenti 
di federazione il frane«se Da 
vid il tedesco federale Mro-
her, lo spagnolo Susi lo jugo­
slavo Topovic Si « dlMUV.0 
sullo -stalu1.. del Riocauire di 
basket OL,L,Ì dilettante teccel 
luali i giocatori «mi nraimh ! 
la Nna) e sulla necevuu di ar­
rivare al basket -open. I *»M 
gema esiste ma i timori sono, 
tanti Probabilmente si arme­
rà a mutamenti rati itali col 
congresso del 1&.9 
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Corriere 
pressoché usoluto e Indi-
«cusso della testata (azioni­
sta di maggioranza della Ge­
mina con u 30,7% attraverso 
la Sadlp è la Fiat, con Romiti 

?residente; Gemina (Ino al 
065 ha posseduto II 46,88% 

delta Rlzzolt-Corsera cui ha 
successivamente aggiunto II 
1&,(M% acquistato dal side­
rurgico Arvedl, dalla Mlttel e 
dal Nuovo Banco Ambrosia­
no di Bazoli) avesse tenuto di 
buon grado un direttore no­
minato da altri. Inoltre al 
vertice Fiat Ostelllno piace­
va a pochi, sicuramente non 
piaceva a Romiti. Tanto che 
quando arriva Fattori dalla 
stampa per rimettere In co­
sto l'Intero gruppo comin­
ciarono subito le altalene 
tulle possibili sostituzioni. 
Ma, soprattutto nelle ultime 
stagioni, placova poco anche 
alla De di De Mita, per via di 
tutti quel segnali (lìocraxla-
nl che si coglievano negli 
editoriali, per la cronaca, 
giusto l'altra sera In tv a Tri­
buna politica, Il segretario de 
aveva rimbrottato secca-
monte Antonio Padellare 
davanti alle telecamere di­
cendo che a lui quel giornale 
proprio non gli andava giù. 
Scontri e polemiche con 
Ostelllno sono sempre stati 
all'ordine del giorno, (In da 
quando venne designato a 
chiudere d'un Dottorerà del 
risanamento del primo — al­
lora Indiscusso — quotidia­
no nazionale dopo II periodo 
buio e Illegale della P2 di Li­
d o Celli. Al posto di Alberto 
Cavallari che aveva difeso la 
testata, aveva allontanato 1 
dubbi, Il clima di ricatto, 
aveva rotto con un passato 
di collusioni personali (basti 

Binsare all'ex direttore DI 
ella) con la loggia di Celli, 

aveva anche respinto gli as­
sedi Interni e le Imboscate 
sul giornale del partiti di go­
verno. L'arrivo di Ostelllno 
venne Interpretato come il 
classico colpo di spugna. Con 
più di un terzo della redazio­
ne oscillante Ira II rifiuto e 
l'astensione al momento del 
suo arrivo oggi l'ex direttore 
non lascia orfani. Nel corri­
doi di via Solferino si raccon­
ta di tutte quelle accuse alla 
ndailono di scarsa proteo-
atonalità, di Implgrlmento, 
responsabile del tono grigio, 

fialudato, autorevole si, ma 
roppo lontano dalla brillan­

tezza del giornale di Scalfari, 
SI ricorda l'Incidente dell'In­
tervista fasulla del dissiden­
te sovietico e la risposta sup­
ponente di Ostelllno II giorno 
dopo, si ricorda soprattutto 
la scarta capacità di produr­
re Informazione a lavora del­
la parte edltorlallstlca e di 
commento. Dice un collega, 
che vuole come gli altri re­
stare anonimo; .Ostelllno 
racconta (ulti l giorni eh* 
cosa deve Care oorbaciov, 
ma non racconta che cosa 
faccia Oorbaciov a Mosca e 
chi Hai. E al raccolgono le 
accuse dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica; "Non 
crediamo al gadget*, al sup­
plementi ramazza pubblici­
tà, tlle pagine ora In pia ora 
(n mena. Nel magli Inserti 
hanno portato ad un aumen­
to del 10-12% solo nel giorno 
di uscita; le pagine dell'hin­
terland milanese ad un più 
!•>% nelle ione oli diffusio­
ne, Troppo poco.. Il sorpasso 

della Repubblica è stata una 
doccia freddissima, che ha 
prodotto le vignette nelle tol-
lettes del palazzone, ha (atto 
scattare In tutti l'orgoglio di 
testata. In un dlcembnre 
(lacco per molti quotidiani, 
Repubblica avrebbe Incre­
mentato ulteriormente 11 suo 
distacco dal Corriere Altro 
che differenza •episodica.. 

E la politica, Il rapporto 
con II potere? La politica non 
c'entra, rispondono alcuni 
noti e famosi articolisti del 
Corrlerone. Difficile cercare 
risposte convincenti dall'in­
terno, almeno a viso aperto, 
con nome e cognome scritti 
In fondo. Chiusura a riccio 
Abbiamo bisogno di un di­
rettore-manager, dice qual­
cuno A metÀ pomeriggio la 
redazione ascolta I suol sin­
dacalisti che raccontano 
l'Incontro con II vertice 
aziendale, I colleghl delle al­
tre testate vengono rapida­
mente accompagnati In por­
tineria .perché la società og-
fri non gradisce.. Su Ugo SUI-
e nessuno ha da opporre 

obiezioni di tipo professiona­
le a lui si chiede di firmare lo 
statuto Interno del diritti del 
giornalista di via Solferino e 

1 esporre le sue Intenzioni 
quando subentrerà formal­
mente — cioè entro fine me­
se — a Ostelllno. CI si chiede 
però anche quanto sappia 
del governo di un giornale 
non avendo mal ricoperto un 
Incarico del genere. Gradito 
perchè da tutti giudicato al 
di sopra delle parti (De o 
Psl?, proprlotà o società?), o 
forse direttore di transizio­
ne. A lui — moscovita di na­
scita con 11 nome Mlscha Ka-
menevskl, nazionalizzato 
Usa, sposato con un'ameri­
cana dalla quale ha avuto 
due figli — si ricorse per so­
stituire Il piduista DI Bella. 
Ma lui non accettò. 

In serata la proprietà ha 
diramato un comunicato, 
ecco II testo; .11 dottor Piero 
Ostelllno lascia con alcuni 
mesi di anticipo sulla con­
clusione prevista dal suo 
contratto la direzione del 
Corriere della sera, Piero 
Ostelllno aveva assunto l'In­
carico nel giugno 1084 quan­
do Il giornale era ancora In 
amministrazione controlla­
ta ed attraversava un mo­
mento difficile della sua vita. 
Sotto la sua direzione II Cor­
riere delta sera ha raggiunto 
Importanti risultati di ripre­
sa diffusionale ed economica 
rafforzando il proprio presti­
gio. Nel ringraziare viva­
mente Piero Ostelllno per 
l'opera svolta. Il consiglio di 
amministrazione della Rcs 
editoriale quotidiani ha desi­
gnato a succedergli come di­
rettore del Corriere della se­
ra Ugo Stille.. 

Antonio Podio Sallmbenl 

Cambiamenti 
in vista anche 
per il «Tempo» 

ROMA * Ieri si sono fatte 
sempre più Insistenti le voci 
di un imminente cambio del­
la guardia anche alla dire­
zione del «Tempo*. Gianni 
Letta, direttore e ammini­
stratore del giornale romano 
sarebbe sostituito da Alberto 
Muccl, giornalista ed edito­
rialista economico. 

Libano/1 
speranza a uomini, donne e 
bambini ormai allo stremo 
delle forze 

Ieri si è saputo che gli uni­
ci che sono riusciti a sfuggire 
dalla trappola del campi so­
no 40 bambini, scappati alla 
spicciolata nel giro di una 
ventina di giorni 

La situazione Intanto sta 
diventando tragica anche 
nel campi profughi del sud 
del Libano A Rashidlyeh, 
nella regione di Tiro, I 30 000 
palestinesi assediati da 
•Amai», corno ha denunciato 
Ieri un portavoce ufficiale, 
•hanno cominciato a man­
giale erbe selvatiche e parec­
chi feriti sono stati colpiti da 
cancrena per mancanza di 
medlcinalN Non bastasse, 
altri campi profughi del sud, 
Mleh Mlch e Eln EI-Dild nel 
pressi di Sidone, Ieri sono 
stati bombardati dall'avia­
zione Israeliana Quattro 
caccia di Tel Aviv, in due on­
date alle 6,15 di mattina ora 
locale, bl sono gettati In pic­
chiata sull'abitato andando 
a colpire caseggiati di Al Fa­
tali, Il gruppo di maggioran­
za dell'Olp di Arafat Bilan­
cio un morto e tre foriti. 

Tutto tace Infine sul fron­
te degli ostaggi Dovrebbe 
procedere la trattativa se­
greta tra la Jlhad islamica 
per la liberazione della Pale­
stina e Israele, cui è stato 
chiesto il rilascio di <300 pri­
gionieri arabi In cambio del­
la liberazione di 4 ostaggi, 
tre americani e un Indiano. 
Tra l'altro se gli ostaggi non 
sono stati uccisi 11 9 febbraio, 
quando e scaduto l'ultima­
tum, lo si deve anche alla 
mediazione del n 2 dell'Olp, 
Abu lyad, come rilevava Ieri 
11 quotidiano di Beirut «Al 
Anwar» Sempre Ieri ia por­
taerei della Sesta flotta ame­
ricana «Kennedy- e la nave 
appoggio iSavannaht hanno 
lasciato 11 porto di Halfa do­
ve avevano attraccato In at­
tesa di una soluzione della 
crisi. Crisi che tornerebbe al 
massimi livelli di tensione se 
la «Kennedy» si ripresentas­
se nelle acque libanesi di 
Ironte a Beirut. 

Libano/2 
l'occasione per Informare H 
Parlamento Italiano delle 
azioni messe tn campo per 
far cessare 1 combattimenti, 
E Andreottl ha risposto af­
fermando Innanzitutto che 
In quelle stesse ore erano 
stati decisi aiuti alimentari e 
In medicinali per dieci mi­
liardi di lire a favore della 
popolazione civile e del rifu­
giati palestinesi In Libano, 
Gli aiuti Italiani — ha preci­
sato li ministro — saranno 
distribuiti In stretto contatto 
con l'Agonzia delle Nazioni 
Unite per l rifugiati palesti­
nesi (Unwra). Ma — ha ag-
f:lunto Andreottl — si Incan­
iranno difficoltà per far 

passare I materiali un modo 
per facilitare le operazioni 
sarebbe quello di aiutare gli 
sciiti poveri. Questi sono In­
terventi di pronto soccorso 
che si affiancano — ha con­

cluso Il ministro — ad un la­
vorio diplomatico per una 
soluzione politica del dram­
ma palestinese. 

L'Iniziativa del Senato ha 
dato voce autorevole alla mi­
riade di appelli che In questi 
giorni sono arrivati da tutu 
Italia per I palestinesi del 
campi profughi libanesi. 
Con lo slogan «Fermare il ge­
nocidio- la Feci e I OupsflTJ-
nlone generale degli studenti 
palestinesi) hanno organiz­
zato manifestazioni a Napo­
li, Roma, Bologna, Milano e 
Firenze. A Napoli da lunedi 
scorse 40 studenti palestine­
si e giordani hanno iniziato 
uno sciopero della fame per 
attirai e l'attenzione del 
mass media e dell'opinione 
pubblica sul dramma pale­
stinese A loro si sono ag­
giunti due dirigenti della 
Feci lucale, Alfredo Budlllon 
e Enzo Lipari In segno di so­
lidarietà. A Roma, tra le al­
tre iniziative, Ieri si e svolta 
una manifestazione alla fa­
coltà di giurisprudenza cui 
ha partecipato Nemer Am-
mad, rappresentante del­
l'Olp In Italia, e I rappresen­
tanti del Pel, della De e del 
Psl 

Di come articolare 11 soste­
gno alla lotta del palestinesi 
si parlerà invece oggi al con­
gresso regionale del Pei che 
si apre a Palermo e che ospi­
terà Walld Ohazal dell'uffi­
cio dell'Olp. La stessa Olp 
fornisce la seguente Indica­
zione, a seguito delle tante 
sollecitazioni ricevute, per 
far pervenire aiuti concreti 
alle popolazioni del campi. 
Presso ti Banco di Roma-Uf­
ficio forestieri è stato aperto 
11 conio corrente n. 4886 per 
la raccolta di aiuti umanita­
ri. 

Governo 
muoversi subito, forzare l'a­
nello di guerra e di fame, 
portare soccorso e pace. Lo 
ha chiesto Mitterrand ai suo 
governo, lo ha chiesto Ieri II 
Senato della Repubblica ita­
liana che, giustamente, ri­
chiama J'esigenza sia di 
un 'azione Internazionale che 
di un'iniziativa umanitaria. 

Siamo ancora al punto che 
una pattuglia di Amai può 
bloccare l'accesso di un po' 
di pane al campi mortiferi. 
Nell'anarchia libanese, tutu, 
fuorché i palestinesi, sono 
resi forti dalla sostanziale 
Indifferenza Internazionale. 
Sul paesi della Comunità eu­
ropea, vincolati dalla Di­
chiarazione di Venezia, In­
combe un problema politico 
e morale; per l'Italia, In par­
ticolare, è urgente e possibile 
un geito di rilievo. C'è l'ap­
pello dell'Olp alfOnu e noi 
starno membri dei Consiglio 
di sicurezza, non siamo parte 
In causa nel conflitto, abbia­
mo accumulato un qualche 
credito negli anni recenti. 
C'è dunque un'occasione da 
cogliere, un dovere da assol­
vere, eposslamo farlo proba" 
burnente meglio di altri per­
ché Uberi da responsabilità e 
meno caricati da sospetti. 
Ma dobbiamo sapere che agli 
occhi di quel disperati certe 
distinzioni possono non es­
sere eternamente percepibi­
li. Si ripropone un antico ra­

gionamento Sono certa­
mente preminenti le respon­
sabilità delle grandi potenze 
CI preoccupa la minaccia di 
interventi militari, di rap­
presaglie di Stato, ma ci ap­
paiono anche criticabili cer­
te inerzie o mancate solida­
rietà. E tuttavia, c'è un ob­
bligo — politico e umanita­
rio — tutto nostro, di italiani 
e di europei, che non possia­
mo delegare a nessuno, e che 
neppure possiamo sfumare 
entro I vincoli di un'alleanza 
che non ci riguarda, e ntn 
può riguardare, il Medio 
Oriente. 

Questo vaie per il governo 
Ma c'è anche il dovere della 
solidarietà, della mobilita­
zione che ricade sull'opinio­
ne pubblica, sulle forze de­
mocratiche, sul movimento 
operaio dei nostro paese. 

Enzo Roggi 

Pensioni 
legge Appena formulata 
questa richiesta, Zangherl 
ha posto un problema che 
non è solo regolamentare ma 
anche e soprattutto politico: 
la conferenza del capigruppo 
aveva già esaminato, ma re­
spinto, la richiesta della re­
digente riconoscendo che 
non esistevano le condizioni 
polìtiche per un slmile esa­
me abbreviato Di più, una­
nimi I capigruppo avevano 
predisposto (e l'assemblea 
approvato) un calendario 
che prevedeva due Intere 
giornate di lavori parlamen­
tari, Ieri appunto e giovedì 
della prossima settimana, 
dedicate al voto degli articoli 
della riforma. La decisione 
della maggioranza — ha det­
to Zangherl — ha come con­
seguenza di violare II calen­
dario e di vulnerare quindi il 
principio stesso su cui si reg­
ge l'ordine del lavori della 
Camera. E Bassanlnl, della 
Sinistra Indipendente- ven­
gono messi In discussione 
fondamentali rapporti di 
correttezza e di lealtà. 

Poi un veloce giro del rap­
presentanti degli altri grup­
pi, da cui emergevano 11 
grande imbarazzo del penta­
partito e l'esigenza di scippa­
re l'aula del provvedimento 
solo e proprio per occultare 1 
contrasti e rinviarne l'esplo­
sione, 

Un altro delicato proble­
ma era posto da Giovanni 
Ferrara (Sinistra indipen­
dente), Il quale ricordava co­
me la sede redigente — al­
meno nell'applicazione che 
la maggioranza si accingeva 
a darne — contrasti con la 
garanzia di una discussione 
Il più possibile aperta come 
solo l'aula può dare, a norma 
dell'art. 72 della Costituzio­
ne. Lo stesso ex presidente 
della Corte costituzionale, 
Leopoldo Ella — ha ricorda­
to Ferrara —, condiziona la 
concessione della redigente 
a un accordo unanime o qua­
si unanime (il 90%), E il co­
munista Bruno Fracchi a ha 
ricordato come In questo 
senso fossero tutti I prece­
denti nella 7', neira* e anche 
In questa legislatura. 

A questo punto Zangherl, 
riprendendo una proposta 
del demoproletarlo Franco 
Calamlda. suggeriva di rin­
viare In commissione solo 
quel gruppo di articoli sul 
quali 1 dissensi si limitavano 
a questioni di formulazione 
tecnica dall'art. 22 all'art 
83, riguardanti il riordino 
della previdenza del lavora­
tori autonomi e la riforma 
dell'Inps Pentapartito con­
trario (Crlstofori e il capo­
gruppo Prl Adolfo Battaglia) 
con l'illuminante motivazio­
ne che proprio sul primi 21 
articoli si concentrano 11 dis­
senso e la confusione nella 
maggioranza E quali siano 1 
motivi di dissenso ha ricor­
dato allora Giorgio Macclot­
ta l'ambito di applicazione 
della riforma, l'età pensiona­
bile, le modalità per garanti­
re gli equilibri delle gestioni 
e l'adeguamento delle pen­
sioni, e Infine 11 nodo delle 
pensioni integrative. Tutti 
temi — ha detto — su cui sa­
rebbe opportuno che la mag­
gioranza definisse in aula un 
proprio orientamento sce­
gliendo tra 11 testo della 
commissione e gli emenda­
menti del ministro del Lavo­
ro De Mlchelts che Ipotizza­
no modifiche radicali, che 
stravolgono quel testo. 

Ma è proprio questa scelta 
che il pentapartito non In­
tende fare per la propria 
stessa sopravvivenza, ha ri­
cordato più tardi Luca Catte­
rò nel motivare il voto con­
trarto dei comunisti alla pro­
posta di rinvio in commis­
sione- si va In commissione 
non per stringere (per questo 
potevamo cominciare un an­
no fa In commissione, o oggi 
stesso in aula) ma per Insab­
biare. Il Pel non mollerà la 
presa e sia In Parlamento 
che nel paese terrà viva l'Ini­
ziativa per documentare I 
reali scopi di questa mano­
vra e per tentare di garantire 
comunque che sin da questa 
legislatura si faccia qualche 
passo avanti In direzione del­
la riforma. 

Quanto è accaduto a Mon­
tecitorio è considerato da) 
Sindacato pensionati della 
Cgll «un atto gravissimo che 
rinnega gli Impegni assunti 
e dimostra la volontà di af­
fossare tutto o di preparare 
una legge antI-riforma.. «Le 
confederazioni sindacali, 
che solo due giorni fa aveva­
no presentato proposte di 
emendamenti chiedendo 
l'approvazione urgente del 
provvedimento — ha rileva­
to Saverio Nlgrettl, della se­
greteria nazionale dello Spi 
— non possono ora restare 
con le mani in mano, e do­
vranno organizzare la rispo­
sta chiamando 1 lavoratori 
alla lotta*. 

Giorgio Frasca Potar» 

Cna: «Riforma 
stralcio 

per artigiani» 

ROMA — Protesta della Cna 
per 11 rinvio in commissione 
della riforma delle pensioni. 
Ormai I tempi brevi sono sol­
tanto un'utopia e pertanto 1) 
segretario nazionale della 

confederazione artigiana, 
Sergio Bozzi, torna a ribadi­
re la richiesta di una riforma 
stralcio per artigiani e com­
mercianti. Essa potrebbe es­
sere approvata dalla stessa 
commissione In sede legisla­
tiva. Del resto, fa notare Boz­
zi, «su riforma e parifi­
cazione per commercianti, 
artigiani e contadini la com­
missione ha da tempo rag­
giunto un'intesa unanime». 

Natta 
due maggiori potenze ri­
prendano Il dialogo dove è 
stato Interrotto» a Reykjavik 
•e trovino, stavolta, ta via 
'dell'Intesa*. Ma ha sottoli­
neato che *al raggiungimen­
to di questi obiettivi un con­
tributo rilevante può e deve 
venire da tutti 1 paesi euro-
pel, da quelli neutrali e non 
allineati e da quelli che ran­
no parte delle due alleanze 
politiche e militari e che, al­
l'Interno di esse e senza venir 
meno agli obblighi che ne 
derivano, possono portare 
avanti Iniziative autonome e 
costruttive. La dimostrazio­
ne che ciò oltre che necessa­
rio è possibile — ha aggiunto 
Natta — viene dalla positiva 
conclusione della conferenza 
di Stoccolma sulle misure di 
fiducia*. 

Tre sono — secondo 11 se­
gretario del Pel — I terreni 
sul quali I governi europei 
possono muoversi: l'opzione 
zero, cioè l'eliminazione de­
gli euromissili che si era de­
lineata nell'accordo manca­
to a Reykjavik; una riduzio­
ne «bilanciata e controllata* 
degli armamenti convenzio­
nali, la riduzione •equilibra­
ta e al livelli più bassi* delle 
armi nucleari a corto raggio, 
ovvero degli S-21, S-22 e S-23 
che t sovietici hanno disloca­
to In Cecoslovacchia e nella 
stessa Rdt come «contromi­
sure» alla Installazione del 
Pershlng 2 nella Germania 
federale e che costituiscono, 
com'è noto, uno del motivi di 
riserva e di opposizione che 
si sono manifestati in una 
parte dello schieramento oc­
cidentale alla prospettiva 
dell'opzione zero. 

Ebbene, secondo 11 Pel, su 
questi tre problemi una Ini­
ziativa europea è non solo 
possibile, ma necessaria. E la 
Rdt può avere un ruolo mol­
to Importante, come lo ha 
avuto, Natta lo ha ricordato 
con un apprezzamento calo­
roso, negli schemi d'accordo 
che la Sed ha elaborato in­
sieme con la Spd della Re­
pubblica federale sulla crea­
zione di un corridoio denu­
clearizzato nell'Europa cen­
trale e di una zona Ubera da 
armi chimiche. 

Su questi temi l'atteggia­
mento della Sed è, più che 
•disponibile*, l'espressione di 
Iniziative che hanno già una 
propria storia e una propria 
solidità (basterà ricordare 
che fu proprio Honecker a 
segnalare la possibilità di 
una soluzione per ti proble­

ma del missili a corto raggio 
quando esso cominciava a 
delincarsi come conseguen­
za di un eventuale accordo 
sugli euromissili). E, d'al­
tronde, la proposta comune 
con la Spd, nonché l'impe­
gno nella Conferenza di 
Vienna hanno già dimostra­
to la possibilità di una colla­
borazione che trascende 1 
confini fra 1 blocchi e l'ap­
partenenza a due diverse, e 
«nemiche*, alleanze militari. 
Dalle parole pronunciate du­
rante 11 suo brindisi da Ho­
necker è emerso abbastanza 
chiaramente come l dirigen­
ti della Sed leghino In modo 
stretto le prospettive dalla 
distensione In Europa alle 
sorti della «piccola distensio­
ne* tra 1 due Stati tedeschi. 
«CI Impegniamo con fermez­
za per rapporti normali con 
la Repubblica federale sulla 
base delle realtà esistenti e 
degli accordi firmati*. Hone­
cker ha fatto anche un espli­
cito accenno alle recenti ele­
zioni nella Repubblica fede­
rale, affermando che esse 
«hanno ratto vedere che la 
maggioranza del cittadini 
della Germania federale è 
contrarla ad una svolta nella 
politica estera, è a favore del­
la distensione piuttosto che 
della contrapposizione, a fa­
vore della prevedibilità, 
piuttosto che dell'avventuri­
smo». Tema, questo del rap­
porti Intertedeschl, che ha 
avuto spazio anche nel di­
scorso di Natta. 

Dal colloquio con Hone­
cker, d'altronde, era già 
emersa una concordanza di 
giudizi sulla situazione del 
confronto negoziale Est-
Ovest, con una comune valu­
tazione del pericoli, pericoli 
In sé, per la pace del mondo, 
e anche pericoli per la sorte 
delle trattative ginevrine, de) 
pian) americani di militariz­
zazione dello spazio (le 
•guerre stellari*), e del movi­
menti positivi introdotti In 
questo campo dalle proposte 
di Gorbaclov. 

Se 11 giudizio sulle «novità 
di Mosca* è emerso chiaro 
per quanto riguarda le loro 
Implicazioni internazionali, 
più difficile, e anche più deli­
cato, si presentava 11 capitolo 
degli aspetti più general) del­
la politica di Gorbaclov. Nel 
giorni passati, sulla stampa 
occidentale, erano corse voci 
su «dubbi* e «preoccupazio­
ni* che esisterebbero nel 
gruppo dirigente della Rdt 
riguardo agli aspetti econo­
mici e politici delle riforme 
annunciate dal leader del 
Pcus. Nel suo colloquio con 
Natta Honecker ha espresso 
l'appoggio della Sed alla po­
litica degli attuali dirigenti 
del Cremlino, ma ha Insisti­
to, anche, sulle «diversità 
delle esperienze», e quindi 
delle scelte attuali, nel paesi 
della comunità socialista. Il 
segretario del Pel, nel suo 
brindisi, ha ratto un chiaro 
cenno alla questione, quan­
do ha affermato che «al pro­
blemi nuovi che ci pone l'u­
manità degli anni Duemila, i 
bisogna mettersi In grado di I 
rispondere con concezioni | 

nuove e con programmi ap­
propriati, capaci di audaci 
Innovazioni e trasformazio­
ni. Seguiamo con vivo Inte­
resse 1 tentativi di Introdurr* 
cambiamenti radicali e fi* 
forme profonde nel campo 
economico e sociale, non me­
no che in quello della demo­
crazia politica e del diritti ci­
vili, In alcuni paesi socialisti. 
Ci auguriamo che questi ten­
tativi abbiano successo nel­
l'Interesse del popoli di quel 
paesi, della causa del pro­
gresso e degli Ideali de) so­
cialismo». • • 

«Nel perseguimento del fi­
ni e delle Idealità socialiste 
noi abbiamo scelto una via 
nostra, autonomae originale 
— ha ricordato Natta —, ri­
teniamo che queste nostra 
scelte strategiche e di fondo 
corrispondano non soltanto 
alte condizioni del nostro 
paese, ma alle tradizioni e al­
le esigenze dell'insieme della 
forze di sinistra e progressi­
ste dell'Europa occidentale*. 

Un concetto che Natta ha 
richiamato nella conferenza 
stampa tenuta nel tardo po­
meriggio e durante la quale 
non sono mancate richieste, 
alcune abbastanza strumen­
tali, di formulare giudizi sul­
le riserve che I dirigenti della 
Rdt nutrirebbero nel con­
fronti del «nuovo corso» gor-
baclo\iano. Un richiamo, 
necessariamente sintetico, 
alle 'diversità* che certo 
hanno un peso anche all'in­
terno di un blocco orientala 
al quale troppo spesso una 
opinione superficiale attri­
buisce un monolitismo ec­
cessivo, e che Natta ha ac­
compagnato a una chiara 
definizione dell'atteggia­
mento del comunisti Italiani 
verso te novità che arrivano 
da Mosca. «Il Pel, che m pas­
sato non ha risparmiato cri­
tiche dure e di fondo alla so­
cietà e al sistema sovietico. 
deve considerare ogni volon­
tà e tentativo di mutamento 
come un fatto Importante 
non solo per l'Uni ma In ge­
nerale, anche perché può 
contribuire alla distensione 
e alla coopcrazione Interna­
zionale. Ma per quanto ri­
guarda l comunisti italiani 
essi non resteranno In atte» 
degli esiti di questo proceuo. 
la nostra intenzione è di an­
dare avanti sulla strada eh* 
abbiamo scelto nel segno di 
una concezione soclalliU 
che continua ad essere diver­
sa da quella dell'Urna, 

Paolo Soldini 
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Polo Diesel 1300 la supereconomica 
Paga il superbollo minimo in citta fa più di 16km 
con un litro di gasolio più di 15 quando viaggia 

ai 120 e richiede un minimo d1 manutenzione 
Ma non risparmia se stessa É scattante briosa 

in citta e confortevole in autostrada a 140km/h 
Ha un motore completamente nuovo prodotto 
dal più grande costruttore di Diesel automobilistici 
del mondo Ed e-grande» nel! economicità, 
nel confort nel piacere di guida che offre 
nella versatilità d impiego e per lo spazio 
ne» abitacolo e nel vano bagagli 
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